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La  presente  opera  è  sotto  la  garentìa  delle  leggi.  ^  Si  dichiarano 
contraffatte  le  copie  non  munite  della  presente  cifra. 


■ 

r        Ebbi  incarico ,   poi  obliterato  forse  per  le  gravi   cure  cbe  assediano  Io  illustre 
^  possessore  delle  tavole  Carelliane,  di  fornirgli  i  disegni,  ed  una  sobria  esplica/ione  dello 
monete  della  Magna  Grecia  ,  e  delle  altre  italiche  contrade  costituente  l'attuale  Sicilia 
al  di  qua  del  Faro  ,  od  inedite  affLillo  ,    od    invero   pubblicale   di  recente  da  autori 
diversi,  e  sparse  in  più  operctie  e  periodici  lellerarj.Mi  era  occupato  inoltre,  per  ren- 
dere classica  la  sudetla  opera  Carclliana  ,   acciò  di  nulla  mancasse  ,   di  assegnare  a 
ciascuna  moneta,  finora  conosciuta,  una  lassa  o  prezzo  approssimativo,  secondo  i  commerci 
delle  piazze  italiane  ,  e  precise  di  questa  Napoli ,  ove  tutte  le  più  classiche  ed  impor- 
tanti monete  greche  ,  e  sannitiche  si  trasportano   c  si  vendono.  L'  opera   sempre  am- 
miranda, pel  proprio  ardito  concetto  ,  del  cav.  Mionnet ,    non   mai  raggiunse   il  suo 
scopo,  e  non  corrispose  ai  prezzi  cbe  veramente  le  monete  meritavano  ne' commerci  , 
peculiarmente  per  la  classe  di  cui  mi  occupo  attualmente.  Essa  fu  emessa  in  epoca,  in 
I  cui  uno  smercio  si  grande  ,  come  ora  ,  non  facevasene  :  fu  scritta  fuori  del  luogo  del 
1  loro  originario  rinvenimento  ;  infine  sul  solo  appoggio  di  quelle  possedute   dal  mcda- 
i  gliere  pubblico  della  capitale  della  Francia.  Dippiù  in  allora  tulle  le  piazze  principali 
,  di  Europa  non  eransi  allagate  (  mi  sia  permessa  la  esagerata  espressione  )  dal  discio- 
j  glimento  di  moltiplici  classiche  private  collezioni,  che  satisfece  ampiamente  le  ricerche 
I  e  desiderii  de' moltiplicati  nummofìli.  Ne  han  convenuto  i  suoi  medesimi  connazionali, 
I  ed  i  più  sublimi  nummologi  di  quel  paese.  L'illustre  scritlorc  ed  instancabile  in  ogni 
j  materia  archeologica  Commendatore  Kaoul-Rochetle,  all'annunzio  di  questo  mio  Repertorio 
j  e  tassa  ,  più  ragionevole  e  modica  ,  si  benignò  dirmi  :  «  Je  sais  très-bien  ,  que  Ics 
I  estimations  de  Mionnet  ne  méritent  pas  qu'on  cn  tienne  compie,  et  j'  approuve  beaucoup 
i  votre  dessein  ,  de  publier  un  réperloire  ,  qui  remplace  colui  de  de  Doraiuicis,  aujour- 
j  dhui  non  plus  servible.  »  Eguali  sensi  mi  espresse  l'altro  illustre  nummologo  francese,  e 
ricchissimo  possessore  delle  più  rare  monete  dell'Alia,  e  Magna  Grecia,  signor  Duca  de 
Luynes  ,  che  mi  onora  di  sua  benevolenza,  e  di  dolla  epistolare  corrispondenza;  solo  la- 
gnandosi,che  in  Italia  si  ha  il  mal  vezzo  di  far  pagare  mollo  care  le  medaglie  rare  ed  inedite: 
e  questo  ha  luogo  inevitabilmente  pel  proprio  loro  merito,  pel  cresciuto  numero  degli  amato- 
ri, e  perla  premura  di  possedersi  le  classicità,  che  invero  meritano  peculiare  considerazione. 

Infatto  il  mio  quatriluslre  amico  e  corrispondente  signor  de  Dominicis  non  colmò 
il  vuoto,  che  lasciava  V  opera  del  Mionnet,  sulla  tassa  delle  medaglie  di  queste  nostre 
regioni ,  tra  perchè  non  osò  contradire  ,  che  poche  volle,  il  tassalore  francese  ,  e  tra 
perchè  immenso  numero  di  nuove  sonosene  discoperte  dal  1826  ia  poi  ,^  in  cui  pub- 
blicò egli  il  suo  tanto  noto  e  riputato  Repertorio  ìiwmsmatico. 

Le  industri  ed  assidue  mie  fatiche  vennero  prclerite  ,  e  per  rpiegli  incidenti  che 
accadono  alle  opere  tipografiche  di  sommo  dispendio  ,  le  tavole  Carelliane  si  pubbli- 
carono senza  tutte  le  aggiunte,  che  ogni  numismatico  avrebbe  desiderato,  per  mellersi 
a  livello  dello  slato  attuale  della  scienza  ,   cioè  delle  classiche   e  molliplici  mouete 

ìli 


)(  IV  )( 


che  da  trenta  anni  hanno  arricchito  le  principali  collezioni  d'  Italia  e  di  oltremonte. 
Per  assoluta  necessità  vi  si  sono  aggiunte  due  tavole  delle  monete  sannitiche,  o  della  guerra 
raarsica,  e  si  sono  strettamente  descritte  le  sole  monete  già  dal  Carelli  fatte  disegnare, 
dalla  penna  sempre  dotta  *'d  erudita  dell"  onorando  e  chiarissimo  amico  signor  Abate 
Cavedoni,  che  veramente,  se  ne  avea  il  carico,  avrebbe,  più  di  chicchessia,  potato  illu- 
strare questa  parte  tanto  prediletta  ora  dell'umano  sapere.  Mancano  impertanto  in  quella 
insigne  Opera  le  monete  ormai  note  Festini,  le  tante  fuse,  o  nuove  de'  Fenosim, 
le  comuuissime  Brellie  con  Marte,  Pallade  ec,  le  tante  della  Campania  in  ff enere  in  tutti 
i  metalli,  magnifiche  per  arte,  con  Roma  o  Romano,  la  Cajatino,  le  /rmfme,  le  raol- 
tiplici  di  Luceria  fuse  e  coniale  ,  le  Canosine,  le  Rubastine,  discoperte  di  poi,  le  di- 
verse Taranto  di  oro  ,  e  paleografiche,  edile  da  Mionnet ,  le  attribuite  a  Cosenza  ,  i 
tre  tipi  novelli  di  Larino  col  bove  ,  col  fulmine  ,  e  col  cavallo  ,  il  notissimo  raeda- 
fflione  paleografico  di  Posidonia  ,  le  tante  insigni  coW  Jcheloo  intero,  e  col  mezzo 
bue  ec.  di  Metaponto  ;  1'  Eclano  ;  le  Jlife  ;  le  nuove  Capue  ,  le  nuove  Jrpane  , 
le  nuove  Napoli  ,  le  nuove  Te?nese,  le  uuove  Tiati  di  argento,  la  famosa  Sidicma, 
le  fuse  di  Ascoli,  le  altre  Pandosie ,  Laus  ,    Grotoni ,   ed  altre  città  ignote  aliatto 


al  Carelli. 

Io  non  posso  nè  debbo  entrare  nelle  vedute  dell'  onorevole  editore  ,  ma  non  pos- 
so ristarmi  dall'  enunciare  ,  che  avrebbe  reso  completo  il  servigio  alla  scienza,  aggiu- 
^nendo  alle  tavole  Carelliane  i  disegni  di  tutte  quelle  classicità,  che  tulli  ammiriamo 
ne'  pubblici  e  privali  gabinetti  di  madaglie  ,  reso  ragguaglio  delle  diseussiom  de  dotti 
sulla  materia  ,  e  data  benanco  una  tassa  o  norma  pe'  commerci.  A  me  non  sarebbe 
mancato  il  coraggio  di  dare  tutte  le  tavole  da  aggiugersi  al  Carelli,  delle  monete  di 
poi  discoperte  ,  e  disegnate  nel  vero  loro  carattere  ,  che  quelle  non  sono.  Ma  sarebbe 
restato  questo  lavoro  sempre  episodio  di  quell'  opera  grandiosa  ,  e  gli  amatori  delle 
monete  avrebbero  avuta  una  seconda  grave  spesa  a  sopportare  ,  che   ho  voluto  loro 


evitare.  ,  .  . 

Spinto  per  altro  dalla  premura  di  rendere  un  servigio,  qualunque  siesi,  agli  ama- 
tori medesimi  ,  e  negoziatori  di  tali  antichità  ,  e  non  gettare  del  tutto  nell  oblivione 
le  mie  ricerche  e  studj  sulla  materia  ,  ho  voluto  produrre  in  questo  Repertorio  le 
monete  dal  Carelli  riportale  ,  nonché  tutte  le  nuove  di  poi  discoperte,  e  dare  a  eia. 
scuna  una  attribuzione  più  universalmente  adottala  ,  e  fissare  per  tutte  una  tassa  per 

norma  dedi  acquisti  e  commerci.   ,  .   .     »     -,  • 

Ho  seguito  il  sistema  geografico  e  topografico  delle  citta  (  giusta  la  situazione 
delle  province  nelle  quali  son  comprese)  ,  che  hanno  coniate  o  date  fuse  delle  mone- 
te,  allontanandomi  qualche  volta  dal  Carelli,  e  quasi  sempre  dagli  altri  lodati  scrittori. 
Dando  in  pochi  righi  la  descrizione,  leggende,  e  tassa  di  ciascuna  medaglia,  per 
quanto  io  ne  sappia  ,  di  tutte  le  città  antiche  di  queste  nostre  regioni  ,  componenti 
la  Sicilia  al  di  qua  del  Faro,  ho  voluto,  che  a  colpo  d'occhio  e  senza  molli  riscontri 
ogni  moneta  fosse  rilevata  in  ogni  sua  rappresentanza  materiale  AH  objelto  ho  tatto 
fondere  i  caratteri  appositi  per  approssimarli  alle  leggende  delle  vane  monete  ,  per 
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quanto  sarà  possibile  ,  e  non  perdere  un  tempo  prezioso  eoi  richiamo  alle  leggende  in- 
cise in  tavole ,  come  si  e  usalo  finora. 

In  quanto  ai  prezzi  ,  ho  sempre  convenuto  che  ogni  (jrezzo  sia  arbitrario  ,  e 
semplicemente  approssimativo,  e  cangiabile  ne' diversi  lem|)i  ,  o  per  circostanze  diverse 
(e  con  ciò  credo  di  aver  sufficientemente  manifestato  ai  superficiali  declamatori,  che  gri- 
dano sempre  contro  le  tasse,  sia  per  bassezza  ,  sia  per  esagerazione  de'prezzi  ),  e  liberi 
infine  gli  acquirenti  di  attendere  se  pur  lor  piacciono  le  fissale  norme  ;  che  sono 
per  altro  il  resultalo  della  esperienza  e  pratica  di  3o  anni  di  ac(|uisli,  e  studi  numismatici. 

Io  non  ho  declinato  giammai  dal  sistema  di  calcolare  ia  lassa  de'  nummi  antichi  a 
qualunque  classe  appartenenti  ,  che  in  moneta  di  regno ,  che  i  forestieri  conoscono 
benissimo  ,  od  imparano  in  poche  ore. 

Sfornito  di  ogni  pretensione  ed  erudizione  si  presenta  quindi  questo  Repertorio  agli 
amatori  della  scienza  de'  nummi  di  città  di  queste  classiche  nostre  contrade.  Esso  non 
offre  che  la  descrizioGC  la  più  positiva  della  rappresentazione  e  delle  leggende  di  ciascu- 
na moneta,  ed  una  tassa  ragionevole,  e  rifermala  da  lunghi  calcoli,  e  dalla  esperien- 
za ,  tanto  di  quelle  rassegnate  dalle  celebri  tavole  Carellinne  ,  che  di  quelle  di  poi  ve- 
nule a  luce,,  i  cui  possessori  ,  od  illustratori  ho  avuto  cura  di  citare  in  apposita  co- 
Jenna. 

Prego  poi  gli  illustri  collettori  che  amano  di  pubblicare  le  loro  inedite  classicità, 
di  manifestarmele,  essendo  pronto  di  faro  qualunque  aggiunzione  alle  pubblicazioni  già 
fatte  ,  non  che  emendare  gli  errori,  in  cui  s'incorse,  per  difetto  di  non  avere  sempre 
la  moneta  originale  nelle  mani. 

Le  Tarianli  per  segni  ed  emblemi  ,  cìie  non  accrescono  rarità  alla  medaglia  , 
saran  riportate  nel  tipo  principale  semplicemente  —  Se  poi  affatto  preterite  ,  dipende 
dacché  io  ritengo  quelle  medaglie  per  dubbie  ,  e  non  genuine, 

Ciò  non  pertanto  per  non  restringermi  al  semplice  e  nudo  catalogo,  e  tassa  delle 
descritte  e  riportate  monete  ,  ho  infine  del  testo  con  apposite  chiamate  ,  detto  qual- 
che cosa,  sia  sulle  opinioni  e  disquisizioni  de' dotti  sulla  materia  ;  sia  sulle  altribuzio- 
ni  non  sempre  rifermate  di  alcune  monete  ;  sia  sulle  rappresentanze ,  e  leggende  ia 
lingue  difficili  e  perdute  ;  sia  sulla  genuinilà  di  alcuna  affatto  nuova  ;  e  cosi,  od  ec- 
citare la  gioventù  numismatica  a  leggere  le  opere  insigni  de'  medesimi  ,  od  almeno 
saperne  quel  poco  che  può  indicarne  un  catalogo  laconico  ,   e  di  semplice  riscontro. 

Per  manifestare  la  grandezza  della  moneta  mi  son  servito  della  scala  lineare  mate- 
matica,  che  serbando  esatta  distanza  tra  una  grandezza  e  l'altra,  si  avrà  una  misura 
ragionevole  e  scientifica  ,  e  non  le  distanze  di  salto  ed  arbitrarie  che  offre  la  scala  del 
Mionnet.  Ho  fallo  delincare  la  stessa  in  rame  ,  e  situare  nel  piede  della  seconda  ta- 
vola. E  per  la  indica/ione  de  tre  metalli  ho  fatto  fondere  apposilan^ente  le  sigle  adusate 
da'  dotti  universalmente  ,  cioè  N  per  1'  oro  ,  /R  per  lo  argento  ,  e  /E  pel  rame  o  bron- 
zo ,  aurum  ,  argeritum ,  aes  ,  spiegando  in  esteso  l' elecirum  ,  ossia  oro  basso  , 
quando  accada  di  menzionarsi. 

In  fine  rassegno  il  motivo  perchè,  dopo  lo  scritto,  ho  messe  insieme  due  tavole  di 
classiche  monete  di  rucste  regioni ,  che  hanno  il  nome,  o  la  rappresentanza,  od  alla- 
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dano  al  proprio  fiume  ;  o  sivvero  rassegnano  tipi  od  importanti,  o  nuovi  affatto ,  o  sono 
monete  non  mai  viste  ne' nostri  medaglieri.  E  nel  frontespizio  Lo  fatto  situare  l'inedito 
mio  semis  di  Luceria  di  due  once  ,  parte  di  un  ignoto  asse  di  4  once  ,  nommai  visto 
in  monetaria  Romana. 

Ho  Yoluto  fare  questo  dono  ai  miei  lettori  ,  giacche  la  grave  spesa  mi  à  divie- 
tato di  dare  loro  le  impronte  di  tutte  le  nuove  monete  descritte  in  questo  repertorio. 
Me  ne  ha  dato  occasione  la  scoperta  delle  due  insigni  mie  monetine  di  INapoli  di 
stile  arcaico  che  son  le  prime  della  i  .'^  tavola.  In  quella  a  sinistra  si  rappresenta  oltre 
la  Sirena  Partenope  alata  e  rivolta  a  dritta  ,  adagiata  sui  suoi  fonti ,  ciocché  è  rasse- 
gnalo dal  vase  rovesciato  su  cui  siede,  e  relativa  leggenda  NEOrouiTE  ;  anche  la 
testa  giovanile  diademata  con  corno  sulla  fronte  a  dritta  ,  rappresentante  il  fiume  Se- 
helo ,  colla  propria  leggenda  paleografica  ^ErElOO^. 

Essa  va  congiunta  coli' altra,  già  pure  a  me  appartenente  (ora  cedute  entrambe  al 
Regio  medagliere),  e  nota  fin  dal  1828  nella  collezione  Santangelo  ,  per  pubblica- 
zione dello  Avellino  ,  colla  medesima  Sirena  alata  a  sinistra  ,  e  da  quella  pure  varian- 
te ,  perchè  la  testa  è  di  donna  ,  ossia  di  Partenope  ,  e  non  di  Ercole  ,  e  leggenda 
pure  paleografica  NEOrOAlT.A^  • 

Siegue  quindi  la  nota  moneta  di  Nocera  Alfaterna  ^  col  nome  del  Sarno 
H3HIHSR$.  Indi  la  celebre  Posidonia  /R  col  nome  del  Se/e  MEIAA.  Poscia  la  Crotone 
M  colla  testa  e  nome  dell'  Esaro  AIZ  APOS .  Di  poi  la  Thurio  /E ,  colla  testa  e  nome 
della  fonte  Turia^  che  diede  il  nome  alla  città  goYPIA. 

Sotto  rilevasi  la  famosa  e  classica  moneta  paleografica  di  Jcheloo,  Metapontina, 
edita  dal  Millingen.  E  l'altra  della  slessa  Metaponto  /E,  inedita,  a  me  capitata  col  mezzo 
bue  a  faccia  umana  come  le  Campane,  or  ceduta  al  sig.  Barone  de  Bher  de  Negandank, 

E  da  canto  quella  col  KOS  attribuita  a  Cosenza,  col  granchio,  emblema  Brettio  , 
c  colla  testa  del  fiume  Grati  giovanile  col  corno  ,  come  quella  di  Napoli. 

E  durante  la  stampa  di  questa  opera  essendomi  capitata  l' altra  classica  ed  ine- 
dita moneta  di  ISapoli  col  mezzo  bove  a  volto  umano,  che  caccia  acqua  dalla  bocca, 
nuota  sulle  onde,  e  tiene  dietro  una  lira,  rappresentante  manifestamente  un  fiume, 
e  forse  lo  stesso  Sebeto  in  altro  modo  0  sivvero  lo  stesso  Acheloo  ,  padre  della  bella 
Sirena  Partenope  ,  ed  a  riguardo  di  questa  ,  rimembrato  nelle  Napoletane  medaglie 
(  e  che  dovrebbe  dirimere  le  tante  disquisizioni  su  i  bovi  a  faccia  di  uomo  ,  e  preleso 
Bacco  Ebone  )  ,  vi  ho  aggiunto  il  disegno  di  questa  altra  classica  moneta.  Ad  essa  fan 
seguito  altre  monete  relative  benanco  a  fiumi  ,  cioè  1'  altra  classica  di  Napoli  del 
chiarissimo  signor  Duca  de  Luynes  ,  col  mezzo  bove  a  faccia  umana  ,  e  testa  del- 
la Sirena  arcaica  entro  corona  di  alloro. 

Il  medaglione  di  argento  di  Laiis  ,  anche  col  bove  a  faccia  umana. 

La  Palinurus  Molpa  ir  ,  del  lodalo  signor  Duca  de  Luynes,  col  cignale  a  ri- 
lievo ed  incuso,  tuttavia  unica,  volendosi  che  il  Molpa  concerna  il  fiumedi  Palinuro. 

Lidi  la  Terina  /r  ,  colia  Sirena  Ligea  ,  che  attinge  l' acqua  da"  suoi  fonti  ,  ed 
attorniala  di  sorgive. 
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La  Mesma  /e  ,  colla  fonte  Mesma,  rappresentata  erablematicamente  da  un  vase  a 
lato  della  di  lei  lesta. 

La  bella  piccola  Cmlonia  /r  dello  Avellino  colla  testa  cornuta  del  di  lei  fiume 
Sagras. 

Ed  infine  in  ^  ,  la  Salapia  notissima  colla  testa  del  fiume  Aufido. 

Ho  situate  poi  nella  Seconda  Tavola  le  importanti  e  rarissime  monete. 

l.°  Di  Siri  e  Bussenlo.  —  Bue  a  sinistra  rivolto  a  dritta,  e  leggenda  MOH^Q^M, 
ed  al  riverso  Love  incuso  e  leggenda  rVXOEM,  confederazione  tra  Siri,  e  Bussento,  ^. 

2°  Di  Pandosia  e  Crotone.  Bove  a  rilievo  come  sopra,  che  si  volge  in  un 
quadrato^,  e  f^ANj  tripode  Concordia  tra  Pandosia  e  Crotone,  /r. 

3.  °  Di  7'emesa  e  Crotone.  —  Tripode  0S9,  e  granchio.  Tripode  incuso  o^Q,  e 
TE  ,  concordia  tra  Crotone  e  Temesa,  /r. 

4.  "  Pi  C.aulonia  e  Cro/o/Zi?. -^Apollo  in  atto  discagliare  un  ramo,  a  piedi  un  cervo, 
e  dietro  KAV^n ,  ed  al  riverso  tripode  e  <?P0.  Concordia  tra  Canlonia  e  Crotone,  ^. 

5.  °  Di  Compulteria  e  Sessa. — Testa  di  Apollo  a  sinistra  e  leggenda  MVN93TA3nv>t, 
e  dal  riverso  bove  a  faccia  umana  a  dritta  ,  e  sotto  SVESANO  ,  concordia  tra  Cora- 
j/ulleria  e  Sessa  ,  ^. 

6.  °  Di  Metaponto  e  Crotone/^  . — Tripode,  da  un  lato  grano  d'orzo,  e  dall'al- 
tro cicogna ,  e  dal  riverso  spiga  di  grano,  e  MET ,  concordia  tra  Crotone  e  Metaponto. 

7.  °  Di  Sibari  e  Posidonia. —  Bue  a  dritta  roz  El,  e  dal  riverso  due  scudi  rotondi 
e  ZYBA,  confederazione  tra  Sibari  e  Posidonia,  /R  piccolina. 
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PROVINCIA 

citta' 

1  METALLO 

o 

Q 
O 

PREZZO 

a  parere 
dell'  aulore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Piccnam 
d. 

FI  al  ria 
d. 

/E. 
d. 

38  della 
scala  li- 
neare 
irieta- 
Dialica 
38 

12:  00 
12:  00 

Carelli 
asse 

d, 

Testa  virile  barbata  di 
fronte  con  particolare  ben- 
da od  ornato  in  testa,  a 
dritta  H . 

Medesima  testa. 

Cane  0  irpo  accovaccialo  a 
dritta.solto  HAT. 

Simile  riverso  col  solo  H  sot- 
to, forse  per  esser  logora  la  me- 
daglia, mentre  sempre  deve  es- 
servi HAT. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Simile  lesta,  al  fianco  drit- 
to del  riguardante  HAT. 

Irpo  come  sopra,  sotto  di  es- 
so 1  segno  dell'  asse. 

d* 

d. 

d. 

d. 

12;  00 

d. 

Simile  in  tutto* 

Simile  ,  ma  il  segno  dell'asse 
è  coricato  a  sinistra  del  riguar- 
dante. 

d. 

d. 

d. 

d. 

20;  00 

Mion- 
nel,  G  de 

Domini- 
cÌ3,qnin- 

cunce 

Testa  di  donna  a  sinistra 
con  crini  irti  e  svolazzanti 
quasi  sortente  da  una  con- 
chiglia, sotto  HAT. 

Pegaso  volante  a  dritta,  sotto 
cinque  globelti  segno  del  quin- 
cuncc;non  avendo  semis  quei  po- 
poli che  pare  seguis^sero,  comt; 
tanti  altri,  il  sistema  decimale  ; 
benché  non  sempre  costante  co- 
me i  Lacerini,  che  ebbero  anche 
i  semissi  (i). 

d. 

d. 

d. 

27 

i5:  00 

Carelli 

Medesima  lesta  e  leg- 
genda. 

Medesimo  riverso. 

d. 

d. 

d. 

io:  00 

d. 

tnenle 

Testa  di  donna  incerta 
a  sinistra,  davanti  quattro 
globelti  segno  del  trienle. 
Mai  testa  di  vecchio  secon- 
do Mionnel  e  dcDominicis. 

Vase  a  dae  manichi  (diota),a 
dritta  HAT. 

d. 

d.. 

d. 

22 

5:  00 

d. 

qua- 
draole 

Pesce ,  sotto  HAT. 

Pesce  raja  ,  e  Ire  globelti  se- 
gno del  quadrante. 

d. 

d. 

d. 

iS 

2:  4o 

d. 

sestante 

Gallo  in  piedi  a  sinistra, 
davanti  ducglobelti  segno 
del  sestante. 

Ca'zare  0  colarne  n  dritta  , 
sotto  HAT, ovvero  TAH. 

d. 

d. 

16 

i:  00 

d. 

oncia 

Ancora,  e  talvolta  H, ini- 
ziale del  nome  della  ciUà. 

Globetlo  in  mezzo,  segno  del- 
l'oncia,  ed  attorno  HAT,  0  T 

)(  2  )( 


PROVINCIA 

citta' 

o 
1-^ 

<i 

H 

o 

ij 

o 

o 

PREZZO  1 

a  parere  1 
dell'  autore  1 

da  chi  posseda- 
ta  0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Picennm 

Hafria 

/E 

:6o 

Carelli 
semoD- 
cia 

H  nel  campo  della  mo- 
neta. 

AS;  nel  campo  della  moneta. 
Il  Z  è  più  piccolo  dell'  A,  quasi 
come  accessorio  (2). 

Testini 

in  genere 

d. 

^9 

24:  00 

l'autore 
trienle 

Parte  interna  di  una  con- 
chiglia. 

VE^  (sic), sopra  clava  nodosa, 
e  sopra  di  tallo  quattro  globetli 
segno  del  trienle ,  del  peso  once 
quattro  ed  un  quarto  ,  e  quindi 
frazione  di  an  asse  di  i3  on- 
ce(3). 

(1. 

d. 

d. 

i8 

12:  00 

Carelli, 
Kirche- 
riani,e 
l'aatore 

Testa  di  vitello  di  faccia, 
sopra  dae  globetli  segno 
del  sestante. 

Mezza  luna  ,  sotto  VES^ 

d. 

d. 

d. 

i5 

6:00 

Carelli  e 
tatti 

Accetta  a  dae  tagli ,  a 
sinistra  an  globelto  segno 
deir  oncia. 

Conchiglia ,  sotto  VES^ 

d. 

d. 

d. 

IO 

2:  4o 

d. 

Uq  calzare  a  dritta. 
Pel  sno  peso  debbe  essere 
la  semoncia. 

VES  (  e  talvolta  I'  ^,  (sic) 
rovescialo,come  in  una  delle  mie) 
nel  campo  della  moaefa« 

Lalium 

Alba 

/R 

7 

6;  00 

Carelli 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  dritta. 

Aquila  volante  a  dritta,  che 
rìvolgesi  a  sinistra  sopra  aa  fui' 
mine  ,  a  fianco  ALBA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4'.  00 

d. 

Tatto  come  sopra. 

Aquila  come  sopra, senza  leg- 
genda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Mercario  con 
petaso  alalo  a  dritta. 

Grifone  volante  a  dritta,  sotto 
ALBA. 

d. 

1 

Soranum 

d. 

IO 

3G:  00 

Millin- 
gea 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  sinistra,  di  assai  bello 
stile. 

Cavaliere  corrente  a  dritta  , 
con  clamide  svolazzante  ,  vi- 
bra colla  dritta  il  giavellot- 
to ,  mentre  ritiene  le  briglie  del 
cavallo  colla  sinistra,  sotto  CO* 
RANO  ,  0  come  altri  leggono, 
SORANO.  Fu  pubblicala  dal 
Cav.  Milliugen  nel  i83i  ,  ma 
non  se  ne  soao  viste  altre  di  poi. 

)(3)( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  posseda- 
la  0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

JJOVKSCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPMCAZIONi: 

Latiam 

Sorannm 

/E. 

9 

12:  00 

r  autore 
inedita 

KORANO.  Tcsiadi  A- 
pollo  laureata  a  sinisira. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta 
coronato  dalla  Vittoria. 

Laliom 

Aquinnin 

d. 

d. 

3:  00 

Carelli 

Testa  di  Palladc  con  mo- 
rioue  a  dritta. 

Gallo   a   drilla  0  sinisira  , 
vicino  la  Usta  una  stella, e  leg- 
fjrndeAQVlNO,o  ACVINO.o 
UlNlVUA. 

Freotani 

ia  genere 

d. 

10 

2:  4.0 

d. 

Testa  di  Mercurio  col 
petasoa  sinistra,  a  livello 
della  faccia  |3ai.H3a8- 

Pe  gaso  volante  a  sinistra, sot- 
to tripode,  nel  campo  leggenda 
come  nel  dritto. 

Frenlani 

Larianm 

d. 

12 

1:80 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
(a  a  dritta. 

Cavaliere  armalo  di  galea  a- 
sfa  e  scudo,  con  man  lo  svolaz- 
zante corre  precipitoso  a  sini- 
stra, sotto  UADINOD,  nel  cam- 
po cinque  globetli  segno  del 
qiiincunce. 

d. 

d. 

d. 

IO 

i:  20 

d,. 

Testa  di  Giove  laureala 
e  barbata  a  dritta. 

Aquila  sopra  nn  fulmine  , 
medesima  leggenda,  sotto  quat- 
tro globelti  segno  del  trienle. 

d. 

d. 

d. 

9 

i:  20 

d. 

lesta  di  Lrcole  barbala 
e  coverta  dalla  pelle  del 
leoue  a  dritta. 

Centauro  corrente  a  dritta, con 
ramo  sulla  spalla  che  riliene  con 
ambe  le  mani  ,  medesima  leg- 
genda ,  e  sotto  tre  globetli  se- 
gno del  quadrante. 

d. 
d. 

d. 
d. 

d. 
d  . 

d. 

d. 

2:  4.0 
3:  00 

r  auto- 
re ,  ed 
Avellino 
d. 

1  esla  di  Fallade  galeala 
a  dritta  col  morione. 

Tesla  di  Pallade  col  mo- 
rione a  sinistra. 

Medesima  leggenda,  fulmine 
nel  mezzo  della  moneta. 

Cavallo  corrente  a  drilla,  so- 

■  11         I É    1   A     ifv  ir  1   /  f  \ 

pra  stella,  sotto  UADINEI  (4)- 

d. 

d. 

d. 

d.. 

:6o 

Carelli 

Tesla  di  Yencre  laurea- 
la e  velata  a  dritta. 

Delfino  nnolanfe  a  dritta 
UADlNOD,e  sotto  due  globelti 
segno  del  sestante. 

d. 

d. 

d. 

d. 

G:  00 

r  autore 

Tesla  di  Apollo  laureala 
a  sinisira,  davanti  AADl- 
NflN. 

Bue  a  faccia  nmana  coronato 
dalla  Yiitoria  0  Genio  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

8 

2:  4-0 

Carelli 

Tosta  di  Apollo  laureala 
a  dritta» 

Cornncopia  con  frolli,  attor- 
no UADINOD,  sotto  un  glo- 
belio  segno  dell'  oncia,- 

)(4X 
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a  parere  | 

da  chi  possedu- 
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Frenlani 

Larinnm 

/E 

9 

2:  4-0  1 

Carelli 

Testa  di  Diana  a  dritta 
con  faretra  sulla  spalla. 

Cane  corrente  a  dritta,  sopra 
lancia,  in  due  righi  la  leggenda 
UADINOD.  Per  la  piccolezza 
è  la  semoncia  ,  benché  non  ne 
abbia  alcun  segno. 

Samniara 

Aesernia 

d. 

IO 

.•6o 

d. 

Testa  di  Vulcano  laurea- 
ta a  dritta, dielrc  tenaglia, 
e  VOUCANOM. 

Giove  fulminante  in  biga  ve- 
loce a  dritta  ,  i  cavalli  coronati 
da  una  Vittoria,  nell' esergo  Al- 
SERNINO,  con  molle  varianti  , 
tra  le  quali  AlSERNINOM. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Testa  di  Pallade  con  mo- 
rione  a  sinistra  ,  davanti 
AlSERNlO ,  0  AISEPNI- 
NO,  e  dietro  mazza. 

Aquila  a  dritta  che  combat- 
te un  serpe. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Testa  laureala  di  Apollo 
a  sinistra,  davanti  AiSER- 
NINO,di  dietro  qualche 
lettera  osegaetto  variante. 

Bue  a  faccia  omana  a  dritta 
coronato  dalla  Vittoria  ,  sotto 
IZ  ,  0  qualche  lettera  variante. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  4-0 

r  autore 

Testa  come  sopra. 

Bue  come  sopra,  ed  AESER- 
NINO  neir  esergo. 

d. 

Compulte- 
ria 

d. 

d. 

3:  00 

Carelli 

Testa  laureata  di  Apollo 
come   sopra  ,    d'  avanti 

lAlAHa9±A3UA>l'e 

tro  qualche  lettera  variante 

Bue  a  faccia  umana  coronato 
dalla  vittoria  a  dritta,  sotto  IS. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Fried- 
Jaender 

Testa  come  sopra. 

Bue  come  sopra, sotto  (S,  nel- 
r  csergo,  lMVHa3TA3UV>l- 

d. 

Mcles 

d. 

7 

12:  00 

lautore 
e  Carelli 

Testa  di  donna  con  par- 
ticolare acconciatura  sicco- 
me le  Baccanti  a  dritta, da- 
vanti MAUESA  ,  0  MA- 
UlEZA. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta, 
sopra  testa  senile  barbala  di 
fronte. 

d. 

Murganlifi 

d. 

9 

24  -.  00 

d. 

Testa  laureata  di  Apollo 
a  sinistra,  d  avanti  la  le^- 
geodaMVPrANTIA  (5) 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta, 
sopra  fulmino. 

S;i  mniiim 
Ilirj)iii  UH) 

d. 

IO 

d. 

l'aulorc 

Testa  corno  sopra  a  sini- 
stra ,  d'  ovanti  ETAinN, 

Bue  a  faccia  nmana  corona- 
to dalla  villoria  a  dritta,  nel- 

)(  5  X 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  II 

o 

t> 
o 
o 

\  PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  A10^ETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

IIOVKSCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

od  EKAiniNJ. 

1'  psprn^o  sei  Intiere  osche,  cioè 
OIMTVM,  impresso  all'orien- 
tale da  drilla  a  sinistra,  1'  ul- 
tima lettera  0  aperta  sollo  come 
nelle  CalcDO. 

Samnium 
liirpiDum 

,  beneven- 
tani 

/E 

IO 

i5:  00 

Carelli 

Testa  di  Apollo  lanroata 
a  sinislrn.lof?<?i>nda  attorno 
GENVENTOD. 

Cavallo  corrente  a  drilla,  so- 
pra pentagono  ,  attorno 

nponovM. 

Samniam 

Fislelia 

/R 

d. 

4:  00 

d. 

Tosta  di  donna  di  faccia 
con  capelli  qnasi  scarmi- 
gliali. 

Bue  a  faccia  nmana  a  sini- 
stra ,   sotto   delfino  ,  sopra 

ei^Tuvs. 

d. 

d. 

d. 

d. 

re,e  Mu- 
seo di 

JDUI  IIUU 

Simile,  ma  di  migliore 
siile. 

Della  senza  delfino,  c  leg- 
genda da  dritta  a  sinistra,  cioè 

X  I-*  VIS. 

a. 

d; 

d. 

6 

i:  00 

Carelli 

Testa  imberbe  di  Faccia, 
allorno  <I>IZ  TEAIA. 

Conchiglia,  grano  d'  orzo,  e 
delfino,  e  81ì;TVUI$. 

d. 

d. 

Q. 

d. 

:  10 

j 

a. 

Come  sopra  o  col  casco 
di  faccia,e  senza  leggenda. 

Tutto  come  sopra  o  detta  leg- 
genda dentro  uno  zela. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4-0 

Fried- 
laender 

Testa  di  Pallade  galeata 
con  lauro  e  civetta  a  drilla 

Mezzo  bove  a  faccia  nmana  a 
drilla,  e  ^UVT^IS. 

d. 

d. 

d. 

IO 

io:  00 

Avellino 

Testa  incerta  a  sinistra. 

Conchiglia, sopra  sorcio, e  leg- 
genJa  ^IWT^IS 

d. 

Allifae 

d. 

d. 

unica 

Masco 
San  fan- 
gelo 

Testa  di  donna  col  casco 
laureato  ed  ornalo  di  civet- 
ta a  dritta. 

Bue  a  faccia  umana  a  drilla, 
sopra  RH8HR. 

d. 

d. 

d. 

6 

nnica 

Braua 

Testa  di  leone  a  dritta. 

RU|18S1  ,  àohAliJa  dentro 
grande  zela. 

d. 

Aquilonia 

PL 

12 

12:  00 

Carelli 

Testa  di  Pallade  galeata 
a  dritta,  d'avanti  da  sotlo 
in  sopra   alla  orÌL'nlale 

Militare  in   piedi  a  sinistra 
con  patera  nella  dritta,  scudo, 
ed  asta  nella  sinistra  ,  coverto  il 
capo  di  galea  (6). 

d. 

Frelernum 

/R 

IO 

i8:  00 

M.  Fa- 

nelli,  ed 
AvelllDO 

Testa  di  donna  bene  a- 
dorna  di  faccia  con  milclla, 
e  moDiie. 

Bellerofonte  sul  cavallo  Pega- 
so che  ferisce  con  lancia  la  Chi- 
mera.a  sinistra, da  sotlo  in  sopra 
WVHQ^TcìaS  (7). 

)(  6  }( 
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LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Saraniom 

Telese 

/E 

IO 

unica 

Santan- 
gelo 

Testa  di  Pallade  galeata 
a  drilla. 

TELE1$  Gallo  e  stella,  come 
nelle  ci  Uà  campane. 

d. 

CorCniiira 
0  lei, a 
marsica 
della  so- 
ciale e  san- 
nitica 

m 

d. 

j8r  00 

Avelli- 
no,  e 
Real 
Museo 

Testa  di  donna  galeata  a 
dritta.  0  sinistra,   in  ^iro 

viTvm  •> . 

Un  militare  io  piedi  con  testa 

nio  al  fianco,  per  terra  un  bue 
in  riposo,  WIHISA^  ,  ed  N  nel 
campo  ,  indicante  il   capo  C. 
Mutilo^  e  la  nazione  Sabina. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i8:  00 

l'autore 

Testa  di  donna  galeata 
a  dritta, contraffazione  del- 
la lesla  di  Roma  col  casco 
come  nella  famigliaAcilia,e 
col  nome  del  console  sanni- 

taVAhTyM>  \nmn> 

fra  due  giri  di  granelli. 

Militare  come  sopra  in  tutto, 
al  fianco  dritto  dello  stesso  scritto 
VI-\3T"IV,cioè  Italia  in  sannitico. 

d. 

d. 

A 
U. 

A 
u . 

2:4.0 

Testa  di  donna  lanreala 
a  dritta  o  sinistra  ,  e  col 
nome  d' Italia  in  sannitico. 

Militare  in  tolto  come  sopra  , 
nell 'esergo  lettere  sannitiche  va- 
rianti,od  il  solo  nome  AU^TIV, 
ossia  Italia  in  sannitico. 

d. 

d. 

d. 

d. 

38:  00 

Mosco 
Avellino 

Testa  come  sopra  senza  leg- 
genda 0  con  VhA3TiV 

Militare  come  sopra, ed  io  gi- 
ro .H>1dV-\.1H  ,  cioè  di  un 
ignoto  Noraerio  Lucilio. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

Mionnet 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra  ,  ma  col- 
l'aggiunta  che  porti  il  nome  di 
un  duce,  o  console  sannitico. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Testa  di  donna  galeata 
con  ffiorione  a  sinistra,  or- 
nato di  dne  penne,  attor- 
no la  leggenda 
WTA5laW3V^TV^4^ , 
Cloe  di  JSlutiio  tTìip€V(itor€ ^ 
salutazione   imperiale  per 
parte  degli  eserciti,  forse 
dopo  qualche  vitloria,od  il 
decesso  di  Q.  Silone. 

Due  capi  della  guerra  giurano 
di  mantenere  l'alleanza  contro  di 
Roma  su  di  una  Iroja  che  ritiene 
un  uomo  inginocchialo  ,  sotto 
leggenda  •>  .  IflRRn  •>  ,  cioè 
dolio  slesso  duce  Cj*  ^oj)Zo , 
Mutilo  (8). 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Marte  giovane 
con  poca  barba, e  con  casco 

Quattro  capi  della  guerra  giu- 
rano come  sopra,  nell'  esergo  il 

)(  7  )( 


PROVINCIA 

CITTA 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  aulore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 



ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  Mf/NETA. 

con  penne  a  dritta, diclro  la 
leggenda  AU3TIV. 

nome  di  C.  Paplo ,  cosi: 

> .  mmn  > . 

Samnium 

Corrinium, 
0  lega  co- 
me sopra 

/R 

IO 

G;  00 

d. 

Testa  di  donna  galcala 
0  seraplicemcnlo  laureala, 
(liolro  X,  e  leggenda 

VITEHA. 

Olio  capi  come  sopra  ,  e  tal- 
volta asta  con  svolazzo  0  bandie- 
ra, e  nome  di  C.  Papio  in  sanni- 
tico. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  00 

d. 

Testa  di  donna  laureala 
a  dritta  0  sinistra  ,  e  tal- 
volta Vitella  in  sannitico. 

Tutto  come  sopra, sotto  flAX 
0  per  lo  meno  uAX. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2;  4.0 

d. 

Testa  come  sopra, e  leg- 
gendalTAAIA,oAIOTIV 

Tutto  come  sopra  senza  HAX, 
ma  con  varianti  lellere  sanniti- 
che. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

r  auto- 
re ,  e 
Luynes 

Testa  di  un  Dioscuro  con 
berretto  laureato  a  dritta, 
sopra  la  solila  stella— Con- 
trafazione  de'bigati  in  corti 
romani  colla  lesla  di  Roma 
galeala  ,  e  Vittoria  tirata 
da  due  cavalli. 

Ilalia  vestila   da  Amazzone 
con  lunga  veste, con  galea, asta, e 
scudo  corre  a  dritta  sojjra  biga 
veloce,  solto,o  lettera  sannilica, 
0  testa  di  montone  ,  0  stella  ad 
otto  raggi.  In  quella  di  Luynes 
vi  è  la  lettera  T.Tre  ce  ha  pos- 
sedute r  autore  colle  enunciate 
variami  0  simboli. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i5:  00 

Miilin- 
gen 

Testa  di  donna  laureala 
a  dritta  con  collana,  dietro 
ITALIA. 

Otto  capi  della  lega  giurano 
sovra  un  porchetto  rileoulo  per 
terra  da  un  giovane  personaggio 
in  ginocchio, dietro  del  quale  nn 
asta  infissa  per  terra,  e  nell'eser- 
go  il  nome  di  Q.  SJLO,óoè  di 
Quinto  Popedio  Silone  altro  duce 
della  lega  sannilica. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Testa  di  donna  bene  ad- 
dobbala a  drilla,  imitazio- 
ne della  consimile  medaglia 
della  famiglia  Porcia. 

Donna  alala  sedente  a  drilla 
lenendo  una  palma   nelle  ma- 
ni ,  all'  esergo  ITALIA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  60 

AvelliDO 

Testa  di  donna  galeala 
a  dritta,  davanti  X  segno 
del  denaro,  simile  ai  dena- 
ro incerto  di  Roma. 

Due  cavalieri  astati  a  desira 
con  pilei  ornali  di  stelle  ,  sotto 
VIA3TIV. 

li  S  }( 


PKOVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO  1 

a  parere  | 
dell'  autore  H 

da  chi  possedu- 
ta 0  riporlala 

LA  MONETA 

ULxlL  lU 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LE  GGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DE  LLA  MONETA. 

Samnium 

Corfinium, 
0  lega  co- 
me sopra 

M 

IO 

3:6o 

r  autore 

Testa  come  sopra  a  drif. 
ta  ,  dietro  coroiia  j  e  X  a- 
vanli. 



I  medesimi  Dioscuri,  ma  cam- 
minando iucrocicchiali  in  senso 
contrario,  siccome  nella  moneta 
corrispondente  della  famiglia 
Servilia,  sotto  VI-Ì3TI],  o  sia 
Italia  ìq  lettere  sanniliche  (9). 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  galea  fa  come  la 
snccennata  a  dritta,  dietro 
grande  corona,  e  y,  sotto 
ÀITVW  > 

I  Dioseuri  a  cavallo  correnti 
in  senso  contrario,  nello  esere'o 
AIOTIV.  ^ 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Tutto  come  sopra  ,  ma 
invece  di  detta  leggenda 

vi  p  •>  ]nRiran-"> 

»l  c        Il  IININI  1^ 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

Fried- 
laender 

Tutto  come  sopra,  sotto 

la     testa     P     Sr-piffn  introna 

ITALIA  (IO). 

Tutto  come  sopra,  e  leggenda 
^  1  riF^Rri^  nello  esergo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

8:  00 

Mion- 
Aet,e  d. 

Come  sopra, e  VITVM. 

Come  sopra ,  >  inRRn>  , 

d. 

d. 

d. 

d. 

i8:oo 

Avelli- 
no, e  r 
autore 

Protome  galeafa  di  don- 
na con  morione  ,  e  con  lo- 
rica al  petto  ,  dietro  una 
piccola  "Vittoria  alata  la  in- 
corona. 

Figura  militare  stante  con  a- 
sta  e  scudo  ,   dà  la  destra  ad 
altra  figura  militare  che  le  sta 
dirimpetto  ,  e  che  appoggia  la 
sinistra  sul  parazonio  ;  presso  a 
questa  seconda  figura  vi  è  una 
base  dalla  quale  sorge  una  pic- 
cola Vittoria  che  Iacorona;in  al- 
tra evvi  figura  discesa  or  ora 
dalla  nave ,  che  le  sia  dietro  | 
carica  di  islruraenti  bellici;  aldi  M 
sotto  i  n.  varianti  I,  II,  HI,  1 

IIll,XII(ii).  i 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

Avellino 

Testa  di  donna  galeata 
a  sinistra  con  lorica  al  pet- 
to, vicino  I. 

Uomo  nudo  stante  a  sinistra 
con  testa  coverta  dalla  pelle  del 
leone, 0  di  altro  animale,  ed  ar- 
mato di  parazonio ,   colla  de- 
stra tocca  la  testa   di  un  loro 
che  è  effigialo  a  metà,  tenendo 
r  asta  cella  sinistra. 

K9)( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

O 

P 
P 
o 

a 

PREZZO  1 

a  parere  1 
dell'  autore  i 

da  chi  possedu- 
ta 0  riporlala 

LA  MOKETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIO^E 
DELLA  MOKETA. 

Samnium 

Corfioiam, 
0  lega 
saoDilica 

IO 

12:  00 

Avellino 

Testa  di  donna  galeala, 
con  inorione  a  sinislra,con 
lorica  al  pcllo,  è  coronata 
da  una  piccola  Vittoria 
dietrostaole. 

Fignra  galeala  seminuda  stan- 
te di  faccia,  e  rivolta  a  dritta, 
nella  desira  tiene  l'asta,  nella  si- 
nistra il  parazopio  ,  col  piò  sìlì- 
slro  calpcsia  la  somm'ìà  di  una 
insegna  militare  ;  dalla  parte 
d(  stra  avvi  un  albero, ai  cui  rami 
sono  sospesi  4  scudi  ,  dalla  si- 
nistra un  toro  in  allo  di  correre 
efiigiato  a  metà  ,  sotto  HIV  , 
0  IlV. 

d. 

d. 

d. 

d. 

S:6o 

Mìonnet 

Testa  di  donna  laareata 
a  dritta ,  davanti  X. 

Italia  sedente  sullo  armi  a  si- 
nistra, colla  dritla  sull'asta  ,  e 
nella  sinistra  il  parazonio:  dieiro 
Vittoria  in  piedi  che  la  incorona, 
sotto  ITALIA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:6o 

r  autore 

Testa  come  sopra,dietro 
ITAUA  ,  davanti  X. 

Tulio  come  sopra,  e  qoalche 
lettera  sannilica  variante  nello 
esergo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

ITAUA  dietro  ,  e  più 
XVI  avanti. Testa  di  dou- 
na  laureala  a  dritta  con 
collana  di  perle  (12). 

Donna  come  sopra  sedcnle 
sulle  armi, colla  dritla  appoggia- 
la air  asta  ,  e  la  sinistra  al  pa- 
razonio ,  coronala  da  una  Vitto- 
ria dieiro  stante, sotto  F,o  C,o  A. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i8:  00 

d. 

Testa  di  baccante  cinta 
di  edera  a  dritta,  attorno 
leggenda  di  Mutilo  impe- 
ratore,cqìw  GVTRaaM3 
VITVW. 

Toro  sannita  a  dritta, che  pro- 
stra ed  abbaile  la  lupa  romana, 
orgoglio  della  forza  collcgala  , 
e  nomo  del  dnce  C.  Papio  ,  cosi 
>  lnNRn>  da  riunirsi  alla  pre- 
cedente leggenda, cioè  C.  Papio 
Mutilo  imperatore. 

d. 

d. 

d. 

d. 

20:  00 

Sanlan- 
gelo 

Tatto  Come  sopra. 

Tulio  come  sopra,ma  la  leg- 
genda invece  di  C.  Papio  solila 
è  VITEUlA,ossia  Italia, distinta 
variante  di  qoella  collezione. 
•> 

CITTA 


«  o  «! 
«  « 


DRITTO 

DELLA  MONETA 


ROVESCIO 
LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 


Samniam 


Corfiniura, 

0  lega 
sancilica 


d. 


Campania 

d. 
d. 
d. 


AuruDci 
d. 


IO 


d. 


6:  io 


2;  40 


d. 

zi:  00 


d. 

18:  00 

6:  00 

4-:  00 


Rea! 
Museo 


Paolo- 
re  ,  e 
Fried- 

laender 

Carelli 


Testa  di  donna  galea  la 
a  sinistra,  coronala  da  una 
Vittoria  dietrostante. 


Testa  laureata  di  donna 
a  sinistra, dietro  ITALIA, 
0  ninna  leggenda. 


Tesia  di  donna  galeala 
laureala  a  dritta  con  ino- 


Tesla  come  sopra  con 
casco  semplice. 

Tutto  come  sopra, ma  il 
morione  è  più  raarcabile. 

Testa  come  sopra,  Dia 
olire  del  morione  e  lauro, 
vi  è  sul  casco  un  grifo. 


Testa  come  sopra  ,  con 
lauro  e  morione  a  dritta. 


Testa  di  donna,  co'  ca- 
pelli rattenuti  da  bende 
a  dritta. 

Testa  di  donna  senza  or- 
namenti a  dritta. 


Busto  di  eavallo  frenato 
a  sinistra  AKPK^  KAl. 

Animale  corrente  a  drit- 
ta ,  forse  lupo  , 
AKPISKON. 


Figura  militare  colla  dritta 
sali'  asta  ,  e  la  sinistra  sul  para- 
zonium,  da  uu  lato  pianta  ,  e 
sotto  HIV. 

Gito  capi  come  sopra  giuranti, 
ed  asta  con  svolazzo,  allo  esergo 
E,  0  X(i3). 


ONAHMA^l  air  orientale  — 
Bue  a  faccia  umana  a  dritla,sot- 
toM,  davanti  uccello,  forse  gru. 

Tulio  come  sopra,  ma  da  si- 
nistra a  dritta  la  leggenda. 

Tutto  come  sopra,  meno  il  M 
traile  gambe  del  bue. 

KAPPANO  da  sinistra  a 
dritta—  Bue  come  sopra,  traila 
sue  gambe  il  solito  uccello  ,  da- 
vanti N,  per  cui  deve  leggersi 
Cappanon.  Se  ne  conosce  altro 
più  piccolo  col  Cappono  solo. 

KAMPANO.  Bae  a  faccia 
umana ,  a  sinistra ,  sotto 
pesce. 

KAPPANOZ.  Bue  come 
sopra  a  dritta  ,  traile  gambe 
serpente. 

Leggenda  come  nella  prima 
retrograda  —  Bue  come  sopra 
senza  uccello  ,  e  lettere  (i4-). 

AKP-12KA1  secondo  Avelli- 
no.  Spiga  coir  arista. 

Spiga  come  sopra, e  reiterata 
la  medesima  leggenda  (i5). 


)(  Il  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

JiOVESClO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIO?;k 
DELLA  MOKETA 

Campania 

Su  essa 

/E 

IO 

:Co 

Carelli 

Tesla  di  Apollo  laureata 
a  sinistra  ,  SVESANO,  e 
dietro  qualche  lettera  od 
emblema. 

Bue  a  faccia  umana  coronalo 
dalla  "Villoria  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

io;  co 

1*  autore 

Tosta,  e  leggenda  come 
sopra. 

Bug  come  sopra,  ncll'  esergo 
NEOnOAITON.  Concordia 
Ira  Sessa  e  JNapoli. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

Carelli 

Tesla  come  sopra  senza 
leggenda  ,  e  dietro  0  ,  o 
piccolo  scudo. 

Bue  a  faccia  umana  a  drilla 
coronalo  dalla  Villcria,ncireser- 
go  SVESANO. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Tesla  di  Mercurio  col 
petaso  alalo  a  sinistra  ,  e 
nomi  di  magistrali  ,  cioè: 
ABROVM,  TROBOM, 
rROROM,erROROVM 

Ercole  a  drilla  in  allo  di  corn- 
ballere  il  leone  ,  a  sinislra 
SVESANO,  traile  gambe  del 
scmideo  la  clava. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Medesima  lesla  coi  nomi 
AA02TA2 , 0 
riKEOKM. 

Medesimo  tipo  e  leggenda. 

d. 

d. 

d. 

9 

:  io 

d. 

Tesla  di  Pallade  galeata 
a  sinislra  ,  dietro  clava,  o 
senza  emblema. 

Gallo  a  drilla, sopra  a  sinislra 
stella,  davanti  da  solloin  sopra 
SVESANO. 

d. 

d. 

/R 

12 

4:  00 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta  ,  dielro  i  seguenti 
emblemi  o  segnelli  mone- 
tali. Carelli  riporta  milita- 
re in  piedi  ,  mezza  luna  , 
scudo,  fulmine, casco,  lira, 
trinacria  ,  tesla  di  leone  , 
civetta  ,  due  triangoli. 

Desnllore  che  conduce  due 
cavalli  a  sinislra  dalla  corsa  ,  e 
porta  sulle  spalle  il  premio  o 
palma  guadagnata,  nell'  esergo 
SVESANO. 

Campania 

Teanom 

i4 

6:  00 

à. 

Tesla  di  Ercole  giovane 
e  senza  barba  coverta  dal- 
la pelle  del  leone  a  dritta, 
dietro  vase,  corona,  corno 
di  dovizie,  od  altro  em- 
blema. 

Vittoria  che  guida  ona  triga 
veloce  a  sinistra  nell'  esergo 
WNNKT. 

d. 

d. 

d. 

iqg;  co 

Sanlan- 
gelo  ,  e 
Lovnes 

Tulio  come  sopra,  da- 
vanti la  testa  ^IRIKIIV, 

Tatto  come  sopra,  e^^VNFlKT. 

)(  ){ 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO  1 

a  parere  i 
dell'  autore  | 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

Ulti  1  1  U 
DELLA  MONETA 

ROVESCIO  1 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE  1 
DELLA  MONETA.  | 

Campania 

Teanam 

/E 

9 

8:  00 

Carelli 

Testa  di  Mercurio  col 
petaso  aldto  a  dritta, dietro 
stella  e  leggenda  51 VNRIT 

Bue  a  faccia  amana  a  dritta, 
sopra  grande  astro  ,  e  sotto  la 
leggenda  NI>||51R,  o 
MVNI>||51R. 

j 

a. 

fl. 

d. 

d. 

3:  00 

d. 

Testa  laureata  di  Apollo 
a  siaistra,  e  51VNRiT. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta, 
sopra  astro  o  lira,  nello  esergo 
^IKIKIN  ,  ^IRIKIN  ,  e 
>IRIKINVM,sempre  da  dritta  a 
sinistra  (i6). 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  4-0 

d. 

Testa  come  sopra,e  leg- 
genda similmente  davanti 
la  medesima, dietro  emble- 
mi, 0  lettere  varianti. 

Bue  a  faccia  umana  coronalo 
dalla  Vittoria  a'  dritta  ,  den- 
tro le  gambe  del  bue  il  delta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Testa  come  sopra,senza 
leggenda. 

Bue  come  sopra,  nell'  esergo 
WNRIT. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Testa  di  palladegaleala 
a  sinistra. 

Gallo  a  dritta,  sopra  stella  , 
davanti  TIANO. 

d. 

Cales 

/R 

IO 

2:  4o 

d. 

Testa  di  donna  galeata 
con  morione  a  dritta  ,  o 
sinistra  ,  sul  casco  un  gri- 
fo ,  pesce  ,  od  altro  em- 
blema ,  dietro  corno  ,  ci- 
vetta, tripode,malleum  ec. 

Vittoria  in  biga  veloce  a  si- 
nistra, guida  i  cavalli  con  lungo 
scudiscio ,  sotto  CAUENO. 

• 

d. 

d. 

/E 

4 

:3o 

d. 

Testa  di  Apollo  laureala 
a  sinistra ,  e  CAUENO. 

Bue  a  faccia  amana  a  dritta, 
sopra  lira  ,  grande  astro  ,  Vit- 
toria che  lo  incorona  ,  sotto 
CAUENO. 

i. 

d. 

d. 

d. 

8:  00 

raulore 

Tatto  come  sopra. 

Tatto  come  sopra  ,  e 
SVESANO.  Concordia  tra  Ca- 
les ,  e  Suessa. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  di  Pallade  galeata 
a  sinistra. 

Gallo  ,  sopra  stella  ,  davanti 
da  sopra  in  sotto  CAUENO. 

Campaaia 

Capaa 

/R 

IO 

8o:  00 

Santan- 
gelo  ,  c 
JLiijoes 

Tosta  di  Giove  laureata 
e  barbata  a  dritta. 

Aquila  sai  fulmine  a  dritta  , 
nello  esergo  UFIR)!  (17). 

)(  «3  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  j] 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

i'  

da  chi  posseda- 
(a  0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOKE 
DELLA  MONETA 

Campania 

Capua 

/E 

20 

4o;  00 

Carelli 
asse 

Teste  accollale  di  Giove 
e  Giunone  a  dritta. 

Giove  fulminante  in  quadriga 
veloce  a  dritta  ,8otlo  I]nR>|  (i  8 j. 

d. 

d. 

d. 

iG 

36:  00 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tulio  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

i8 

4o:  00 

d. 

Testa  di  Giano  bifronte 
imberbe. 

Tutto  come  sopra, ma  la  qua- 
driga è  guidala  dalla  Vittoria. 

d. 

d. 

d. 

i5 

i5: 00 

d. 

scmis 

Testa  di  Giove  laureala 
e  barbala  a  dritta. 

Aquila  con  ali  aperto,  sopra 
fulmine  a  dritta,  sotto  jnR>|. 

j 

d. 

i3 

12:  00 

r  autore 
semis 

Tulio  come  sopra. 

Tulio  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

12 

io:  00 

Carelli 

Tutto  come  sopra. 

Tolto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

6:  00 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Aquila  come  sopra  rivolta  a 
dritta  0  sinistra. 

i, 

/E 

i5 

8:  00 

Carelli 
quin- 
cance 

Testa  di  donna  con  trec- 
ce cadenti  a  dritta, coverta 
da  casco  ornalo  dircorione. 

Pegaso  volante  a  dritta,  sotto 
iriRM,  più  sotlo  cinque  globel- 
ti ,  segno  del  quincnnce. 

dt 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

triente 

Testa  di  Giove  barbata 
e  laureata  a  dritta. 

Fulmine  ,  sopra  quattro  glo- 
betti   segno  diel  triente,  sotto 

d. 

d. 

d. 

II 

i8:  00 

d. 

qua- 
drante 

Testa  di  Cerere  coronala 
di  spighe  a  dritta. 

Bue  a  dritta,  sopra  treglo- 
betti  segno  del  quadrante  ,  e 

sotto  inR% 

d. 

d. 

d. 

d. 

20:  00 

d. 

sestante 

Testa  di  Giove  laureata 
a  dritta,  dietro  invece  di 
due  globelli  due  stelle. 
I  soli  sestanti  ed  once 
hanno  le  stelle  invece  de' 
globuli,  e  talvolta  o  1'  une, 
0  gli  altri. 

Due  militari  in  atto  di  giura- 
mento tengono  un  porchelto,ed 
alzano  le  loro  spade:  a  fianco 
sinistro  le  due   stelle  ,  sotto 
3nR>|  —  Avellino  ne  pubblicò 
altra  con  Sslelle, mai  più  veduta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

s:  4o 

d. 

Testa  di  Giove  barbala 
laureala  a  dritta,  dietro 
dueslelle,segno  del  sestante 

Donna  in  biga  veloce  a  dritta, 
sopra  rcilerate  le  due  stelle, oel- 
l' esergo  Dnisl>|. 

K  x4  }( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  i 

PREZZO  i 

a  parere  | 
dell'  autoro  | 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

HOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOME 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Capua 

/E 

12 

io:  00 

Carelli 
sestante 

Testa  di  donna  a  dritta 
con  pendenti  e  collana  ,  e 
corona  morale  ornala  di 
fulmine,  dietro  due  stelle 
segno  del  sestante. 

Cavaliere  in  tutta  corsa  a  drit- 
ta fornito  di  galea  e  di  asta  , 
sotto  tuba  marina  ,  dietro  due 
stelle  ,  neir  esergo  HDN)!. 

d. 

d. 

d. 

d. 

io:  00 

Fried- 
laeader 

Tatto  come  sopra,  e  una 
stella. 

Tatto  come  sopra, e  una  stella. 

d. 

d. 

d. 

d. 

B:  4o 

Carelli 

Testa  di  Ercole  giovane 
ornata  di  una  benda  a  drit- 
ta, sotto  clava. 

Leone  marciando  a  dritta, tie- 
ne giavellotto  sulla  spalla  colla 
zampa  sinistra  d*  avanti,  sopra 
due  globuli  segno  del  sestante  , 
sotto  3nN>|. 

d. 

d. 

d. 

10 

6: 00 

oncia 

Testa  di  donna  galeala 
con  morione  a  dritta. 

Vittoria  raarciante  a  sinistra, 
reca  nella  man  dritta  una  coro- 
na ,  e  nella  sinistra  nna  benda, 
nel  campo  a  sinistra  astro  o  stella 
segno  dell'  oncia,  sotto  3nR>|. 

j 
a. 

A 
U. 

d. 

d. 

2:4.0 

d. 

Testa  di  Giove  barbata 
e  laureata  a  dritta  ,  dietro 
stella  0  astro  segno  del- 
l' oncia. 

riiiuiicici  oiiiioiid.  L'Ile  vUlUlJa 

un  trofeo ,  a  fianco  reiterato 
l'  astro,  sotto  UriNM. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  Eo 

d. 

Tesla  di  Diana  laureala 
a  dritta, sulla  spalla  arco  e 
tarcasso. 

Cignale  Corrente  a  dritta,  so- 
pra globetto  segno  dell*  oncia, 

sotto  rax. 

d. 

d. 

d. 

9 

12:  00 

r  autore 
oncia 

Testa  di  Ercole  diade- 
mala  a  dritta,  sotto  clava. 

Cane  Cerbero  a  tre  leste  la- 
trante a  dritta,  stante  ,  sotto 

d. 

d. 

d. 

6 

3:  00 

Carelli 
semon- 
cia 

Testa  di  Venere  con  rai- 
lella  collana  ed  orecchini 
a  dritta  ,  sulla  spalla  udo 
scettro. 

Due  Simulacri  velati  di  fronte, 
sopra  una  benda  o  svolazzo  ,  a 
sinistra  tripode,  a  dritta  Hfll^)!. 

lì. 

a. 

d. 

d. 

i;  20 

a. 

Testa  di  Cerere  velala 
con  mitella  a  dritta,  sulla 
spalla  scettro. 

Spiga  con  arista ,  a  dritta 
tripode,  a  sinistra  ÌPIR)!. 

PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MO^ETA 

ul\i  1  1 U 
DELLA  MOKETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  tSPUCAZIO.Nii 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Capila 

/E 

9 

G:  00 

r  autore 

Testa  di  Ercole  gic 
no  con  pelle  del  leon 
dritta,  sotto  clava. 

)va- 
e  a 

Tclesforo  lattalo  dalla  cerva 
u  dritta  ,  eolio  JnN>l. 

d. 

d. 

d. 

/ 

00 

Carelli 

Testa  di  Ercole  giovane 
con  polle  del  loune,creduto 
altra  fiata  berretto  frigio. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

6 

G;  00 

Real 
Museo 

Testa  di  donna  diade- 
mata a  dritta. 

Tutto  come  sopra. 

d, 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta. 

Lira  e  benda  legatavi, 0  3nS3>l 
a  dritta  0  sinistra  della  stessa. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:8o 

l'autore 

Testa  di  Palladc  galeata 
a  dritta. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

7 

6:  00 

Carelli 

Testa  di  Pallado  galea- 
ta a  dritta  con  alto  mo- 
rione» 

Elefante  stante  a  dritta, sotto 

3nN>i. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4.'-  00 

d. 

Tcsla  coverta  da  pelle 
di  animale  a  dritta, o  testa 
galeata  a  dritta. 

Trofeo,  salto  TO>I. 

d. 

d. 

d. 

6 

6:  00 

Millin- 
gen 

Testa  di  donna  eoe  m";- 
lella  e  scettro  a  dritta, forse 
Giunone. 

Falmioe  alalo,  a  dritta  tripo- 
de ,  a  sinistra  jflf^)!. 

d. 

Altriboile 
a  Capaa 
sotto  i  Ro- 

mani    f  t  f\\ 

mani  ^ig; 

N 

IO 

6o:  00 

(20) 

Carelli 

Teslft  di  Giano  bifronte 
imberbe   doppio    de  iario 
del  peso  di  Irappesi  12. 

Due  Guerrieri,  uno  giovane 
e  r  altro  vecchio  con  barba  , 
con  tesle  nude  ,  armali  di  aste 
poggiate  a  terra  ,  toccano  con 
de'  bastoncelli  un  porchelto  so- 
stenuto nelle  braccia  da  uu  no- 
mo inginocchiato  ,  nell'  esergo 
ROMA,  di  esecuzione  perfetta. 

d. 

d. 

d. 

9 

5o:  00 

r  aatore 

Tutto  come  sopra 
peso  Irappesi  nove. 

,del 

Tallo  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

7 

anica 

Sibilio 
in  Roma 

Testa  come  sopra, 
XXX. 

sotto 

Tallo  come  sopra  (21). 

)(  i6  )( 


PROVINCIA 

citta' 

metallo  I 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Campania 

Altribnile 
a  Capila 
sotto  i  Ro- 
mani 

/R 

i4 

i;  6o 

Carelli 

Testa  di  Giano,giovane 
come  sopra. 

Giove  fulminante  in  quadri- 
ga veloce  a  dritta, guidala  dalla 
Viltoria,solto  ROMA  in  lettere 
incuse. 

d. 

d. 

d. 

9 

:6o 

d. 

T^filfn  r^fMTìP  Qnnrji 

Tutto  come  sopra,  e  talvolta 
la  quadriga  a  sinistra,  nell' eser- 
go ROMA  in  rilievo. 

d. 

d. 

/E 

9 

:  20 

d. 

T'iilfn  rnmp  ^nnrA 
±  Ulivi   ^uuic  ouMia« 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

N 

basso 

6 

2:  4o 

d. 

Tallo  come  sopra,  es- 
sendo della  stessa  fabrica 
e  siile  delle  precedenti. 

Tutto  come  sopra  a  dritta 
senza  ROMA  (22). 

d. 

d. 

N 

Q 

i5:  00 

r  autore 

Testa  di  Marte  barbalo 
con  casco  fornito  di  rao- 
rione  a  dritta, sotto  il  collo 
LX  {  cioè  6o  sesterzj  ). 

Aquila  con  ali  spiegate,  so- 
pra  un  fulmine   a  dritta,  e 
de'  segni   monetali   varianti  , 
sotto  ROMA. 

d. 

d. 

d. 

7 

i8:  00 

d. 

Tulio  come  sopra  ,  e 
dietro  la  testa ,  XXXX 
(  indicante  4o  sesterzj  J, 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

6 

6:  00 

d. 

Tutto  come  sopra,  die- 
tro la  testa  XX  (  indicante 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

/R 

IO 

2;  4o 

d. 

Tesla  di  Marie  imberbe 

51  nriKp  rcìTì  paQpn  nrnnlrk 
ex    utJiia.   ^uu   L/u9V^u  UlUalU 

di  morione. 

Busto  di  cavallo  ,  col  freno 

U   òiiUléCL   a   UlJlla  9     UiclFU  oiri** 

gilè ,  sotto  ROMA. 

d. 

d. 

d. 

6 

24:  00 

S.  Gior- 
gio 

Come  sopra, ma  barbala. 

Tutto   come    sopra  ,  ma 

t?niV1A  «srilla  tpc;tA 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  80 

r  autore 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d.. 

d. 

/E 

d. 

:  4o 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d; 

/R 

IO 

8;  Ao 

d. 

Testa  di  Apollo  ,  lau- 
reala a  dritta. 

Cavallo  corrente  à  sinistra, 
sopra  ROMA. 

){  »7  )( 


PROVINCIA 

citta' 

1          METALLO  1 

o 

ij 
p 

Q 
o 

a 



PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Campania 

Allribuile 
a  Capua 
soUo  i  Ro- 
mani 

in 

7 

l-  20 

l' autore 

Tutto  come  sopra. 

Tu  Ilo  come  sopra. 

d. 

d. 

/E 

d. 

;2o 

d. 

Tulio  come  sopra. 

Tatto  come  sopra,  ma  ROMA 
sotto  il  cavallo. 

0. 

CI. 

/R 

1 0 

2:4o 

d. 

m       1        !•  Tilt        ■         •      1  1 

lesta  di  Marte  imberbe 
a  dritta  con  morione,  die- 
tro clava. 

Cavallo  corrente  a  dritta  , 
sopra  clava  ,  sotto  ROMA, 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

1 

d. 

d. 

/r- 
/t 

d. 

.  //^ 
.  40 

d. 

Tatto  come  sopra. 

Tulio  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

i:  20 

d. 

Testa  di  Ercole  giovane 
coverta  dalia  pelle  del  leo- 
ne a  dritta  ,  sotto  clava. 

Pegaso  volante  a  dritta  ,  so- 
pra clava ,  sotto  ROMA. 

d. 

d. 

d. 

7 

:  20 

d. 

Testa  galeata  sempli- 
cemente a  dritta. 

Cane  corrente  a  dritta,  sotto 
ROMA. 

à. 

d. 

d. 

d. 

1:80 

d. 

Testa  galeata  a  dritta 
con  morione  ,  dietro  glo- 
betto  ,  segno  dell'  oncia. 

Doppio  corno  di  abbondanza 
pieno  di  frutti, a  sinistra  ROMA, 
medesimo  stile  e  fabbrica  delle 
antecedenti. 

à. 

d. 

u. 

i8 

2:  40 

dr 

Testa  di  Giunone  con 
mitella  e  ricci  pendenti  a 
dritta  ,  dietro  quattro  glo- 
betti  segno  del  triente. 

Ercole  che  combatte  il  Cen- 
tauro a  dritta,  davanti  reitera- 
li i  quattro    globetti ,  sotto 
ROMA. 

(1. 

a. 

d. 

IO 

i:  20 

d. 

Testa  di  Giunone  So- 
spita coverta  della  pelle 
di  capra  a  dritta  ,  dietro 
tre  globetti  segno  del 
quadrante. 

Bove  e  serpe  correnti  a  drit- 
ta ,  sopra  i  tre  globetti  ,  sotto 
ROMA. 

d. 

d. 

d. 

12 

:4o 

d. 

Tallo  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

II 

:3o 

d. 

Tatto  come  sopra. 

Tolto  come  sopra. 

d. 

d. 

9 

1 20 

d. 

Tatto  come  sopra. 

Tallo  come  sopra. 

X  ts  )( 


PROVINCIA 


DRITTO 

DELLA  MONETA 


ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 


Campania 


Attribnite 
a  Capna 
solto  i  Ro 
mani 

d. 


d.  d 


:8o 

:6o 
:  20 

*  IO 

:o5 
:6o 

:  4-0 
3:  60 

3:  00 

2:  4o 


l'aalore 


d. 


Lupa  lattante  i  gemelli 
a  dritta  ,  nell'  esergo  due 
globetti  segno  dei  sestante. 


Testa  di  Mercurio  ,  co- 
VGrla  del  petaso  alato  a 
ilrilla  ,  sopra  due  globetti 
segno  del  sestante. 

Tolto  come  sopra  ,  e 
tre  globetti. 


Testa  di  Ercole  coverta 
dalla  pelle  del  leone  im- 
berbe a  dritta  ,  dietro  tre 
globetti  come  sopra. 

Testa  di  Pallade  galeala 
con  morione  a  sinistra, 
dietro  an  globetlo  segno 
dell'  oncia. 

Testa  come  sopra ,  con 
morione  a  dritta. 

Testa  del  Sole  radiata 
di  fronte  ,  a  sinistra  on 
globetto  segno  dell'oncia. 

Testa  di  donna  turrita 
a  dritta. 

Testa  di  Ercole  giova- 
ne diademata  a  dritta  , 
sotto  il  collo  la  clava. 

Testa  di  Apollo  lau- 
reata a  sinistra  ,  davanti 
la  faccia  ROMANO. 

Testa  di  Marte  barbata 
con  morione  a  sinistra , 
dietro  ghianda  con  foglie. 


Aquila  a  dritta  portando  un 
frutto  nel  becco,  dietro  due  glo- 
betti ,  avanti  ROMA. 


Prora  di  nave,  di  finito  la- 
voro ,  rivolta  a  dritta  ,  sotto  i 
due  globetti  ,  sopra  ROMA. 


Tutto  come  sopra,  e  tre  glo- 
betti. 


Tutto  come  sopra  ,  e  reite- 
rati i  tre  globetti. 


Tatto  come  sopra ,  e  sollo 
reiteralo  il  globetto. 


Tatto  come  sopra  ,  e  senza 
globetti. 

Mezza  lana  ,  sopra  dae  stel- 
le ,  in  mezzo  un  globetto  ,  e 
solto  ROMA. 

Cavaliere  corrente  a  dritta  , 
solto  ROMA. 

Lupa  die  allatta  Romolo  e 
Remo  a  dritta ,  nell'  esergo 
ROMANO. 

Cavallo  corrente  a  dritta  , 
sopra  stella. 


Busto  di  cavallo  frenato  a 
dritta,  dietro  spiga,  sulla  base 
ROMANO. 


){  19  X 


PBOTINCIA 

citta' 

METALLO  1 



MODULO 

1  PREZZO 

1       a  parere 
1  dell'autore 

1   da  chi  possedu- 
ta 0  riporlata 

LA  MONETA 

DIIITTO 

DELLA  MONETA 

i'iOVKSClO 

LEGGENDA  ,  E»  ESPLICAZIONE  1 
DELLA  MONETA  | 

Campania 

AUribuile 
a  Capna 
sotlo  i  Ro- 
mani 

/R 

IO 

2:  4o 

r  autore 

Testa  di  donna  col  casco 
semplice  a  dritta  ,  dietro 
corno  di  dovizie,  scudo, 
tripode,  od  altri  cuiblemi. 

Vittoria  in  piedi  a  dritta  , 
legando  una   corona  ad  una 
palma  ,  a  dritta  lotlore  grcclie 
isolate  ,  dietro  ROMANO. 

d. 

d. 

/E 

d. 

i:  20 

d. 

Testa  diademata  a  dritta. 

l.eono  corrente  a  dritta,  sot- 
to ROMANO. 

d. 

d. 

d. 

9 

:  20 

d. 

Testa  di  Marte  galeala 
a  dritta,  0  sinistra  ,  attor- 
no scritto  ROMANO. 

Busto  di  cavallo  con  freno  0 
senza  a  dritta   0  sinistra  ,  e 
sempre  ROMANO.  Ve  ne  so- 
no  (ielle  simili   con  leggende 
ROMANOS  ,  0  che  (riiiscono 
in  caratteri  oschi  lAAOZ  ,  for- 
se di  altre  città  campane  fino-  1 
ra  ignote. 

d. 

d. 

d. 

i3 

2:4-0 

Museo 
Avolli- 
no,  ine- 
dita 

Testa  di  Palladc  galen- 
ta  a  sinistra,  attorno  RO- 
MANO. 

Aquila  a  sinistra  ,   rivolta  a 
dritta  ,  attorno  ROMANO. 

Campania 

Cosa 
prope  Li- 
ri  m 

/E 

9 

1:20 

Carelli 

Tesla  di  Pallade  galea- 
ta  con  morione,  a  dritta 
0  sinistra  COSA  ,  0 
COSANO. 

Busto  di  cavallo  con  freno, 
a  dritta  0  sinistra  ,  COSA  ,  0 
COSANO.    Esse  riuvengonsi 
nella  sola  Campania. 

Campania 

Calalia 

/E 

a 

12:  00 

Carelli , 
0  Mil- 
li ngen 

Testa  di  Giove,  laureata 
e  barbala  a  dritta,  dietro 
due  stelle  ,  segno  del  se- 
stante. 

Giove  fulminante  in  biga  ve- 
loce a  dritta,  dietro  due  stelle, 
neh*  esergo  ITRÀR>|,  oKNUR. 

d. 

d. 

d. 

i3 

iS:  00 

Daniele, 
Forclie 
Caudi- 
ne 

Testa  di  Giove  ,  e  due 
stelle  come  la  precedente. 

Donna  0  Diana  ,  guidando 
una  biga  veloce  a   dritta  con 
arabe  le  mani ,  sopra  due  stel- 
le ,  solto  ITAAR>|. 

d. 

d. 

d. 

9 

12:  00 

Mionnet 

Come  la  prima. 

Come  la  prima. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

12:  00 

Fried- 
laender 

Tutto  come  sopra  ,  e 
due  globetti. 

Vittoria  in  biga  ,   KRUR  , 
e  due  globetti. 

d. 

d. 

d. 

9 

12:  00 

Mionnet 

Tesla  come  sopra. 

Tridente  ,  e  TR-\R>I. 

d. 

d. 

IO 

12:  00 

r  autore 

Tesla  come  sopra. 

Cavallo  di  galoppo  a  dritta, 
e  ITNAN>|  sotto. 

)(  20  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Campania 

Cajafla 

/E 

IO 

i5:  00  j 

r  antere 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  sinistra  con  m orione 

Gallo  a  dritta,  sopra  a  sini- 
stra stella,  davanliCAIATINO. 

Campania 

Alella 

d. 

i5 

6:  00 

Carelli 

Testa  di  Giove,  barba- 
ta e  laureata  a  dritta  , 
dietro  quattro  globetti  , 
segno  del  Iriente. 

Giove  con  fulmine  e  scettro, 
in  quadriga  veloce  a  dritta  , 
guidata  dalla  Vittoria  ,  sotto  i 
cavalli    v'Q^^lN  ,    nell'  esergo 
reiterati  i  quattro  globetti. 

d. 

d. 

d. 

d. 

8:  00 

Mionnet 

Tutto  come  sopra. 

Fulmine  ,  quattro  globetti,  e 

d. 

d. 

d. 

1 1 

6:  00 

d. 

Testa  di  Giove  come 
sopra,  dietro  due  globetti 
segno  del  sestante. 

Due  militari  in  atto  di  giu- 
ramento ,  tengono  colle  rispet- 
tive mani  sinistre  nn  porcbetlo, 
mentre  si  presentano  le  spade 
nude  colle  mani  dritte  ,  a  si- 
nistra reiterati  i  due  globetti  , 
nell  esergo  VQ^WN. 

d. 

d. 

d. 

i6 

i8:  00 

r  autore 

Testa  di  Giove  barbala 
e  laureata  a  dritta. 

Aquila  con  ali  aperte  a  drit- 
ta sopra  fulmine,  sotto  ^Q35IFI. 

d. 

d. 

,1 

CI. 

IO 

à:  00 

d. 

Testa  di  Giove  come 
sopra  ,  dietro  un  globetlo 
segno  dell'oncia. 

Vittoria  a  dritta  che  corona 
un  trofeo  ,  davanti  reiteralo  il 
globetlo  ,  sotto 

d. 

d. 

d. 

9 

3:  00 

d. 

Testa  del  Soie  radiata 
di  faccia ,  a  sinistra  un 
astro  segno  dell'oncia,  co- 
me nelle  monete  Capuane. 

Elefante  marciando  a  dritta, 
sotto  ^Q3m, 

d. 

d. 

d. 

8 

2:  40 

Mion- 
net ,  ed 
Avellino 

Testa  imberbe  del  Sole, 
come  sopra  ,  di  faccia  e 
radiata.  Fusa. 

Mezza  luna  ,  sopra  stella  , 
OS,  ed  un  globetlo.  Attribuita 
per  similitudine  di  fabbrica  (23). 

f} 

d. 

d. 

d. 

I  r 

2: 4o 

Avellino 

Testa  radiata  come  so- 
pra. 

1?l    C      t             1   'ti                II  1 

Llclante  a  dritta  ,  sotto  due 
globetti.  Anepigrafa,  ma  attri- 
buitavi dalla  similitudine  della 
fabbrica  (24^). 

/  7 

d. 

d. 

d. 

i3 

3.00 

1'  autore 

Testa  di  faccia  raggian- 
te ,  a  sinistra  tre  globet- 
ti ,  a  dritta  altro  emblema 
iguolo. 

Mezza  luna  ,  sopra  stella  a 
sei  raggi ,   sotto  quattro  glo- 
betti ,  fusa.  Trienle  parte  del- 
l'oncia  di  sopra  riportata. 

1 

o 

o 

o  2  o 

Drlata 

SETA 

DRITTO 

iiovi:scio 

PROVINCIA 

citta' 

META] 

MODI 

PREZ; 

a  par 
dell'ai 

~ 

0  'i 

_  1-1 

DELLA  MONETA 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Cu  m  i 

m 

IO 

24.;  00 

Mionnel 

Testa  di  donna  a  dritta. 

line  a  faccia    umana  a  drit- 
ta, coronalo  dalla  Vittoria,  sot- 
to KVMAION  (2jj. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2: 4-0 

Carelli 

Testa  di  donna  a  dritta 
0  sinistra,  di  stile  arcaico 
od  oriontale.  con  leggen- 
da KVMAIONJn  lutlo,od 
in  parlo  ,  [X'v  la  irregola- 
rità de  cor.j. 

Conchiglia,  e  grano  d'  orzo, 
in  varie  positure  e  grossezze  , 
e  KVMAION,  0  lutla,  od  in 
parte. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4o 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Conchiglia  e  pesco  in  varie 
posizioni  ,  e  grossezze  ,  e  leg- 
genda come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:80 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Conchiglia,  e  sopra  stella,  e 
leggenda  medesima. 

d. 

d. 
d. 

d. 

d. 
d. 

d. 

d. 
d. 

d. 

d. 
d. 

3:  00 
3:  60 
4-:  00 

d. 

d. 
d. 

Tulio  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 
Tutto  come  sopra. 

Conchiglia,  e  sopra  serpente, 
0  piuttosto  murena,  famose  in 
quei  mari  ,    e  detta  leggenda 
come  in  tutti. 

Conchiglia  ,  sopra  arco  ,  e 
leggenda. 

Conchiglia,  sopra  granchio 
marino  ,  e  leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4:  00 

Mionnet 

Tutte  come  sopra. 

Conchiglia  e  galea  plutonica. 

d. 

d. 

d. 

d. 

5:  00 

Carelli 

Tutto  come  sopra. 

Conchiglia  ,  ed  alagusta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

0;  00 

d. 

Tutta  come  sopra. 

Conchiglia  ed  anitra  ,  od  al- 
tro uccello  marino,  e  leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Tutto  come  sopra  ,  con 
corona  attorno  la  moneta. 

Conchiglia,  sopra  pianta  ma- 
rina, e  leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

G:  00 

d. 

Tutto  come  sopra,  senza 
corona . 

Conchiglia,  e  lesta  di  vecchio 
barbalo  sopra, e  solila  leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

7:  00 

d. 

"  Tulio  come  sopra  ,  ma 
la  testa  rivolta  a  sinistra. 

Conchiglia  ,    sopra  il  caval- 
lo marino  ,  e  {«ggeada. 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO  1 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE  | 
DELLA  MONETA  | 

Campania 

Cuma 

IO 

7:  0,0 

Carelli 

Tatto  come    sopra  a 
dritta. 

Conchiglia,  sopra  sorcio    di  | 
mare,  e  KVMAION. 

d. 

d. 

d. 

d. 

8:  00 

d. 

Tallo  come  sopra. 

Conchiglia  ,  e  sopra  cane 
Cerbero  colle  Ire  teste  ,  e  leg- 
genda solita.  1 

d. 

d. 

d. 

d. 

10:  00 

d. 

Tulio  come  sopra. 

Conchiglia  ,  sulla  quale  mo- 
stro marino ,  metà  uomo  e  metà 
pesce  ,  e  leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Tallo  come  sopra. 

Conchiglia  ,  e  sopra  mostro  1 
marino  ,  dal  cui  ombelico  esce 
un  cane   latrante  colle  gam-  ! 
be  d'innanli,  e  dalle  spalle  due 
altri  cani  simili ,  ma  senza  gam- 
be ,  finisce  a  coda  di  pesce  0 
spire,  e  tiene  un  pesce  nella  ma- 
no sinistra  ,  e  sopra  la  solita 
leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Tesla  galea  la  ,  con  or- 
Damenli  sai  casco  a  drilla. 

Conchiglia,  sopra  altro  testa- 
ceo ,  forse  il  cannolicchio  napo- 
letano ,  sul  quale  passeggia  un  1 
can  barbone  ,  e  leggenda.  f 

d. 

d. 

d. 

d. 

i5:  00 

d. 

Tesla  galeala  semplice 
a  dritta,  e  KVMAION. 

Granchio,  che  tiene  nelle  sue 
bocche  una  conchiglia. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Tesla  anche  col  casco  , 
rivolta  a  sinistra. 

Mostro  Scilla  ,  con  due  cani 
che  gli  escono  dall'  ombelico  a 
sinistra  ,  senza  leggenda. 

d. 

d. 

(1. 

d. 

12:  00 

A 

Testa   di  quadrupede 
mostruoso  di  fronte ,  in 
mezzo  a  due  leste  di  ci- 
gnali. 

Conchiglia  ,  sopra  buccina  , 
e  leggenda  solila  KVMAION. 

d. 

d. 

d. 

9 

6:  00 

d. 

Tulio  come  sopra. 

Conchiglia  ,  senza  altro  cm-  [ 
blema  ,  e  leggenda.  | 

d. 

d. 

d. 

IO 

6:  00 

d. 

Tesla  arcaica  di  don- 
na a  drilla. 

Conchiglia  ,  sopra  grappolo  E 
di  uva  ,  galea  ,  e  KVMAION. 

d. 

d. 

6 

2;  ào 

d. 

Galea  plulonica  a  dritta. 

Conchiglia  ,  KV,  0  KVME. 

PROVINCIA 

citta' 

c 

o 

O 

O 

PREZZO  ;| 

a  parere  ìé 
dell'  anione  B 

ila  chi  possoda- 
la  0  riportala 
r,A  moneta 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Cuma 

/R 

6 

:  òo 

r  autore 

Tcs!a  di  donna  a  drilla 
coverta  dalla  stessa  galea. 

Conchiglia  ,  e  KV  ,  0  VM. 

(1. 

d. 

d. 

d. 

2:  4-0 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Conchiglia, e  sopra  anitra, cKV. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Tutto  come  sopra. 

l.onchi^lia  ,  e  sopra  canno- 
licchio  (  Soien  siliqua  ). 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Conchiglia  ,  e  sopra  cocciola 
di  mare  (Vcnus  rugosa  ),e  KV. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2;  4.0 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tulio   come  sopra ,  e 
KVmAIUN. 

d. 
d. 

d. 

d. 

10 

b:  co 

UT*  _ 

net  ,  ed 
Avellino 

Granchio. 

Conchiglia  ,  e  grano  d'  orzo, 
KVNAlOlN. 

d. 

d. 

CI. 

j 

d. 

8:00 

d. 

Parie  anteriore  di  una 
ranocchia. 

Conchiglia  ,  0  leggenda  sola- 
mente. 

d. 

d. 

d. 

6 

2:  00 

d. 

Testa  di  donna  col  casco 
come  sopra. 

Ranocchia  ,  ed  un  punto. 

d. 

d. 

d. 

IO 

12:  00 

r  autore 

Testa  dì  donna  diade- 
mata a  dritta  ,  davanti 
KVMAION. 

Conchiglia  in  mezzo  a  quattro 
delfini. 

d. 

d. 

/E 

IO 

i:  20 

Carelli 

Testa  laureala  a  dritta. 

Conchiglia   in  mezzo  a  tre 
pesci,  messa  traile  incerte. 

d. 

d. 

m 

d. 

8:  00 

Avellino 

Testa  di  donna,  a  drilla 
KVNAIOrvI. 

Conchiglia  in  mezzo  a  quatr 
tro  delfini. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Testa  barbala,  coronata 
di  clivo. 

Figura  di  donna  alala  ,  ter- 
minante in  pesce  ,  e  KV. 

d. 

d. 

/E 

d. 

i:  20 

r  autore 

Testa  incerta  di  donna. 

Mostro  Scilla  a  sinistra  (26). 

A  1 1 1  n  o  n  1 

5 

2:  4o 

d. 

Testa  di  donca  laureata, 
cinta  da  tre  0  quattro  del- 
fini a  dritta. 

Jloslro  Scilla  ,  con  tre  teste 
di  qani,che  gli  escono  dal  ventre 
e  dalle  spalle  a  dritta  ,  sotto 
conchiglia  ,  e  sopra  AAAIBA- 
NnN.  [ 

I 
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PROTINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Allìbani 

g 

i:  8o 

laender 

Testa  come  sopra  a  si- 
nistra ,  senza  delGni,  ma 
colla  leggenda  AUHBA- 
r\Ur\. 

Mostro  Scilla  come  sopra  , 
neir  alto  e  nel  basso  due  anitre 
od  altri  uccelli  marini. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

l' anfore 

Tutto  come  sopra,  senza 
leggenda. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

(1. 

I.  00 

iviiMin- 
gen 

Testa  di  Pallade  ,  con 
morione  a  dritta. 

Mostro  Scilla  come  sopra 
a  dritta,  con  una  specie  di  pinne 
od  ale  alle  spalle,  e  sotto  conchi- 
glia (27). 

Campania 

Nea  polis 

J 

a. 

9 

nnica 

Moseo 
Blacas 

Testa  di  donna  laureata 
a  dritta,  forse  Partenope. 

Cavallo  di  galoppo  a  dritta  , 
sotto  NEOPOUITON  (28). 

d. 

d. 

d. 

II 

nnica 

Maseo 
de  Luy- 
nes 

Testa  di  donna  di  stile 
arcaico  ,  con  corona  ,  pen- 
denti ,  e  collana  di  perle  a 
dritta,  in  mezzo  di  una  co- 
rona di  alloro. 

Mezzo  bue  a  faccia  umana 
barbata  a  dritta  ,  di  stile  ammi- 
rabile ,  leggenda   in  giro  da 
sotto  in  sopra  ,  all'  orientale  , 

d. 

d. 

d. 

IO 

□nica 

Carelli , 
e  San- 
langelo 

Testa  laureata  d'  Apollo 
a  dritta/davanti  NEOflO. 

Cavaliere  ignudo  con  casco  a 
dritta  ,  e  manto  svolazzante,  vi- 
brante colla  man  dritta  alzala 
un  giavellotto. 

d. 

d. 

d. 

9 

anica 

r  autore 

Te3ta  come  sopra  a 
dritta. 

Cavaliere  con  testa  nnda  nella 
slessa  posizione  come  sopra  ,  a 
sinistra  NEOfl. 

d. 

d. 

d. 

6 

nnica 
ceduta 
al  Regio 
Meda- 
gliere 

l' autore 
unica,  e 
soblime 
monu- 
mento 

Testa  virile  ,  con  capelli 
ricci  a  dritta  ,  ritenuti  da 
una  legatura  ,  sulla  fronte 
uncorno,attorno  davanti  da 
scilo  in  sopra,^ErEIOO$, 
cioè  testa  del  Sebeto  per  la 
prima  volta  comparsa  sulle 
monete  di  Napoli. 

Donna  alata  di  faccia  rivol- 
ta a   sinistra ,  sedente  sopra 
un  vase  rovesciato  ,  tenendo  ra- 
mo di  lauro  nella  mano  sinistra, 
attorno  da  sotto  in  sopra  NEO- 
POLITE  (29). 

d. 

d. 

d. 

d. 

24.:  00 

l'autore, 
Avelli- 
no ,  e 

Santan- 
gelo 

Tesla  di  Ercole  giovane, 
coverta  della  pelle  del  leo- 
ne a  dritta  ,  da  sopra  in 
sotto  avanti  la  faccia , 
NEOPOAITES , 

Donna  alata  ,  seduta  sopra 
una  base  a  sinistra. 
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DIUTTO 

uovi:  SCIO 

PROVINCIA 

citta' 

I-) 

-4 

& 
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o 
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a.  Ci.  o 
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O    O  *1 

DELLA  MONETA 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 

DELLA  MONETA. 

Campania 

Ncapolis 

/R 

6 

3G:  00 

1  Ali  Inro 

Tosla  di  donna  a  d  ri  11  a, 
e  medesima  leggenda. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

Carelli 

Tesla  di  Palladc  galea- 
la,  c  talvolla  ianrcala,  a 
drilla  0  sinislra.e  NEOPO 
a  drilla,  od  all' orientalo. 

l\lczzo  bove  a  faccia  nmana 
a  drilla  0  sinistra  ,  con  leggen- 
da drilla  od  all'orienlakNEOP. 

d. 

d. 

d. 

IO 

6:  00 

d. 

Tesla  diPallade  galeata, 
con  lauro  a  drilla  e  mo- 
rione  ,  sempre  di  perfello 
siile  primitivo. 

Bue  a  faccia  umana  barbalo  , 
a  drilla  stante  o  procumbonle  , 
sopra  NEOPOUITE^,  lalvolla 
gira  alterno  la  leggenda  ,  e 
,  lalvolla  da  dritta  a  sinistra  al- 
l' orioniale,  nell'  csergo  qualche 
emblema  varianle. 

i. 

d. 

d. 

d. 

8:  00 

d. 

Tesla  di  donna  di  faccia, 
con  alla  milella  ornata  di 
due  dragoni  od  ippogriG, 
di  assai  bello  stile. 

Bue  a  faccia  nmana  barbalo 
a  sinistra,  spesso  stante,  NEO- 
POl^l  sopra ,  e  nell'  esergo 
^ET. 

d. 

d. 

<l. 

d. 

6i  00 

d. 

Tesla  come  sopra  ,  sen- 
za milella,  e  di  meno  bello 
siile  delle  precedenti. 

Bue  come  sopra  ,  e  leggenda 
in  due  righi  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

8:  00 

d. 

Testa  di  Apollo  diade- 
mala  a  drilla. 

Bue  a  faccia  nmana  bar- 
bato a  sinistra  ,  leggenda  retro- 
grada NEOPOU, e  sotto  TE$. 

é. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

Avellino 

Tesla  di  donna  ,  con 
semplice  diadema  e  capelli, 
senza  ornamenti ,  a  dritta 
NEOPOU. 

Bue  come  sopra  ,  a  sinistra 
U0103N  ,  Dell'  esergo  polipo. 

6. 

d. 

d. 

d. 

4>*  00 

d. 

Tesla  di  donna ,  diade- 
mata a  dritta. 

Bue  a  faccia  nmana  come  le 
precedenti  a  drilla  ,  sopra  la 
leggenda  TIA0n03N. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4:  00 

Carelli 

Testa  senza  diadema  , 
rivolta  a  sinistra ,  co'  ca- 
pelli rìteouli  da  spìilooi. 

Bue  a  faccia  umana  barbato  , 
colla  tesla  abbassala  verso  la 
terra  in  atto  di  pascolare,  sopra 

NEOPOUTE^. 

i 

)(  25  X 


Citta' 

METALLO  1 

MODULO  i 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETI 

ROVESCIO 

LEGGEr^DA  ,  ED  ESPLICAZIONB 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Neapolis 

ni. 

IO 

:  40 

Larelii 

Testa  diademata  di  don- 
na a  dritta  o  sinistra  ,  con 
emblemi  diOerenii ,  e  con 
pesci.od  altri  ornali  attorno. 

Bue  a  faccia  umana  ,  a  dritta 
0  sinislra, coronato  dalla  Vittoria 
volante  ,  sotto  nel  campo  mono- 
grammi ed  emblemi  differenti, 
e  NEOrOAlTEZ  .  0 
NEOrOAITON. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Tutto  come  sopra  ,  ma 
soUo  la  testa  il  nome  dei 
magistrati  APT,  APTE- 
Ml ,  0  ARTEMIA  .  AlO- 
<|)ANO^s:  ,  nAPME  , 
XAPlAEnZ  . 

Tallo  come  sopra  ,  ed  emble» 
mi  diversi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4o 

d. 
e  r  au- 
tore 

Testa  diademata  di  don- 
na a  dritta  ,  dietro  grap- 
polo di  nva  ,  sotto  NEO- 

noAiTEs: . 

Bue  a  faccia  nmana,  coronalo 
dalla  Vittoria  a  dritta  ,  sotto 
neir  esergo  NEOPOAITEZ  . 

d. 

d. 

j 

a. 

7 

:  DO 

d . 

Testa  come  sopra,  senza 
leggenda,  ma  con  emblemi 
differenti. 

Bue  come  sopra,  NEOPO» 
AITON,  ed  emblemi  differenti. 

d. 

d. 

/E 

9 

:  IO 

le  picco- 
le e  di- 
stiate 
:  20 

d. 

Testa  di  Apollo  ,  laurea- 
la a  dritta  o  sinistra  ,  ed 
emblemi  difFerenti,e  NEO- 
rOAlTON. 

Bue  a  faccia  nmana,  coronalo 
dalla  Vittoria  a  dritta,  o  sinistra, 
monogrammi,  ed  emblemi  diffe- 
renti. 

d. 

d. 

/R 

6 

i:  20 

Carelli , 

ed 
Avellino 

Testa  laureata  di  Apollo 
a  dritta. 

Testa  di  bne  a  faccia  umana, 
di  fronte,  ornata  di  bende  ,  e 
sopra  NE. 

d. 

d. 

d. 

7 

3:  co 

Carelli 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta,  davanti  NEOPO- 
AITON. 

Gallo  a  dritta  ,  sopra  stella. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4o 

d. 

e  Mion- 
net 

Testa,  e  leggenda  come 
sopra. 

Donna  in  biga  Teloce  a  drìlla, 
0  sinislra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  40 

Carelli , 
e  r  au- 
tore 

Testa  di  donna  semplice 
a  dritta  ,  o  sinislra  laurea- 
ta ,  davanti  NEOPOUl- 
TON,  spesso  la  leggenda 
è  nel  solo  riverso. 

Ercole  che  combatte  il  leone 
nemr-o,  a  drilla,  e  talvolta  pure 
il  NEOPOAITON. 

)(  27  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODCLO  i 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

T\1)  ITT  A 

DELLA  MONETA 

JIOVKSCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESP  LICAZIONB  1 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Nca  polis 

a: 

1  0 

:  00 

Carelli 

IVsla  di  Apollo  laureala 
a  dritta,  o  sinistra,  emble- 
mi, e  monogrammi  dille- 
reiiti. 

Lira,  e  cortina,  NEOflOAl- 
TON.ed  emhlcmi  (liflerenti  nel 
campo  od  csergo  della  medaglia. 

ò. 

d. 

d. 

7 
9 

:  IO 

d. 

Testa  come  sopra  a  si- 
nistra, dietro  stella,  od  al- 
tri emblemi. 

Trip'ide  ,  in  mezzo  n!Ia  leg- 
genda NEOnOAlTON  in  due 
l  iglii  paralleli.  | 

d. 

d. 

d. 

lo 

i:  20 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  sinistra,  dietro  stella,  in 
mezzo  ad  una  corona  di 
lauro. 

Cavnliere  corrente  a  sinistra, 

soitu  NEOnOAlTON. 

d. 

d. 

d. 

7 

:  20 

d. 

Testa  come  sopra,  senza 
coroDa. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Testa  di  donna  o  Diana 
a  dritta. 

Corno  di  abbondanza,  attorno 
NEOrOAITON. 

d. 

j 
a. 

d. 

IO 

onica 

l' aolore 

Testa  di  Apollo  laurea- 
ta a  dritta. 

Mezzo  bove  a  faccia  umana 
barbato  a  dritta  nuotante  su  delle 
onde,  e  versando  uno  zampillo 
di  acqua   dalla  bocca  ,  dietro 
lira,  sopra  NEOnOAITE  (3o). 

d. 

d. 

.1 
u. 

& 

:  ao 

U. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta. 

]\Iezzo  bove  a  faccia  umana 
a  dritta  giacente  ,  in  faccia  alla 
spalla  dritta  astro  ,  allorno  ,  o 
sopra     INtUI  UAI  1        ^  0 

NEOrOUTON. 

d. 

d. 

d. 

2i4o 

d. 

Testa  come  sopra. 

Tutto  come  sopra  ,  e  leggen- 
da sopra  PnMAinN. 

d. 

d. 

d. 

6 
a 
7 

2:  00 

d. 

Testa  come  sopra  ,  a 
dritta  0  sinistra  ,  e  leggen- 
da NEOrOAlTON. 

]\lezzo  bove  a  faccia  nmana, 
a  dritta  o  sinistra  ,  nel  campo 
lettere  e  simboli  diversi  ,  e  sem- 
pre da  tale  lato  la  leggenda. 

Campania 

Nola 

/R 

IO 

4:  So 

d. 

Testa  di  Pallade  galeata 
a  sinistra  ,  con  morione  , 
laurea ,  e  cìvella. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta, 
sotto  NOAA. 

d. 

d. 

d. 

d.  1 

4:  8o 

Tulio  come  sopraadrilla. 

Tutto  come  sopra, NOAAION, 
e  nelle  gambe  del  bue /E. 

)(  )( 


PROVmCIA 

CITTA* 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO  i 

a  parere  | 
dell'autore  | 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO  j 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOMt  f 
DELLA  MONETA 

Campania 

Nola 

rry 

m 

IO 

6:  00 

Carelli 

Tallo  come  sopra. 

Tulio  come  sopra,  mala  leg- 
genda è  NOAAiniN. 

à. 

d. 

d. 

9 

2:  4o 

d. 

Testa  di  donna  diade- 
mata a  dritta  ,  o  sinistra  , 
con  peudenli  e  collana. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta, 
0  sinistra,  nell' esergo,  NOAA, 
NOAAI ,  NOAAIOS  ,  e 
NOAAION. 

d. 

d. 

d. 

a 
6 

3:  00 

d. 

Testa  di  Apollo  lanreata 
a  sinistra,  avanti  NHAAI. 

Bue  come  sopra  coronato  dal- 
la Vittoria  ,  sotto  MI. 

d. 

d. 

/E 

ro 

i:8o 

d. 

Tutto  come  sopra  ,  die- 
tro A,  e  davanti  NflAAI. 

Tutto  come  sopra,  e  MI  trai- 
le gambe  del  bue. 

d. 

d. 

d. 

6 

a:  4o 

raalore 

Tatto  come  sopra  ,  me- 
no r  A. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta  , 
coronalo  dalla  Vittoria  ,  sotto 
X  ,  neir  esergo  MI. 

Campania 
(3i) 

Ilyrina 

/R 

5 

6:  00 

Carelli 

Testa  di  donna  di  faccia, 
con  collana  e  mitella  alla  , 
fornita  di  due  colombe  ,  di 
bello  stile. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta, 
sopra  ANISV  ,  da  dritta  a  si- 
nistra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

S:  20 

d. 

Testa  col  casco  ,  ornata 
di  lauro  e  civetta  a  dritta, 
0  sinistra  ,  e  morione. 

Bue  come  sopra ,  ed  VP  INA, 
drillo  0  rovescio  ,  VDINAI  , 
ed  VPlANOZ. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  So 

l' aalore 

Tutto  come  sopra. 

Come  sopra  ,  ed  uccello  solfo 

d. 

d. 

d. 

6 

3;  00 

Carelli 

Testa  col  casco  semplice 
di  donna,  ornata  del  solo 
morione. 

Bue  procumbenle   a  faccia 
um:ina  a  dritta  ,  sotto  tK\  , 
sopra  VDIETEZ  . 

Campania 

N  li  ce  ri  a 
Al  fa  [ero  a 

d. 

II 

6:  00 

d. 

Testa  giovane  cornuta 
a  dritta  ,  dietro  qualche 
simbolo  variante  ,  davanti 
da  sopra  in  solfo  NV8- 

KPINVM  RUR8RTEP- 
NVM. 

Dioscuro  ignudo  ,  con  pileo, 
ed  asta  a  terra  ,  tiene  pel  fre- 
no il  proprio  cavalb  a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

8:  00 

d. 

Tulio  come  sopra. 

Dioscuro, e  leggenda  come  so>- 
pra ,  e  dippiù  H3HIHSR^  nello 
cscrgo. 

)(  29  ;( 


CITTA.' 

METALLO 

o 

jj 

a 
o 

PRLZZO 

a  parere 
dell'  autore 

Il  -j 

0    0  >^ 
—  =-  0 

DRITTO 

DELLA  MoKETA 

ROVESCIO 

LKCGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Campania 

Nticeria 
Alfalerna 

/E 

9 

i:  20 

Carelli  , 
e  Fricd- 
laender 

Testa  giovanile  incerta 
a  sinistra,  la  leggonda  co- 
me sopirà. 

I  dueDioscnri  ignudi  a  caval- 
lo con  tii.:ni  di  lite  alzai'  , corrono 
a  sin'slra  ,  nello  es  rgo 

d. 

d. 

d. 

7 

A 

9 

:8o 

Carelli 

Testa  Inoroala  di  Apollo 
a  sinistra. 

Cane  levriere  a  dr  lla,  allorno 

d. 
d. 

Marcine 
Irnura 

ci. 

/R 

IO 

1 1 

io:  00 
12:  00 

1'  auto- 
re ,  ed 
Avellino 

Carelli 
traile 
Iriiie 

Testa  giovanile  laureala 
a  sinistra. 

Tesla  galeala  con  laurea 
e  civetta  a  dritta  ,  e  distin 
to  morione. 

Delfino  a  sinistra,  sollo  clava, 
io  mezzo  la  lef>genda 

r^lN>|RM"j  (32) 

Bue  a  faccia  umana  cornnio 
a  sinistra,  sopra  YPN  YA{33j. 

d. 

Campania 
incerti 
silas 

d. 

Velecha 

/E 
/E 

IO 
IO 

:3o 

2:  4o 

d. 

Friod- 
laeuder 

Testa  con  casco  laureata 
a  dritta. 

Tesla  radiata  di  faccia. 

Bue  a  faccia  umana  a  dritta, 
0  sinistra  ,  sopra  IDN0D  dritto 
0  rovescio. 

Bnsto   di  cavallo  di  faccia 
CEAEX. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4.:  80 

S.  Gior- 
gio 

Testa  come  sopra,  ed  un 
globelto. 

Elefante  camminando  a  destra, 
sopra  LEAEXA  (34). 

Apulia 

Lucerla 
Assi  get- 
tali i.-' 

Classe 

d. 

anica 

M.  Lom- 
bardi di 
Lacera 

Testa  di  Apollo  laureala 
a  dritta  ,  eii  attorno  ad 
essa   la   leggenda  U. 

rVUO.U.F-  C.MODIO. 
CN.  F. 

Cavallo  corrente  a  destra  ,  e 
di  sopra  astro  a  i4.  rai^gi,  sotto 

arcaico,  iniziale  della  zecca 
Lucerina  .  del  peso  undici  on- 
ce. Asse  (35j. 

d. 

d. 

d. 

3a 

18:  00 

Carelli , 
e  Museo 
Kirche- 
riano 

Testa  di  Pallade  galcata 
di  faccia,  bene  addobbata, 
con  crini  discinti  e  cadenti 
a  fianco  di  ambe  le  gote. 

Bue  stante  a  dritta, sotto  RO- 
MA, sopra  U  arcaico  ,  come  le 
noie  monete  universalmente  at- 
tribuite a  Luceria.  del  peso  once 
nudici.  Asse.  (36) 

d 

d. 

d. 

3i 

12:  00 

r  aolore 

Tesla  di  Ercole  barbala 
coverta  della  spoglia  del 
leone  a  dritta. 

Busto  di  cavallo  frenato  a  si- 
nistra. Asse  del  peso  undici  cu- 
ce ^37). 

)(  So  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

ui\ii  ro 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLlCAZIONB 
DELLA  MONETA 

Apalia 
d. 

Lucerla 
Assi  gel- 
tati  i.* 
Classe 
d. 

/E 
d. 

22 

24 

6:  00 
unica 

Carelli 
r  autore 

Tesla  di  Pallade  come 
sopra. 

Tesla  di  Giove  laureala 
a  sinistra,  dielro  S  ,  segno 
del  semisse. 

Bue  come  sopra  ,  metà  circa 
della  descrilla. 

Prora  di  nave  a  dritta,  sopra 
grande  S  ,  a  fianco  V  arcaico 
pronuncialo.  Semisse  nuovo  del 
peso  once  5  (38). 

d. 

d. 

d. 

20 

12:  00 

d. 

Rnola  a  À  raggi ,  che 
altri  ritiene  per  astro  ,  re- 
lativo a  Lucerla  ,  cioè  lux, 
luce. 

Ruota  come  nel  drillo,  e  cinque 
globelti, segno  del  quinconce  pro- 
prio di  queste  popolazioni  tran- 
sappennine,  del  peso  once  4-  7*- 

d. 

d. 

d. 

3:  60 

r  autore 

Folmine  a  ire  cuspidi. 

Clava,  e  sopra  4  globelti  se- 
gno del  trienle,del  peso  once  4- 

d. 

d. 

d. 

»7 

i:  20 

d. 

Astro  a  sei  raggi  che  fi- 
niscono a  punte. 

Delfino  guizzante  che  si  muo- 
ve a  sinistra  ,  sotto  tre  globelli 
segno  del  quadrante,  del  peso  3 
once  Vi. 

d. 

d. 

d. 

i5 

:6o 

d. 

Pecten  0  guscio  dì  con- 
chiglia. 

Astragalo  ,  e  due  globelti. 
Sestante  del  peso  once  3  meno 

d. 

d. 

A 

12 

•  Art 

j 

u . 

Ranocchia. 

Spiga,  ed  nn  globello,  segno 
dell'  oncia  ,  del  peso  i  oncia  e 
2  trappesi. 

d. 

d. 

J 
a< 

<  l 

.  40 

0. 

Luna  falcala. 

Emblema   indefinito  ,  forse 
pianta   pecnliare   dell' Apolia, 
semoncia  pel  suo  peso  di  due 
terze  di  oncia  (Sg). 

Apolla 

Loceria 
Assi  gel- 
tali  2.» 
Classe 

d. 

23 

3:  60 

d. 

Testa  dì  Ercole,  coverta 
dalla  pelle  del  leone  a  drit- 
ta ,  sotto  clava. 

Cavallo  in  corsa  a  drilta  ,  so- 
pra astro  ad  otto  raggi  ,  sotto 
lettera  arcaica  V  ,  asse  del  peso 
once  3. 

d. 

d. 

d. 

i8 

6:  00 

d. 

Tesla  di  Giano  bifronte. 

Prora  di  nave  a  drilta  ,  sopra 
I,edV  arcaico  mollo  doppio, 
del  peso  3  once  scalanti. 

d. 

d. 

d. 

i5 

3:  60 

d. 

Testa  di  Giove,  barbala 
e  laureala  a  dritta. 

Prora  di  nave  a  drilta  ,  sopra 
S  segno  del  semisse  ,  a  fianco 
della  prora  V, iniziale  della  zec- 
ca, del  peso  due  once  meno  '/,. 

X  3»  }( 


PHOTINCIA 

citta' 

METALLO        : 1 

o 

P 
a 
o 
S 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  posseda-  1 

la  0  riportala  1 

LA  MONETA  1 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONB 
DELLA  MONETA 

Apulia 

Luceria 
Assi  gol- 

Iflli  2.» 

Classe 

/E 

a 

:6o 

r  aalore 

Ruola  a  quallro  raggi 
come  sopra  ,  od  astro  che 
si  voglia. 

Due  aste  decussate  come  nel 
dritto,  e  cinque  palle  o  globelli 
nel  solo  angolo  supcriore,  e  sot- 
to V  ,   qniocuDce  del   peso  i 
oncia  ed  '/♦• 

d. 

d. 

d. 

i3 

:  00 

d. 

Fulmine  a  cinqne  cuspidi. 

Clava  giacente  ,  sopra  quat- 
tro globelli  ,  sogno  del  triente, 
e  sotto  V  ,  del  peso  i  oncia  e 
6  trappesi. 

d. 

d. 

d. 

12 

:6o 

d. 

Astro  ad  8  raggi  lermi- 
nanle  in  punte. 

Delfino  gol/zanle  rivolto  a 
dritla  ,  sopra  Ire  globelti  segno 
del  qua  ìrante,  sotto  V,  del  peso 
I  oncia  mono  una  quarta. 

d. 

d. 

d. 

I  1 

:  4o 

d. 

Peclen,  o  guscio  di  con- 
chiglia. 

Astragalo, sopra  duo  globelti, 
sotto  V.  Seslante  del  peso  i 
oncia  meno  6  trappesi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Ranocchia, 

S[iiga   coricala  ,   sopra  nn  j 
globetto  ,   solto  V.  Oncia  del 
peso  mezza  oncia. 

d. 

d. 

d. 

8 

:Ao 

d. 

Luna  crescenteo  bicorne. 

Due  rami  di  pianta  ignota  . 
sotto  V.  Semoncia  del  peso 'A 
d' oncia. 

Apalia 

Lnceria 
Assi  co- 
niali 3.» 
Classe 
finora 
ignoli 

d. 

i6 

Qoica 

d. 

Tosta  di  Giove  ,  bar- 
bala e  laureata,  di  magni- 
fico siile  coniato  a  dritta, 
dietro  S. 

Prora  di  nave  a  dritta,  sulla 
vela  clava,  e  sul  cassoro  astro 
ed  ala, sopra  reiteralo  l'S.  seguo 
del  scmisse,sollu  ROMA,al  fian- 
co diritto  della  prora   V  ar- 
caico.Semisse  di  un  asse  ignoto, 
del  peso  once  due  meno  mez- 
za quarta  di  oncia  (4o). 

Apulia 

Luceria 
4-."  Classe 
coniate,  e 
stile  [)el- 
Icgriuo 

■ 

d. 

i5 

6:  00 

d. 

Tesla  dì  Cerere  coro- 
nala di  spighe  a  dritta  , 
di  stile  perrolto. 

Vittoria   in  quadriga  veloce 
a  dritta,  lenendo  le  redini  nella 
sinistra,  sopra  V  arcaico  inizia- 
le della  zecca      sotto  i  cavalli 
ROMA  ,  e  nello  esergo  S  ,  e 
quattro  globelti  ,  segno  delle 
dieci  once  (  Destante  ).  Del  peso 
oncia  I  esattameate  (40* 

X3a  X 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  aulore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Apulia 

Lijcpria 
come  so- 
pra, di  sii- 
le pelle- 
grino 

/E 

3;  6o 

l' autore 

Testa  di  Giove  laureata 
a  dritta  ,  sotto  il  collo  S 
coricato  ,  segno  del  se- 
misse,  di  stile  greco  per- 
fetto. 



Prora  di  nave  a  dritta  ,  co- 
me si  è  dello,  di  lavoro  assai 
squisito  ,  con  Vittoria  io  faccia 
alla  vela  ,  il  Sole  raggiante  ed 
un  astro  in  faccia  alla  prora  , 
S  sopra  ,  V  arcaico  grandissi- 
mo a  fianco  della  prora  a  drit- 
ta ,  e  sotto  ROMA  :  del  peso 
un  oncia  meno  5  trappesi. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Apollo  giovane 
con  capelli  scinti  e  caden- 
ti sul  collo  ,  coronato  di 
alloro  a  dritta  ,  dietro  V 
arcaico. 

I  due  Dioscuri  con  pilei  stel- 
lali ,  e  clamide  ed  asta  in  resta 
a  cavallo  correnti   a   dritta  , 
sotto  i  cavalli   ROMA  ,  Del- 
l' esergo  cinque  globetti  segno 
del  quincunce  ,  del  peso  trap- 
pesi 20  (42). 

d. 

d. 

d. 

II 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  dritta  ,  sotto  dae 
globetti ,  segno  del  se- 
stante,  davanti  il  collo  V 
arcaico. 

I  due  Dioscuri  a  cavallo  come 
sopra  a  dritta,  ambi  colle  mani 
destre  alzale  ,  e  co'  manti  svo- 
lazzanti ,   sotto   la  pancia  dei 
cavalli  T,  nell' esergo  ROMA, 
del  peso  trappesi  1 1 . 

d. 

d. 

d. 

IO 

a:  4-0 

d. 

Testa  di  Pallade  con 
galea  frigia  ,  che  termina 
in  punta  a  dritta,  dietro 
un  giobetlo  ,  sotto  V  ar- 
caico. 

Dioscuro  a  cavallo  con  pileo 
ed  asta  corrente  a  dritta,  sotto 
il  cavallo  TV    in  monogram- 
ma ,    oncia  del  peso  trappesi 
6  circa. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4o 

d. 

ed  Avel- 
lino 

Testa  come  sopra  ,  col 
giobetlo ,  ed  V  arcaico. 

Dioscuro  come  sopra  ,  solfo 
T,  e  neir  esergo  ROMA,  die- 
tro giobetlo,  segno  dell'oncia, 
del  peso  come  1"  antecedente. 

d. 

d. 

d. 

6 

b:  4-0 

l'autore, 
e  Carelli 

Teste  accollate  de'  Dio- 
scuri  co'berrelli  laureali 
a  dritta  ,  dietro  T. 

Due  cavalli  correnti  a  dritta 
con  due  slolle  sulle  loro  leste, 
neir  esergo  V  arcaico,  Semon- 
eia  di  questa  serie. 

Apatia 

Lucerla  5. 

Classe,slile 
Romano 
quasi  se- 
fitaotario 

d. 

i6 

3:  6o 

r  autore 

Testa  di  Giano  barbala 
e  laureata  ,  sotto  il  collo 
V  ,  iniziale  della  zecca. 

Prora  di  nave  con  vela  lati- 
na abbassata  ,   sopra  I  segno 
dell'  asse  ,  a  fianco  della  prora 
reiterato  TV  ,  e  sotto  ROMA. 
Asse  dnl  peso  i  oncia  e  mezza. 
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PnOTlNCiA 


Apulii 


d. 


Apoli 


Lucerla  5 
Classe, siile 
Romano 
quasi  se- 
stan  tarlo 


d. 


Lnceria 
6.  Classe 
come  so- 
pra, mone- 
te in  asse  di 
semoocia 


17 


d. 


i3 


0^2 
£  3 

W  C3 

03 


60 


60 


4o 


4o 


Go 


3:  00 


a:  4o 


DRITTO 

DELLA  MONETA 


IlOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  AIONETA. 


r  a  utero 


d. 


d. 


Tosla  di  Giovo  barbala 
e  laiirrala  a  dritta  ,  sotto 
i!  collo  V  ,  dietro  la  lesta  S. 


Testa  di  Pallade  galoa- 
la  ,  sopra  quattro  globetli, 
sotlo  il  collo  V. 


Testa  barbata  di  Ercole 
a  dritta  ,  con  polle  del 
Icone,  dietro  Ire  globetli. 


Testa  di  J\lorcurio  co- 
verta del  pelaso  alato  a 
dritta  ,  sopra  le  ali  dello 
stesso  due  globclti  ,  sotto 
il  collo  V. 

Tutto  come  sopra, meno 
r  V. 


Testa  di  Pallade  col 
capo  munilo  del  casco  col 
morione,  dietro  il  collo  nn 
globclto. 

Testa  di  Mercurio  col 
pelaso  alalo  a  dritta,  sot- 
to il  collo  V  arcaico. 


Tesla  di  Giano  barbala 
e  laureata  ,  soj)ra  I  cori- 
calo, segno  dell' asse,  sot- 
lo V. 


Prora  di  nave  con  vela  Iali- 
na a  dritta,  in  faccia  alla  vela 
alcuni  ornali  ,  so|)ra  S,  a  fian- 
co V  ,  sotto  ROMA.  Scmisse 
del  peso  i  oncia  meno  8  Irap- 
pcsi. 

Prora  di  nave  a  drilla  ,  so- 
pra ROMA  ,  a  fianco  V  ,  uol- 
I  esergo  reiterati  i  4-  globetli 
seguo  del  Irieule,  del  peso  lUiz- 
za  oncia. 

Prora  di  nave  sopra  ROMA, 
a  fianco  V  ,  e  sotto  reiterali 
i  Ire  globetli.  Quadrante  del 
poso  i4.  trappesi. 

Prora  di  nave  come  sopra  , 
in  allo  ROMA  ,  di  sotto  rei- 
terati i  due  globetli.  Sestante 
di  i3  trappesi. 


Prora  come  sopra  ,  con  cla- 
va in  l'accia  alla  vela  ,  ed  V 
Deircscrgo,e  i  due  globetli. Peso 
medesimo  come   T  anleccdeule. 

Prora  di  nave  come  sopra  , 
in  allo  ROMA,  di  sotto  V  ed 
un  globetfo,  stile  perfelto.  On- 
cia del  peso  7  trappesi. 

Prora  di  nave  con  vela  ador- 
nata ,  sotto  ROMA  ,  sopra  X 
sùjìna,  segno  greco  della  se- 
moDcia  (43). 

Prora  di  navo  a  drilla  ,  so- 
pra I  in  piedi  ,  a  (innco  V  ar- 
caico ,  solio  ROMA.  Asse  di 
mezza  oncia. 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

0 

p 
n 
0 

PREZZO  \ 

a  parere  [ 
dell'  autore  ì 

da  chi  possedu-  [ 
la  0  riportala  [ 

LA  MONETA  | 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIOKE 
DELLA  MONETA 

Apulia 

Luceria 
6.  ClassG 

come  so- 
pra, mone- 
Je  in  asse  di 
semoncia 

/E 

12 

a 
6 

:  20 

r  autore 

Ed  a  questo  peso  cor- 
ris[>onder)ti  semis8e,lriente, 
quadrante  ,  sestante  ,  ed 
oncia. 

Sempre  prora  di  nave  ,  V 
arcaico  ,  e  segni  degli  spezza- 
ti ;  r  V  evvi   pure  nel  drillo 
del  quadrante   e  del  sestante. 

Apnlia 

Laceria 
7.  Classe 
monete  di 
argento  al- 
le tiue  pre- 
cedenti mo- 
netazioni 
spettanti 

/R 

8 

:3o 

d. 

Testa  di  Giove  laurea- 
la a  dritta ,  sotto  il  col- 
lo V. 

Vittoria  che  corona  nn  tro- 
feo ,  sotto  ROMA.  Viltorialo 
del  peso  circa  4  Irappesi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Testa  come  sopra,  sen- 
za V. 

Viltoria,  e  trofeo  come  l'an- 
tecedente ,  nel  mezzo  V  ,  e  sot- 
to ROMA,  medesimo  peso. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Tallo  come  sopra. 

Tutto  come  sopra ,  ma  in 
mezzo  al  trofeo  e  Viltoria  evvi 
VT  in  monogramma. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Tutto  come  sopra,  con 
V  solto  la  testa. 

Tallo  come  sopra  ,  ma  solo 
T  sotto  tra  il  trofeo  e  la  Vit-« 
toria« 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Tesla  di  Pallade  col 
casco  che  finisce  a  testa 
di  animale,  sotto  il  collo 
V  ,  e  dietro  V  segeo  del 
quinario. 

Dioscnri  a  cavallo  con  lance 
in  resta  correnti  t  dritta,  Del- 
l' esergo  ROMA.  Pesa  Irappesi 
2 ,  ed  acini  nore. 

1  ^• 

d. 

d. 

7 

d. 

d. 

Tatto  come  sopra  ScD- 
za  V. 

Tatto  come  sopra  ,  ed  V 
sotto  la  pancia  de'  oavalli.  Pes^ 
trapposi  ^  ed  acini  4» 

)(  3b'  )( 


PROVIKCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO  II 

a  parere  [j 
dell'  autore  [1 

da  chi  possedu-  ij 
la  0  riportala  [i 

LA  MONETA  i' 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

KOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Apulia 

Loccria 
7.  Classo 
nioneJe  di 
argeu lo  al- 
le due  pre- 
cedenti 
moneta- 
zioni spcl- 
taDti 

/R 

6 

6:  00 

r  autore 

Testa  di  Pallade  con 
casco  semplice  e  morione 
a  dritta  ,  sotto  V. 

Uomo  a  cavallo  che  corre  a 
sinistra  con  manto  svolazzante, 
e  colla  mano  destra  alzala  da 
pacilic.'ifore  ,  sotto  la  pancin  del 
cavallo  T,  noli'  esergo  ROMA. 
Seslerzo  come  i  Romani  ,  ma 
lulto  nuovo  ,   pesa  i  IrappcoO 
e  due  acini. 

Apalia 

Laceria 
8.  Classe 
monete  col 
nomo  este- 
so di  Lou- 
ceri 

/E 

12 

:6o 

d. 

Testa  di  Pallade  galei- 
ta  ,  con  morione  a  dritta, 
sopra  cinque  globclti  se- 
gno del  quincunce. 

Aslro  ad   otto   raggi  corno 
una  mola  ,   e  nel   vuoto  dei 
medosii'ii    scritto  LOVCERI. 
Pesa7a  oncia,  e  2  trappesi. 

d. 

d. 

d. 

ir 

:4o 

d. 

Testa  di  Ercole  senza 
barba  con  pelle  del  leo- 
ne a  dritta  ,  dietro  4-  glo- 
betti  segno  del  Irienle. 

Turcasso  ,  clava  ,  ed  arco  , 
ed  in  mezzo  a  qursli  due  ul- 
timi scritto  LOVCERI  ,  del 
peso  mezza  oncia. 

d. 

d. 

d. 

XI 

unica 

M.  Lom- 
bardi di 
Lucerà 

Testa  come  la  prece- 
dente ,  ma  di  stile  più 
rozzo  e  di  transizione. 

Soli  arco  e  clava,  e  leggen- 
da UOVKDEI,   tre  trappesi 
più  grave  della  precedent. . 

d. 

d. 

d. 

IO 

r  auto- 
re ,  e 
Carelli 

Testa  di  Nettuno  bar- 
bata a  dritta  ,  dietro  tre 
globetti  segno  del  qua- 
drante. 

Delfino  guizzante  a  dritta  , 
sotto    UOVCERI,    (.'el  peso 
una  terza  d' oncia.  Talvolta  so- 
pra tridente. 

d. 

d. 

d. 

9 

:5o 

d. 

Testa  di  Venere  velata 
a  dritta  ,  e  due  globetti , 
sogno  del  sestante. 

Pcclen  ,  0  guscio  di  conchi- 
glia ,   sotto  LOVCERI,  del 
peso  una  quarta  d'  oncia. 

d. 

d. 

d. 

6 

:4o 

d. 

Testa  di  Apollo  laurea- 
ta ,  dietro  un  globetto  j 
segno  dell'  oncia. 

Ranocchia,  altorno  dalla  par- 
le  GÌ  soKo  U<J V Lt:KI. Uol  peso 
trappesi  cinque,  ^lionoet  porta 
pure  cranio  di  bue  ,  ma  è  ra- 
nocchia ,  così  dillioita  per  poca 
conservazione  della  medaglia. 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riporliila 

LA  MONE f A 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO  1 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONB  f 
DELLA  MONETA 

Apulia 

Lnceria 
8.  Classe 
monele  col 
nome  este- 
so di 

Lucerla 

/E 

6 

i:  20 

r  auto- 
re ,  e 
Carelli 

Teste  de'  Dioscnri  con 
berretti  ,  talvolta  laureati, 
a  dritta. 

Due  cavalli  correnti  a  dritta  , 
sopra  UOVCERI.  Talvolta  so- 
pra  i  eavalli  vi  sono  due  stelle. 
Pe!  peso  di  2  trappesi  e  4-  acini.  \ 
Corrisponde  alla  semoncia. 

(1. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Testa  di  Diana  a  drittn. 

Luna  crescente  ,  sopra  circo- 
laniionle  UOVCERI  ,  del  peso 
trappesi  2  e  nìezzo  (/j.^). 

Apulia 

Tiali 

d. 

IO 

12:  00 

l'autore, 
eMiner- 

ITAIT.  Leone  a  sinistra. 

Busto  di  cavallo  frenato  a 
dritta  ,  e  nome  di  magistrato. 

(1. 

d. 

m. 

5 

6:  00 

viiii 
d. 

Testa  di  Pallade  a  dritta. 

Erenle  che  sbrana  il  leone,  e 
TIATI. 

(1. 

d. 

d. 

IO 

12:  00 

Fried- 
laender 

Testa  di  donna  a  dritta 
senza  ornati. 

Civetta  a  dritta  sopra  un  ra- 
mo ,  a  sinistra  TIATI. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

r  autore 

Testa  di  donna  diade- 
mata a  sinistra  con  pen- 
denti. 

Cavaliere  ignudo  a  dritta  , 
sopra  TIATI  ,  0  pare  Ti  A  so- 
pra, e  TI  sullo.  La  prima  del 
Museo  del  fu  Conte  Zurlo, 

d. 

d. 

/E 

i6 

4-:  00 

Carelli 

Testa  di  Giove  laureala 
a  dritta  con  barba. 

Aquila  sopra  fulmine  a  drit- 
ta ,  a  fianco  o  sopra  TIATI  , 
talvolta  nel  campo  N. 

d. 

d. 

d. 

i3 

:  6o 

d. 

Testa  di  Pallade  galeala 
con  morione  a  dritta. 

Civetta  sopra  capitello  od  asta, 
TIATI  ,  e  cinque  globetli,  se- 
gno del  qnincunce  ,  nel  campo , 
0  fulmine  ,  o  stella  ,  o  corona,  o 
luna. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

i:  20 

d. 

Testa  di  Ercole  barbala 
coverta  dalla  pelle  del  leone 
a  dritta. 

Leone  a  dritta,  sopra  TIATI, 
sotto  clava  ,  sotto  il  leone  stella, 
e  4  globetli  segno  del  triente. 

d. 

d. 

d. 

IO 

i:  20 

d. 

Testa  di  Nettano  barbata 
a  dritta. 

Uomo  ignudo  col  tridente  e 
vase  a  cavallo  del  delfino  a  sia 
nistra,  4  globetli,  e  TIATI, 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 
6 

:  20 

d. 

Tosta  di  Pallade  galeala 
come  sopra. 

Civetta,  e  TIATI  come  so- 
pra ,  tre,  due  ,  ed  an  globelk), 
altre  frazioni  (4^)- 
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1  PROVINCIA 

citta' 

METALLO  ifì 

MODULO         i  fj 

li 

PREZZO 

a  parere  ,1 
dell' autore  \\ 

da  chi  possedu-  j.] 
la  0  riporlala  ||i 

LA  MONETA  || 

DIUTTO 

DELLA  MONETA 

KOVKSCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

1      A  polla 

Ilyrialioi 

/E 

6 

1 :  20 

1'  autore 

Tosta  di  Palindo  galea  la 
con  morionc  a  diilla. 

TimoDe  a  dritta, solto  (h^lfii  o, 
in  (lue  versi  sopra  e  bollo 
YPIATIN-QN. 

d. 

d. 

d. 

!5 

i:  20 

d. 

Tosta  di  Giove  laureala 
a  d ri  Ila. 

Fulmino  noi  campo  ,  snilo  e 
sopra  induc  righiYPIATINnN. 

Apulia 

Arpi 

/R 

IO 

a 
12 

6:  00 

Caroli! 

Testa  di  C(  rorc  c  Tonata 
di  spinile  a  siiiisira  ,  diolro 
vase,c;isco,n  spiga,  davanti 
APHANflN. 

Cavallo  conente  a  sinis  ra,  fo- 
pra  stolla,  e  talvolta  anco  nii  z/a 
luna, solto  casco, oAA  xnY(/}.fi;. 

d. 

d. 

d. 

IO 

i:  20 

Avcllii  0 

Testa  di  donna  galeata 
con  lauro  ,  elvella  ,  e  mo- 
riono,  come  le  conioni  di 
Irina. 

Bue  a  faccia  umana  a  d  ri  ita  , 
sopra  all'orionlale  da  drilta  a 
sinisira  ^ONAnSA. 

d. 

d. 

d. 

9 

6:  00 

l'autore 

Ti'sia  di  Pallade  galeata 
a  drilia. 

Bue  rome  sopra  a  sinistra  ,  ed 
APHANOZ . 

d. 

d. 

d. 

d. 

i5:  00 

d. 

Tosta  di  donna  nuda  a 
dritta. 

Bue  come  sopra  a  faccia  uma- 
na a  drilta  ,  sopra  da  sinistra  a 
dritta  APPANOZ  . 

d. 

d. 

d. 

6 

1 :  5o 

Carelli 

Testa  di  Pallade  galeata 
con  inorione  a  s  nislra. 

Tre  spighe  a  triangolo,  attor- 
no APRA. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

d. 

Tesla  come  sopra. 

D,oe  spighe  in  linea  come  on 
ff.Jmioe ,  ed  APHA. 

d. 

d. 

d. 

5 

1 :  20 

d. 

Testa  di  Pallade  galeata, 
con  grifo  e  morione  a 
dritta. 

Cavallo  corrente  a  sinisira, so- 
pra AFiSA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1:20 

d. 

Cavallo  correo  (e  a  dritta, 
sopra  A. 

Uncino  ,  sopra  A. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

l'autore 

Tes!a  di  Apollo  laureala 
a  dritta. 

Lira  .  inlorno  la  loggmda 
APnAN. 

d. 

d. 

/E 

d. 

:6o 

Avellino 

Busto  di  Diana  con  arco 
e  turcasso  rivolta  a  dritta, 
APHAN. 

Fulmine  ,  noi  campo  atloroo 
ia  due  versi  MANElh. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

r  autore 

Tesla  di  Apollo  laureala 
a  sioislra. 

Lira  ,  allorno  APFIAN. 

)(  38  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu-  | 
ta  0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO  1 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Apulia 

Arpi 

/E 

IO 

:6o 

Carelli 

Cignale  corrente  a  dritta, 
sopra  punta  di  lancia,  sotto 
APRA. 

Spiga  nel  campo  colla  sua 
arista.  f 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

d. 

Testa  di  Giove  laureata 
a  sinistra  ,  dietro  fulmine 
od  altro  emblema,  talvolta 
AAXOY. 

Cignale  corrente  a  dritta  so- 
pra ferro  di  lancia, sotto  APflA, 
od  APHANfiN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

l'autore 

Testa  come  sopra ,  da- 
vanti APHANnN. 

Cignale  come  sopra  ,  sotto 
AAXOY. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4.0 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  sinistra  ,  dietro  lira,  da- 
vanti EPHMAN. 

Leone  stante  a  dritta  ,  sopra 
pentagono  ,  sotto  APHANaN. 

d. 

d, 

d. 

6 

:  60 

d. 

Testa  di  Giove  laureata 
a  sinistra. 

Cavallo  in  corsa  a  dritta,  sotto 
APRA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  come  sopra. 

Cavallo  come  sopra  a  sinistra,  di 
su  stella,  sotto  il  cavallo  APflA, 
in  monogramma  |^|  (47). 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 
9 

:  20 

Carelli 

Cavallo  corrente  a  dritta, 
in  due  righi  sotto  e  sopra 
APnANÒY. 

Bue  procurabenle  a  dritta  , 
sotto  nOYAAl ,  od  altro  nome 
di  magistrato. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  3o 

d. 

Testa  di  Pallade  galeata 
con  morione  a  dritta. 

Grappolo  d'uva,ed  APHANflN 
attorno. 

d. 

d. 

j 

a. 

0. 

1  r  20 

iviionnei 

Testa  imberbe  laureata. 

APriA  ,  mezzo  cignale. 

d. 

d. 

m 

5 

6:  00 

d. 

e  r  au- 
tore 

Testa  di  Pallade  galeata 
a  dritta  AP....LE. 

Ercoli?  soffogando  il  leone , 
sotto  talvolta  AA  XOY. 

Apolia 

Ilerdonea 
sotto  i 
Romani 

/E 

i5 

:Go 

r  aalore 

Tosta  di  Giano  barbala, 
asse. 

Prora  a  dritta  ,  sopra  I,  sotto 
ROMA    a  Ganco  H,  iniziale 
della  zecca  quasi  onciale  (4-8). 

d, 

d. 

d. 

12 

:4o 

d. 

Testa  di  Giove  barbata 
e  laureata  a  dritta  ,  dietro 
S  ,  semis. 

Prora,  sopra  S,  sotto  ROMA, 
a  fianco  H. 

)(  39  )( 


1 

PUOVINCIl 

citta' 

METALLO  It; 

MODULO 

PREZZO  i 

a  parere 
dell'autore  ji 

da  chi  posseda- 
ta  0  riportala 

LA  MOIsETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Apulia 

Ilerdonca 
sotto  i 
Komani 

/E 

1 1 

:Go 

r  autore 

Jesta  di  l'allade  galonta 
a  dritta  ,  sopra  4-  globijtli 
di  stile  assai  bello  cfie  non 
sono  lo  llomane  assolute, 
Iriente. 

l'rora  ,  sopra  KUNA  ,  sono 
reiterali  i  40'"'^^^^^''  ^  ^i^"^"  H. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:6o 

d. 

Testa  di  Ercole  coverta 
dalla  polle  del  leone  a  drit- 
ta ,  dietro  Ire  globelli  , 
(juadrantc. 

Prora  ,  sopra  ROMA  ,  foMo 
reiterati  i  3  globelli,  a  fianco  H. 

d. 

d. 

d. 

d. 

9 

:6o 

d. 

Testa  di  Mercnrio  col 
pelaso  alalo  a  dritta,  sopra 
2  globetti ,  scsiaule. 

Tutto  come  sopra  ,  H  ,  0  d;!o 
globelli  nell'  esergo,  di  su;)erbj 
stile. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

d. 

Testa  di  Pallade  galeala 
a  dritta  con  mcrione  ,  die- 
tro un  globetlo  ,  oncia. 

Tutto  come  sopra,  ed  nn  solo 
globelto  neir  esergo. 

Apalia 

Asculutn 

d. 

12 

i:  20 

xVvellino 

A  ,  e  sotto  (jnaflro  glo- 
betti  ,  segno  del  (riunle  , 
ponderale  gettato  di  nuova 
scoverla. 

Nel  campo  fulmine  a  tre  cus- 
pidi, del  peso  oltre  le  due  once. 

d. 

d. 

d. 

12 

i:  20 

d. 

Tutto  come  sopra,  e  due 
soli  globelli  ,  sestante. 

Tutto  come  sopra  ,  del  peso 
tre  quarti  d'  oncia. 

d. 

d. 

9 

i:  20 

l'aalore 

A  ,  od  nn  globelto  solio 
le  aste  della  lettera,  oncia. 

Tutto  come  sopra  ,  del  peso 
mezza  oncia  scalante. 

d. 

d. 

9 

:6o 

Carelli 

Testa  di  Ercole  giovane, 
coverta  dalla  pelle  del  leo- 
ne a  sinistra. 

Vittoria  alala  a  dritta  ohe  al-  ; 
lacca  una  corona  ad  una  p il- 
ma  iniissa  a  terra  ,  dalle  spalle 
AVZ  KAA.  j 

fl. 

d. 

d. 

5 

i:  20 

r  autore 

Tallo  come  sopra. 

Tello  come  sopra,  cl:ovo  jicr 
la  picciolezza. 

d. 

d. 

d. 

10 

à:  Ao 

d. 

e  Mion« 
net 

Spiga  nel  campo  della 
moneta. 

Cignale  a  dritta  ,  sopra  ferro 
di  lancia  ,  nelT  esergo 
AYZ  KAA. 

Apolia 

Salapiqi 

d. 

IO 

:6o 

Carelli 

Tesla  di  Apollo  laureata, 
a  drilla,Z  AAAniINnN. 

Cavallo  corrente  a  dritta  ,  so- 
pra tridente  ,  soljo  riYAAOY. 

)(  4o  )( 


PROVINCIA 

Citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO  i 

a  parere  | 
dell'  autore  | 

da  chi  possedu-  | 
ta  0  riportala  | 

LA  MONETA  1 

DKll  IO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Apulia 

Salapia 

/E 

IO 

:8o 

Carelli 

Testa  e  leggenda  come 
sopra. 

Cavallo  corrente  a  dritta  ,  so- 
pra ramo  di  lauro  ,  sotto  TPfì- 

Z  ANXIOZ   in  (tnii  rijatii 

rAl  \  1  1 W*—    JU  UUc  libili. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  00 

d. 

Testa  del  fiame  Aofido  a 
dritta  ,  con  due  corna  , 

Cavallo  ,  ramo  ,  e  leggenda 
come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  00 

d. 

Testa  di  Fauno  a  dritta, 
senza  leggenda,  di  stile 
antico. 

Cavallo  come  sopra  ,  di  sa 
stella  a  sei  raggi  ,  sotto  in  duo 
righi  Z  AAAFlINnN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

d. 

Cavallo  stante  a  dritta, 
ZAAAniNnN  iu  due 
righi. 

Delfino,  a  sinistra  A  A  HIENI, 
EAAMAIRE  in  due  righi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

d. 

Cavallo  come  sopra  ,  e 
nome  di  magistrato. 

Delfino  ,  e  nome  di  Salapia  , 
e  talvolta  nulla. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Testa  di  Giove  barbata 
e  laureata  a  sinistra  ,  io 
faccia  Z  AAAniNHN. 

Cignale  corrente  a  dritta  , 
sopra  (ridente  o  punta  di  lan- 
cia ,  enVAAOY. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Tutto  cooje  sopra. 

Cignale,  e  sotto HADTIOY. 

d. 

d. 

d. 

6 

:4o 

d. 

Testa  giovane  onda  a 
dritta  ,  dietro  corno  di  do- 
vizie ,  e  AAAniNfiN. 

Aquila  od  altro  nccello  a  dritta, 
dietro  stella  ad  otto  raggi ,  da- 
vanti nVAAOY. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

d. 

Testa  del  fiume  come 
sopra  ,  con  due  corna  a 
driila,  davanti  Z  AAA- 

niNnN. 

Aquila  od   altro    uccollo  a 
dritta  ,  sopra  ramo. 

d. 

d. 

d. 

9 

3;  00 

MioDnet 

Testa  del  fiume  Aufido  , 
dietro  forse  pedum  ,  od  al- 
tro emblema  indefinibile , 
e  S  AAAniNn. 

Testa  di  bue,  sopra  ramo, for- 
se di  alloro. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i  :  20 

d. 

Delfino,e  leggenda  come 
sopra. 

Gran  dclfiao. 

)(  4I  )( 


PHOVmClA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PBEZZO 

a  parere 
dell'  autore  | 

da  chi  possedu- 
ta 0  riporlala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVFSCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Apolia 

Salapia 

/E 

6 

i:  20 

r  autore 

Testa  del  fiume  a  dritta 
come  sopra  ,  e  2!  AAA- 
niNHN. 

Uccello  a  dritta  ,  sopra  un 
frutto  a  dritta  ,  e  nome  di  ma- 
gistrato nuovo ,  leggendosi  cosi 
HAANIO,  nel  cauipo  a  drit- 
ta <l>. 

Apatia 

CaoQsiam 

d. 

IO 

i:  8o 

Carelli 

Testa  giovane  con  capel- 
li rasi  a  sinistra,  forse  di 
Diomede. 

Cavaliere  ignndo,  con  casco 
fornito  di  morione,  che  corro  a 
dritta,  sotto  KANYZINHN. 

d. 

d. 

d. 

9 

2;  Ao 

r  autore 

Testa  di  Ercole  giovane 
coverta  dalla  pelle  del  leo- 
ne a  dritta. 

Clava  in  mezzo  a  quattro 
globelli  ,  segno  del  Iriente  di 
un  asse  ignoto  ,  sopra  KA  ,  e 
sotto  NY. 

d. 

d. 

d. 

e 
O 

:  40 

j 

d< 

Testa  di  Giove  laureata 
e  barbata  a  dritta. 

Clava  in  corona  ,  e  KA  a 
dritta  e  sinistra  della  clava  me- 
desima scritto  (49)- 

d. 

d. 

/R 

f 
0 

i:  oo 

d. 

Lira. 

KA  in  corona  di  alloro. 

d. 

d. 

5 

3:6o 

Carelli 

Lira  ,  e  KA  scritto  a 
dritta  ,  ed  a  manca. 

Vaso  a  duo  manichi,  tra  pic- 
colo vaso  ad  uQ  manico,  e  corno 
di  dovizie. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

r  autore 

Tutto  come  sopra. 

Come  sopra  ,  ma  invece  del 
corno  stella. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Yase  da  un  Iato  ,  e  dall'altro 
due   emblemi    o  candelabri 
come  due  insegne  militari. 

Apnlia 

CaDDsinm 
sotto  il 
dominio 
Romano 

/E 

a 

0 

i5 

i:8o 

d. 

Asse  e  sue  parti  del 
peso  di  nn'  oncia. 

Testa  di  Giano  barbala, 
softra  I  coricalo  ,  segno 
dell'  asse  ,  sotto  il  collo 
CA ,  iniziale  della  zecca 
Canosina. 

Prora  di  nave  a  dritta  ,  di 
bello  stile  superiore  al  romano, 
sopra  1  coricato  ,  od  in  piedi, 
sotto  ROMA  ,  al  Gauco  drillo 
reiterato  il  CA. 

d. 

d. 

d. 

12 

:6o 

d.' 

Testa  di  Giove  barbala 
e  laureata  a  dritta,  dietro 
S,  segno  del  semisse,  sotto 
il  collo  CA. 

Tutto  come  sopra,  S,  e  CA, 
e  sulla  vela  latina  clava. 

6 

>(  42  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  posseda-  1 

la  0  riportala  | 

LA  MONETA  1 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Apulia 

Canusiurn 

dominio 
Romano 

/E 

H 

;  20 

l'autore 

Tosta  di  Pallade  con 
raorione  sulla  galea  a  drit- 
ta ,  sopra  4  globetti  segno 
del  triente  ,  dietro  CA. 

Prora  come  sopra  ,  4  glo- 
betti sotto  ,  ROMA  di  sa  ,  e 
CA  a  fianco  della  prora  ,  la 
più  bella  per  istile  di  questa 
classe  ,  e  la  più  facile  a  con- 
seguirsi. 

d. 

d. 

d. 

9 

:6o 

d. 

Testa  di  Ercole  coverta 
dalla  pelle  del  leone  a 
dritta  ,  sopra  tre  globetti 
segno  del  quadrante,  che 
nelle  monete  Romane  tro- 
vasi sempre  di  dietro  ,  e 
davanti  il  mento  CA. 

Tutto  come  sopra,  tre  glo- 
betti sotto  ,  ROMA  di  sa  ,  e 
CA  a  fianco  della  prora. 

d. 

d. 

d. 

9 
a 
8 

:6o 

d. 

Testa  di  Mercnrio  col 
petaso  alalo  a  dritta  ,  so- 
pra due  globetti  segno  del 
sestante,  dietro  il  collo  CA. 

Tulio  come  sopra  ,  ROMA 
di  su,  sotto  i  due  globetti,  ed 
al  fianco  dritto  della  prora  CA. 

d. 

d. 

d. 

6 

:6o 

d. 

Testa  di  Pallade  galeata 
con  raorione  a  dritta,  die- 
tro un  globetto  ,  segno 
deir  oncia,  e  sotto  il  col- 
lo CA. 

Prora  come  sopra  ,  ROMA 
di  su  ,  e  sotto  globetto  e  CA 
insieme. 

d. 

d. 

d. 

5 

:8o 

d. 

Testa  di  Mercurio  come 
sopra  ,  senza  segni  metà 
della  grandezza  dell'  on- 
cia ,  e  quindi  semoncia  , 
sotto  il  collo  CA. 

ROMA  sopra  ,  prora  io 
mezzo  ,  e  sotto  CA. 

Tutte  tali  monete,  come  dis- 
si ,  e  precise  le  piccole  sono 
di  perfetto  stile  pellegrino. 

Apulia 
soUo  i 
llomaui 

Incerte  di 
quei  din- 
torni colle 
iniziali  del- 
ia zecca 
(lio). 

d. 

a 

i:  00 

d. 

Asse  e  sue  parti  quasi 
onci:ili. 

Testa  di  Giano  barbata 
e  laureata,  sopra  I  cori- 
cato sogno  dell*  asse,  sotto 

il  collo  r. 

Prora  di  nave  di  bello  stile 
a  dritta,  sopra  lo  stosso  I  co- 

rir>aln      «jiilfii    ROMA       Pil  a 

fianco  r  reiterato.  Pesa  tre  quar- 
ti di  oncia. 

)(  43  )( 


citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGCENOA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Apulia 
sotto  i 
Romani 

Incerte 

/E 

i3 

12:00 

rautoro, 
finora 
inedito 

Testa  di  Cerere  coro- 
nala di  spighe  a  dritta  , 
con  collana  e  pendenti  , 
dietro  la  lesta  P. 

Villoria  in  quadriga  veloce, 
con  lungo  scudiscio  a  dritta, 
sotto  i  cavalli  ROMA,  nello 
csergo  S  ,  cioè  scmis  e  irion- 
Ic,  che  fanno  dicci  once ,  dc- 
slans  ,  del  peso  mezza  oncia 
e  qualiru  Irappesi. 

d. 

d. 

d. 

12 

:6o 

d. 

Testa  di  Giove  laureata 
e  barbata  a  dritta  ,  die- 
tro S  ,  segno  del  semisse, 
sotto  il  collo  P. 

Prora  a  dritta,  sopra  a  drit- 
ta S,  a  sinistra  P,  sotio  RO- 
MA ,  del  peso  olire  u.ozza  on- 
cia (5i). 

d. 

d. 

d. 

H 

6:00 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta  ,  dietro  P. 

I  due  Dioscnri  a  cavallo  con 
manti  svolazzanli,  e  Innce  in 
rcsia,  e  berretti  sormontali  da 
stello,  corrono  a  drilla,  sotto 
ROMA  ,  neir  csergo  cinque 
globetti  ,  segno  del  fjnincunce, 
del  peso  un  terzo  di  oncia 
meno  due  Irappcsi. 

d. 

d. 

d. 

II 

1:20 

d. 

Testa  di  Pallade  ga- 
leatacon  uiorione  a  dritta, 
sopra  4-  globetli,  sotto  P. 

Prora ,  sopra  ROMA  ,  a 
fianco  dritto  P  ,  sotto  quattro 
globetti  segno  del  Iricnle. 

d. 

d. 

d. 

9 

:6o 

d. 

Testa  di  Ercole  ,  co- 
verta dalla  spoglia  del 
leone  a  dritta,  dietro  tre 
globetti  segno  del  qua- 
drante ,  e  sotto  P. 

Prora  a  driita  ,  sopra  RO- 
MA ,  a  fianco  P  ,  sodo  reite- 
rati i  tre  globetti. 

d. 

d. 

d. 

9 

.60 

d. 

Testa  di  Mercurio  con 
pelaso  alato  adrilla,  so- 
pra due  globetti,  sotto  P. 

Tulio  come  sopra,  nell'eser- 
go  i  due  globelli  ,  segno  del 
sestante  ,  in  mezzo  P. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

d. 

Testa  di  Pallade  gaiea- 
ta ,  cil  morioue  a  dril'a, 
dietro  un  globe l lo ,  segno 
dell'  OQcia. 

Prora  a  drilla  ,  sopra  RO- 
MA, sotto  P  ed  nn  globelto. 
lu  alira  viceversa  ,   prima  il 
globetlo  ,  e  poscia  il  P, 

PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
deir  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MOINETA 

Unii  10 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

ApuUa 
sotto  i 
Romani 

Incerte 

/E 

6 

2:  4-0 

r  autore 

Testa  di  Mercurio  ,  col 
petaso  alalo  a  dritta. 

Prora  ,  sopra  ROMA  ,  sotto 
r  ,  od  a  sinistra  di  esso  pic- 
colo 2  ,  segno  della  semoncia, 
come  nelle  Lacerine  ,  e  quindi 
zecche  semigreche  (52). 

Apolia 

Eubi 
oggi  Rovo 

d. 

7 
a 
6 

3:  00 

Carelli 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  con  morione  a  dritta  , 
sopra  K  talvolta. 

Civetta   in   piedi   sopra  nn 
ramo   a  dritta  ,    davanti  Al  , 
a  sinistra  PYBAZTEINHN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:4o 

d. 

Testa  di  Giove  laureala 
e  barbala  a  dritta. 

Aquila  a  sinistra  sopra  nn 
fulmine,  e  PW,  di  stile  rozzo 
piatlosfo  ,   percui  vorrebbero 
escluderla  da  questa  città. 

!  ^' 

d. 

d. 

9 

:5o 

d. 

Tosta  giovane  laureala 
a  dritta. 

Medesima   leggenda  PW, 
mazza  ,   turcasso  ,    ed    arco  , 
rozza  pure  come  sopra  (53j. 

d. 

d. 

6 
a 

7 

:6o 

d. 

Testa  di  Giove  laureata 
dritta  ,  dietro 
1  rOLLO  u. 

Donna  con  patera  e  corno 
di  dovizie  a  sinistra  ,  e  PY, 

d. 

d. 

d. 

6 

:  6o 

Avellino 

Testa  di  Pallade  ga- 
leata  con  morioue  a  drit- 
ta ,  talvolta  dietro  K. 

Vittoria  alata  tenendo  pate- 
ra e  ramo  rivolta  a  sinistra  , 
e  PYY. 

a. 

d. 

d. 

6 

:8o 

Carelli 

Tolto  come  sopra,  meno 
Il  i\. 

Tntto  come  sopra  ,  e  leg- 
genda  ritjA. 

u. 

j 
a. 

6 

i:  20 

r  antere 

Testa  del  Sole  raggian- 
te di  faccia. 

Due  mezze  lune  i  e  PY. 

a. 

A 

d. 

5 

i:  20 

Carelli 

1  ^cf^    t\\    iiTia  ni  fioraio 
1  colo.   Ul  Ullt?  Ul  luLt'Iaf 

ornata  di  bende. 

Fnlmìnp  fliflfr»     p  PY 
1  uiUilUc  atalU  j  v;  ri. 

d. 

d. 

d. 

5 

i:  20 

Avellino 

Te'JlH  di  bue  di  faccia 
come  sopra  ,  di  sn  PY. 

Lira.  1 

d. 

d. 

d. 

5 

;8o 

Carelli 

Tosta  di  Pallade  galeaia 
con  morione  a  dritta. 

Spiga  ,  e  corno  di  dovizie  , 
PY  ,  e  talvolta  Zl-PY. 

)(  4^  X 


PROVINCIA 

CITTA* 

METALLO  ' 

o 
o 

PREZZO 

a  parere  ,^ 
dell'  autore  |i 

r  w 
5  2  Q 

._  X 
"S    O  «1 
c«  «  ^ 

UJtl  1  1  D 

DELLA  MONETA 

UOVI' SCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZiùKE 
DELLA  MONETA. 

Apulia 

Rubi 
Ogg  i  lluvo 

/R 

5 

i:  20 

Avelli- 
no  ,  e 
Carelli 

Tcsia  eorae  sopra  ,  or- 
nala del  mostro  Scilla  a 
dritta. 

Ercole  che  combatte  Uì^'wjc- 
chialo  il  leone  nenieo,  PY,  e 
talvolta  il  nome   de' magistrali 
A.  ZI.  TOY.  HOY. 

A  p  olia 

Mafeolnm 
0  Gnalia 

/E 

A 

i:  20 

Millin- 
gen,  ed 
Avellino 

Testa  di  Pallade  Ratea- 
ta con  raorione  a  dritta  , 
sopra  duo  globelli,  segno 
del  sestante. 

Leone  seduto  sulle  gambe 
di  dietro, tiene  sulla  spalla  co'ia 
zampa  sinistra  ua  giavellotto, 
a  dritta  AA. 

d. 

d. 

d. 

3 

i  :  20 

d. 

Testa  come  sopra  ,  di 
SD  un  globelto,  segno  del- 
l' oDcia. 

Ercole   nudo  poggiato  sulla 
sua  clava,  a  sinistra  aA. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

l'autore 

Testa  ,  e  globetlo  come 
sopra. 

Corno  di  abbondanza  pieno 
di  frutti  ,  a  dritta  ÀA. 

Apulia 

Bntantora 

d. 

IO 

2:  4o 

Garelli 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  eoa  morione  a  dritta. 

Spiga   colle  sae  ariste ,  e 
BYTONTINON. 

d. 

d. 

d. 

0 

a 
6 

i:  20 

d. 

Uomo  nudo  cavalcando 
un  delfino  ,  tiene  clava  c 
conoccliia  nella  sinistra , 
e  VHse  a  due  nianictii  nelia 

dritta,  BYTONTINON. 

Pecten,  o  guscio  di  concliiglia. 

d. 

d. 

d. 

6 

1 :  20 

d. 

Civetta  di  fronte  rivolta 
a  dritta   sa  di  un  ramo. 

Fulmine  alato,  e  BYTOV 
TIN-ON. 

d. 

d. 

d. 

9 

6:  00 

Mionnet 

BYTONTINnN  scritto 
nel  campo. 

Granchio. 

Apulia 

Barium 

A 
U . 

9 

1 :  20 

d. 

Testa  di  Giove  laureala 
e  barbala  a  dritta  ,  die- 
tro due  stelle  ,  sestante. 

Amore  sulla  prora  di  nave 
tirando  l'arco  a  dritta,  BAPI- 
NCà)N  ,  sotto  delfino. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

Carelli 

Tallo  come  sopra  ,  ed 
una  stella  ,  seguo  del- 
l' oncia. 

Tulio   come  sopra  ,  senza 
delfino. 

d. 

d. 

d. 

0 

x:  2c 

d. 

Tutto  come  sopra  sen- 
za aleno  Segno  ,  forse,  per 
la  picoiolezza  ,  la  semon- 
cia  di  questa  serie. 

Prora   di   navo  ,    a  drilla 
BAPINOJN,  0  BAPI  so!o. 

)(  46  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

x\pulia 

Caeliam 

m 

5 

i:  20 

Carelli 

Testa  diPailade  galeata 
con  raorione  a  dritta ,  e 
mostro  Scilla. 

Ercole  che  combatte  il  leone 
nemeo,  sopra  KAI  (53). 

d. 

d. 

i. 

5 

2:  4.0 

d. 

Testa  come  sopra  ,  con 
laurea  sul  casco  ,  e  morio- 
ne  altissimo  ,  rivolta  a 
dritta. 

Vase  ,  0  diota  a  due  mani- 
chi ,  e  KAIAINON. 

d. 

d. 

/r 

IL. 

:  60 

d. 

Testa  di  Pallade  con  ga- 
lea laureata  e  raorione  a 
dritta  ,  sopra  3  globelti 
segno  del  quadrante. 

Trofeo  di  armi  con  scudo  ro- 
tondo ,  a  sinistra  folmine  ,  a 
terra  due  stelle,  e  KAlAlNON. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:6o 

d. 

Testa  come  sopra  sem- 
plice a  dritta. 

Fulmine  nel  campo,  attorno 
KAIAINHN. 

d. 

d. 

A 

Q 

y 

:  4.0 

d. 

Testa  con  morione  orna- 
ta di  grifo  a  dritta  ,  sopra 
doe  g'obelti ,  segno  del  se- 
stante. 

Trofeo  come  sopra  collo  scu- 
do semplice ,  0  rappresentando 
il  Sole,a  sinistra  clava,  0  fulmi- 
ne ,  0  pure  due  stelle  a  piedi , 
e  KAlAlNflN. 

d. 

d. 

d. 

9 

:  20 

d. 

Testa  di  Pallade  come 
sopr  a,  con  grifo  e  due  glo- 
betli  ,  segno  del  sestante. 

Vittoria  alata  camminando 
a  sinistra  ,  reca  corona  nella 
dritta,  e  trofeo  appoggialo  alla 
spalla  sinistra  ,  detta  leggenda 
KAlAlNHN  ,  0  KAIAl  solo. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  4-0 

r  autore 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  20 

Carelli 

Testa  di  Pallade  sem- 
plice col  solo  raorione  a 
dritta  ,  sopra  un  globetto, 
segno  dell'  oncia. 

Trofeo  come  sopra  ,  folmine 
due  stelle  ,  e  KAlAlNflN  (56). 

d. 

d. 

d. 

9 

a 

7 

:  10 

d. 

Testa  di  Giove  barbala 
e  laureala  a  dritta,  dietro 
un  globetto  ,  segno  del- 
l' oncia. 

Fulmine,  e  KAlAlNON, 

d. 

d. 

d. 

7 

:3o 

d. 

Testa  di  Pallade  con 
raorione  semplice  a  dritta, 
sopra  il  globetto  indicativo 
dell'oncia. 

Aquila  sni  folmine  a  sinistra, 
dietro  doe  stelle,davanli  KAlAl. 

)(  4-7  )( 


Il  PROVINCIA 

citta' 

METALLO  il 

MODULO  i 

PREZZO  J 

a  parere  \^ 
dell'autore  ji 

da  chi  possedu-  <^ 
ta  0  riportala  : 

LA  MONETA  ? 

13  RITTO 

DELLA  MONETA 

KOVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

1 

1  Apolia 

Caclium 

/E 

7 

:  3o 

1   (111  LUI  t; 

Testa  di  donna  a  sini- 
stra. 

i 

Tutto  come  sopra,  e  KAlAl. 

d. 

d. 

d- 

3 

:  20 

Carelli 

Testa  di  Pallade  come 
eopra,  senza  globelto.  Per 
la  sua  picciolezza  potrebbe 
essere  la  sem oncia. 

I  Dioscari  a  cavallo  ,  nel  so- 
lilo modo  andando  a  drilla  , 
con  stelle  sulle  loro  teste,  e  sot- 
to KAIAI. 

d. 

d. 

6 

:6o 

d. 

Teste  di  donna  a  sinistra, 
0  lesta  semplice  di  donna 
galoala  con  niorione  a  dril- 
la ,  allre  semoncie  in  lela- 
ziooe  alle  precedenti. 

Uomo  recando  nella  drilla 
qualche  cosa  ,  cammina  ver^o 
sinistra  ,  e  KAI. 

d. 

d. 

d. 

a 
9 

:  6c 

1  a  Q  te  re 

Testa  di  Ciove  barbata 
e  laureala  a  (.'ritta  ,  dietro 
due  globctlijdi  stile  rozzo. 

Pallade  galeata  conibalt-nte 
a  sinistra  ,  con  asta  e  scudo  , 
intorno  KAlAlNON  ,  talvolla 
fulmine  e  due  astri. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Tesla  di  donna  a  drilla. 

Pavone  ,  od  uccello  indefìiiilo 
con  lunghissima  coda  a  dnlla  , 
e  KAI. 

d. 

i. 

j 

fi 

0 

.  OO 

Mio  II  nei 

Testa  imberbe  col  casco 
a  sinistra. 

Senza  Ieg£»enda  ,  guerriero 
a  sinistra  ,  porta  uccello  e  lan- 

eia  )   IJcl  CaUJ|JU   iic  ^iLfut-iii, 

Calabria 

Azeliai 

d. 

IO 

;6o 

Carelli 

Tesla  di  Pallade  g'aleata 
con  morioue  a  drilla,  qual- 
che volla  ornala  di  slella. 

Civolla  sopr»!  nn  capilollo  l"*- 
nondo  hiD'^o  PcIIdo  dietro  .A—  E." 
TliNjnN." 

d. 

d. 

d. 

9 

:4o 

d. 

Aquila  sa  fulmine  a 
drilla. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

d. 

Delfino  ,  sopra  Iridenl-e, 
e  sotto  AXETI. 

Pecien  o  giiscio  di  conchiglia. 

Calabria 

Salernlini 

d. 

IO 

8:  00 

Mionnet 

Tèsta  di  Pallade  ge^eata 
a  dritta. 

Civetta  SH  di  ona  diota  rove- 
sciala ,  nel  campo  AV  in  mo- 
nogramma ,    e  2  AAAISITI- 
IMQN  (di).  i 

Apolia 

Neapolis 

oggi 
PolignaQO 

d. 

IO 

a 
9 

2:  4o 

Cé'.relli' 

1 

T(»eta  di  Baccante  orna- 
ta di  nampani  di  faccia. 

Grappolo  d'  uva  colle  foglie  1 
e  steli,  e  NEAR.  1 

)(  48  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PREZZO  1 

a  parere  | 
dell'autore  | 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

UtXLL  lU 
DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Apulia 

Nea  polis 

oggi 
Polignano 

/E 

9 

2:  4o 

Carelli 

Testa  diBaccante  ornata  | 
di  edera  a  dritta  ,  dietro 
tirso  ,  talvolta  davanti  NI. 

Grappolo  in  mezzo  a  due  fo- 
glie NEAn  ,  in  altre  senza  fo- 
glie. 

d. 

d. 

d. 

7 

2:  4o 

d. 

Testa  di  donna  semplice 
a  dritta. 

Tridente  ,  e  NEAH. 

d. 

d. 

d. 

7 

2:  4o 

r  autore 

Testa  di  Diana  coronata 
a  dritta  ,  dietro  turcasso. 

Arco  ,  e  turcasso ,  NE  AH. 

Apnlia 

Graja 

d. 

d. 

:4o 

Mionnet 

Conchiglia. 

Aquila  con  ali  aperte  a  dritta 
tenendo  un  fulmine  negli  artigli, 
e  rPA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Detta. 

Come  sopra,  e  Z  TY,  nome 
di  magistrato. 

d. 

d. 

d. 

7 

6 

:4o 

d. 

Testa  laureala  di  Giove, 
sopra  mezza  lana. 

Due  aquile  su  di  un  fulmine, 
nel  campo  mezza  luna,  e  stella, 
due  globelti  ,  e  PPA- 

d. 

d. 

d. 

7 
a 

8 

i:  Bo 

d. 

e  r  an- 
tore 

Testa  come  sopra. 

Totfo  come  sopra,  nel  campo 
tre  globetti  ,  talvolta  mezza  lu- 
na  ,  e  Nrri ,  0  ucwa,  e  1  r a\ 
sotto. 

d. 

1 

d. 

7 

:6o 

d. 

Testa  imberbe  diadema- 
fa  a  dritta. 

Due  aquile,  e  PPA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

r  autore 

Testa  di  Giove  come  so- 
pra ,  e  tre  globetti. 

Aquila  a  dritta  ,  FRA  sotto, 
e  l\rri  avanti. 

d. 

d. 

d. 

6 

:6o 

d. 

Conchiglia. 

Fulmine  ,  stella  ,  e  TRA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  4o 

d. 

Detta. 

Delfino  ,  mazza  ,  e  FRA. 

d. 

d. 

d. 

7 

:3o 

d. 

Detta. 

Delfino  ,  e  stella  senza  leg* 
genda. 

d. 

d. 

d. 

6 

:6o 

d. 

Della. 

Aquila  sul  fulmine  ,  FRA  , 
ed  avanti  stella. 

d. 

d. 

7 

;6o 

d. 

Della  ,  e  due  globelti. 

Tulio  come  sopra. 

)(  49  ){ 


PROTINCIA 

CITTA 

METALLO  j 

o 

*A 
P 

O 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DIUTTO 

DELLA  MONETA 

rovi:  SCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE  | 
DELLA  MONETA. 

Apnlia 

Graja 

/E 

6 

i:  20 

1'  autore 

Come  sopra  ,  senza  glo- 
bclli. 

Delfino  ,  sotto   mazza  ,  più 
sotto  rPA  ,  e  sopra  mezza  luna 
e  due  stelle. 

d. 

d. 

d. 

4 

2: 4o 

d. 

Mezza  lana  ,  in  mezzo 
grande  astro. 

Fulmine  ,  sopra  mozza  luna, 
e  sotto  rPA. 

Calabria 

Tarenlam 

N 

IO 

a 
9 

60:  00 

Carelli 

Testa  di  Giove  barbata 
e  laureata  a  dritta  0  sini- 
stra ,  dietro  qualche  mo- 
nogramma. 

Aquila  volante  a  dritta  0  si- 
nistra ,  noi  campo  ,  0  civetta  , 
0  casco,  0  due  diotc  ,  0  qualche 
monoi>ranima  ,  0  ferro  di  lancia, 
e  TÀPANTINnN  ,  AHOA  , 
oZnK. 

d. 

d. 

d. 

9 

70:  00 

Mionnel 

Testa  come  sopra. 

Aquila  e  leggenda  come  so- 
pra ,   dietro  Pallade  vibrando 
l'asta  ,  e  facendosi  scudo  del- 
l' egida. 

d. 

d. 

d. 

7 

36:  00 

d. 

Testa  come  sopra  ,  0  di 
Apollo  laureata  ,  e  dietro 
sei  globetti. 

Tutto  come  sopra,  c  duo  vasi 
e  ast^o,e  qualche  monogramma. 

d. 

d. 

d. 

9 

80: 00 

Carelli 

Testa  di  Cerere  coronata 
di  spighe  con  pendenti,  e 
collana  a  dritta ,  spesso 
ornata  di  fino  velo. 

Il  giovinetto  Taras  in  ginocchio 
che  implora  soccorso  da  Nettuno 
seduto  in  sedia,  e  lenendo  nella 
sinistra  il  siin  tridente  ,  davanti 
TARANTINfiN,lalvoliaastro, 
e  K  sotto. 

d. 
d. 

d. 
d. 

d. 
d. 

9 
9 

4o:  00 
5o:  00 

d. 

Mion- 
nel ,  e 
r  autore 

d. 

Testa  come  sopra  ,  0  di 
Ercole  giovane, eTAPAN- 
TlNflN.  Ha  molte  va- 
riatiti. 

Testa  come  sopra  ,  con 
bende  pendenti ,  avanti 
delfino,  e  TAPA. 

Uomo  a  cavallo  al  delfino  , 
lenendo  un  pesce  a  sinistra  ,  ed 
il  tridente  ,  a  dritta  TAPAZ  . 

Uomo  ignudo  a  cavallo  ,  con 
due  giavellotti, corrente  a  dritta, 
davanti  fulmine  ,  sello  AflOA  ; 
in  altra  scocca  il  g'avellollo. 

d. 

d. 

d. 

9 

5o:  00 

d. 

Testa  come  sopra  a  si- 
nistra in  mezzo  a  tre  del- 
fini. 

Uomo  a  cavallo  che  corona  il 
suo  animale  ,  ed  nn-i  ^  iltoria 
volante  corona  Ini.davar  ti  ii'^scp,  ; 
e  stelle,  sotto  Z  A,eTAPAS  .  j 
7 

)(  ^0  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  aulorc 

da  chi  possedu- 
ta o  riportala 

LA  MONETA 

r\r>  T  TiT»/^ 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLlCAZtONK 
DELLA  MONETA 

Ccila.brici 

Tarenloin 

N 

Q 

y 

4-0  ;  00 

d. 

e  r  an- 
tere 

Testa  di  Cerere  cotne  eo- 
pra a  dritta  ,  senza  delfini. 

Uomo  come  sopra,  coronando 
il  suo  cavallo  ,  dietro  scudo  , 
remo  ,  od  altro  emblema  ,  sotto 
tuba  manna,  1  Ar ,  e  qual- 
che nome  di  magistrato. 

d. 

d. 

d. 

9 

5o:  00 

Mionnel 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra  ,  ma  il  ca- 
valiere è  seduto  sul  cavallo. 

d. 

d. 

d. 

IO 

8o:  00 

Carelli 

Testa  di  Cerere  con  ben- 
de come  sopra  ,  davanti 
delfino  ,  e  TAPA  ,  e  no- 
me di  magistrato  sotto. 

I  Dioscuri  a  cavallo  correnti 
a  sinistra  ,  portando  palma  con 
corona  ,  sopra  AlOZ  KOPOI, 
sotto  Z  A. 

d. 

d. 

d. 

1 0 

Co:  00 

d. 

Tulio  come  sopra. 

Tutto  come  sopra,  senza  leg- 
gende, e  sulle  teste  de'  Dioscuri, 
stelle  ,  senza  recare  cosa  alcuna 
in  mano. 

u< 

A 
Q. 

d. 

IO 

loo:  co 

d. 

Testa  di  Ercole  giovane 
coverta  dalla  pelle  dei  leo- 
ne a  dritta, di  stile  superbo. 

Nettuno  con  cappello  a  foggia 
singolare  ,  tenendo  il  tridente 
in  alto,  guida  una  biga  veloce 
a  dritta  ,  sotto  fulmiDe,  e  TA- 
PANTINHN. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

i2o:oo 

l'  autore 

Tutto  come  sopra  ,  da- 
vanti NIKHN. 

Tutto  come  sopra  ,  medesi- 
mo stile- 

a. 

J 
Cl> 

d. 

7 

36:  00 

Carelli  , 
e  Mion- 
nel 

Tulio  come  sopra. 

Nettuno  in  biga  come  sopra, 
talvolta  NIKA  ,  ^TE.  od  al- 
tre iniziali  di  magistrati  ,  uà 
delfino,  una  stella  ec,  e  sotto 
TAPANTINnN. 

d. 

d. 

d. 

7 

48:  00 

Carelli 

Testa  di  Pallade  galea- 
la  a  dritta. 

Biga  di  Nelluno  come  sopra, 
e  stella. 

d. 

d. 

d. 

7 

4o:  co 

d. 

Testa  di  Pallade  come 
sopra  ,  davanti  TAPAN- 
TINHN. 

Nettuno  in  biga  di  delfini  a 
dritta  ,  sotto  NIKA. 

d. 

d. 

d. 

8 

4o:  co 

d. 

Testa  di  donna  bene  ad- 
dobbala, a  sinistra,  TA- 
PAZ  ,  delfino  ,  e  Z  A. 

Giovane  ignudo  a  cavallo  al 
delfino  a  sinistra  ,  tenendo  tri- 
dente 0  Vittoria  nelle  mani, 
sotto  hH,  ed  onde  di  mare. 

X  '^'i  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Calabria 

Tarenlum 

N 

Q 
J 

4o;  00 

Mionnet 

Testa  di  PallaJc  a  si- 
nistra. 

Civetta   8n  di   un  granchio 
con  ali  aperte  a  sinistra,  ^  n 
ed  INVANia. 

d. 

d. 

d. 

6 

24-:  00 

Carelli 

Testa  come  sopra  a  drit- 
ta, davanti  monogramma. 

CivcIIq  ti   (Jrititi   su   (li  un 
fulmine  ,  /R, 

d. 

d. 

d. 

6 

36:  00 

Mionnet 

Testa  radiata  di  faccia. 

Fulmine, e  TAPANTIMHN. 

d. 

d. 

d. 

5 

12:  00 

Carelli 

Testa  di  donna  a  dritta, 
TAPAZ . 

Diola,  e  TAPAZ. 

d. 

d. 

d. 

6 

i5:  00 

de. 

Testa  incerta. 

Fanciullo  seduto  per  terra, te- 
nendo una  specie  di  siilo  ,  od 
altro  oggetto,  sotto  TAPASI . 

d. 

d. 

d. 

4 

i8:  00 

d. 

e 

l'autore 

Testa  di  Pallade  ga- 
leala  a  dritta  o  sinistra , 
e  TAPAZ  . 

Ercole  che  comballe  il  leone 
colle   mani  o  colla   clava  ,  e 
TAPAZ . 

d. 

d. 

d. 

A 

iS:  00 

Carelli 

Tesla  di  Ercole  coverta 
dalla  pelle  del  leone  a 
dritta. 

Taras    a  cavallo  al  delfino 
a  sinistra  ,  e  TAPAZ  . 

d. 

1 

d. 

d. 

9 

4o:  00 

Mionnet 

Testa  di  donna  a  dritta 
con  pendenti  e  collana  , 
dietro  K. 

Cupido    fanciullo   nudo  di 
faccia,  con  ginocchio  sinistro  a 
terra,  tenendo  uella  dritta  fuso 
e  conocchia  ,  e  nella  sinistra  un 
volume  ,  e  TAPAZ  . 

1 

d. 

d. 

6 

io:  00 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta  o  sinistra,  TA,  o 
TAPAS  ,  ed  un  pesce. 

Ercole  combattendo  o  soffo- 
gando il  leone,  arco,  e  turcasso 
ed  m  iniziale  di  magistrato 
tareuliuo. 

t  d 

i 

A 

6o:  00 

Carelli 

^ A 51 A  1    in  rillpvr»  TTn- 

rao  nodo  con  un  ginocchio 
a  terra  ,  tenendo  la  lira 
ed  il  pirtiro  a  sinistra, 
davanti  Pin. 

cusa. 

)(  S2  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO  1 

a  parere  i 
dell'  autore  1 

ria  ehi  possedu-  \ 
ta  0  riportala  ì 

LA  MONETA  1 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 
leggenda',  ed  esplicazione 
della  moneta. 

Calabria 

Tarenlum 

/R 

l4 

6o:  00 

l'autore 

Tuffo  come  sopra ,  e 
<rA^AT  in  rilievo. 

La  stessa  rappresentanza  , 
con  ^A^AT  anco  in  rilievo. 

d. 

d. 

d. 

12 

36:  00 

Avelli- 
no ,  e 
Mionnel 

Medesima  leggenda.  Fi- 
gura nuda  sul  delfino  che 
va  a  destra ,  poggiando 
la  mano  dritta  sul  delfino, 
e  la  sinistra  tenendola  di- 
stesa ,  soUo  peclea. 

^A^IAT.  La  slessa  figura 
del  ritto  ed  il   pecten  incusi. 
La  sola  leggenda  è  in  rilievo, 
il  che  dimusira  che  la  incusio- 
ne  era  apposita  e  sistematica 
nelle  monete  arcaiche. 

d. 

d. 

i6 

8:  00 

Carelli 

Delfino  ,  e  cerchio  con 
ricamo  elaborato  ,  ed  A. 

Ostrica  0  fruito  di  mare,  ed 
intorno  0I51A^A>». 

d. 

d. 

d. 

12 

IO!  00 

r autore 

Uomo  a  cavallo  al  del- 
fino a  sinistra  con  tridente, 
davanti  TAPA2 . 

Tulio  come  sopra,e  AZAKKIO. 

d. 

d. 

d. 

II 

4.0:  00 

d. 

Apollo  come  la  prima, 
con  ginocchio  a  terra, e  col 
plettro  e  lira  in  rilievo. 

Taras  a  cavallo  al  delfino 
a   sinisira  ,    tipo   incuso  ,  e 
^ASAT  in  rilievo. 

d. 

d. 

d. 

II 

a 

IO 

2: 4o 

Carelli 

TAR  AZ  arcaico, e  spes- 
so rovescio.  Tarante  a  ca- 
vallo al  delfino  con  braccia 
alzate  ,  0  lenendo  un  po- 
lipo, sotto  pecten,  a  dritta 
0  sinistra. 

Ippocampo  ,  0  cavallo  mari- 
no alalo   a  dritta  0  sinistra  , 
sotto  pecten  ,  di  siile  primiliro. 

d. 

d. 

d. 

9 
a 

6 

:6o 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

y 

:6o 

d. 

Testa  di  donna  di  stile 
arcaico  a  dritta  0  sinistra, 
0  pure  Tarante  a  cavallo 
al  delfino. 

Mezzo  ippocampo,  0  pegaso 
alato  a  dritta  0  sinistra  ,  tal- 
volta sotto  conchiglia. 

d.. 

d. 

d. 

9 

a 
6 

rCo 

d. 

Testa  come  sopra. 

Taras  a  cavallo  al  delfino, 
e  braccia  alzale  ,  sotto  conchi- 
glia, e  M^AT. 

CI. 

d. 

9 
a 
6 

i:  20 

r  autore 

'l  està  come  sopra  rav- 
volta a  delle  bende ,  e 
TAPA^. 

llliU-La   li  UUalUU  roKgU 

d. 

d. 

d. 

6 

:Co 

Carelli 

Tutto  come  sopra. 

Tulio  come  sopra. 

X  ^3  )( 
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DIUTTO 

DELLA  MONETA 

KOVKSCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Calabria 

Tarenlura 

/R 

9 

i:  20 

Gii  rolli 

'J'aras  a  cavallo  al 
delfino  ,  sotlo  pccìcn. 

IWiota  come  sopra  a  (juaitro 
raggi. 

d. 

d. 

d. 

IO 

2:  4o 

M  IISOO 

Testa  di  Palladc  n  dritta. 

TAPAN. Figura  virile  Doda 
assisa  a  sinistra  ,  lenendo  ba- 
stone nella  dritta,  e  la  sinistra 
appoggiata  alla  base. 

d. 

d. 

d. 

12 

a 

IO 

1 :  20 

Carelii 

Taras  a  cavallo  al 
delfino  a  dritta  0 sinistra, 

llMilll    dlArtil  )  u  itu^u 

do  |)()li|)0,  tridente,  sciulo, 
aplustre  ,  corona  ,  e  sotto 
scorpione  di  mare,  pesce  , 
conchiglia  ,  e  TARAZ  . 

Uomo  giovane  mezzo  nu'lo 
sedente  in  sedia  a  sinistra,  te- 
nendo un  luso  ,  un  mazzo  di 
spighi-,  od  altri  oggetti,  spesso 
appoggialo  colla  sinistra  ad  un 
asta  ,  e  TAPAZ  arcaico. 

u» 

d. 

d. 

12 

3:  00 

u. 

Taras  come  sopra  a 
dritta,  con  braccia  alzate, 
sotto  pocton  TARAZ  ,  0 
TAPANTINHN. 

Uomo  setlulo  corno  sopra  in 
sedia  a  sinistra  su  pelle  dj  pan- 
tera ,  barbalo  ,  tirn  fuso  ed 
asta.  La  medaglia  ò  circondala 
di  corona  di  alloro. 

d. 

d. 

d. 

II 

2:  4o 

d. 

Tutto  come  sopra  ,  per 
rappresentanza  e  leggende. 

Uomo  corno  sopra  che  da  a 
mangiare  al  cane  la  conchiglia 
murice  ,  dalla  quale  si  cavò 
la  porpora. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2: 4-0 

d. 

Tulio  coms  sopra. 

L'  uomo  seduto  lienc  coppa  a 
due  ansi*  m  allo  di  sparge-rue  il 
liquore  sopra  un  ara. 

d. 

d. 

d. 

IO 

2:  4-0 

d. 

Tallo  come  sopra. 

Donna  a  dritta  seduta  con 
vaso  e  conocchia  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

6:  00 

Museo 
Avellino 

Testa  arcaica  di  donna 
a  dritta  ,  in  una  corona  di 
alloro. 

Tiiras  a  cavallo  al  dtlfino 
a  drilla  ,  stendendo  le  braccia 
al  solito,  TARAZ  ,  e  sotlo 
conchiglia. 

d. 

d. 

d. 

9 

a 

8 

:8o 

Carelli 

Testa  di  donna  diade- 
mala  a  sinistra  ,  con  orec- 
chini e  collana. 

Cavaliere  ignndo  a  dritta  che 
corona  il  sno  cavallo  ,  sopra 
corona  ,  palma  ,  mezzaluna  , 
corno  di  dovizie  ,  0  pesco  ,  e 
sollo  spesso  delfino  ,  e  TA  ,  0 
TAP. 

)(  54  )( 
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LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOTJE 
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Calabria 

Tarenlnm 

/R 

9 

i:  20 

Carelli 

Testa  di  donna  come  so- 
pra a  dritta. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

Q 

a 

10 

i:  20 

d. 

Testa  come  sopra  a  si- 
nistra. 

Tolto  come  sopra  ,  ma  sotto 
il  cavaliere  bicchiere  a  capricor- 
no ,  leone-,  pantera  ,  cane,  tri- 
pode ,  capitello  ,  e  TA  sopra 
0  sotto. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:io 
a 

:6o 

d. 

Taras  a  cavallo  al 
drlfino  a  dritta  o  sinistra  , 
od  inginocchiato,o  seduto, 
portando  ogi2:elti  diversi  , 
e  spesso  TAPA^  ,e  qual- 
che nome  di  magistrato. 

Uomo  spesso  ignudo  a  cavallo 
recando  oggetti  diversi.  Sono 
tante  le  varietà  che  è  inutile  de- 
scriverle. Vi  sono  collezioni  che 
ne  posseggono  migliaia.  Enun- 
cierò  qualcuna  distinta ,  che 
esce  dalle  comnni. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Uomo  sul  delfino  coro- 
nato dallaViltoria  volante. 

Cavaliere  come  sopra  coverto 
da  elmo.  In  tutte  sempre  TA- 
PAE. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Taras  sedato  sul  del- 
fino ,  tiene  arco  e  freccia  , 
sotto  elefante  a  dritta. 

Donna  o  Vittoria  che  frena  il 
cavallo  del  cavaliere  corrente 
a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  00 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Cavaliere  al  solito. 

j 
a. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Taras  coverto  di  man- 
to svolazzante  ,  col  delfino 
che  guizza  sulP  onde,  vien 
coronato  da  Vittoria  vo- 
lante. 

Figura  a  Cavallo  con  casco  a 
dritta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Taras  seduto  sul  del- 
fino ,  tiene  tridente  e  scu- 
do rotondo. 

Cavaliere  con  casco  e  lancia 
in  piedi ,  disceso  dal  suo  cavallo 
a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Taras  a  sinìsira  sul 
delfino  con  vase. 

Cavaliere  ignudo  con  morio- 
ne  a  dritta,  davanti  una  meta, 
0  termine  di  Priapo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  So 

d. 

Taras  nella  sfessa  po- 
sizione sul  delfino. 

Giovinetto  ignudo  a  cavallo 
a  dritta  coronalo  da  Vittoria 
volante.  Altro  uomo  ignudo  ab- 
braccia il  cavallo. 

)(  )( 
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DELLA  MONETA 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Calabria 

Tarenlum 

/R 

IO 

2:  /\o 

Caro 

li 

Taras  corno  sopra  con 
trivlcnle  nella  sinlslra,  vion 
rordnalo  dalla  \'illorin,f  Iie 
egli  stesso  reca  nella  drida. 

Cavaliere  a  dritta  vestito  del 
.sago  militare,  c  manlello  svo- 
lazzante, coronato  dalla  A  ilio- 
ria  voinnie  ,  Eolio  KAAAl- 
IsrA  1  ritc  . 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  Co 

d. 

Taras  a  sinistra  ,  le- 
nendo (ridente  e  grappolo 
d'  uva  ,  sotto  pantera. 

Cavaliere  che  corona  il  .«no 
cavallo  a  dritta,  e  sempre  TA- 
PAZ  . 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  00 

d. 

Taras  inginocchiato  sul 
dellino  con  giavellolli  e 
scudo  ,  sotto  ondo  di 
mare ,  0  pure  rivolto  a 
sinistra  con  aste  c  manto. 

Cavaliere  a  sinistra  con  rasro, 
recando  giavellotti  e  scudo  ro- 
tondo ,  viene  frenalo  da  una 
Vittoria  che  si  frappone  sul  suo 
cammino,  sempre  di  bellissimo 
stilo  ,  e  TAPAZ  . 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Taras  seduto  sul  del- 
fino, e  rrcando  nn  casco  , 
due  sielle  ,  TAPAE  ,  e 
nOAY. 

Fanciullo  che  corona  i!  sr.o 
cavallo  a  drilta,sollo  NEYMH, 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  60 

d. 

Taras  seduto  sul  del- 
fino fornilo  di  Iriiicnte  e 
vase,a  sinistra  TAPA,  e 
monogramma  /P. 

I  Dioscari  a  cavallo  marcian- 
do a  dritta  con  caschi  ,  stiva- 
letti ,  e  manti  fluttuanti. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2: 4o 

d. 

Taras  inginocchiato  sul 
delfino  ,  ohe  scende  sulle 
onde  dil  mare  ,  portando 
tridente  e  panno  in  mano, 
TAPAZ  ,e  monogramma. 

Cavaliere  elegantemente  ve- 
stilo a  sinistra  con  casco,  sago 
militare  ,  e  raarlo  svolazzante, 
a  dritta  cane,  monograoiEa,  e 

inENOKPATHZ . 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Taras  sul  delfino  a 
sinistra  ,  con  vase  e  corno 
di  dovizie  ,  nel  campo  tri- 
pode, e  TAPAS . 

('ovalicre  nudo  a  dritta  vi- 
bra mio  il  giavellotto  ,  scilo 
OAYMmZ  ,  dietro  corona. 
Forse  il  nome  del  magistrato 
allusivo  ai  tripodi  ,  vasi ,  e 
corone  olimpiche. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  00 

d. 

Taras  a  sinistra  ,  con 
giavellotti  e  scado,  coro- 
nalo dalla  Vittoria,  TA- 

PAs  ,  ni. 

Dne  cavalieri  ignudi  correnti 
a  sinistra,  con  scettri,  Z  OAO- 
NnZ  sotto  ,  e  0  nel  camj.o. 

)(  56  ){ 
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Calabria 

Tarenlam 

/R 

IO 

i:  20 

Carelli 

Taras  a  cavallo  al  del- 
fico a  sinistra,  lenendo  tri- 
dente e  corno  potorio  a  fi- 
gura di  capricorno  ,  a  si- 
nistra due  anfore  simili  , 
e  TAPAZ . 

Cavaliere  che  corona  il  suo 
cavallo  a  dritta,  monogramma, 
delfino  sotto  ,  e  «DlAOKAES  . 

d. 

d. 

d. 

d. 

1 :  20 

d. 

Taras  a  sinistra  con 
vase  ,  0  Taras  seduto  sul 
delfino  ,  lancia  un  pesce  , 
col  tridente,  TAPAZ  , 
ed  onde  di  mare. 

Desnltore  con  berretto  che 
guida  due  cavalli  a  sinistra:  una 
Vittoria  volante  lo  incorona  , 
sotto  <l>l. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Taras  seduto  sul  del- 
fino a  sinistra  ,  con  triden- 
te e  scudo  rotondo  ,  e  tal- 
volta anche  vase  ,  e  TA- 
PAZ. 

Fanciullo  che  corona  il  suo 
cavallo.  Sotto  fignra  ignuda  che 
medica  il  piede  sinistro  d'  avanti 
del  cavallo  ,  e  <l>  nel  campo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Taras  sol  delfino  nel- 
la solila  posizione  a  sinistra, 
TAPAS  ,  e  nel  campo 
testa  senile. 

Uomo  cadente  da  sul  cavallo 
corrente  a  dritta  ,  sotto  testa  di 
bue  ,  ed  APIZ  TinN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  00 

d. 

Taras  ,  e  leggenda  co- 
me sopra  ,  nn  termine  di 
faccia  a  testa  senile  a  dritta. 

Giovinetto  che  corona  il  ano 
cavallo  che  monta  a  dritta  ,  ed 
egli  slesso  è  coronato  dalla  Vit- 
toria volante,  sotto  APISTO- 
KPATEZ . 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Taras  a  cavallo  al 
delfino  con  casco,  recante 
tre  giavellotti ,  nel  campo 
vase  ,  e  TAPAZ  . 

Corrilore  sul  cavallo  fuggen- 
te a  dritta  ,  reca  nella  dritta 
face  accesa ,  sotto  hHPAKAE. 

u. 

j 
(1. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

1  nmc      Qfil      rli^IiinA  n 

i  di  do        OLII        UCIliUU  a, 

dritta  recando  giavellotti, 
e  talvolta  il  tridente  ,  e 
TAPAS  ,  nel  campo  ca- 

Cavaliere  iti  Itilla  corsa  a 
sinistra  con  casco  ,  e  scudo  ro- 
tondo,  sta  smontando  dal  ca- 
vallo col  ginocchio  drillo,  tal- 
volta NIKOTTAZ . 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

Rcal 
Museo 

TesladiPallade  a  dritta. 

Ercole  seduto  sopra  baso  a 
sinistra,  con  mazza, e  TAPAN. 

)( 
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/R 


d. 

d. 

d. 
d. 

d. 
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a:  4o 


60 


:8o 


:8o 


r  autore 


Avelli- 
no ,  e 
l'aulore 

Carelli 


Tesla  virile  im!)orbe  , 
diademala  a  sinistra  ,  in 
incavo  ,  ed  un  punto. 

Taras  a  cavallo  al 
delfino  a  sinistra,  e  TA- 
PAZ. 

Testa  di  Giove  barbala 
a  dritta ,  con  benda  o 
diadema  largo  e  ricamato. 

Tesla  di  Pallade  di  fac- 
cia ,  ornata  di  casco  con 
raorione,  e  mostro  Scilla. 

Testa  di  Pallade  galea- 
la,  come  sopra,  rivolta  a 
dritta  0  sinistra. 


Tesla  di  Pallade  galea- 
ta  a  sinistra. 


Tesla  come  sopra,  con 
alto  morione. 


Tesla  come  sopra  di 
faccia. 

Testa  di  Pallade  di 
faccia. 


Tesla  di  Pallade  a  dritta. 
Tesla  di  Pallade  a  dritta. 


Taras  a  cavallo  al  delfino 
a  sinistra  con  braccia  stese  , 
sotto  conchiglia. 

Cavaliere  a  sinistra  ,  sotto 
Pallade  egiJarmata  con  casco, 
asta  ,  e  scudo  di  fronte. 

Civetta  rivolta  a  sinistra,  da- 
vanti Z  O  ,  dietro  INVANin. 


Civetta  sa  di  nn  ramo  a  dritta. 


Civetta  con  testa  a  dritta  o 
sinistra  di  fronte,  sopra  serpen- 
te, fulmine, ancora,  testa  di  bue, 
ramo  ,  capitello  ,  e  leggeuvle 
varie  ,  TA  ,  TAPAZ  ,  TA- 
PANTINfìN  ,  e  nomi  di  ma- 
gistrati diversi. 

Ercole  bambino  per  terra  che 
uccide  i  serpenti ,  e  TA. 


Ercole  col  ginocchio  sul  leo- 
ne ,  lo  comballe  colla  clava,  e 
TA  ,  0  TAPAZ  . 


Tutto  come  sopra. 


Ercole  che  combatte  con  An- 
teo ,  e  <1)|. 


Ercole  che  combalte  un  caval- 
lo a  dritta. 

Ercole  in  piedi  in  alto  di  ri- 
poso ,  con  clava  ,  pelle  del 
leone  ,  ramo  ,  e  TA. 

8 


)(  i5S  X 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  i 

MODULO  1 

1           PREZZO  II 

a  parere  | 
deli'  autore  0 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MO^'ETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Calabria 
d. 

d. 

Tarenlura 
d. 

d. 

A 
d. 

6 
d. 

A 

a 
6 

da 

i:  20 

•  IO 

a 

:4o 
:8o 

Carelli 

A 

u. 

d. 

Testa  come  sopra. 

Testa  come  sopra  a  drit- 
ta, o  sioislra,  o  di  faccia. 

Taras  a  cavallo  ai 
delfino. 

Ercole  seduto  in  sedia  ,  tie- 
ne appoggiata  in  alto  la  clava 
sulla  coscia,  e  TAPAN. 

Ercole  che  combatte,  o  stroz- 
za il  leone  a  dritta,  o  sinistra, 
per  terra  ,  con  emblemi  varian- 
ti ,  e  leggende  diverse. 

Cavallo  corrente  con  freno 
a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Due  busti  di  cavalli  io 
senso  contrario. 

Due  busti  di  cavallo  in  senso 
contrario. 

d. 

d. 

d. 

d. 

• 

•  4^ 

d. 

Due  basti  a  dritta. 

Due  busti  a  dritta* 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  IO 

d. 

Un  bnslo  di  cavallo  a 
dritta  ,  0  sinistra. 

Un  busto  di  eavallo  a  dritta, 
0  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

6 

:6o 

d. 

Taras    a    cavallo  al 
delQno,  o  lesta  di  uomo, 
0  di  donna   a  dritta  ,  o 
sinistra. 

Pecteno  gnscio  di  conchiglia. 

d. 

d. 

Cl< 

d. 

'.  1 0 

a 

:4o 

j 

u. 

Delfino  ,    ed  emblemi 
diversi. 

Peclen  o  guscio  di  conchiglia. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1 :  20 

d. 

Testa  di  donna  coverta 
da  un  polipo. 

Vase  a  dae  anse* 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  IO 

d. 

Vase  a  due  anse. 

Vase  a  due  anse. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  di  bae  di  faccia. 

Vase  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

•  d. 

:  IO 

d. 

Yase  ad  un  ansa. 

Corona  ,  e  talvolta  K. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i  IO 

d. 

Mezzelune  ,  e  quattro  , 
0  due  stelle  attorno. 

Simile  al   dritto  ,  qualch« 
volta  conchiglia. 

d. 

d. 

d. 

d. 

;  20 

TaHlore 

Conchiglia. 

Ruota  a  quattro  raggi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  IO 

Vase  a  dae  anse. 

Ancora. 

)( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

l\\J  V  llioVjlvJ 
LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Calabria 

Tarenlum 

/R 

G 

:  20 

r autore 

T,  0  tre  punii,  talvol- 
ta arco  c  clava. 

T,  e  tre  punii ,  od  invccp' 
corona. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  di  donna  a  dritla. 

Una  specie  di  bottiglia  ,  altri 
dicono  lanterna. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  di  doona  arcaica. 

Altra  specie  di  ancora. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Cavallo  marino. 

Aratro. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Conocchia  in  corona. 

Clava ,  arco  ,  e   frecce  in- 
crociate. 

d. 

d. 

d. 

5 

:  Ao 

d. 

Spiga. 

Tre  mezze  lane,c  3  globctii. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  6o 

Domini- 
cis 

Delfino,  sotto  conchiglia. 

Cavallo  marino. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Due  mezze  Ione,  e  tal- 
volta clava, e  due  stelle. 

Due  mezze  lQne,e  4- globelli. 

d. 

d. 

/E 

II 

3:  6o 

Carelli 

Testa  di  Giove  barbata 

Vittoria  a  sinistra  che  co- 
rona od  cnije  un  trofeo,  e  TA- 
PANTINIIN. 

ds 

d. 

d. 

d. 

3:6o 

d. 

Testa  come  sopra. 

Vittoria  a  dritta   che  tiene 
fiiliiiino,  o  corona  traile  mani 
TAPANTINHN. 

d. 

d. 

d. 

9 

i:  20 

d. 

Testa  di  Pallade  con 
(norionOf  G  c^vcillo  marino 
a  dritta. 

Ercole  che  combatte  il  Icone 
a   sinistra  ,   a  terra  clava ,  e 
TAPANT. 

d. 

d. 

d. 

9 

;6o 

d. 

Testa  come  sopra. 

Ercole  seduto  sulla  spoglia 
del  leone  ,  tenendo  vase  nella 
dritta. 

d. 

A 
u . 

d. 

7 

:  20 

d. 

Taras    a  cavallo  al 
delfino  tenendo  ,   vase  e 
corno  di  dovizie. 

Pcclen  0  gascio  di  conchiglia. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

l' autore 

Testa  di  donoa  arcaica  a 
drilfa. 

Cavallo  marino  a  dritta  ,  e 
TAPA  ,  0  TAPAE  . 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Polipo. 

PectcQ  come  sopra. 

CITTA 


Calabria 
d. 


Tarentum 
d. 

d. 
d. 


Branda- 

siura 


d. 
d. 

Orra 


d. 


o  la 
.  =^  o 


DRITTO 

DELLA  MONETA 


ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOKB 
DELLA  MONETA. 


60 


Carelli 


i:  20  Avellino 


60 


4.0 


:  20 
a 

:6o 


80 


Carelli 
l'autore 


Avellino 


Carelli 


Avellino 


Gagelli 


Buslo  di  cavalio  a  dritta. 


Mensa  con  pulvinare  so- 
pra ,  e  4  globetli. 

Due  delfini  addossali. 

Vase  a  due  anse,  testa 
di  bue  ,  e  TA. 

Testa  di  donna  a  dritta, 
con  pendenti  e  collana  di 
perle,  davanti  TARA  ed 
un  delfino,sottoAAlKON. 

Testa  di  Nettuno  lau- 
reata a  dritta  ,  spesso  co- 
ronala da  una  Vittoria  vo- 
lante ,  e  sotto  se^ni  mo- 
netali ,  dal  S  semisso,  ad 
un  globetlo  indicante  l'on- 
cia ,  e  di  varie  grandezze. 


Vittoria  con  corona  e 
bende  a  dritta. 


Conchiglia. 


Testa  di  Ercole  giova- 
ne, con  pelle  dei  leone  a 
dritta. 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  dritta ,  con  penne  ed 
ornali. 

Testa  di  Venere  coro- 
nala di  mirto,  con  penden- 
ti ,  collana  ,  e  scettro  a 
dritta,  0  di  Giunone  diade- 
laab,  0  di  Apollo  laureala. 


Busto  del  cavai  pegaso  alato 
a  dritta. 

Mensa  come  nel  dritto ,  tre 
globetli  ,  senza  leggende.  Allri- 
buzione  incerta,. 

Pecten. 

Vase  a  due  anse,  e  due  stel- 
le presso  al  piede. 

Dioscnri  a  cavallo  a  sinistra, 
sopra  AIOS  KOPOY,  e  Z  A 
sotto. 


Figura  nuda  sol  delfino  a 
sinistra  ,  portando  nella  dritta 
Vittoria  che  lo  incorona,  e  nella 
sinistra  lira, sol loBRVN.qua'che 
■volla  reiterati  i  segni  monetali. 

Le  più  dislinle  hanno  i  nomi 
de' magistrali  ,  TA.  ARR.  L. 

CORN.  AT.  QDE.  PL.  RVS. 
MANE.  MBIT.  C/P.  Q.  MAC. 

Delfino,  SQpra  U ,  sotio  BRVN. 


Delfino  a  sinistra  ,  soltojrl- 
dente,  più  sotto  BRVN. 

Fulmine  in  mezzo ,  sopra 
ORRA  ,  sotto  rOR  ,  forse 


Aquila  ,  a  dritta  ORRA  ,  e 
sotto  cinque  globetli  segno 
del  quincunce. 

Amore  ignudo  suonando  la 
lira ,  0  Ipnondola  in  mano  a 
dritta  ,  ORRA  ,  e  cinque  glo- 
betli ,  altro  quincunce. 


^aovwciA 

citta' 

s 

p 
A 
o 

a 

PREZZO  1 

a  parere  | 
dell' aulore  | 

da  chi  possedu- 
ta 0  riporlala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONISTA 

JIOVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Calabria 

Orra 

/E 

9 

:8o 

Carelli 

Tesla  di  Pallade  corno 
sopra. 

Aquila   come   sopra  ,   e  4- 
globelli,  tricute,  ORRA. 

à. 

d. 

d. 

9 

:Go 

d. 

Tosta  di  Ercole  come 
sopra  ,  e  tre  globctli. 

Fulmino  ,  ORRA  ,  rOR,  e 
(re  globeiti  ,  indicante  il  (jua- 
dranlo. 

d. 

d. 

d. 

7 

:Go 

d. 

Testa  di  Venere  come 
sopra. 

Aquila  volanle  ,  tenendo  co- 
rena,  ORKA  ,  e  due  giobclli, 
sestante. 

d. 

d. 

d. 

7 

:  20 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Amore  come  sopra  ,   e  .j  o 
3  glol)clti. 

d. 

d. 

d. 

7 

a 

:  20 
a 

:6o 

d. 

e 

Mionaet 

Testa  di  Pallade  come 
sopra  ,  0  di  Apollo  ,  o  di 
Mercurio. 

Aquila  come  sopra  ,    la  più 
piccola  è  forse  1' oucia  di  que- 
lla serie. 

d. 

d. 

d. 

6 

7  ■ 

2:  4.0 

d. 

Testa  di  Pallade. 

Grappolo  ,  sopra  ORRA  ,  e 
sollo  AOKPHN  ;  mai  però  vo. 
duta   da'  numismalici  ISapolc- 
tani. 

A. 

Hydrnn- 
lum 

d. 

9 

i:  20 

l'autore 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta. 

Arco  ,  clava  ,    e  turcasso  , 
YAP. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

CarcHi 

Testa  di  Ercole  a  drit- 
ta ,  0  sinistra  ,  con  pelle 
del  leone. 

Tutto  come  sopra,  ed  YAP. 

d. 

d. 

d. 

5 

i:  20 

d. 

Conchiglia. 

Tulio  come  sopra. 

d. 

Ujenlam 

d. 

II 

i:  20 

d. 

Testa   giovane  galeala 
eome  quella  dì   Giano  a 
due  facce. 

Ercole  in  piedi  con  corno  'li 
dovizie  ,  clava  ,    e  spoglia  del 
leoue  ,  e  OX  AN. 

d. 

d.. 

d. 

JO 

:6o 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
fa  a  dritta  ,  con  «orione. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

7 

a:  4o 

d. 

Tesla  come  sopra. 

Tulio  come  sopra  ,  e  AO- 
XAN  (5.9). 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

r antere 

Tesla  come  sopra. 

Tulio  come  sopra ,  AO. 
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Citta' 

-=1 
f- 

a 

a 

o 

N    CU  - 

.-  'e:  s 

u   O  -ej 

DELLA  MONETA 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE  | 

-a 

DELLA  MONETA. 

Calabria 

Uxenlam 

/E 

6 

0 

4 

:6o 

l' autore 

Aquila  volante  su  ful- 
mine a  dritta. 

Vase  a  due  manichi  ,  AO 
sopra ,  e  due  stelle  sotto. 

Lucania 
d. 

in  genere 

d. 

12 

3:  6o 

Carelli 

Testa  di  Marte  barbata 
e  galeafa  a  sinistra  ,  sul 
casco  Grifo. 

Pallade  galeata  combattente 
a  dritta  ,  con  asta  e  scudo  ap- 
peso ,  voltandosi   a  sinistra  , 
talvolta  civetta  ,   fulmine  ,  od 
altro  emblema  nel  campo  ,  e 
AU  Y  NAInUim. 

d. 

d. 

12 

3:6o 

d. 

Testa  di  Ercole  ,  con 
pelle  del  leone  a  dritta. 

Pallade  come  sopra,  nel  cam- 
po   talvolta  testa    di  lupo  ,  e 
leggenda  AYI\IA1\UI\. 

d. 

d. 

d. 

3:6o 

d. 

Testa  di  Giove  barbala 
e  laureata  a  dritta. 

Aquila  con  ali  aperte  rivolta 
a  dritta  ,  o  sinistra  ,  e  AOY- 
KANOM  ,  0  AYKlANflN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 
9 

3;  6o 

d. 

Testa  della  Vittoria  a 
sinistra  ,  e  NIKA  ;  di 
Cerere  con  spighe  ,  o  di 
donna  a  sinistra ,  dietro 
spiga. 

Giove  ignudo  a  dritta,  lan- 
ciando il  fulmine  colla  dritta  , 
e  tenendo  asta  nella  sinistra  , 
e  AOYKANON. 

d. 

d. 

d. 

9 

3:6o 

d. 

Busto  della  Vittoria  dia- 
demata a  dritta  ,  con  ali. 

Giove  fulminante  in  biga  ve- 
loce a  dritta,  sotto  testa  di  lupo, 
neir  esergo  AYKIANflN. 

d. 

d. 

d. 

9 

6:  00 

Avelli- 
no ,  dal 
Museo 
Zurlo 

Testa  di  donna  galeata 
a  dritta. 

AOYKANOM.Civelta  a  dritta. 

d. 

Siris ,  ani 
Sirinos  )  el 
Buxeutam 

fR 

i3 

5o:  00 

Carelli 

Bove  in  rilievo  a  sini- 
stra ,  che  rivolge  la  testa 
a  dritta  ,  sopra  la  schiena 
oggetto  rotondo  indefini- 
to ,  contorno  ad  onde  ben 
rilevato,  e  MON^^^M 

Bove  incuso  a  dritta  ,  come 
il  rilievo  ,  senza  T  obbiello  ro- 
tondo ,  e  leggenda  riVXOEM, 
0  pure  tVi  (6o). 

d. 

d. 

d. 

id 

8o:  00 

Real 
Museo, 
Avellino 

Toro  a  volto  umano  , 
che  rivolge  la  lesta  a  sini- 
stra,  ^S^M  in  carattere 
paleograiico  come  sopra. 

Lo  sfesso  loro  incuso  a  destra, 
senza  altra  leggenda. 

PROVlNCli. 

CITTA.' 

METALLO  1 

p 
o 

o 

PREZZO 

a  parere  ,L 
dell'autore  || 

ila  ohi  posspdu-  f 
ta  0  riporiala  Ì 

LA  MONETA  il 

Uni  i  1 U 
DELLA  MONETA 

iiOVl-SCIO 

LEGGENDA  ,  ED  hSPLICAZIONK 
DELLA  MONETA 

Lucania 

Siris  ,  aot 
Sirinos,  el 
Buxenlurii 

/E 

1 1 

i:  20 

Carelli 

Testa  giovanile  di  Mer- 
curio col  ()claso.  senza  ali 
a  drilla  ,  dietro  GEI. 

Aquila  che  combatte  con  un 
ser|)0  a  drilta.  Talvolta  la  leg- 
genda indicala  è  dalla  parte  del 
riverso. 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 

9 

1 :  20 

d. 

Testa  come  sopra ,  e 
leggenda  simile. 

Vase  a  due  manichi  nel  moz- 
zo della  moneta,  e  talvolta  dio- 
la  senza  base. 

d. 

d. 

d. 

IO 

12:  00 

r  autore 
cpdula 
al  Baro- 
ne Bchr 
Kegen- 
dank 

Testa  di  Ercole  giovane, 
colla  pelle  del  Icone  a  dril- 
la ,  e  lellere  appena  rav- 
visabili  ,  che  contengono 
il  nome  di  un  magistrato 
forse. 

CIPINOE.  Spiga,  nel  campo 
a  sinistra  dava  ,  inedita. 

d. 

d. 

9 

u 

6 

i:  20 

Carelli 

Tesla  di  Mercurio  come 
sopra  ,  e  LEI  dietro. 

Caduceo  nel  campo  della  mo- 
neta. 

i. 

d. 

d. 

7 

~  ■  40 

lonn^t 

Testa  come  sopra  ,  e  CEI; 
0  prora  di  nave,eCEIPl^  . 

Dieta  e  KOT,  0  dieta  e  grap- 
polo d' uva.  1 

ò. 

Heraclea 

N 

7 

60;  00 

d. 

Testa  di  donna  a  dritta, 
con  capelli  ritenuti  da  na-- 
stro  ,  pendenli  e  collana  , 
MA  ,  davanti  delfino. 

m.  Giovane  sul  delfino  a 
sinistra,  con  uccello  nella  drilla, 
e  tridente  nella  sinistra,  ronchi- 
glia  ,  ed  onde  di  mare  iGi). 

d. 

d. 

d. 

6 

5o:  00 

Carelli 

Tesla  di  Pallade  galeala 
coti  morione  a  sinistra,  or- 
nata di  Grifo. 

Ercole  ignudo  con  dava  ,  S'a- 
dulo sulla  spoglia  del  leone  a 
drilla  .   avanti  <t>lA  ,  dietro 
hHPAK.  i 

d. 

d. 

M 

12 
0 
1 1 

12:  00 

d. 

Tesla  come  sopra  a  drit- 
ta ,  0  sinistra  ,  s[)osso  or- 
nata del  uìostro  Scilla  nel 
easco  ,  davanti  talvolta 
aquiletta. 

1 

Ereole  ignudo,  che  combalte,  j 
0  strozza  il  leone  colle  hniceia  ,  , 
sul  Icone  qualche  Cala  civetta  ,  | 
e  nel  campo  clava  ,  ed  arco  ,  e  | 
leggenda  hHPAKAElHN.  ^ 

d. 

d. 

d. 

IO 

6:  00 

d. 

Tatto  come  sopra  ,  da- 
vanti le  leggendeAOANA, 

relativo  a  Pallade  ,  o'I 
AG,  XAAK  ,  0  A  X  (t>. 

1 

Intlo  come  sopra  ,  e  telvolla 
civetla  nel  campo,  0  traile  gam- 
be di  Ercole.cJ  hHPAKAEinN. 
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PROTINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  posseda- 
la  0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Lucania 

Ileraclea 

/R 

IO 

3:  6o 

Carelli 

Testa  come  sopra  sol  casco 
Grifo  come  testa  di  cavallo 
alato,  0  Sfinge  alata. 

Tipo, e  leggenda  come  sopra, 
e  talvolta  solo  hHPA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  6o 

d. 

Testa  come  sopra,  con 
allo  morione,  di  faccia. 

Tulio  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 
a 

i:  8o 

d. 

Testa  come  sopra,  senza 
le  indicale  distinzioni. 

Tutto  come  sopra,  solito. 

d. 

d. 

d. 

12 

2o:  00 

Mion- 
net ,  ed 
Avellioo 

Testa  di  Pallade  di  fac- 
cia col  casco  ornato  del 
mostro  Scilla ,  e  mono- 
gramma. 

Ercole  nudo  davanti  an'  ara 
accesa  ,  tenendo  nna  patera 
nella  dritta  ,  e  nella  sinistra  il 
corno  di  abbondanza  ,  e  la  spo- 
glia del  leone, hHPAKAEinN, 
talvolta  il  nome  del  magistrato 
APIETOAAMOS  in  due 
linee. 

d. 

d. 

d. 

i5 

36:  00 

Mionnet 

Testa  di  Pallade  senza  or- 
namenti ,  e  monogramma. 

Jircole  nndo  di  taccia  colia 
dritta  alzata  ,  e  la  clava  rove- 
scia ,  e  corno  di  abboa  danza, 
nel  campo  PAAlV. 

d. 

d. 

d. 

IO 

3:6o 

Carelli 

APIS:  TOrE.  Testa  di 
Pallade  a  dritta  ,  snl  casco 
il  Grifo  ,  a  sinistra  KAE  , 
sotto  B. 

Ercole  come  sopra  ,  colla 
dritta  sulla  clava  ,  e  nella  sini- 
stra corno    di  abbondanza  e 
spoglia  del  leone  ,  a  sinistra  le- 
sta di  bue.ed  hHPAKAEinN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  sinistra  ,  con  laurea 
sul  casco. 

Ercole  ignudo  volto  a  sini- 
stra ,  tiene   scifo  nella  dritta  , 
mazza  e  spoglia  del  leone  nel- 
la sinistra  ,  davanti  piccola  Vit- 
toria lo  incorona, a  drittaHHPA- 
KAEinN  ,  a  sinistra  in  due  ri- 
ghi ,  E  nz  iBinz . 

)(  )( 


PROVINCIA 

citta' 

o 
>-t 

H 

M 
ìa 

MODULO         ,  j 

PREZZO  ^ 

a  parere  - 
dell'autore  { 

da  chi  posspdu-  | 
la  0  riporlala  || 

LA  MONETA  !| 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

IIOVJ'SCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Lacaoia 

Iloraclca 

/R 

I  0 

1 :  20 
a 

3:  Go 

'IVsla  di  Pall.'ide  galcala 
a  drilla,  o  siriisira,  con  or- 
na riicn  li  varj  sul  casco,  ed 
il  nome  degli  Eraclcoli  tal- 
volta dalla  lesta  ,  e  talvol- 
ta dal  riverso. 

l'ercole  in  piedi  in  vario  po- 
sizioni ,  appo^'giandosi  alla  cla- 
va ,  0  tenendola  alzata,  civclta, 
v.ise  ,  fulriiine  ,  ed  altri  emble- 
mi ,  0  nomi  di  magistrali  nel 
campo  ,  talvolta  coronandosi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  6o 

d. 

Testa  di  Pallado  come 
so|)ra  a  sinistra  ,  sopra 
HHPAKAEinN. 

Ercole,  corno  ilFarncsiano  di 
Napoli  ,  elio  appoggia  la  clava 
su  di  un  soslcgnu  ,  o  si  fa  pun- 
tello del  suo  braccio  drillo,  nella 
slnislra  mano  tiene  arco  e  spo- 
glia del  leone. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

l' autore 

Testa  di  Pallade  di  faccia. 

Ercole  ,  ed  hHPAKAElflN 
come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

Carelli 

Tutto  come  sopra. 

Tulio  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Testa  di  Pallade  a  drit- 
ta ,  0  sinistra  col  mostro 
Scilla ,  0  col  Grifo. 

Ercole  come  sopra  in  riposo 
appoggialo  alla  clava  ,  e  tenen- 
do nella  sinislra  mano  la  spoglia 
del  leone  ,  una  piccola  A  itloria 
volante  lo  incorona. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:20 
a 

:Ao 

d. 

Testa  come  sopra,  e  tal- 
volta anche  di  Ercole  colla 
pelle  del  leone. 

Ercole  che  combalte,  o  slroz-  j 
za  il  leone  in  varie  e  niolliplici 
posizioni ,  con  HHP,  HPA  ,  ed 
hHPAKAElflN  a  drilla  ,  od 
alla  orientale. 

d. 

d. 

d. 

d. 

u. 

Testa  di  Ercole  coverta 
dalla  pelle  del  leone  a 
drilla. 

Leone  a  dritta  ,  in  atto  di 
slanciarsi  sulla  sua  preda  a  drit- 
ta ,  sopra  HE. 

A. 

d. 

d. 

5 

i:  ao 

d. 

Testa  di  leone  di  faccia. 

H  nel  campo  delta  moneta. 

d. 

d. 

/E 

1 1 

21  4o 

d. 

Pallade  galeala  in  piedi 
con  asta  rivolta  a  sinistra, 
sagrifica  davanti  un  ara  , 
a  terra  scudo  ,  con  sopra 
aquila  ,  0  Di'  glic  civetta. 

Due  statue  simili  di  Ercole  a 
sinislra  ,  lenendo  patere  nelle 
drilte,  e  clave  ,  e  spoglie  del 
Icore  vcll^  sinistre  ,  sotto  HH-  ' 
PAKAEIHN. 

9 

K  C6  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

5 

5 

s 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  posscdu- 

ta  0  riportala 

LA  MOrJETA 

DRITTO 

LEGGETJDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

1  ^   

Lucania 

Hcraclea 

/E 

II 

i:  20 

Carelli 

Tulio  come  sopra  ,  ma 

Tulio  come  sopra,  e  medrs'- 

a  I)ilo  dolio  scudo  in  piedi 

ma  leggenda  HHPAKAEIHN. 

iiq' asta  ^  con  due  pezzi 

decussati  come' croce  ,  che 

sembra  islruraento  campe- 

stre per  battere  il  grano, 

come  vedrassi  in  diverse 

Melaponline. 

d. 

d. 

d. 

n 

y 

:  6o 

d. 

Testa  di  Pallade  senza 

hHPAKAtinN.  Ercole  solo, 

ornamenti  a  dritta  ,  dietro 

in  atto  di  sagrificare  come  so- 

lettere incuse. 

pra  ,  rivolto  a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

:  IO 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra,. 

Testa  di  Pallade  a  drit- 

Leggenda come  sopra.  Don- 

d. 

d. 

d. 

6 

!•  20 

d. 

ta  ,  sopra  talvolta  clava. 

na  che  finisce  a  coda  di   pesce  a 

dritta,  portando  un  tridente  ap- 

poggiato alla  spalla  dritta.  Tal- 

volta è  un  vero  Tritone  barbalo 

con  asta  escndo  ru^ondo  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

j  ;  20 

d. 

Testa  di  Pallade  di  fac- 

Trofeo di  armi ,  ed  HHPA- 

cia  ,  con  casco. 

KAEIHN. 

d. 

d. 

d. 

9 

2:  4o 

d. 

Spiga  nei  campo  ,  e  leggea- 

Testa  di  Cerere  corona- 

ta di  spighe  a  sinistra  ,  o 

da  come  sopra. 

di  Diana  a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

7 

2-  4o 

A 

Testa  di  Giunone,  o  di 

HHPAK.  Ercole  inginocchiar 

Venere  di  faccia. 

to  ,  scocca  un  dardo  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

9 

I.  20 

d. 

Arco  ,  0  tnrr  isso  vuoto  ,  ed 

Testa  di  Krcole  a  drit- 

ta, coverta  dalla  pelle  del 

HHPAKAEIQN. 

leone,  o  testa  di  Apollo 

laureata  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

7 

:  20 

d. 

a 
G 

Tutto  come  sopra. 

H  ,  arco,  mazza,  e  turcasso. 

d. 

d. 

d. 

7 

:4o 

d. 

Turcasso  vuoto  incrocialo  con 

Vaso  ad  un  manico. 

asta. 

d. 

d. 

d. 

6 

:4.o 

d. 

Civetta   a  dritta  sn  di 

Busto  di  cavallo  a  dritta. 

un  fulmine  ,    a  sinislra 

hHPA. 

)(  ^7  )( 


pnovmciA 

citta' 

METALLO  !' 

MODULO  ^ 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riporlala 

LA  MONETA 

DRIl  JO 

DELLA  MONETA 

UOVLISCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Lucania 

Ilcraclca 

/R 

6 

i:  20 

Mionnct 

Testa  di  Pallado   a  si- 
nistra, 0  testa  di  Icone. 

H  ,  0  HPA.  Ercole  giova- 
no (Ilo  solloga  1  serpenti,  solto 
fulmine. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

l' autore 

Testa  di  Palladc  galea- 
la  a  dritla. 

HPA.  Toro  a  dritla  ,  sotto 
pesce. 

d. 

d. 

d. 

9 

3:  6o 

r  autore 

HHPAKAElflN,  scrino 
sulla  tcsia   di  Palladc  di 
faccia, di  singolare  bellezza. 

Civetta  a  dritta  sn  di  un  ra- 
mo di  ulivo  ,  nel  campo  nomo 
di  magistrato  ,  afiallo  nuova. 

d. 

d. 

,1 
u> 

7 

2: 4-0 

Mionnel 

Testa  come  sopra  di 
faccia  ,  nel  campo 

HHPAKAElflN.  Civella  co- 
me  sopra,  nel  campo  2  HZ!, 
e  mazza  ,  0  vase  talvolta. 

d. 

d. 

d. 

7 

i  :  80 

d. 

Testa  come  sopra  a  dritla. 

OAYMPIZ  .Tutto  come  so- 
pra a  dritla  ,  nel  campo  co- 
rona. 

d. 

d. 

/E 

9 

2  *  4o 

A 

Testa  di  donna  a  dritla. 

MrA.  Ueliino. 

d. 

d. 

d. 

5 

1 :  20 

d. 

Testa   di  Nettuno  dia- 
demata a  dritla. 

HPAKAEHN. Tridente  entro 
due  deliini. 

d. 

d. 

A 

U . 

1 1 

12:  00 

A 
(1< 

Testa  di  donna  a  sinistra. 

hHP.META.  Spiga  d'orzo, 
confederazione  con  Eraclea  , 
f|iiaiido  le  prime  iniziali  non 
sieno  nomi  di  magislrati  di 
Metaponto  HHPAKAElAOY  , 
od  hHPAKAETOZ  ,  come 
presso  i  Tarenlini. 

d. 

d. 

m 

:4o 

r antere 

Testa  di  leone  di  faccia. 

H,  nel  campo  della  monetina. 

d. 

d. 

/E 

5 

:8o 

Mionnet 

Testa  di  leone  a  dritta. 

HPA.  l\Iazza  coricala  in  una 
corona. 

d. 

d. 

6 

2:  4o 

d. 

Testa  come  sopra. 

hHPA.  Serponlo  attorno  ad 
un  turcasso  ,  e  ad  arco. 

Lucania 

Mefapon- 
tum 

A/ 

7 

60:  00 

Magnan 

Civetta  su  ramo,  0  lesta 
barbata  con  casco  ,  a  si- 
nislra  HPAKAEIAON.  | 

META.  Sp'ga  .  S  ili'  arista 
caduceo  ;  0  pure  due  spigtie. 

)(  63  v( 


PROVINCIA 

Citta' 

o 
< 

a 

MODULO 

PREZZO 

(1  parere 
dell'  autore 

Il  ^ 
S  t-  5 

"S  0  ^ 

a  " 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEG&.ENDA  ,  KD  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Lucania 

Metapon- 
tum 

N 

7 

/»   

oo:  00 

Carelli 

Testa  di  donna  bene 
addobbala  a  dritta. 

Spiga,   sull'arista   a  driifa 
uccello  ,  e  METAPON  a  si- 
nistra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

do:  00 

d. 

Tesla  barbata  e  galeata 
con  morione  a  dritta,  sul 
casco  mostro  Scilla,  OY 
avanti. 

Due  spighe  con  ariste  ,  nel 
campo  80  qtiella  a  dritta  grillo 
0  bruco,  ed  a  sinistra  META. 

d. 

d. 

d. 

d. 

70:  00 

Avellino 

Iq  altra  AEVKIPrOZ  . 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

/R 

II 
a 
iS 

i:  20 
a 

2:  4-0 

d. 

Spiga  in  riii^vo  ,  ME. 
META  ,  e  METAr. 

Spiga  incusa. 

d. 

d. 

d. 

1 5 

6:  00 

d. 

Spiga  in  rilievo,  META 
a  sinistra ,  a  dritta  bruco 
che  la  divora. 

Spiga  incosa  ,  e  pesce  a  ri- 
lievo 'a  sinistra  ,   0  da  questo 
lato  METAnONTI  solo. 

d. 

d. 

d. 

7 

a 

IO 

:4o 
a 

:6o 

d. 

Spiga  a  rilievo  ,  ME  , 
MET,  0  META,  drit- 
to  ,  0  retrogrado  ,  e  lal- 
voila  quadrupede  od  uc- 
cello ,  0  bruco. 

Spiga  incasa. 

a. 

d. 

d„ 

9 

2: 4o 

r  autore 

7'utto  come  sopra  ,  la- 
cerlola,  0  testa  di  ariete. 

Spìg;a  incussi. 

d. 

d. 

d. 

7 
a 

4 

:  20 
a 

:  60 

Carelli 

Spiga  in  rilievo  ,  ME , 
0  META  ,  0  senza  leg- 
genda. 

Spiga  incnsa,  0  grano  d' or- 
zo, 0  testa  del  Minotauro,  sem^ 
pre  incasi. 

d. 

d. 

d. 

9 

6:  00 

l'anfo- 
re ,  ed 
Avdlino 

Spiga  in  rilievo  ,  l' ari- 
sta a  sinistra  ,  alla  dritta 
asta  in  piedi  con  due  pez- 
zi decussati  sopra,  che  si 
ritiene  per  istruinenlo  onde 
battere  il  grano. 

Spiga  in  rilievo  senza  arista, 
a  dritta  pianta  di  papavero, 
che  sempre  accompagna  quella 
del  grano  ,   distinguendosi  nel 
calmine  la  tesla  del  papavero. 

d. 

d. 

d. 

i5 

i5:  00 

Carelli 

Testa  barbala  con  casco 
semplice  a  dritta  ,  dietro 
parte  d'avanti  di  un  leone. 

Spiga  ,  sull'arista  a  sinistra 
ci" va  di  Ercole  ,    sotto  AMI  , 
a  1  rilli  MPTAPOISITINON 
Medaglione. 

d. 

d. 

1 

d. 

12 

io:  00 

Mionnel 

Testa  di  donna  a  sini- 
stra coronala  di  spighe,  io 
mezzo  a  tre  pesci. 

Spiga ,  senza  leggenda. 

citta' 

METALLO 

o 

1-1 

» 
a 
o 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

=3  «! 

Mi 

« 

— 

DRITTO 

DflLLA  MONETA 

llOVLbLIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Mefapori- 

tUQl 

/R 

IO 

II 

1 :  20 
a 

2: 4-0 

Careili 

Te^^a  col  casco  barbala 
conio  sopra  a  drilla ,  di6" 
Irò  ,  0  tcsla  di  leone  ,  0 
cane  ,  0  parazonio  ,  0 
grappolo  d'  uva  ,  0  quel 
solito  isirumonto  decussato, 
di  cui  si  è  discorso  di  sopra. 

Spiga  ,  noi  campo  ,  0  ì-ììIIa 
arista,  uccello,  clava,  fiildìinei 
vase  ,  mozzo  pegaso,  Irinacria, 
farfalla,  0  monogrammi  ed  ini- 
ziali di  magistrali  ,  c  META. 

d. 

d. 

d. 

IO 

3:  60 

d. 

Tulio  oonif  sopra  ,  da- 
vanti AEVKinnOZ  ,  no- 
me del  magistrato,  0  fon- 
(latore  della  città  ,  dietro 
cane  ,  0  testa  di  icone. 

Tulio  come  sopra,  sulla  ai 'sia, 
od  uccello  ,  0  clava. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Tcsla  come  sopra  a  si- 
nistra ,  sul  casco  mostro 
marino. 

Due  spighe,  sull'arista  dcPa  si- 
nistra un  iuseUc,  sopra  META. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

36:  00 

d. 

Apollo  coronalo  di  al- 
loro siede  a  dritta  suonan- 
do la  liia,  davanti  pianta 
di  alloro. 

Spiga  ,  a  sinistra  META  , 
a  drilta  bruco  che  U  divora. 

à. 

d. 

d. 

d. 

24-:  00 

d. 

Apollo  in  piedi  ignudo 
rivolto  a  sinistra  ,  tiene 
nella  man  dritta  una  pian- 
ta di  alloro  inGssa  a  ter- 
ra  ,  0  dentro  vase  ,  e  nel- 
la sinistra  porla  arco  len- 
to ,  0  bastone. 

Spiga  ,  META  ,  e  iahclla 
bruco  0  cavalletta  attaccala 
alla  spiga. 

di 

d. 

d. 

9 

12:  00 

j 

u. 

Apollo  rivolto  a  dritta 
in  piedi,  tiene  la  man  dritta 
appoggiala  al  fianco  ,  e 
porta  nella  sinistra  1'  arco, 
talvolta  io  mezzo  di  una 
corona  di  alloro. 

Spiga  e  META  ,  in  carat- 
tere arcaico. 

d. 

d. 

d. 

IO 

3:  60 

d. 

Testa  a  dritta  0  sinistra 
di  Apollo  laureala. 

Spiga  ,  e  META. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

Avellino 

Testa  di  Apollo  vaghis- 
sima di  froule. 

Spiga  ,  MET.A,  e  serpente. 

)(  10  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  ij 

o 

O 

o 

S 

PREZZO 

a  parere 
dell'autore 

da  chi  posseda-  | 
ta  0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Lucania 

Melapon- 
tuni 

/R 

9 

6:  00 

Carelli 

Testa  di  Apollo  come  so- 
pra a  sinistra  radiata. 

Spiga  e  tripode  ,  ia  mezzo 
META. 

d. 

d. 

d. 

IO 

2:  io 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  dritta. 

Spiga  ,  suir  arista  accello  , 

n  Pivptfa    nn  altro   PmKìfimn  e> 

META. 

d. 

d. 

d. 

7 

:4.o 

d. 

Tulio  come  sopra. 

Spiga  ,  sulP  arista  emblemi 
diversi. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

d. 

Civetta  su  ramo  di  lauro. 

Spiga  ,  suir  arista  cadaceo  , 
e  META  a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

13 

3o:  00 

d. 

Minotauro  ,  ossia  nomo 
a  testa  di  bue  ,  portando 
panno  lungo  solle  spalle, 
tiene  un  oggetto  nella 
dritta,  e  bastone  fronzolo 
nella  sinistra,  entro  cerchio 
ben  lavorato. 

Spiga  ,  META  ,  ed  il  so- 
lito bruco  vicino  la  spiga  ,  en- 
tro cerchio  di  bel  lavoro. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

4.0:  00 

r autore 

Uomo  a  testa  barbata 
con  corna  di  bne  di  fronte 
tiene  patera  nella  dritta  , 
e  ramo  con  tenie  a  sinistra 
attorno  A-XEAO^ON  ,  0 
OAOA,  in  cerchio  con- 
tornalo a  meandri. 

Spiga  ,  a  dritta  AT3M,  ed 
a  sinistra  cavalletta  che  la  di- 
vora ,  raedesima-corchio  attor- 
no. Famoso  didramma  di  Ache- 
loo  ,  restato  onico. 

d. 

d. 

d. 

I  i 

20:  00 

Carelli 

Ercole  in  piedi  rivolto 
a  sinistra  ignudo  ,  tiene 
colla  dritta  la  clava  ap- 
poggiala alla  spalla  drilla, 
e  la  sinistra  al  fianco. 

Spiga,  META.  Attorno  cn 
cerchio  di  granelli. 

d. 

d. 

d. 

10 

a 
II 

6:  00 

d. 

e  Real 
Musco 

Testa  di  Ercole  coverta 
dalla  pelle  del  leone  a 
dritta. 

Spiga  ,  mosca  ,  e  META  , 
0  locusta  in  vece  della  mosca. 

d. 

d. 

d. 

10 

:8o 

d. 

Testa  di  donna  ,  0  di 
Cerere  coronata  di  spighe 
a  dritta  0  sinistra,  varia- 
mente addobbale. 

Spiga  ,  nel  campo  META, 
e  simboli  diversi. 

)( 


DIUTTO 

DELLA  MONETA 


J[OVhSCIO 
LEGGENDA,  EU  ESPLIC A/IONE 
BELLA  MONETA 


Lucania 
d. 
d. 
d. 

d. 

d. 
d. 

d. 

d. 
d. 

d. 
d. 


Melapon- 
tuui 

d. 
d. 

do 

d. 

d. 
d. 
d. 

d. 
d. 

d. 
d. 


4-:  00 
3:  6o 
i:  20 
3:  6o 

6:  00 


6: 


Hoal 
Musco 


Carelli 

d. 
l'autore 

Carelli 
d. 

d. 

r  antere 
Carelli 


Piùcon  APIZTOEEN. 


Tesla  di  Corono  di  fac- 
cia ,  sopra  Z  flTHPIA. 

Tallo  come  sopra  senza 


Tcsfa  di  Cerere  velala 
con  corona  di  spif^he  a 
(Irida  ,  ilavanli  AAMA- 
TEP. 

Tesla  di  donna  velala 
a  drilla  ,  davanti  il  solito 
isirumenlo  decussalo ,  o 
pianta  ,  o  face  che  sia. 

Testa  di  Cerere  velala 
a  drilla  ,  o  sm islra. 

Testa  come  sopra,  sen- 
za velo. 

Testa  diademata  ,  e  vo- 
lata ,  con  pendenti  e  col- 
lana. 

Tesla  come  sopra. 

Tesla  di  Giove  laurea- 
la  e  barbala  a  drilla,  die- 
tro fulmine. 

Tutto  come  sopra  sen- 
za iulmine. 

Tallo  come  sopra,  da- 
nti In  lei 
AEPIOZ^ 

Testa  giovanile  lanrea- 
ta  e  coronala  a  drilla. 


Tulio  come  sopra. 
Spiga ,  e  META. 


Tulio  come  sopra  ,  lesta  di 
bue,  e  AOA,  0  senza  di  essi. 

Spiga  ,  META  ,  sul!'  ariila 
uccello  ,  0  tesla  di  bue. 


Spiga,  attorno  METAPONT. 


Spiga,  monogrammi,  e  £."u.-  | 
boli  diversi  ,  META. 

Dne  spighe  ,  META  ,  si  l- 
r  arista  islruiucnto  decussalo. 

METArONT.  Spiga. 


Una  spiga,  e  META. 
Spiga,  METArONT,eKA. 


Spiga  senza  ieggenJa  ,  sul- 
l'ansia a  sinistra  vasello. 

Spiga  ,   suir  arista  tripode. 


Spiga,  META. 
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PROTINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'autore 

da  chi  possedu-  j 
ta  0  riportala  j 

LA  MONETA  j 

nRTTTO 
Ulii  i  1  u 

DELLA  aiONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE  j 
DELLA  MONETA. 

Lacania 

Mefapon- 
lum 

/R 

IO 

G'.  00 

1  autore 

Testa  di  Giove  Aramo- 
ue  ,  barbata  e  laurea- 
ta coffie  sopra,  con  corna. 

Spiga. 

à. 

d. 

d. 

r 
0 

•  /in 

Carelli 

Testa  senile ,  0  giova- 
ne cornuta  a  dritta  ,  0 
sinistra. 

Spiga,  e  META  ,  sull'ari- 
sta civetta  5  e  tripode.  E 

d. 

d. 

d. 

IO 

6:  00 

Mionnel 

Testa  giovane  diade- 
mata ,  Z  Y. 

opiga  ,  e  nt  l  AtJO.  i 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Apollo  laurea- 
la  a  urlila,  sono  /ai 

META.  Spiga. 

d. 

d. 

;i 
u. 

j 
u. 

4:  00 

A 
u. 

Testa  di  donna  a  drit- 
ta   ^  OaP  p  APIZTI 
0  APIZTOEEN. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

j 

0. 

j 
a . 

C;  00 

Testa  di  donna  a  dritta 
co'  capelli  nella  rete. 

ric.  1  Al  kJW  I  uzl\.  opiga. 

d. 

d. 

,1 
U. 

6;  00 

d 
u. 

NIKA.  Busto  della  Vit- 
toria  diademata. 

Spiga,  sulla  foglia  granato, 
0  IV1FT  Anr>M-riM 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

HPAKAEIAOY.  Testa 
barbata  eoo  casco  a  dritta. 

Spiga  ,  sulla  foglia  colomba, 
0   due  spighe  e  mosca  ,  e 
MFTA  ((^'?\ 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Bacco  a  sini- 
stra con  diadema  e  foglie 
di  edera. 

Spiga ,  e  META. 

d. 

d. 

d. 

d. 

G:  00 

r  autore 

Testa  di  Giove  barbala 
e  laureata  a  dritta. 

Due  spighe,  e  da  ciascun  lato 
un  Dioscuro  a  cavallo, e  META. 

d. 

d. 

/E 

d. 

6:  00 

r  autore 
ìaedita 

Mezzo  toro  a  faccia  uma- 
na barbato  a  dritta,  sopra 
METAP. 

Spiga  ,  ed  emblema  indici- 
ferabile. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  00 

Carelli 

Mercurio  con  clamide 
sulle  spalle,  tenendo  nella 
sinistra  il  caduceo,  alza  il 
braccio  dritto  sopra  di  un 
ara  alla  ,  ia  alto  di  sa- 
grifizio. 

Spiga  ,  a  dritta  ME  ,  a  si- 
nistra  OBOAOZ.  Mionnet 
legge  invece  GEOAOZ  ;  ma 
sono  sempre  distinte. 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO  i 

PREZZO 

a  parere 
dell  autore 

da  chi  posscJa-  || 
la  0  njiorlala  : 

LA  MONETA 

DUITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZI0:!B 
DELLA  MONETA. 

Lucania 

Melapon- 
tum 

/E 

IO 

i:  8o 

Carelli, 
e  1'  au- 
tore 

Testa  di  Cerere  coronala 
di  ppif^lie  a  (irilla,  davanti 
Nb  1  ,  0  (il  donna  qualun- 
que,  e  META. 

Spiga,  ed  0B0A02,  e  tal- 
volla  papavero. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

1  osta  di  donna  con  soin- 
plice  abbigliatura  a  dritta. 

Spiga  ,  sotto  ME  ,  a  sinistra 
un  termine  di  Pri^po. 

d. 

d. 

d. 

7 

a 
8 

:  4o 

0 

:6o 

d. 

Tesia  di  donna  ,  o  sem- 
plice ,  0  velala  a  dritta. 

Spigo  ,  META  ,  c  simboli  , 

n  TIMONI 

e  i  ii^iiiiN. 

d. 

d. 

d. 

7 

:  8o 

d. 

Testa  di  Cerere  come 
sopra  a  dritta  ^  o  di  doona 
qualunque. 

Due  spighe  ,  META  ,  e  lal- 
volia  TIMHN. 

d. 

j 
a. 

,1 

CI. 

7 

:  40 

d. 

e  Real 
Museo 

Testa  di  donna  a  dritta. 

Crano  d'  orzo  ,  ME  ,  talvolta 
nel  campo  aquila. 

d. 

d. 

d. 

d. 

;4o 

d. 

Tosta  senile  cornuta  a 
sinistra. 

Spiga  ,  suir  arista  il  solilo  | 
islriimcnto  decussalo,  e  META. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  Go 

d. 

Testa  di  faccia  galeala, 
0  tosta  di  Baccante  cinta  di 
panipani  a  sinistra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

7 

:  30 

,1 

u. 

Testa  di  Ercole  giovane 
con  pelle  del  leone  ,  o  lesta 
coronata  a  dritta. 

Tulio  come  sopra  ,   talvolta  i 
senza  lo  strumento  decussato.  j 

d. 

d. 

(1. 

o 
o 

:  4o 

u. 

Testa  senile  a  dritta. 

ME.  Spiga. 

d. 

d. 

d. 

8 

r:  30 

d. 

Testa  di  Marte  barba- 
la e  galeata  a  dritta. 

Donna  in  piedi  a  sinistra  , 
tenendo  colla  mau  drilta  pog-  i 
gialo  a  lerra    quel  tale  slru-  | 
mento  decussalo  ,  e  la  sinistra  | 
appoggiala    alla   cintola  ,    e  , 

l^it  1  A. 

d. 

d. 

d. 

5 
a 
7 

:  4o 

d. 

Testa  di  Mercurio  col 
pelaso  alato  a  dritta  ,  o  di 
Pullade  galeala. 

Tre  grani   d' orzo  in  frian-  ' 
golo,ÌD  mezzo  ca<lui^'eo,od  istru-  i 
menlo  decussato, e  ME.  '| 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Teste  de'  Diosciiri  con 
berretti  a  dritta.  j 

Tutto  come  sopra  ,  invece  del 
caJuci.0  ,  astro. 

IO  1 

i 


)(  7i  )( 


PROTINCIA 

citta' 

1 

i 

s 

K 

c 

IJ 
p 

c 

1 

0 

S  a  = 
s:    —  - 
W    5  K 

(1.  = 

'-/•-  —  f- 
11? 

DRITTO 

DELLA  MuNETA 

ROVESCIO 

LEGGE^'DA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

— — 

Lucania 

Me(aj>on- 

lUffl 

7 

:  bo 

Carelli 

l.sla  del  bolo  raggianle 
di  faccia. 

Tre  grani  d'  orzo  corno  sopra. 
In  vece  dell' astro  face  accesa. 

d. 

d. 

d. 

8 

:Ao 

d. 

Testa  di  Apollo  laureala 
a  sinistra. 

Spioa  e  tripode  ,   in  mezzo 
META. 

d. 

d. 

d. 

7 

:8o 

d. 

Tripode  , 

e  ME. 

Grano  d'  orzo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Tesla  senile  a  dritta. 

Grano  d'  orzo. 

d. 

d. 

d. 

8 

i:  20 

d. 

Pallado  galeafa  eombal- 
tente  a  dritta  ,  0  sinistra  , 
con  casco  ,  scudo  ,  e  gia- 
vellollo. 

Civetta  sopra  una  spiga  a 
dritta  ,  e  META. 

d. 

d. 

d. 

7 

:io 

d. 

Testa  di  donna  a  drilla. 

Vaso  a  due  anse  ,  e  META, 
e  talvolta  spiga. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  20 

d. 

Testa  come  sopra. 

Spiga  ,  suir  arista  vase. 

d. 

d. 

d. 

7 

:  60 

Magna  n 

Aquila  sa 
a  driUa. 

di  un  fulmine 

META  ,  e  due  spiglie. 

d. 

d. 

d. 

6 

;8o 

Domioi- 
cis 

Testa  di  Mercurio  ,  col 
petaso  alato  a  dritta. 

Caduceo  alalo  ,  e  META  in 
due  righi. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

Mioonet 

Testa  di  Pallade  a  dritta. 

Civetta  a  sinistra,  ME,  ed  I*. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Testa  di  Giove  lanreala 
a  dritta. 

MET.  Dae  spighe  ,  nel  cam- 
po pegaso  volante  a  dritta. 

d. 

S^'baris 

/R 

i5 

a 
17 

3:  60 

Carelli 

Bue  0  toro  a  sinistra  , 
volgendo  la  testa  a  dritta, 
sopra  ,   0  sotto  VM  ,  e 
cerchio  ben  lavoralo. 

Lo  stesso  tipo  del  drillo 
incuso. 

d. 

d. 

d. 

i5 

io:  00 

d. 

Bue  come  s 
so  una  cical 
valletta,  cuu 

opra,  su!  dor- 
1  ,  ovvero  ca- 
VM,  0  senza. 

Lo  stesso   lipo   del  drillo  , 
incuso. 

d. 

d. 

d. 

i3 

3:  60 

d. 

Tallo  come  la  prima  , 
nel  campo  superiore  una 
foglia  ,  e  VM. 

Tutto  come  sopra. 

I 


)(  7S  )( 


o 

o 
1^ 

zo 
ere 
ilore 

assedu-  i 
Drlala  1 

«ETÀ  E 

DHITTO 

HU  VLoLlU 

paovmciA 

citta' 

meta: 

MODI 

PREZ: 
a  par 
dell'ai 

da  chi  p( 
la  0  rip( 

LA  MCI 

DELLA  MONETA 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA, 

Lu  cania 

S)'barÌ8 

m 

12 

i:  20 

1'  autore 

Bue  a  dritta. 

Tripode.  Forse  confederazio- 
ne con  Crotone  ,  od  altra  Città 
avente  lale  simbolo  ,   e  prima 
della  nìorlalo  iojmicizia  colla 
delta  città. 

d. 

d. 

d. 

8 

0 

IO 

i:  20 

Carelli 

Bue  che  si  rivolge^coroe 
sopra  ,  VM  sotto  ,  o  sen- 
za leggenda. 

Tulio  Como  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

a:  4-0 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  dritta. 

Bue  a  dntla  che  rivolge  la 
tesla  a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

•a  ,  0  sinistra ,  e  talvolta 
laureala. 

Bue  come  sopra  a  dritta  ,  o  ^ 
sinistra,  sotto  SVBA.  g 

d. 

d. 

d. 

8 

6:  00 

r  aolore 

Tulio  come  sopra. 

Tutto  come  sopra,  e  Icggen-  | 
da  2VBAPIS.  i 

d. 

d. 

d. 

7 

a 
6 

:6o 

Ca  relli 

Bue  che  si   rivolge  a 
dritta  ,  0  sinistra. 

Vase  a  due  anse  ,  incoso.  B 

d. 

d. 

d. 

7 

:8o 

d. 

Tutto  come  sopra,  e  VM, 

Nel  c.nropo  le  due  lettere  ini-  J 

7ia!ì   (Il  SvhflriQ   r'iHM  V/IV!  B 

! 

d. 

d. 

d. 

7 

a 

6 

:  So 

d. 

Nettuno   che   vibra  il 
tridente  colla  niano  dritta 
ignudo,  e  solo  panno  sulle 
braccia    talvolta  SVBA. 

Bue  a  dritta,  o  sinistra,  lai-  ' 
volta  rcM'erata  la  leggenda  VNl, 
0  SVBA  ,  e  talvolta  del  tufo 
mancante.  | 

d. 

d. 

/E 

7 

:6o 

d. 

Nettuno  come  sopra  ,  e 
2VB. 

Uecello  ,  od  aquila  che  sia,  j 
e  talvolta  in  corona. 

d. 

d. 

/R 

:8o 

l'autore 

Tulio  come  sopra. 

Uccello  a  dritta  in  corona. 

A 

Ua 

A 

d. 

6 

1 :  2© 

d. 

Bue  a  dritta,  e  flOSEI. 

Due  dischi,  e  MVBA.  Con- 
federazione di  Sibari  ,  e  Posi- 
douia. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

Mionnel 

Bue  a  sinistra  rivolto  a 
dritta  ,  e  VM. 

M  nel  campo ,  e  4  globelli 
attorno. 

d. 

d. 

d. 

6 

l'autore 

Bue  a  dritta  o  sinistra, 
falvolla  VM  sotto. 

Ghianda  ircusa  od  io  rilievo,  i. 
0  vase  incuso  od  io  rilievo.  |l 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO  j: 

a  parere  [ 
dell'  aulore 

da  chi  possedu-  \ 
la  0  riportala  | 

LA  MOKETA  | 

DRITTO 

DELLA  MONETI 

HOYESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Lucaoia 

Tharium 

i3 

6;  00 

Carelli 

i  està  eh  raliade  galea  la 
a  dritta  o  sinistra  ,  su! 
casco  mostro  Scilla. 

DuG  )  0  toro  prociimhGntG  h. 
dritta  ,  sopra  GOYPinN,  nel- 
r  esergo  uno  o  due  pesci,  o 
face  accesa,  oil  ancora,  o  tirso, 
0  civetta,  e  qualche  iniziale  di 
nome  di  magistrato. 

d. 

d. 

d. 

i5 

12:  00 

l'aulore 

Testa  come  sopra. 

Bue  come  sopra,  nello  eser- 
go Vitloria  in  quadriga  veloce 
a  dritta  ;  o  corno  di  dovizie 
ed  HPA  ;  o  pure  tripode  in 
mezzo  a  due  delfini. 

d. 

d. 

d. 

:  6o 

Carelli 

Testa  come  sopra  a  drit- 
ta 0  sinistra,  col  mostro 
Scilla  ,  con  semplici  ali  , 
con  laurea ,  o  foglie  di 
edera  oc. 

Bue  come  sopra  ,  o  fermo  ,  o 
procombente  a  dritta  o  sinistra, 
e  OOYPlfìN,  e  qualche  inizia- 
le di  nome  di  magistrato ,  uno 
0  due  delfini  sotto. 

d. 

d. 

d. 

A 
u. 

A 
U. 

Testa  come  sopra. 

Bue  come  sopra  ,  o  coronalo 
dalla  Vittoria  volante  su  di  esso, 
0  l(\  Vitlorici  volsnlc  con  coroDci 
Dell'  esergo  a  dritta  .,  o  Vittoria 
in  quadriga  veloce,  come  nel 
medaglione  su  descritto,  o  colla 
leggenda  del  magistrato  i^IO- 
AOS'^OS. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  ecme  sopra  a  dril- 
iR  0  sinistra. 

Bue  come  sopra  a  dritta  o 
sinistra  ,  OOYPIflN  ,  ed  ini- 
ziali  di  magistrali  ,  e  sotto  o 
sopra  emblemi  diversi  ,  o  Vit- 
toria che  corona  il  bue. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4:  00 

i'  autore 

Testa  di  Apollo  laaraafa 
a  dritta. 

Toro  procnmbente,  GOYPIfiN 
sotto  0  sopra,  nell' esergo  tri- 

d. 

d. 

/E 

i5 

6:  00 

Carelli 

Testa  di  Pallade  galcafa 
come  sopra. 

Bne  come  sopra  o  formo,  o 
procnmbenle  ,  OOV  l'IDiNi  ,  e 
qualche  emblema  nei  campo. 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 
7 

i:  20 

d. 

T(;8la  come  sopra ,  spes- 
so laureala. 

Bue, e  leggenda  come  sopra, 
talvolta  API^2-n<I)l.  | 

o 

© 

o  * 
S  al  - 

N  X 

DIUTTO 

liU  >  I^.tLI' J 

P3  OTINCU 

CITTA 

H 
U 

Q 

O 

U)   rc  ™ 
c3  — 

DELLA  mONETA 

LEGGENDA  ,         E.SPMC AZIONE 
DELLA  MONETA. 

LucaDÌa 

Thoriara 

/E 

II 

3:  6o 

l'aulore 

Tesla  di  Giove  laureala 
a  dritta. 

Aquila  sopra  fulmine  a  si- 
nistra ,    OOYPinN  a  sin  stra 

d. 

d. 

d. 

IO 

2: 4-0 

Carelli 

Tesla  di  Apollo  laureala 
a  dritta. 

Diana  caeciatrice  andan  lo  a 
dritta  con  tace  ed  asta  0  froc» 
ce  ,  e  cane  a  piedi  elr^  la  se- 
gue ,  davanti  OOYPiQN. 

d. 

d. 

d. 

IO 
a 

8 

i:  20 

d. 

Testa  di  Ai'ollo  laureata 

ti  oiuioii  fai» 

Tripode,  e  GOYPinN. 

a. 

d. 

d. 

8 

i:  20 

d. 

Tesla  di  Diana,  spesso 
con  arco  e  turcasso  adnlla. 

Apollo  ignudo  in  piedi  a  si- 
nistra ,  spesso  con  lira  e  |i!ct- 
tro  traile  mani.  OOYPIHN, 
e  KAE  ,  0  KAEflN. 

d. 

d. 

7 
a 

8 

:  60 

d. 

Testa  di  Apollo  laureala 
a  sinistra. 

Lira,  e  OOYPinN,  e  q  -.l- 
cho  iniziale  di  noiue  di  ni.i::^i- 
strato. 

d. 

d. 

d. 

8 

1 :  20 

d. 

Testa  corno  sopra  a  si- 
nistra. 

Fulmine,  e  OOYPIIIN. 

d. 

d. 

d. 

7 

:8o 

d. 

Testa  di  Apollo  laureaia 
a  dritta. 

Cavrìlo  corrente  a  driìia  , 
sopra  0OY  ,  e  sotto  /R. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

l'autore 

Testa  come  sopra  a  si- 
nistra. 

Corno  di  dovizie ,   OOY  , 
,  e  (t)l. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  40 

Carelli 

Tesla  di  Pallade  galeata 
a  dritta. 

Olezzo  bue  prncumbenle  a 
dritta  ,  e  OCYPinN. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  20 

d. 

Testa  come  sopra. 

T.is:n  di  buo  di  faccia  ,  so- 
pra eoY. 

d. 

d. 

d. 

6 

:4o 

Tanlore 

Testa  come  sopra. 

GOY  ,  tra  due  mezze  'une. 

d. 

d. 

m 

4 

:  60 

d. 

OOYP  tra  due  mezze 
lune. 

Due  mezze  laoe  e  ;?Iobclti. 

d. 

8 

2:  4o 

d. 

Testa  della  fonte  Turia 
a  sinistra  ,  cioè  di  donna  [ 
coronata  di  foglie  di  caoue,  i 
dietro  OOYPIA.  j 

Bue  procumben' ;  a  sin'sira  ; 
sopra  HAt'ML  in  nv.'n'^^-Trami, 
0  pure  l2,TI ,  e  ;    ■>  Ioisd  ful- 
mine. 1 
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DELLA  MONETA 


Lucania  Thuriam 


d. 


Copia 
(63) 


d. 
d. 

d. 
d. 

Venusia 


d. 


Si 


a:  4-0  I  l' autore 


2:  4-0  De  Do- 
mioìcìs 

1:  20  Mion- 
uet  ,  e 
Carelli 

i:  20 


80 


i:  20 


4:  00 


4:  00 


3:00 


d. 


d. 


ATellino 


d. 

e  Carelli 
d. 


Tesla  di  PallaJe  a  drilta. 


Tesla  di  Pallade  galeala 
a  dritta. 

Tesla  bifronte  barbala  e 
laureala  ,  sopra  I  ,  segoo 
dell'  asse. 

Tesla  di  donna  a  dritta  , 
dietro  S,  segno  del  semisse. 

Tesla  di  Pallade  galeata 
a  dritta  ,  dietro  <|uallro 
globelli ,  segno  del  trieule. 

Testa  di  Ercole  barbata 
od  imberbe  a  dritta  ,  co- 
verta dalla  spoglia  del  leo- 
ne ,  e  Ire  globelti  ,  segno 
dui  quadrante. 


Testa  di  Mercnrio  col 
pelaso  alato  a  dritta  ,  die- 
tro due  globelli  ,  segno 
del  sestante. 

Busto  di  no  cignale  ri- 
Tolto  a  sinistra. 


Conchiglia,  sempre  me- 
ncia fusa. 


Tutto  come  sopra  ,  qua- 
drante. 

Testa  di  Ercole  con  pelle 
del  leone  a  dritta,  davanti 
Ire  globelli ,  segno  certo 
del  fiuadrante. 


Civetta  a  sinistra, e  GOYPinN. 


Bue  a  faccia  umana  di  profdo 
a  dritta  ,  sopra  GOY. 

Corno  di  abbondanza  pieno 
di  frutti  ,  COPIA  ,  e  lalvolla 
L.  L.  M.  DE. 

Ttitio  come  sopra  ,  reiterato 

rs. 

Tulio  come  sopra  ,  e  talvolta 
L.  C  C.,e  reiterati  i  4  globelli. 


Tutto  come  sopra  ,  falvolla 
nel  campo  ferro  di  lancia  ,  e  rei- 
terali i  tre  globelli.  /n  una  del- 
l' autore  si  legge  olire  COPIA  a 
dritta  ,  OVO  a  sinistra  ,  0  L. 

CAIO. 

Corno  di  abbondanza  pieno 
di  frulli  ,  a  dritta  COPIA ,  a 
sinistra  caduceo,  e  due  globelli, 
talvolta  L.  Q.  C. 

Busto  di  cane  rivolto  a  sini- 
stra ,  asse  fuso  di  circa  once  12, 
come  l'asse  romano  primiti- 
vo (64). 

Tre  mezze  lune,  senza  segno 
del  proprio  valore,  ma  potrebbe 
corrispondere  al  Irienle. 

Tulio  come  sopra,  e  NE  di  su 
in  monogramma. 

Busto  di  cignale  a  dritta  ,  sodo 
reilerali  i  tre  globelti. 
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DRITTO 

DELLA  MONETA 

IlOVCSCIO 

I.EGCENOA  ,  En  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Lucania 

Venusia 

/E 

12 

2:  4o 

Carelli 

Delfino  a  sinistra  ,  sopra 
duo  globelli  ,  S'gno  del 
ecslanle. 

Delfino  a  sinistra  ,  sotto  due 
globelti  ,  c  sopra  \E  ,  io  iiiouo- 
gramrna. 

d. 

d. 

d. 

IO 

i:  20 

Carelli 

0 

r  aiMoro 

Mezzalnna  ,  piccola  rao- 
ncla  gettala. 

Mezzaluna  ,  sopra  NE  ,  oncia. 

d. 

d. 

d. 

i5 

G;  00 

Carelli 

Busto  di  Ercole  giovano 
e  robusto  ,  con  clava  ap- 
pof^  oiala  sulla  spalla  dritta, 
rivolto  a  (irilla,  dietro  \E  , 
davanti  N.  II.  forse  1'  asse 
coniato. 

I  Dioscuri  a  cavallo  con  lance 
in  resta  a  dritta,  sotto  C.  A.  Q. 

d. 

d. 

d. 

i5 

3:  6o 

d. 

Testa  di  Bacco  coronala 
di  [ìarnpani  a  sinistra  ,  die- 
tro \E  in  oionogramma  , 
forse  il  seiiiis  conialo. 

Giovane  Baccante  seduto  a  s'- 
nistra  sopra  nn  poggio  quadri- 
latero,tiene  a  dritta  un  grappolo 
di  uva  ,  e  nella  sini>lra  nn  tirso 
con  tenie  poggiato  a  terra  ,  a 
dritta  N.  1. 

d. 

d. 

d. 

13 

i;  ao 

d. 

Tosta  di  Giove  barbata 
e  laureala  a  sinistra  ,  die 
Irò  cinque  globelti  ,  segno 
del  qnincunce. 

Aquila  ,  sopra  fulmine  rivolta 
a  sinistra  ,  a  manca  NE  in  mouo- 
grainiua. 

d. 

d. 

d. 

H 

2:  4o 

d. 

e 

l'autore 

Testa  come  sopra,  e  die- 
tro (juallro  globi'lli  ,  segno 
del  Irienle  ,  ed  avanti  NE. 

Tre  mezze  lune  ,  e  Ire  stelle 
in  giro. 

d. 

d. 

d. 

ri 

:  So 

Carelli 

Testa  di  Giunone,  o  Ve- 
nere velala  a  sinistra  ,  da- 
vanti \E,  dietro  tre  globelti 
segno  del  quadrante. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:8o 

d. 

Tesla  di  Pallade  galeala 
con  raorione  a  dritta  ,  so- 
pra due  globelti  ,  segno 
del  sestaiiSe. 

Due  delfini ,  in  mezzo  NE, 

d. 

d. 

d. 

IO 

:6o 

d. 

Tesla  di  Pallade  come 
sopra  a  sinistra,  e  due  glo- 
belti. 

Civetta  a  sinistra,  sopra  ramo, 
nel  campo  a  dritta  NE. 

)(  8o  )( 

PROVINCIA 

citta' 

Ì  METALXO 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  aulore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO  ! 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Lucania 

Venusia 

/E 

IO 

2:  4o 

Carelli 

Testa  del  Sole  radiala 
di  faccia.  Non  ha  segni 
del  sostante,  ma  potrebbe 
indicarlo  quel  S  isolato. 

Mezza  luna  ,  in  mezzo  aslro 
a  dieci  raggi ,  sotto  S ,  e  \E. 

d. 

d. 

d. 

8 

i:  So 

d. 

Busto  di  Ercole  colla 
clava  sulla  spalla  dritta, 
davanti  un  globelto,  segno 
dell'  oncia. 

Leone  sedato  sulle  gambe 
di  dietro  a  sinistra  ,  tiene  gia- 
vellotto appoggiato  sulla  spalla 
drilla  ,  davanti  \E. 

d. 

d. 

d. 

7 

3:  00 

d. 

Busto  di  cignale  rivolto 
a  sinistra,  sopra  IS,  segno 
della  semoncia  ,  come  ve- 
demmo nelle  Lucerine. 

Civetta  a  drilla  sopra  ramo, 
e  NE. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Mcrcn-io  co! 
pelaso  alato  a  drilla. 

Stivaletto  ,  0  calzare  di  Mer- 
curio con  ala  dietro  (  essendo 
mal  disegnato  il  riportalo  dal 
Carelli  ),  sopra  a  sinistra  cadu- 
ceo ,  a  dritta  ed  S  ,  segno 
della  semoncia. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

r  autore 

Testa  di  bue  di  faccia, 
sotto  \E. 

lesla  di  Àquila  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

6 

:6o 

Carelli 

Granchio  ,  sollo  NE. 

Ranocchia. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

Taalore 

Testa  di  Ercole  con  pelle 
del  leone  a  dritta. 

Basto  di  cignale  a  dritta  , 
per  la  similitudine  de' tipi  at- 
tribuita a  Venosa. 

d. 

Grnmen- 
tum 

d. 

7 

24.:  00 

Carelli 

Testa  di  donna  a  dritta 
capelli  legati  dietro  da  un 
nodo. 

Cavallo  corrente  a  dritta  , 
sopra  rPY. 

d. 

d. 

d. 

8 

24:  00 

Santan- 
gelo 

Testa  di  donna  come  so- 
pra. 

Bovo  cozzante  a  dritta  ,  so- 
pra rPY. 

d. 

Laus 

m. 

i4 

5o:  00 

Carelli 

Bue  a  faccia  umana  , 
barbalo  a  sinistra  rivol- 
gendosi a  drilla  ,  sopra 
AA^. 

Bue  a  faccia  umana  barbato 
a  dritta  ,  e  sopra  N^M  ,  resto 
della  leggenda  di  AAINOZ  . 

)(  Si  X 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PllEZZO 

a  parere 
dell  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE  " 
DELLA  MONETA. 

Lucania 

La  113 

/R 

I  I 

3o:  00 

Carelli 

Bue  a  faccia  umana 
femminile  a  dritta  rivol- 
gendosi a  sinistra,  con  una 
specie  di  casco  in  lesta,  in 
rilievo. 

Bue  come  nel  dritto  ,   a  si- 
nistra rivolgendosi  ,  in  incavo. 

d. 

d. 

|d- 

IO 

24:  00 

d. 

Bue  a  faccia  umana 
barbalo  a  dritta,  ^A-\  so- 
pra. 

Bue  a  sinislra  rivolgendosi 
a  dritta  ,  MOH  sopra. 

d. 
d. 

d. 

d. 

d. 

24:  00 

d. 

Bue  come  la  precedente 
a  sinistra  ,  sotto  ghian- 
da ,  e  sopra  ^AA. 

Bue  come  sopra  a  dritla,  e 
reiterato  di  su  il  ^A-\. 

d. 

d. 

6 
7 

2:  4o 

d. 

Bue  come  sopra  a  dritta 
0  sinistra  ,  e  ^AA. 

Bue  come  sopra  a  dritta  0 
sinistra  ,  e  ^A-\. 

d. 

d. 

d. 

6 

a:  4-0 

d. 

Tutto  come  sopra  a  si- 
nistra. 

Ghianda. 

d. 

d. 

/E 

IO 

3;  00 

d. 

lesta  di  donna  a  dritta. 

Uccello  a  dritta  camminando, 
sopra  AAINON. 

d. 

d. 

d. 

IO 

3:  00 

r  autore 

Testa  come  sopra. 

Uccello  e  leggenda  come  so- 
pra ,  davanti  lesta  di  ariete,  0 
di  cavallo. 

d. 

d. 

d. 

8 

:8o 

d. 

Testa  di  donna  di  stile 
più  rozzo  a  dritta ,  tal- 
volta AA. 

Uccello    volante   a   dritta  , 
sopra  AAI. 

d. 

d. 

d. 

8 

1 :  20 

Avellino 

Testa  di  donna  di  stile 
migliore  a  sinislra. 

Uccello  fermo  rivolto  a  sini- 
stra ,  davanti  granchio  ,  sopra  j 
CI  ,  corona  ,  e  Bl  (65).  1 

d. 

d. 

d. 

8 

2:  4-0 

r  autore 

Tesla  di  donna  rivolta 
a  dritta. 

rcci'IIo  come  sopra  a  dritta,  | 
davr.nii  testa  di  anele  ,  sopra  ■ 
Z  TAnVi. 

d. 

d. 

d. 

8 

6:  00 

d. 

Tosta  giovane  ma-^chile 
cornuta  a  dritta  ,  con  ca- 
pelli irti.  Moneta  impor- 
tante ,  rajiprt.^orlaQdo  il 
fiume  Laus  0  Laiao. 

Due  uccelli  incrocicchiali  ,  e 
sopra  ZTAfl41. 

II 
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PROVINCIA 

citta' 

1 
1 

1 

METALLO  11 

II 

o 

ij 
& 
c 
o 

PREZZO  1 

a  parere  | 
dell' autore  1 

da  chi  possodn-  f 
la  0  riporlala  ì 

LA   M(tNETA  [ 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  BIONETA. 

Lucania 

Laus 

/E 

8 

i:  20 

Avellino 

Testa  di  donna  a  dritta. 

Decollo  a  dritta ,  davanli 
vase  a  lungo  collo ,  sopra  del- 
uno  ,  e  AAIIMUIN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1 :  20 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Uccello  a  dritta,  sopra  KO, 
e  sotto  MO. 

d. 

d. 

d. 

7 
a 

8 

2:  4-0 

r  autore 

Busto  di  donna  di  fac- 
cia, con  ornamento  come 
un  casco  con  morione. 

Due  uccelli  incrocicchiati  co- 
me sopra  ,  col  KO  ,  e  MO  , 
sopra  e  sotto. 

d. 

Ursenlnm 

d. 

IO 

12:  00 

Carelli 
e 

r  autore 

Testa  di  Baccante  or- 
nata di  pampani  a  dritta, 
dietro  monogramma. 

Donna  in  piedi  rivolta  a  si- 
nistra ,  tiene  nella  dritta  il  so- 
lilo strumento  decussato  ,  e 
nella  sinistra  una  spiga  ;  e  tal- 
volta colla  mano  poggiala  al 
fianco,  senza  spiga,  da  sotto  in 
sopra  OPS  ANTINHN  ,  e 
punta  di  lancia  nel  campo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

r autore 

Testa  di  donna  a  dritta. 

Figura  muliebre  sedente  a 
dritta,  dà  a  poppare  ad  un  bam- 
bino ,  e  OPZ  ANTINHN. 

d. 

d. 

d. 

8 

8:00 

Carelli 

Testa  di  donna  a  dritta. 
* 

Apollo  ignudo  rivolto  a  si- 
nistra ,  porta  nella  dritta  una 
patera  ,  e  nella  sinistra  1'  arco 
e  la  lira  ,  forse  OPZ  ANTl- 
Nf2N  ancora. 

Palinuras 
Molpis 

/R 

2 

unica 

Layoes 

Cignale  fuggente  rivolto 
a  dritta  ,  in  un  doppio 
cerchio  ,  uno  de'  quali  a 
globoli,  sotto  nello  eser- 
go XAn. 

Lo  stesso  tipo  del  drillo  in- 
cuso,  col  giro  di  granelli  come 
nel  dritto  ,  e  leggenda  nello 
esergo  ,  ^OM  in  rilievo. 

'  ti. 

Alioum 

/E 

IO 

12:  00 

Mionnet 

Tosta  di  Palladc  galea- 
la  ,  e  quattro  globelti. 

flINITA.  Civetta  ,  e  vase  , 
e  quattro  globelti.  Ninno  dei 
collettori  iNapoletaui  vide  mai 
questa  moneta. 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  Parere 
dell'  autore  ' 

da  chi  possedu-  | 
ta  0  riporlala  H 

LA  MONETA  | 

Ulti  1  lU 

DELLA  MONETA 

IIOVKSCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Lucania 

Posidonia 

/R 

i5 
a 

I  2 

12:  00 

P  autore 
e 

Rlionncl 

Nelluno  col  braccio  si- 
nislro  steso  ,  fumilo  di 
drappo  pendente  ,  vibra 
col  dritlo  il  suo  tridente, 

e  noM. 

Lo  stesso  tipo  del  dritto  in- 
ciiso  ,    e    leggenda  a  rilievo 
nOM,c  talvoltaovvi  pare  F^^M. 

d. 

d. 

d. 

IO 

2:  4-0 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra,  col  solo 
nOM  a  rilievo. 

d. 

d. 

(ì. 

d. 

24.:  00 

r  antere 

Nettuno  vibrando  il  tri- 
dente come  sopra,  a  drit- 
ta nOMEZ  ,  a  sinisira 
da  sotto  in  sopra  MElAA, 
nome  del  fiume  Sele  ,  che 
bagnava  le  sue  mura. 

Bue  0  loro  rivolto  a  sinistra, 
sopra  nUNbi^  . 

d. 

d. 

d. 

c. 

18:  00 

Carelli 

Testa  di  donna  di  fac- 
cia con  mitella ,  adorna 
di  due  Grifi,  come  le  Cro- 
loncsi  ,  ed  Irine  ,  cioè  di 
Giunone  Argiva. 

Bue  ,  0  loro  a  sinistra  stan- 
te ,  sopra  nOZ  ElAO. 

d. 

d. 

II 

a 

c 
o 

:6o 
a 

d. 

Nettuno  vibrando  il  tri- 
dente come  sopra  a  dritta. 

Bue  come  sopra  a  dritta  0 
sinistra  ,  e  leggenda  di  Posi- 
donia breve  0  lunga,  emblemi 
diversi  ,  e  varianti.  Sono  più 
distinte   le  grandi  ,   le  emble- 
matiche, c  le  più  belle  di  side. 

d. 

d. 

d. 

4 

a 
7 

:  20 
a 

:6o 

d. 

Tutto  come  sopra,  leg- 
gende lunghe  ,  0  brevi  , 
e  simboli  diversi. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

6;  00 

Sanfan- 
gelo 

Tutto  come  sopra  ,  ma 
davanti  il  toro  colonna 
sormontata  da  un  vase. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

Carelli 

Netlnno  come  sopra  ri- 
volto a  sinistra,  0  dritta, 
ma  tenendo  scudo  bislun- 
go ,  olire  il  tridente  ,  e 
ZEIENn,  forse  il  nome 
del  fiume  ,  0  di  un  ma- 
gistrato. 

Bove  ,  davanti  pianta,  PIO, 
0  nOZElA. 

I 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PHEZZO 

a  parere 
deir  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Lucania 

Posidonia 

fD 

tjT. 

7 

.  uu 

CarM 
vjareiii 

Nettuno  come  eopra  , 
senza  leggenda. 

Corona  nel  campo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  6o 

r  aatore 

Nettuno  come  sopra  , 
e  nOMEZ , 

Bove  come  sopra,  HOMES!  , 
e  sotto       ,  iniziali  del  nome 
del  fiume  Si^le  ;  o  pure  V3  , 
nome  di  magistralo. 

d. 

d. 

d. 

6 

:6o 

Carelli 

Nettano  come  sopra  , 
e  nOM. 

nOMEE  ,  e  delfino. 

d. 

d. 

d. 

fi 

:  4^0 

d. 

Tutto  come  sopra. 

nOZ  E,  filobello  in  meizo, 
e  sotto  conchiglia. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  So 

d. 

Tallo  come  sopra. 

POS  EIA  ,  e  globello. 

d. 

d. 

d. 

6 

Uo 

d. 

Tallo  come  sopra. 

Granchio  marino,  o  polipo. 

d. 

d. 

d. 

A 

:6o 

d. 

Testa  senile  a  drilta. 

POZ  E.  Tridenle. 

d- 

d. 

/E 

Q 
O 

I  20 

l'autore 

Testa  di  Pallade  galea.- 
ta  e  laureata  a  drilta. 

POEEl.  Netlono  vibrande 
il  tridente  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

7 

l:  20 

d. 

Testa  come  sopra. 

POZEI,  e  Indente. 

d. 

a. 

d. 

6 
a 

8 

:  20 
a 

:6o 

d. 

Neltuno  che  vibra  il 
tridente  a  drilta  ,  POE  , 
0  POMEZ  . 

Bae  stante ,  o  procnmbente 
a  sinistra  o  dritta.  Le  più  gran- 
di sono  le  più  distiate. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:8o 

Avellino 

Nettuno  come  sopra. 

Bue  a  faccia  umana,  e  POS  El. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

d. 

Testa  imberbe  eon  casco 
laureato. 

PO^EI,   Nettano  vibrando 
il  tridente, due  globelli,  e  pesce. 

d. 

d. 

d. 

5 

i;  20 

r  autore 

MYBA,  Due  dischi. 

3M0P.  Bue  rivolto  a  dritta. 
Concordia  Ira  Sibari  e  Posidoi 
nia  (66). 

d. 

Paestam 

M 

IO 

5o:  00 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  sinistra  ,  dietro  uccello, 
davanti  PAISTANO. 

I  Dioscuri  a  cavallo  a  sini- 
stra ,  con  mantelli  flulluanti  , 
portando  due  rami. 

d. 

d. 

IO 

i:  ao 

Carelli 

Testa  di  Nettuno  lau- 
reata a  dritta  o  sinistra  , 
e  talvolta  dietro  tridente. 
Asecllo  di  <]ne8la  serie. 

Uomo  nudo  a  cavallo  al  deU 
fino  a  sinistra,  portan  lo  arco  , 
0  corona  ,  sotto  PAISTANO, 
0  PASTANO. 

PROYINCIA 

citta' 

\          METALLO  1 

o 
a 
p 
Q 

o 

PHEZZO 

a  parere 
deir  aiilore 

Il  -j 

C     O  'tT 

2 

~    C  -<! 

« .  ^ 

DRITTO 

DELLA  MONKTA 

novi-scio  ■ 

1 

LEGGLNDA  ,  ED  ESPLIC.VZ  OVE  , 
DELLA  MONETA 

Lacania 

Paesi  um 

IO 

a 

8 

:8o 

Carelli 

Testa  come  sopra,  spes- 
so l' S  segno  del  soniis- 
60  ,  0  pesco  ,  e  PAE. 

Tridente  ,  sotto  PAIS  ;  ador- 
no sempre  di  emblemi  maii  ii. 

d. 

d. 

d. 

8 

:  6o 

d. 

Tesla  come  sopra  ,  e 
spesso  S  ,  c  talvolta  Iri- 

Prora  di  nave,  sotto  PAES, 
ai  fianchi  uno  o  due  delfini,  ^:)- 
pra  CN.  LENTVL  in  rni.ii'i- 
gramma,  o  C.   LOLLE  ITE. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Uo 

d. 

Testa  come  sopra  ,  S  , 
e  talvolta  tridente. 

Ancora  ,  PAES  ,   e  jnono- 
grammi  di  magistrali  locali. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

d. 

Testa  di  Pallado  ffaleala 
a  dritta  ,  davanti  PAE  in 
monogramma  dietro  ,  da- 
vanti s. 

Timone  di  nave  ,  M.  DO. 
ili.  VIR.  0  puro  P.  MOD.  II. 
VIR. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  6o 

d. 

Timone  ,    D.  FAD. 

EPVL.  DED. 

Ancora  ,  sopra  S.   P/E  L. 
\E.  ME. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Vaso  0  diola  ,  e  ramo 
di  lauro. 

Ancora  ,  sopra  S  ,  e  P/E. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  2  0 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
la  a  dritta  ,  dietro  S  ,  da- 
vanti P/E. 

Due  mani  giunte  ,  L.  FAD. 
L.  STA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

FAD.  PONT  ,  in  due 
linee. 

Mani  giunte  ,  PAES. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Tesla  virile  a  dritta,  da- 
vanti P/ES,  dietro  QVIN. 

CN.  MA.  in  due  linee  in  cu-  , 
roua  di  lauro. 

a. 

d. 

d. 

d. 

:  4o 

d. 

Testa  di  donna  a  dritta, 
0  velata  ,  o  coronala  di 
spighe  ,  e  PAE  ,  ed  S. 

Sj)iga  ,  talvolta  la  leggend-t 
PASVL.  ini.  VIR. 

d. 

i. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Testa  di  Diana  a  dritta, 
0  della  Vittoria  alala  a 
dritta  ,  PAE  davanti  ,  ed 
S  ,  dietro. 

Corona  di  alloro  in-mezzo  ra-  | 
mo  simile  Q.  T.  BE.  II.  VIR. 
attorno. 

d. 

d. 

d. 

d. 

I  :  ao 

d. 

Tempio,  0  pnbbli.^o  edi- 
fizio,S.  PAE.  QVI. 

CN.  COR.  M.  TVC.  PATR. 
iu  Ire  licee  in  corona  di  alloro. 

j 
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PROVINCIA 

citta' 

o 
1-4 

1-4 
-=) 

MODULO 

ti  PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

1   da  ohi  possedu- 
f    ta  0  liporìaia  \ 

ì       Li  MONETA 

Dilli  1(J 

DELLA  MOKETA 

HOVESGIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Lucania 

Paesi  am 

/E 

8 

Carelli 

Cignale  ,  a  dritta  S  ,  e 
PAES  ,  talvolta  ferito  da 
giavollollo. 

S  ,  vaspllino,  ed  in  tre  lineo, 
L.  ARTV.  L.  COMI.  II.  VIR. 

In  altra  prefcricolo  e  lituo, e  me- 
desima leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:Co 

d. 

Testa  di  Pallade  galeala 
a  dritta,  e  PAE. 

Anilra,  a  dritta  M.  SAI. 
CHEL. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 
a 

2:  4-0 

d. 

Donna  o  statua  o  sedente 
sotto  il  peristilio  di  un  tem- 
pio a  (lue  colonne  ,  e  BO- 
NA. MENS.  ,  0  BONA. 
MEN.  0  BONA.  DEA. 

S  ,  e  P/E  pel  centro  ,  o  sopra 
del  campo  d'  Ila  moneta  ,  attor- 
no L.  MARCI.  III.  VIR.  0  pure, 
N.  CAVIL.,  0  L.  MARCI.  M. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

r  aulore 

Bilance  ,  ed  S. 

Due  figure  avanti  incudine 
con  braccia  alzate  ,  flAES  ,  e 
monogrammi  di  magistrali. 

d. 

fi 

d. 

d. 

:  20 

Carelli 

Testa  di  Baccante  coro- 
nata di  parapani  a  dritta, 
dietro  A  globelti  segno  del 
Irienle,  o  pure  leste  di  Ve- 
nere ,  0  di  Apollo. 

Corno  di  dovizie  ,  PAIS  ,  o 
P/E  ,  e  diversi  emblemi  ,  cioè 
clava  ,  stella  ,  caduceo  ,  ramo  , 
spiga  ,  face  ,  parazonio  ,  e  ber- 
retto del  Dioscuro. 

j 

CI. 

J 
CI. 

d. 

d. 

i:  20 

Mionnet 

Tutto  come  sopra. 

Come  sopra  ,  PAISTANO. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

Carelli 

Leone  a  dritta. 

Corno  di  dovizie  ,  PAES  ,  ed 
emblemi  diversi ,  e  4  globetli. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  IO 

Mionncl 

Testa  di  Mercurio  a  drit- 
ta PAE  ,  e  4  giobetti. 

rofi.,flnrt   ivii?  r  II  VIP 
Lacmceo  ^  riK.  k^»  ii.  viin. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

Carelli 

Elefante  sotto  PAES. 

Corno  di  dovizie  ,  e  c|(iatlro 
globelti. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Sedia  curule  ,  P/E  ,  e 
sotto  4  globelti. 

Fascio  con  scuri  L.  PA.  M. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  4o 

d. 

Scudo  bcolico,  e  4  glo- 
belti. 

Corno  di  dovizie ,  talvolta 
intraversalo  l'al  fulmiuer 

X  )( 


Il  PROVINCIA 

citta' 

METALLO  jl 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
deir  autore 

da  chi  posseda- 
ta  0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

UOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
BELLA  MONETA 

LucaDÌa 

Paoslum 

m 

8 

0 

7 

:  20 
a 

:4.o 

Carelli 

Testa  di  Nettuno  ianrca- 
la  0  diailematn  a  dritta  , 
dietro  Ire  globctti  ,  sei^iio 
del  <|n;ulrante,  o  di  Oiove, 
0  di  Cerere  ,  o  di  Apollo 
a  dritta. 

Delfino  a  dritta  ,  Ire  globelti , 
G  P^S  ,  e  più  0  ramo,  o  sjiiga, 
0  ppsce  ,  0  tridente  ,  o  caduceo, 
0  scorpione,  o  mazza  ec.  ,  qua- 
dranti varii. 

d. 

d. 

d. 

6 

o 

8 

:  20 

d. 

Testa  diademata  a  drit- 
ta ,  dietro  (lue  globelti  , 
segno  del  sestante. 

Cignale  ,  o  mezzo  cignnl"  ,  a 
drill.i  due  globelti,  o  PAES  ,  e 
qualche  emblema  variante. 

à. 

d. 

7 

.  00 

A 
(]• 

FAD.  PONT,  incer- 
chio di  granelli. 

Cignale  ,  PAES  ,  e  due  gÌo- 
betli ,  talvolta  L.  NE- 

a. 

d. 

J 

a. 

7 

:  20 

,J 

u. 

Testa  diadenriata  come 
sopra  ,  0  di  Cerere  con  spi- 
ghe ,  dietro  un  globetto 
segno  deli'  oncia. 

Cane,  o  lufìo  corronlo  a  dritta, 
PAIS  ,  ed  un  globetto. 

a. 

d. 

d. 

8 

i:  20 

à. 

Teste  accollale  de' Dio- 
scuri a  dritta  ,  con  berretti 
laureali  e  stelle  sopra  ,  in 
corona  di  lauro. 

Spiga  ,  e  LEXO.  XXXX. 
in  due  linee. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  diademata  a  dritta. 

Spiga  ,  on  globetto,  e  PAiS, 
e  qualche  emblema  ,  o  mono- 
gramma. 

3 

U. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

'V/\^t-\  «li  Titiorir»  Innreata 

1  caia  (u  1  lUcI  lU  Iti ui 

spesso  a  dritta  ,  o  sinistra, 
davanti  lituo  augurale  ,  e 
diverse  lettere,  o  sigle  can- 
giabili. 

Cna  specie  di  herretio  »  od 
apice  ponlilieio,  od  utensile  igno- 
to ,  attorno  TI.  CAESAR.  L. 

CAEL.  CLEM.  FLA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  6o 

d. 

Testa  come  sopra ,  e 
sempre  il  lituo. 

Dea  sedente  a  dritta  con  pa- 
tera ed  asta,  o  Marte  sopra  baso 
con  asta,  o  Diana  con  asta  di 
arco  ,  attorno  C  LOLLl.  M. 
DOM.  li.  VIR.  ITE.  sullo  P. 
S.  S.  C. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Testa  come  sopra. 

In  nna  c  rona  di  alloro  in  4- 
riohi  M.  EGN.  Q.  OCT.  li. 
VIR.  S.  P.  S.  C. 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

J.EGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

1        T  ■ 

1  Lacania 

Paeslura 

/E 

8 

:  20 

Carelli 

Testa  come  sopra. 

L.  FADI.  L.  CAE.  e  timo- 
ne in  mezzo  ,  e  NIF. 

(1. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Testa  come  sopra  ,  at- 
loruo  P.  S.  S.  C. 

Vittoria  con  corona  a  dritta  , 
L.  LICINI.  II.  VIR. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

d. 

Testa  come  sopra. 

Q.  OPT.  II.  VIR.  in  coro- 
na  P.  S.  S.  C. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Testa  imberbe  a  dritta 
0  sinistra,  MINEIA.  M.F. 

Tempio,  P.  S.  S.  C.  attorno 
in  due  linee. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:8o 

d. 

Testa  come  sopra  ,  P. 
S.  S.  C.  alloroo. 

Marte  a  sinistra  con  asta  e 
scettro, A. VIRGILIVS.  OP.,  0 
AF.  11.  VIR. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  20 

d. 

Testa  come  sopra,  e  me- 
desima leggenda. 

Giovinetto  sopra  base  ,  e  let- 
tere poco  intelligibili. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

d. 

Testa  imberbe  col  casco 
a  dritta. 

Sirena  ,  e  PAES. 

d. 

Velia 

N 

0 

i)0;  00 

Mionnet 

Testa  di  donna  diade- 
mata a  dritta. 

Leone  corrente  a  dritta,  sotto 
FEUA. 

d. 

d. 

/R 

i4 

70:  00 

d. 

KPOTOMI.  Testa  lau- 
reala di  Apollo  a  dritta. 

VEAHKfì.  Leone  divorando 
un  cervo  a  sinistra  ,  nel  cam- 
po r.  Concordia  tra  Crolone  e 
Velia  ,   quando  non  sia  nome 
di  magistrato  tale  leggenda. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

12;  00 

l' autore 

Testa  di  donna  di  carat- 
tere arcaico  ,  con  capelli 
annodali  dietro  a  trecce  , 
davanti  VEAH. 

Leone  assalendo  la  sua  preda 
a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

IO 

2:  4o 

a 

4:  00 

Carelli 

Jesta  bone  addobbata 
di  siile  arcaico  di  donna  a 
dritta  VEAH,  oVEAH- 
TflN  ,  e  talvolta  ramo 
con  grappolo  di  uva. 

Leone  in  atto  di  slanciarsi  per 
assalire  la  sua  preda  a  dritta  , 
sotto  0  sopra  civetta  slanle  ,  0 
volando  ,  e  talvolta  la  leggenda 
intera  è  da  questo  lato. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Pallade  galcata 
di  faccia  sul  casco  il  nome 
del  magistrato 
KAElAflPOY. 

Leone  divorando  la  sna  preda  1 
a  sinistra  ,  sotto  VEAHTfìN.  1 

1 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO  i[ 

PEEZZO 

a  parere 
dell'autore  [ 

da  chi  posseda-  | 
la  0  riportata  | 

LA  MONETA  | 

DIUTTO 

DELLA  MONETA 

KOVKSCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Lucania 

Velia 

IO 

i).  00 

r  li- 

Larelli 

Testa  di  Pallado  gnlea- 
ta  con  niorione  a  driUa , 
sul  collo  cavallo,  sul  casco 
figura  in  (jiiadriga  ,  e  so- 
pra siiir  orlo  scruto  il  no 
me  di'l  magistrato  <1>IA[- 
STIHN  ,  0  <t)lAlSTin- 
NOS. 

Tipo  e  leggenda  come  l' an- 
lect-dcnle  ,  sopra  <1>I  ,  ed  i  Dio- 
scuri  a  cavallo  correnti  a  sini- 
stra ,  0  pure  una  Vitloria  vo- 
lante sul  leone  ,  o  semplice  leg- 
genda <li  Velia  sopra,  e  ramo 
nello  esergo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4.:  00 

Mionnel 

Testa  diPalladc  a  dritta, 
sul  casco  HPA  ,  od  a  si- 
nistra ,  con  dippiù  sopra 
A  ,  dietro  lE. 

VEAHTEON,  o  YEAHKfl- 

Leone  divorando  un  cervo,  nel 
cauijjo  P, 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 
a 

i:  20 

Carelli 

Tutto  come  sopra  senza 
HPA,  a  dritta,  o  sinistra. 

Tutto  come  sopra  a  dritta  , 
0  sinistra.    Le  grandi   e  belle 
di  siile  son  le  più  pregiale. 

d. 

d. 

J. 

d. 

6:  00 

d. 

Tosta  di  Pallade  a  drit- 
ta ,  sopra  r  ,  sotto  <t>. 

Leone  a  sinistra  stante  ,  da-  | 
vanti  albero  di  palma. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1 :  20 

d. 

Testa  di  Pallade  a  si- 
nistra. 

Leone  divorando  la  sua  prò-  ; 
da  su  di  una  base,  ove  è  seni- 
pila  la  iscrizione  YEAHTHN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4:  00 

Mionnet 

Testa  di  donna  a  dritta. 

Leone  divorando  come  sopra,  ' 
di  su   eiv.  ila   con  ali  aperte  , 
sotto  VEAHTHN.  | 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  4o 
a 

Carelli 

Tosta  di  Pallade  con 
galea  se  mplice  ,  o  bene  ad- 
dobbala con  laurea,  o  gri- 
fo, 0  sfinge,  0  mostro  ala- 
to, 0  ala,  0  pesce  a  dritta, 
0  sinistra,  e  lellere,  emo- 
nogramaii  diversi. 

Leone  stante  ,  o  rivoltando-  ] 
si  ,  0  divorando  la  sua  preda,  i 
con  sinìboli  diversi  e  variarli, 
solfo,  0  sopra;  e  VEAHTHN,  i 
sollo  0  scpra.  Le  nrglioi;  sono  ' 
qnelle  di  arte  superba  c  finita.  [ 

1 

d. 

d. 

d. 

4 

a 
8 

:6o 

d. 

fliezzo  leone  divorando 
la  sua  preda  a  dritta. 

Due  0  qnatiro  incavi  in  giro. 

d. 

d. 

d. 

8 

2:  4o 

d. 

Testa  di  Pallade  golea- 
ta a  sinistra,  con  laurea. 

Mezzo  leone  rivolto  a  sinistra  ' 
divorat^do  la  sua  preda  ,  sotto  ' 
YEAH  ,  to^ra  A.  | 

12 

PROVINCIA 

citta' 

metallo 

o 

c 
o 
S 

PREZZO  i 

a  parere  ■ 
deiraiilore  | 

da  chi  possedu- 
ta o  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGBKDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 

DELLA  MONETA  | 

Lucania 

Velia 

/R 

4 

a 
8 

:  3o 
a 

:8o 

Carelli 

Testa  di  donna  ,  o  di 
Pallade  gaieata  a  drilla, 
0  sinistra,  spesso  rozze  , 
ed  arcaiche.  Le  migliori 
60DO  quelle  di  bello  stile. 

1 

Civetia  sopra  ramo  a  dritta,  | 
0  sinisira  ,  o  volante  ,   o  con 
ali  aperte  ,   YEAH  ,   sotto  o 
sopra. 

d. 

d. 

/E 

6 
a 

8 

:  90 
a 

i:  20 

d. 

Testa  di  Giove  laurea- 
ta ,  0  di  Ercole  con  pelle 
del  leone,  o  di  Baccante, 
talvolta  in  corona  di  allo- 
ro a  dritta  ,  o  sioislra. 

Civetta  stante  ,   o  volante  , 
0  con   «li  aperte  ,  talvolta  in  ■ 
corona  di  nlioro,  sotto  ,  od  at- 
torno YEAH,  0  VEAHTHN. 
Le  grandi  e  di  bello  stile  sono 
le  migliori  ,   e  colla  leggenda 
intera  de'  Veliesi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 
a 

:6o 

d. 
e 

r  autore 

Testa  di  Pallade  gaieata 
con  casco  semplice  a  dritta, 
0  semplicemente  imberbe 
a  dritta  o  sinistra. 

Tripode  ,  e  YEAH  attorno. 

d. 

d. 

/B 

5 

;3o 

r  aalore 

Testa  di  faccia  raggiante. 

Leone  a  dritta   o  sinistra  , 
sol  lo  serpente  ,  sopra  talvolta 
stella. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Simile  con  casco  o  fulmine 
sopra  ,  tutte  prima  attribuite  ad 
Eraclea  con  poco  fondamento. 

Brunii 

in  genere 

N 

8 

5o:  00 

Carelli, 
del  Real 
Museo 

Testa  di  Nettuno  bar- 
baia  e  laureala  a  sinistra  , 
dietro  tridente,  sotto  bu- 
crauio  ,  0  delfino. 

Cavallo  marino  a  dritta,  ca- 
valcato da  Aofilrite  voltata  a 
sinistra  ,  regge  un  Amorino  che 
scocca  ono  strale  a  sinistra  ;  a 
dritta  insetto  ,  stelle  ,  corno  di 
dovizie  ,  conchiglia  ,  ed  altro 
emblema  non  ravvisabile  ,  sotto 
BPETTinN. 

d. 

d. 

d. 

7 

5o:  00 

Carelli 

Testa  di  Ercole  barbata 
coverta  dalla  pelle  del  leo- 
ne a  sinistra  ,  dietro  corno 
di  dovizie  ,  o  clava. 

Vittoria  in  biga  veloce  a 
dritta  ,  sotto  delta  ,  o  serpente, 
o  fulmine  ,  nell'  esergo  BPET- 

TinN. 

d. 

d. 

d. 

6 

5o:  00 

d. 

Testa  di  Ercole  giovane 
diademata  a  sinistra  ,  die- 
tro clava. 

Vittoria  in  piedi  a  sinistra, 
porta  fulmine  e  ramo  di  alloro  , 
a  piedi  tripode  ,  dietro  BPET- 

TinN. 

)(  9'  X 


PROVINCIA 

citta' 

i 

METALLO 

MODULO 

PREZZO 

a  [)arere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

HOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Brallìi 

in  genere 

/R 

II 

5o:  00 

Cnrolli 

Testo  do'  Diosciiri  accol- 
lale con  berretti  laureali  a 
drilla  ,  sopra  duo  stelle  , 
clamidi  allibiate  a^^li  omeri, 
dietro  corno  di  dovizie. 

1  due  Dioscuri  a  cavallo  cor- 
ronli  a  tlrill;i,  con  manti  svolaz- 
zanti ,  stollo  sulle  loro  t(sle,  re- 
ca ciascuno  un  ramo  ,  sotto  pun- 
la    (li    la  noia  ,    nello  esergo 
BPETTIilN. 

d. 

d. 

d. 

7 

3:6o 

d. 

Tesla  di  Apollo  laureala 
a  drilla  ,  dietro  bucranio. 

Diana  caccialrice  con  face  ac- 
cesa a  sinistra  ,  davanti  astro  , 
ai  piedi  cane,  dietro  BPET- 
TinN. 

d. 

d. 

d. 

7 

a 
8 

5:  00 

d. 

Tesla  di  Pallade  galeata 
con  grifo  a  dritta. 

Aquila  volante  a  sinistra  ,  so- 
pra fulmine  ,  dietro  face  ,  o  li- 
mone di  nave ,  avanti  BPET- 

d. 

d. 

d. 

1 0 

I  '.  20 

d. 

Testa  di  Giunone  con 
sief^ne  rilevala  ,  e  velala 
a  drilla  ,  dieiro  mosca  , 
insetto,  diota,  bucranio,  od 
altro. 

Nelluno  diademato  ignudo  a 
sinistra  ,  poggia  il  piede  drillo 
sopra  un  cupilello  di  colonna,  e 
la  mano  sinistra  sopra  un  asta 
pura,  davanti  aquila  con  corona 
negli  artigli,  con  fulmine,  gran- 
chio ,  od  altri  emblemi,  e  dietro 
BPETTinN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4o 

r  autore 

Tulio  come  sopra ,  e 
dieiro  vase  ,  od  insetto. 

Tutto  come  sopra,  ma  l'aqui-  i 
la  volante  avanti  il  Nettuno  reca  ! 
caduceo  ,  o  lepre.  | 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

Carelli 

Busto  della  Villoria  ala- 
ta a  dritta. 

Bnoco  ignudo  di  fronte  con  j 
clamide  sui  braccio  s'mislro  ap- 
poggiato all'asta,  colla  dritta 
si  Corona  ,  nel  Cf  inpo  timone  , 
fulm;n!\  soi  pente  ec,  a  sinistra  - 
BPETTinN.  1 

d. 

d. 

/E 

12 

i:  20 

r  autore 

Tesla  di  Marte  barbata 
con  casco  ornalo  di  un  gri- 
fone a  sinistra  ,  sollo  spiga 
od  altro  emblema. 

Vittoria  in  piedi  a  sinistra  le-  ^ 
nendo  palma  ,  e  coronando  il  ! 
trofeo,  :(  pra  sKlIa,  sollo, o  cor- 
no di  abbondacza  .  o  martello  ,  | 
0  caduceo  ,  o  anitra  ,   o  penta-  j 
gono,  od  amo,  o  fiore,  od  altro  ' 
emblema,  e  BPETTIfìN  ,67). 

x  92  y. 


PROVINCIA 

citta' 

j         METALLO  1 

0 

n 

0 
S 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPUGAZIOKE 
DELLA  MONETA 

Brunii 

ìd  genere 

/E 

12 

:6o 

r  autore 

Tesla  di  Marte  come  so- 
pra ,  talvolta  in  corona,  0 
tesla  di  Ercole  giovane  co- 
verta dalla  pelle  del  leone, 
sotto  martello  ,  astro  ,  od 
altro  emblema. 

PalJade  con  casco,corabattGote 
a  dritta, con  asta  e  scudo,  avan- 
ti lira  ,  martello  ,  porco  ,  inset- 
to ,  testa  di  bue  ,  granchio,  ful- 
mine ,  grappolo  ,  torcia  accesa 
ec,  ed  a  sinistra  BPETTinN. 

d. 

d. 

d. 

I  I 

a 

8 

:  40 

tiaretli 

Testa  di  Giove  laureala 
e  barbala  a  dritta  ,  talvol- 
ta in  corona,  dietro  uncino, 
spada,  martello  ,  flore,  te- 
naglia ,  ec. 

Aquila  sopra  fulmine  ,  0  scet- 
tro rivolta  a  sinistra,  davanti  uno 
0  due  emblemi. Li  più  usuali  sono 
lira  ,  tripode  ,  fulmine  ,  delta  , 
aratro  ,  martello,  tenaglia,  testa 
di  bue  ,  ancora  ,  cavallo  ,  cadu- 
ceo ec.  ,  e  BPETTIflN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 

7 

:  20 

d. 

Testa  della  Vittoria  a  si- 
nistra ,  davanti  talvolta 
NIKA. 

Giove  nudo  in  piedi  a  dritta  , 
lenendo  scettro  nella  sinistra  , 
vibra  fulmine  colla  dritta  ,  nel 
campo  corno  di  dovizie  ,  0  mar- 
tello ,  e  BPETTIjQN. 

d. 

d. 

d. 

8 

i:  20 

Mionnet 
e 

l'autore 

Col  NIKHN  ,  e  lesta  di 
Apollo. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

A 
U. 

8 
a 

7 

r  20 

d. 

Busto  della  Vittoria  alata 
a  dritta  0  sinistra. 

Giove  nella  posizione  come 
sopra  in  biga  veloce  a  dritta  , 
sullo  tutti  gli  emblemi  di  sa 
menzionati. 

d. 

d. 

d. 

12 

a 

a 

2:  4.0 

MioDuet 

Busto  della  Vittoria  ,  0 
lesta  di  Apollo  ,  a  sinistra 
emblemi  diversi. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Testa  di  donna  coverta 
del  guscio  del  granchio  a 
sinistra  ,  0  coronata  di  spi- 
ghe. 

Granchio  ,  e  sotto  0  sopra 
BPETTinN  ,  talvolta  corno  di 
abbondanxa. 

d. 

d. 

d. 

6 

2: 4o 

Avellino 

Testa  di  un  quadrupede 
a  dritta. 

Aratro ,  e  BPETTIHN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:  4.0 

l'autore 
e 

AliOQQet 

Testa  di  Giove  laureala 
e  barbata  a  dritta. 

Guerriero  nudo  combattente 
con  asta  e  scudo  a  dritta  ,  nel 
campo  simboli  diversi. 

PltOVlXCIA 


DIUTTO 

DELLA  MONETA 


i(Ovi:scio 

LEGGENDA  ,  pp  ESPLICA;  0: 
DELLA  MONETA. 


Brultii 


iD  genere 
d. 

Pandosia 
d. 


d. 


à.      \  Consenlia 


d. 


20  Mionnel 


So:  00 


5o:  00 


5o:  00 


4o 


2:  4.0 


Carelli 


Museo 
Saiilan' 
gelo 


Carelli 


Mionnet 


l'aulore 


d. 


Tosta  di  l'ircole  con  pelle 
del  Icone  a  sinistra. 

Test  i  di  Pallade  galeala 
a  sinislra ,  dielro  mezza 
luna ,  0  fulmine. 

Bove  a  sinistra  rivolgen- 
do il  collo  a  drilla,  in  un 
parallclograinnio  di  pnn- 
liiiì  rlnclimso,  sopra  PAN, 
allorno  dello  lince  disposte 
circolaruienle  come  ragyi. 

Testa  di  Giunone  Laci- 
nia di  faccia  con  xiiilella 
adorna  di  palmette  , 
ippocampi,  e  di  ricca  col- 
lana a  ghiande  ,  e  pen 
denti. 


Testa  di  Giunone  di  fac- 
cia come  sopra  ,  con  alto 
calato  ia  fronte. 


Testa  di  faccia  corno 
sopra  con  capelli  sparsi. 

Testa  come  sopra. 


Testa  giovanile  a  dritta 
con  corona  di  canne,  o  pie 
colo  corno  prominente  sul- 
la fronte  ,  sopra  O. 

Testa  di  Marie  barbata 
e  galeala  a  dritta. 


BPETTinN.  Arco  e  maz/.a 
incrocicchiali. 

Civetta  nel  campo  ,  grappolo 
d*  uva  ,  e  BPETTinN. 


Tripode  ,  a  sinistra  QPO 
in  un  cerchio  di  granelli. 


Pane  nodo  soduio  su  di  un 
sasso  a  sinisira,  appoggiando  la 
drilla  a  due  venaboli  ,  e  la  si^ 
nislra  al  sasso  ,  ai  piedi  v.a 
(•ano  ,  davanti  orma  di  Priamo, 
a  (Irina  flANAO  ,  avanti  N 
graflilo. 

Ercole  giovane  ignudo  seduto 
a  dritta  ,  sopra  una  pelle  di  fie» 
ra  ,  tiene  clava  nella  sinistra  ap- 
[i0£;^!ala  sul  terreno  ,  davanti 
PANAOSIN  ,  dielro  NIKO 

Donna  sedente  a  sinistra  su 
di  nn  sasso  ,  da'dae  lati  cane, 
e  PANAOS  IN. 

Figura  virile  ignuda  a  eini- 
slra  ,  sopra  un  sasso  ,  a  pied^ 
cane  ,  nel  campo  asta  o  vena- 
!)olo  senza  leggenda. 

Granchio  traile  di  coi  branche 
lue  lune  crescenti,  sotlo  Kfl^  , 

0  Knzi. 


Fulmine  ,  sotto  tre  mezze  !u- 
crescenli  rovesciate  ,  sopra 
KnS  (68). 


)(  9^  )( 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

1  MODULO 

PREZZO  1 

a  parere  y 
deir  autore  | 

da  chi  posseda-  [1 
la  0  riporlala  | 

LA  MONETA  | 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Dnillii 

Te  mesa 

/R 

i4 

loo: 00 

Museo 
Reale 

Tripode  in  rilievo, a  drit- 
ta 9P0,  ed  a  sinistra  gran- 
chio. 

Tripode  incaso,  a  sinistra  TE, 
a  dritta  0*ì9,  leggende  a  rilievo. 

d. 

d. 

d. 

IO 

5o:  00 

d. 

Tripode  ,  dalla  sioislra 
9P0,  e  dalla  dritta  TE. 

Tripode  incaso. 

(]. 

d. 

d. 

d. 

5o:  00 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra  ,  e  dippià 
Te  ,  a  rilievo,  ripetuta  nel  ri- 
verso incuso. 

d. 

d. 

d. 

9 

8o:  00 

l'aulore 

Tripode   come   sopra  , 
9P0  ,  e  TE  a  rilievo. 

Tutto  come  sopra,  ed  a  dritta 
del  tripode  incuso  innetti  carat- 
teri arcaici  TEm  ,  a  rilievo. 

d. 

d. 

d. 

d. 

8o:  00 

Carelli 

Casco  con  morione, 
lo  TeM. 

sol- 

Tripode  in  rilievo,  a  dritta  e 
sinistra  dello  stesso  due  gam- 
bali. 

d. 

d. 

d. 

8 

24:  00 

Real 

Museo 

Tripode  ,  9P0  a  s 
stra  ,  e  3T  a  dritta. 

ini- 

Galea  0  casco  come  sopra  , 
a  dritta  leggenda  fuggevole  S9. 

d. 

d. 

/E 

a 

24:  00 

l'autore 

Prodolfo  marino,  0 
lipo  marino  nel  campo 
la  moneta. 

po- 
iel- 

Tripode  in  rilievo,  a  sinistra 
9P0  ,  a  dritta  TEH  ,  di  su- 
perba  conservazione. 

d. 

d. 

d. 

d. 

24:  00 

d. 

Lepre  corrente  a  dritta. 

Tutto  come  sopra,  con  leg- 
gende simili. 

d. 

d. 

/R 

7 

6:  00 

d. 

Galea  a  dritta. 

Tripode. 

d. 

Terina 

d. 

IO 

20:  00 

Carelli 

Testa  di  donna  a  dri 
dentro  una  laurea. 

tta, 

Donna  alala  sedente  sopra 
nna  base  a  sinistra  ,  tiene  sul 
ginocchio  dritto  appoggiato  un 
vase  che  sta  riempiendo  di  acqua 
da  una  fon  lana,  che  esce  da  nna 
lesta  di  leone,  ai  di  lei  piedi 
è  un  laghetto  nel  quale  nuota 
un'  anitra  (69). 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

d. 

Testa  di  donna  a  destra, 
e  di()piìi  attorno  TEPI- 
NALON. 

Dea  alata  in  piedi  a  sinistra, 
appoggia  il  gomito  sinistro  ad 
una  colonnella  ,  lenendo  nella 
dritta  un  caduceo,  davanti  ara 
quadrata  con  uccello  ,  nel  cam- 
po dietro  n. 

)(  9"  )( 


i  PROVINCIA 

CITTÌ.* 

o 

MODULO 

PREZZO 
a  parere 
dell'  aulore 

da  chi  pnssodn- 
la  0  riportala 

LA  MONETA. 

DRITTO 

DKLLA  51 IOTA 

novEscio 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Bruti» 

Terina 

/R 

IO 

C:  00 

Carelli 

Tesla  di  donna  edmo 
sopra  ,  od  adori. a  di  uti 
liaiidò  ed  addobi)i. 

Dea  alala  in  piedi  a  Binisi ra, 
appoggia  il  piede  drillo  sopra 
una  base  ,    tiene   nella  diitla 
corno  sopra  il  caduceo,  nel  cam- 
po d'  avanli  P,  e  TEPINAIDN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4-;  00 

d. 

7'osla  di  donna  a  drilla 
come  sopra  ,  e  TEPI- 
INIAinN. 

Dea  alala   assisa  sa  di  una 
base  a  sinistra  ,  tenendo  nella 
drilla  una  corona  ,  0  piallo  da 
sagrifi/j  ,  dietro  piccola  Vitto- 
ria volante  con  corona. 

d. 

d. 

d. 

d. 

la:  00 

r  autore 

Testa  arcaica  di  donna 
a  drilla,  io  un  cerchio  di 
granelli  ,  sopra  AH^^3T. 

Donna  in  piedi  a  sinistra  in 
una  corona  di  alloro  ,  con  ra- 
mo nella   man  drilla  ,  dietro 
A>1^M. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12;  00 

Mionnet 
di  Norl- 
wic 

Testa  di  donna  a  drilla, 
e  TEPINAinN. 

Dea   senza  ali  seduta  come 
le    precedenti    a    siiiislra  ,  e 
NIKA  (70). 

d. 

d. 

d. 

d. 

3:  00 

Carelli 

Tcsia  come  sopra,  entro 
uua  corona  di  alloro. 

Donna  alala   come  sopra  a 
dritta  0  sinistra  ,  seduta  sopra 
un  vase  rovescialo,  .-dlosivo  an- 
che esso  a  fonle,eTEPINAinN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1 :  20 

a 

2:  Ao 

d. 

Testa  di  donna  a  dritta 
0  sinistra  ,  e  leggenda  in- 
tera de'  Terinei  ,  e  diver- 
samente addobbala. 

Donna  come  sopra   a  drilla 
0  sinistra  alata  ,  su  di  base,  0 
sedia,  portando  uccello,  scellro, 
0  caduceo  ,  0  simboli  diversi  . 
e  reiler.iti  la  leggenda  TEPI  i 
NAIDN    a  seconda  della  bel-  1 
lezza  dello  siile.  | 

d. 

d. 

d. 

6 

d. 

Testa  come  sopra. 

Donna  come  sopra  ,  e  sira-  1 

lìnli    divprQl     P  IpcrrranfiA  ^nlil;ì 

d. 

d. 

d. 

9 

:8o 

d. 

Testa  come  sopra  ,  con 
diadema  ornalo  ,  e  lira. 

Come  sopra  ,  portando  coro- 
na ,  e  ramo  di  lauro. 

d. 

d. 

d. 

0 

i:  20 

d. 

Teela  come  sopra. 

Donna  alata  in  piedi,  0  vo-  j 
landò,  porta  corona  0  serto  di  j 
Bori. 

)(  96  ){ 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riporlala  ' 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

JIOVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Brunii 

Terina 

/E 

I  I 

2:  4-0 

Avellino 

Testa  di  donna  con  pen- 
denti a  sinistra* 

Granchio  ,  sopra  TEPI. 

d. 

A 
u. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Testa  coQie  sopra* 

Granchio,  e  leggenda  TEPI, 
talvolta  sopra  mezza  luna. 

(1. 

d. 

/R 

6 

i:  8o 

r  autore 

Tutto  come  sopra  a  dritta. 

Granchio ,  e  TEPI. 

d. 

d. 

d. 

7 

:4o 

d. 

Testa  come  sopra. 

Donna  sedente  sa  base  come 
sopra  a  dritta  ,  0  sinistra  ,  le- 
nendo uccello  ,  e  TEPI. 

d. 

d. 

d. 

IO 

2: 4-0 

d. 

Testa  di  Apollo  laurea- 
ta a  dritta  ,  0  sinistra 
dietro  tripode  ,  davanti 
TEPINAIfìN. 

Testa  di  leone  di  faccia. 

d. 

d. 

d. 

8 

i  :  20 

d. 

Testa  di  donna  a  dritta 
come  sopra. 

Lepre   corrente ,    a  dritta 
TEPI ,  quando  non  sia  scritto 
dalla  lesta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:  20 

Mionnet 

Testa  di  Pallade  a  dritta. 

Civetta  a  sinistra,  davanti 
ramo  ,  e  TEP. 

d. 

d. 

d. 

7 

2:  4o 

Capialbi 

Tpsia  di  donna  a  dritta, 
e  TEP. 

Donna  alala  assisa  in  sedia, 
0  base  ,  a  sinistra  <|)1AIZ  TI. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

De  Do- 

miaicis 

Testa  virile  imberbe  a 
sinistra. 

3T  in  un  cerchio  di  gra- 
nelli. 

d. 

Naceria 

/E 

IO 

6:  00 

Carelli 

Testa  di  Apollo  laurea- 
la a  sinistra  ,  dietro  j^mn- 
chio  ,  davanti  IMOYKPI- 
NHN. 

Testa  di  leone  di  faccia. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i  :  20 

d. 

Testa  di  Apollo  laureala 
a  dritta)  dietro  granchio. 

Cavallo  fermato  a  sinistra  , 
sotto  stella  ,  0  pentagono  ,  al- 
torno  NOYKPlNnN. 

d. 

d. 

d. 

7 

1:  80 

d. 

Testa  come  sopra  a  si- 
nistra ,  senza  leggenda. 

Tutto  come  sopra. 

)(  97  )( 


PaovraciA 

citta' 

METALLO  1 

o 

p 
o 

o 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

1  da  chi  possedu-  || 

ta  0  riporlala  F 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONliTA 

ItOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

1 

Brunii 

Naccria 

/E 

7 

:6o 

Mionnet 

Testa  virile  giovano 
diademata  a  dritta  ,  solto 
KPA. 

Fulmino ,  e  NOYKPINX^N 
in  due  linee. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

a:  20 

Carelli 

Testa  giovaailc  laurea- 
ta a  dritta. 

Af|tiila   a  dritta  ,   e  NOY- 
KPIN.  r AVPOY. 

d. 

Petelia 

d. 

d. 

2:  4.0 

d. 

Testa  di  Giove  laureata 
a  dritta  ,  dietro  2 ,  0  3 
giobetti. 

Fulmine   alalo  nel  campo  , 
io  due  lineo  nETHAlNflN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Testa  di  Cerere  velata 
e  coronata  di  spighe  a 
dritta  ,  0  testa  di  donna 
velata  cinta  di  papaveri  , 
0  di  Giove  laureata  ,  nel 
campo  stella  ,  e  qualche 
lettera  greca  variante. 

Giove  in  piedi  ignudo  rivol- 
to a  dritta  ,  tiene  scettro  nella 
sinistra  ,  e  vibra  colla  dritta  il 
fulmine,  e  HETHAlNaN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

8 

:8o 

d. 

Testa  di  Giove  laureala 
a  dritta,  dietro  3  giobetti. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 
0 

7 

i:  20 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta,  0  pure  con  fascia 
radiata. 

Tripode,  c  nETHAIN^N. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  60 

d. 

Testa  laureata  come  so- 
pra di  Apollo. 

Diana  in  abito  succinto,  eoa 
face  accesa, cammina  a  sinistra, 
nel  campo   timone  ,   lira ,  ca- 
duceo ,  od  altro  emblema  ,  e 
nETHAlNnN. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

d. 

Testa  di  Apollo  laurea- 
la dritta  ,    e  2  giobetti. 

Cerva  a  dritta  ,  é  flETH. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d.. 

Testa  di  Marte  barbata 
col  casco  a  dritta. 

Vittoria  eoa  corona  e  Mmo, 
0  palma,  cammina  a  sinistra  , 
e  nETHAlNflIN. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Testa  di  Marie  imberbe 
a  dritta. 

Mercnrio  in  piedi  a  sinistra 
col  cadnceo  ,  n  i  campo  fulmi- 
ne ,  dietro  nETHAlNXlN. 

d. 

d. 

d. 

6 

'  7 

i:  00 

d. 

Testa  di  donna  ,  forse 
di  Diana  a  dritta. 

Cane,  c  nCTHAINilN. 
i3 
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0 

s 

0 

«  «  0 
0  1-  ° 

SI    0  — 

3I1Ì  possedu- 
j  riporlala 

L  MONETA 

uiu  1 1  u 

ROVESCIO 

PKOVlNCli 

citta' 

u 

0 
s 

DELLA  MONETA 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOKE 

-a 

DELLA  MONETA. 

Brunii 

Petelia 

/E 

6 

:8o 

Carelli 

Testa  di  Ercole  diade- 
mata a  dritta. 

Clava,  ed  intorno  flETH 
AINHN. 

d. 

Croton 

/R 

1 1 

a 

2: 4-0 
a 

4.:  00 

d. 

Tripode  con  cortina  , 
specie   di  coperchio  dal 

nnfìiP  cnoccn  ocpnnfì  ntìo 
UUctlc:     oUcasU     troV^uiu*  uuc 

teste  di  serpenti,  9P0,  e 
dall'  altro  lato  granchio  , 
spesso  cerchio  di  granelli, 
od  ovoli  ben  lavorati. 

Tripode   incnso  ,   9P0  ,  0 
9P0T0N  a   rilievo  ne'  lembi 
della  medaglia,  e  talvolta  pure 
a  rilievo  granchio  ,   lira  ,  od 
al  Irò  emblema  ,  e  cerchio  ben 
lavorato  attorno. 

d. 

d. 

d. 

8 
a 

IO 

8 
a 
6 

i:  20 

d. 

Tatto  come  sopra. 

Tatto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Tutto  come  sopra  senza 
emblemi  col  solo  9P0  , 
e  talvolta  cicogna,  0  pesce, 
0  granchio. 

Tolto  come  sopra  ,  9P0  , 
e  lira  e  rilievo  ,  0  pure  il  solo 
9P0. 

d. 

d. 

d. 

9 

12:  00 

d. 

Tripode  a  rilievo,  9P0 
a  dritta  ,  e  cicogna  a  si- 
nistra. 

Tripole  incaso,   ed  attorno 
leggenda  a  rilievo  cosi  scritta, 
OnAOTNO^AN  (71),  che  si 
gpifig^  g^pg0fi(Q  sacro  3(Ì  Apol- 
lo,  leggendosi  così,  hIAPON 
TOv  AnOXXa5yo!r. 

d. 

à. 

d. 

8 

2: 4o 

d. 

Testa  di  donna  a  dritta. 

Tripode  a  dritta,con  candelabro. 

d. 

d. 

d. 

IO 

3:  60 

d. 

Testa  di  Apollo  laurea- 

In    n  npitln 
la.   d  Ulllla* 

Tripode,  KPO  a  dritta  0 
sinistra  ,  6  dal   lato  opposto 
ramo  di  lanro  con  delle  tenie 
pendenti.. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Tatto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

6:  00 

j 

CI. 

Testa  di  Apollo  laaroa- 
ta  a  dritta  come  sopra,  da- 
vanti kCPOTONlATAlS 
vanii  r\rv_/  1  i4iNir\  1  r\^, 

0  senza  leggenda. 

Ercole  fanciollo  sedalo  per 
terra  stringe  con  ambe  le  mani 

/Ilio  CDrnonti 

d. 

d. 

d. 

6 

2: 4-0 

Mionnet 

Tatto  come  sopra  ,  e 
KPOTnMIZ . 

Tatto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

IO 

8:  00 

d. 

Testa  di  Pallade  col  casco 
a  dritta ,  0  KPOTn. 

Ercole  in  piedi  a  dritta  sof- 
fogando il  Icone,  nel  campo  A, 
ed  OIKIZTAE  ,. 
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PROVINCIA 

citta' 

METALLO  y 

MODULO  B 

\      PREZZO  ;! 

a  parere  jj 
dell'autore  '.j 

da  chi  posscda-  | 
ta  0  riporlala  | 

LA  MONETA  i 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Brutiìì 

CrotoD 

m 

7 

2:  4o 

Mionnol 
e 

Carelli 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

Carelli 

Tntlo  come  sopra  ,  e 
KPOTO,  0  KPOTO- 
IMIATAN. 

Ercole  in  piedi  con  polle  del 
leone  !)p[)oggialo  alla  clava ,  e 
OIKIZ  TAZ . 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 
j  j 

12:  00 

d. 

Tripode  con  catene  pen- 
denti ,  a  sinistra  Apollo 
che  saetta  il  serpente  l'i- 

Inno   nndn  (Ini     nMrrì  Intt^ 

del  tripode  ,  talvolta 
KPOTON. 

Ercole  giovane  ignudo  seden- 
te a  sinistra    sulla  spoglia  del 
leone  gettata  su  di  un  sasso  , 

IXLIJC     1  UlllU       Ul      clllUlLI  lUollcllC 

sopra  ara  accesa  ,  appoggia  la 
mano  sinistra  solla  clava  fermata 
a  terra,  sul  suolo  a  dritta  arco 
e  turcasso,  ed  O^KIZ  TAZ  , 
0  pure  OZ  KIZ  TAM. 

U. 

A 

u« 

d. 

lì 

36:  00 

l'autore 
cedolo 
al  sig. 
Rollin 

Tripode ,  da  un  Iato 
grano  d'  orzo  ,  dall'altro 
KPOT. 

Tulio  come  sopra,  lettere  poco 
leggibili,  forse  0SRI2TA2, 
inedita. 

d. 

d. 

R 
O 

j  :  20 

Testa  di  Pallade  a  drit- 
ta coi  casco. 

Clava  ,  due  stelle  ,  e  KP. 

d. 

d. 

d. 

d. 

J  '  20 

d. 

Testa  di  Ercole  con  \^\- 
le  del  leone  a  dritta. 

Arco  e  turcasso  ,  e  stelle  ,  e 
forse  KPO. 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 

12 

6:  00 

d. 

Testa  di  Giunone  Laci- 
nia di  faccia,  con  grande 
stclane  adorna  di  lavori 
palmelle  e  grifi  ,  e  bel- 
lissime collane  alla  gola 
Varianti. 

Ercole  ignudo  seduto  sulla 
spoglia  del   leone  appoggiala 
ad  nn  sasso,  tiene  nella  dritta 
vase  ad  un  ansa  in  allo  di  sa- 
grifizio  ,  e  lalvolla  qualche  tri- 
pode od  ara  accesa  dinnanzi  , 
nel  campo  arco  e  lurcasso  ,  e 
KPO,  0  KPOTONIATAZ. 

J 

d. 

1 

u. 

d. 

8 

iS-  00 

S.  Gior- 
gio Spi. 
celli 

Pulmino  alato%  a  dritta 
KPO  ,  a  sinistra  tripode. 

Cavallo  corrente  a  dritta. 

d. 

d. 

d. 

7 

i8:  00 

Avellino 

Testa  del  fiume  Esaro 
a  dritta  ,  davanti  AIZ  A- 
POZ. 

Pegasx)   volante   a   dritta  , 
dietro  KPO. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

r  autore 

Testa  di  Apollo,  e  tri- 
pode. 

Pegaso  volante ,  e  KPO. 

Kioo  )( 


o 
>j 

o 
a 

o  S 

m    t.  W 

DRITTO- 

ROVESCIO 

PROVINCIA 

citta' 

META] 

MODU 

-  Il 
-a 

da  chi  p( 
la  0  rip( 

LA  MOI 

DELLA  MONETI 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLlCATlOUB 
DELLA  MON?TA 

Brunii 

Croton 

m 

IO 

12:  00 

Mionnel 

Tripode,  alla  dritta  Vit- 
toria che  tiene  corona  ,  e 
KPO  dall'altro  lato. 

Aquila  a  dritta  rigoardacdo 
a  sinistra  ,  nel  campo  <I> ,  ed 
un  termine  di  Mercurio. 

à. 

d. 

d. 

IO 

a 
1 1 

i:  20 

a 

2:  4-0 

d. 
e 

Carelli 

9P0,  9P0T,  0  9P0- 
1  (Jl\.  1  ripode  ,  e  cico- 
gna ,  fiore  ,  ghirlanda  , 
od  altri  emblemi. 

Aquila  a  dritta  ,  o  sinistra, 
sopra  capitello  ,  testa  di  cervo, 
bue,  montone,   o  ramo  qua- 
lunque. 

à. 

d. 

d. 

1 1 

3:6o 

l' autore 

Tatto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra* 

d. 

d. 

d. 

IO 

5:  00 

Mionnel 

Tripode,  tra  una  spiga 
ed  un  delfino,  nel  campo 
un  monogramma. 

KPOTnNlATAN.  Aquila 
volante  a  sinistra  ,  con  ramo 
di  lauro  negli  artigli. 

d. 

d. 

d. 

u 

12:  00 

r  autore 

KPO.  Tripode  ben  la- 
vorato. 

Aquila  come  sopra  ,  talvolta 
corona  di  alloro. 

d. 

d. 

7 

a 

8 

:  00 

Carelli 

lesta  di  tircole  giova- 
ne con  pelle  del  leone  a 
dritta,talvoIlaAl,oAlOM. 

Aquila  semplice ,  o  che  di- 
vora serpe  che  tiene  negli  ar- 
tigli ,  e  KPO. 

d. 

d. 

d. 

i4 

6:  00 

l'anfore 

Tripode,  a  dritta  9P0. 

Lepre  corrente  a  dritta. 

d. 

/R 

5 

i:  20 

Avellino 

Tutto  come  sopra. 

Lepre  come  sopra,  e  due  cerchi. 

d. 

/E 

li 

3:  00 

d. 

Tripode,  a  dritta  9P0, 
a  sinistra  foglia  di  edera. 

Scorpione,  o  polipo  nel  campo. 

d. 

d. 

d. 

IO 

3:  00 

d. 

Testa  di  Pallade  ga- 
leata  a  dritta. 

Gallo  a  dritta,  dietro  9P0. 

d. 

d. 

d. 

1 1 

io:  00 

r  autore 

Tripode. 

Allesso  ,  od  oggetto  ignoto, 
simile  a  quello,  attribuito  a  Ta- 
ranto ,  col  0151A^A>|. 

à. 

d. 

d. 

12 

3:  00 

Carelli 

Testa  di  Ercole  giova- 
ne con  pelle  del  leone  a 
dritta  ,   davanti  KPO. 

Tripode,  e  lettere  foggenli. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Testa  di  Ercole  come  so- 
pra ,  sotto  ramo. 

Colonna  con  capitello,  a  drit- 
ta scudo  rotondo,  a  sinislrii  cla- 
va, attorno  KPOTfìNIATAN. 

)( 
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DRITTO 

DElLLl  MONETA 


ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 


Bratlii 


Croton 


d. 

e 

m 
m 

d. 

d. 

d. 
d. 

d. 

/E 

m 
d. 
d. 
d. 

/E 


à'.  00 

j:  20 

2:  4-0 
3:  00 


j:  20 
6:  00 


6o 


4o 


:4o 


6o 


Carelli 


r  aatore 
d. 

d. 

d. 
d. 

d. 

Carelli 

l' autore 
d. 
d. 
d. 

Mionnet 


Tcsla  come  sopra  bar- 
bala a  dritta. 


Testa  diPallade  j^alcala 
a  dritta  ,  o  di  Ercole  gio- 
vane eoa  diadema. 

Tosta  a  dritta  incerta  , 
e  KPO. 


KPO  ,  e  clava. 


Testa  di  Baccante,  e  leg- 
poco  cogoila. 


Fulmine  ,  e  due  stelle. 

Tcsla  giovanile  del  Ga- 
me Esaro  a  dritta ,  con 
corno  taurino  sulla  fronte  , 
dietro  A12  APOZ  . 

Testa  di  Ercole  con  pelle 
del  leone  a  dritta. 

Testa  di  donna  diade- 
mata a  dritta,  0  di  Cerere 
con  spighe. 

Tripode. 

Testa  senile  a  sinistra. 
Tripode. 

Tripode  ,  e  KPO. 

Testa  dì  Nettano  !aa- 
rea'a  a  cirilla  ,  dietro  Irì- 
dente. 


Civetta  di  faccia  rivolta  a 
dritta  ,  attorno  KPOTnNlA- 
TAN. 

Civetta  a  dritta  ,  e  KPOT. 


Civetta  a  sinistra  sopra  spiga 


Arco,  TP,  0  forse  TEM,  con- 
federazione con  Tcmesa. 

Clava,  e  due  serpenti, e  KPO- 

TnN. 

Clava  ,  9P0T  attorno. 

Fnlmine  ,  nel  campo  KPO- 
TnNIATAN, 


Granchio  ,  e  KPO. 


Tre  mezze  lane  ,  attorno 
KPO. 


Due  sondi  rotondi. 
Tripode  ,  e  cicogna. 
Tre  mezze  lune. 
Polipo. 

Testa  di  bne  di  faccia  in  co- 
rona di  lauro,  e  monogramma. 
Dubbia  attribuzione. 


)(I02){ 


PROVINCIA 

citta' 

METALLO  1 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
deir  autore 

da  chi  possedu-  ' 
ta  0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Brunii 

Croloa 

/R 

6 

6:  00 

de  Iorio 

KPOT.  Tripode,  ac- 
canto foglia. 

Fulmine  ,  dal  lato  dritto 
Aquila  su  di  una  colonna,  e  dal 
sinistro  grande  astro. 

d. 

d. 

d. 

8 

6:  00 

r  anlore 

Tntto  come  sopra,  senza 
KPOT. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

7 

3:  00 

d. 

Tripode. 

KPO  nel  campo. 

d. 

Peripolinm 
Pitanatum 

d. 

6 

12:  00 

r  auto- 
re, e  De 
domini- 
cìs 

Testa  di  donna  a  sinistra 
con  pendenti  e  collana , 
dietro  K. 

nEPlPOAlflN.  Ercole  sof- 
fogando il  leone  a  dritta.  Tal? 
volta  evvi  inoltre  flITANA- 
TAN. 

d. 

Mesma ,  o 
Medma 

/E 

IO 

12:  00 

Carelli, 
e  r  au- 
tore 

Testa  di  Apollo  laurea- 
ta a  drilla  ,  davanti 
MES:  MAinN  ,  0  MEA- 
MAinN. 

Testa  dì  Cerere  di  faccia  con 
corona  di  spighe  ,  chioma  spar- 
sa da'  lali  della  faccia  ,  monile 
ed  orecchini,  e  vase  ad  un  ansa 
a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Seslini 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra,  e  OTEP, 
0  Z  OTEIPA. 

d. 

d. 

d. 

d. 

12:  00 

Mionnet 

Testa  come  sopra  ,  da- 
vanti trinacria,di  su  MEA- 
MAinN. 

Testa  come  sopra,  con  collana 
a  grosse  ghiande,  a  sinistra  vase 
senza  anse. 

d. 

d. 

d. 

9 

d. 

d. 

Tutto  come  sopra  ,  e 
MEAMA. 

Tnlto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Carelli 

Testa  di  donna  a  drilla, 
davanti  la  leggenda  MEZ  - 
MA  ,  dietro  API. 

Giovane  ignodo  seduto  sopra 
un  sasso  a  sinistra,  con  patera 
nella  dritta  ,  al  sasso  è  appog- 
giato un  arco  ,  ed  il  suo  braccio 
sinistro,  in  alto  stella  ad  8  raggi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Testa  come  sopra  ,  da- 
vanti ME  ,  dietro  specie  di 
scudo  ovale. 

Giovane  sedente  come  sopra, 
tiene  arco  nella  sinistra.e  dà  col- 
la dritta  a  mangiare  qualche 
cosa  al  suo  cane. 

d. 

d. 

d. 

IO 

6:  00 

r  anlo- 
re ,  0 
Capialbi 

Testa  di  donna  con  ca- 
pelli legali  in  on  nodo,  e 
restali  ilullnanti,  con  orec- 
chini a  tre  pendenti  ,  da- 
vanti MES  MA  ^  e  vase. 

Tutto  come  sopra,  col  cane 
intero  avanti  ,  lenendo  patera 

'  nella  mano  drilla.  Talvolta  la 
leggenda  MEAMAIflN  è  da 

'  questo  lato. 

)( 

io3  )( 

PROVINCIA 

CITTA* 

METALLO  ! 

i 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DI'LLA  MOMiTA 

UOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZ: ONS 
DELLA  MONETA 

Bratlii 

Mesma  o 

Mori  m  n 

/E 

7 

12;  00 

r  ante- 
re ,  e 
Capialbi 

Testa  di  donna  con  chio- 
ma legata  da  un  nodo  sul- 
la parlo  sii|K'riore  ,  davan- 
ti MEZMAI. 

Vittoria  alata  andando  a  <■  ni- 
stra  ,  con  corona  nella  inaino 
dritta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:  00 

d. 

Tosta  di  Apollo  laureata 
a  dritta  ,  davanti  ME  ,  0 
MEAMAIfìN. 

Cavallo  di  galoppo  corrente 
a  dritta  ,  sopra  stella  ad  otto 
raggi. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:  4o 

d. 

Tosta  di  donna  di  faccia. 

Testa  di  donna  io  simile  posi- 
zione. Attribuzione  poco  sicura. 

d. 

d. 

d. 

d. 

9:  00 

d. 

Testa  di  donna  di  faccia 
come  sopra  ,  consimile 
fabbrica. 

Giovane  sedoto  come  sopra  a 
sinistra  vicino  al  sno  cane. 

d. 

d. 

d. 

IO 

12: 00 

Museo 
Wiczay 

Testa  di  donna  a  dritta. 

MEi:iVIAinN.  Vase,  e  te- 
naglia a  sinistra. 

d. 

HippoDinm 

d. 

d. 

i:  20 

Carelli 

Testa  di  Giove  lanroata 
a  dritta, e  talvolta  AlO^  . 

Anfora  vinaria  senza  piede  a 
Cloe  anse  ,  tll  'ìzInICììIn  ,  nn 
cadnceo  ,  od  un  bastone  che  ll- 
nisce  a  testa  di  animale. 

d. 

d. 

d. 

12 

1:80 

d. 

Testa  di  Pallade  galeala 
a  dritta  0  sinistra,  con  mo- 
riono  e  cavalli,  sopra  Z  D.- 
TEIPA. 

Vittoria  alata  con  sceitro  e 
corona  a  simsira,  tll  ^zI\icaZI\, 
da  dritta  a  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

10 

i:  80 

Capialbi 

Testa  di  donna  a  dritta, 
e  AANDINA. 

Vittoria  assisa  sopra  base  n 
dritta. 

J 

0. 

ci. 

d. 

7 

i;  5o 

d. 

Tosta  di  Apollo  giova- 
nile laureata  a  dritta. 

Donna  con  tromba  e  scoltro 
andando  a  sinistra,  ed  in  due  ri- 
ghi EirnNlEnN.AANDlNA. 

d. 

d. 

d. 

8 

2:  4o 

MioDnet 

Testa  di  Venere  a  dritta. 

Corno  di  abbondanza  ,  cadu-  ì 

ceo  ,  e  iprniNiiEnN. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

d. 

Testa  giovanile  diademata 
a  dritta  ,  dietro  mazza, 

Minerva  in  piedi,  e  leggenda 
come  sopra. 

)(io4)( 


Biallii 


d. 


d. 


Valentia 


d. 


Caulooia 


d. 


d. 


d. 


/R 


60 


80 


4.0 


DRITTO 

DELLA  MONETA 


Garelli 


d. 


i:3o   r  autore 


3:  00 


d. 


Carelli 


Testa  di  Gioye  laureata 
a  dritta  0  sinistra  ,  dietro 
I  sea-no  dell'  asse. 


Testa  di  Gianone  0  piul- 
losto  Venere  diademata  a 
dritta  ,  dietro  S  ,  semisse. 


Testa  di  Pallade  gafeata 
a  dritta, dietro  quattro  glo' 
betti ,  triente. 


Testa  di  Ercole  barbata 
con  pelle  del  leone  a  dritta. 


Testa  di  Apollo  lanreata 
a  dritta  ,  dietro  due  glo 
belli  ,  sestante. 

Testa  come  sopra. 


Testa  di  Mercurio  col 
petaso  alato  a  dritta  ,  e 
dietro  T. 

Figura  virile  nuda  di 
perfetto  siile  etrusco,  con 
lunghe  trecce  cadenti  sulla 
spalla, e  diademata,  rrvolta 
a  dritta  ,  tiene  nella  dritta 
alzala  un  ramo  ,  sembra  di 
lauro  ,  e  sul  braccio  sini- 
stro sostiene  altra  figurina 
inginocchiala  ,  a  terra  un 
cervo  ,  dietro  drillo  0  re^ 
Irogrado  KAN/^,. 


ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 


Fulmine,  VALENTIA,  so- 
pra  reiterato  il  segno  dell'  asse  , 
e  dippiù  ,  o  stella  ,  0  scorpione, 
0  mosca  ,  o  bastone  ,  0  testa  di 
animale. 

Doppio  corno  di  abbondanza, 
S  ,  e  VALENTIA  ,  nel  campo 
toro  ,  stella  ,  insetto  ,  scorpione, 
o  polipo  ,  lira  ,  bastone  a  testa 
di  animale,  vittoria,  pesce,  testa 
di  bue. 

Civetta  ,  quattro  globelti ,  e 
VALENTIA,  talvolta  Vittoria 
volante  ,  pesce  ,  lira  ,  ec. 


Due  clave  ,  tre  globetli  qua- 
drante, ed  emblemi  diversi,  con 
VALENTIA. 

Lira  ,  due  globelti ,  e  VA- 
LENTIA. 


Lira,  al  fianco  dritto  figura 
in  piedi. 


VALENTIA.  Caduceo,  for- 
se r  oncia. 


Lo  stesso  tipo  del  drillo  ,  ma 
in  semplice  incavo  ,  fallo  però  a 
bello  studio  a  due  matrici  ,  per- 
chè talvolta  da  questo  lato  vi 
sono  degli  emblemi,  0  leggende 
a  rilievo. 


I 


)(I05')( 


PBOVINCIA 

citta' 

METALLO 

MODULO 

PREZZO 

a  parere 
dell'  aalore 

da  chi  posseda- 
ta  0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOIfE 
D£LLA  MONETA 

Brailli 

Cao  Ionia 

/R 

II 

4:  00 

Carelli 

Tallo  come  sopra. 

Tallo  come  sopra  ,  e  dippiìi 
a  dritta  anitra  od  accello  a  lun- 
go collo  a  rilievo  ,  e  talvolta 
cervo  ,  leggenda  ,  e  ramo  an- 
cora a  rilievo. 

d. 

d. 

d. 

IO 

t6o 
a 

i:  20 

d. 

Figura  con  ramo  come 
sopra  ,  e  talvolta  anche 
a  piedi  la  cervella,  lette- 
re ,  ed  emblemi  isolati  di- 
versi ,  e  KAVU. 

Cervo  a  dritta  ,  0  sinistra  , 
monogrammi ,  ed  emblemi  di- 
versi. 

d. 

d. 

d. 

IO 

a 

12 

i:  20 
a 

3:6o 

d. 
e  r  au- 
tore 

Figura  come  sopra ,  ara 
davanti ,  sulla  quale  od 
accello,  0  bove,  0  cervo, 
0  pianta  di  alloro ,  0  due 
delOni  ai  fianchi  della  fi- 
gura ,  0  vasca  con  fon  la- 
na ,  0  testa  di  bue  appe- 
sa ad  un  albero  ,  0  diver- 
se cose  rìanite. 

KAVUONIATAN  ,  drillo 
0  rovescio  ,  cervo  ,  lettere,  ed 
emblemi  diCerenti.  Le  più  em- 
blematiche sono  le  più  rare. 

d. 

d. 

d. 

5 

36:  00 

Maseo , 
Avellino 

Testa  arcaica  virile  a 
drilla,con  corno  sulla  fron- 
te ,  attorno  KAVUOIMIA- 
TAS. 

Cervo  a  dritta.  Importante 
moneta  per  la  lesta  dei  fiume 
Sagra. 

d. 

d. 

d. 

6 

2:  4.0 

Carelli 

Testa  di  Apollo  laurea- 
la a  dritta. 

Cervo  come  sopra,  e  KAVU. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Figura  come  sopra. 

Cervo  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

6 

2:  4.0 

IVIionnet 

Figura  come  sopra,  le- 
nendo arco. 

KAV  nel  campo  della  moneta. 

d. 

d. 

d. 

5 

6:  00 

d. 

Trinacria. 

KAVUO  ,  in  due  righi  nel 
campo. 

d. 

d. 

/E 

II 

12:  00 

r  autore 

Figura  come  sopra  in 
allo  di  lustrazione  a  dritta, 
davanti  cerva. 

Tripode  di  antico  stile,  a  si- 
nistra 9P0.  Concordia  tra  Cro- 
tone ,  e  Caolonìa. 

d. 

Locri , 
oggi 
Gerace 

N 

6 

d. 

Carelli 

Testa  di  aquila  a  sini- 
stra ,  tenendo  un  serpente 
nel  becco ,  sopra  AO. 

Fulmine  alato  (72). 

i4 

K  io6  )( 


PROVINCIA 


Brnlfii 

d. 

d. 


Locri 

d. 

d. 


d. 


d. 


N 


d. 


d. 


DRITTO 

DELLA  MONETA 


12:  00 


24.:  00 


Garelli 


Mionnet 


3:  00 


6:  00 


2:  4-0 


:6o 


d, 


d. 


Carelli 


Aquila  intera  a  ministra, 
AO. 


Tutto 


come  sopra* 


Testa  di  Giove  laureata 
e  barbata  a  sinistra,  da- 
vanti AOKPHN. 


Testa  di  Giove  barbata 
e  laureata  a  dritta  ,  sotto 


Testa  di  Giove  laureata 
e  barbata  a  dritta  ,  die- 
tro fuloaine. 


Aquila  in  piedi  sopra 
□na  lepre  a  dritta  ,  rivol- 
gendo la  testa  a  sinistra, 
in  una  corona  di  alloro. 

Falmine,  AOKPnN , 
e  talvolta  sotto  caduceo. 


Testa  di  Pallade  galea- 
ta  a  dritta  ,  0  sinistra  , 
AOKPHN  ,  e  davanti,  0 
dietro  emblemi  differenti. 

Testa  di  donna  di  fac- 
cia con  collana. 


Testa  di  donna  con  ben- 
da, a  sinistra  AOKPHN. 


ROVESCIO 

LEGGENDA,  BD  ESPL'"'  'IONE 
DELLA  MONETA 


Fulmine ,  e  AO. 


Tutto  come  sopra^ 

Roma  sedente  a  sinistra  coi 
braccio  drillo  poggialo  ad  uno 
scudo  ovale  ornato  di  fulmine, 
tiene  scettro  nella  mano,  dietro 
POMA.  La  dea  vien  coronata 
da  una  donna  posta  davanti  di 
lei,  e  dietro  la  donnafllE  TIS  . 

Donna  sedente  a  sinistra  so 
base  quadrata,  porla  nella  mano 
dritta  ilcaduceo,sottoEIPHNH, 
dietro  di  essa  AOKPHN. 


Aquila  che 
AOKPfìN 
fulmine 
dritto. 


divora   lepre  , 
e  talvolta  sotto 
quando  non  vi  è  nel 


Fulmine  in  corona  di  alloro, 
e  AOKPHN. 


Aquila  a  dn'tta,  0  sinistra 
divorando  una  lepre. 


Pegaso  volante  a  dritta  ,  o 
sinistra,  talvolta  sotto  fulmine. 


Pegaso  a  dritta  ,  e  solfo  A. 


Pegaso  a  sinistra ,  sotto  ful- 
mine. 


)(  )( 


PROVINCIA 

Citta' 

METALLO  [ 

MODULO  1 

PREZZO  1 

a  parere  | 
dell'autore  1 

da  chi  posseda- 
ta  0  riportata  ii 

LA  MONETA  J 

DIUTTO 

DELLA  MONETA 

TtnvFSno 

l\\J  V  I^OVjIV^ 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIOI!E 
DELLA  MONETA. 

Brunii 

Locri 

/E 

:8o 

Carelli 

Testa  di  Pallade  a  drit- 
ta ,  0  sinistra. 

Donna  sodenlo  a  sinistra,  tie- 
ne patera  e  testa  di  papavero, 
e  due  stelle   sopra  ,   in  altra 
velala  tiene  scettro   nella  sini- 
stra ,    davanti    papavero  ,  e 
AOKPHN. 

d. 

d. 

d. 

12 

:  6o 

d. 

Testa  di  Venere  a  dritta 
con  Stefano  e  collana  ,  e 
dietro  emblemi  varianti. 

Aquila  rivolta  a   sinistra  su 
fulmine,  dietro  ramo  di  lauro, 
0  grappolo  di  uva,e  AOKPfiiN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

Testa  di  Venere  conio 
sopra  a  dritta,  o  sinistra, 
dietro  spiga. 

Pallade  galeata  a  sinistra  ia 
piedi  con  asta  e  scudo,  dietro 
due  stelle,   o  puro  una  stella 
ed  un  corno  di  dovizie ,  da- 
vanti AOKPfìN. 

d. 

d. 

d. 

8 

:  20 

Mionnel 

Testa  di  Cerere  coro- 
nata di  spighe. 

Pallade  in  piedi  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

ri 

a 
8 

:  4-0 

d. 

Tesla  di  Giove  laureata 
a  sinistra  ,  o  dritta. 

Aquila   a   sinistra  ,  sopra 
fulmine  ,  davanti  corno  di  do- 
vizie ,  e  AOKPfìN. 

d. 

d. 

d. 

10 

d. 

Testa  di  Giove  a  dritta, 
0  sinistra  come  sopra  ,  e 
AIOZ. 

Fulmine  alato,  e  AOKPHN. 

d. 

d. 

d. 

10 

a 
7 

;  20 

d. 

Testa  di  Pallade  galeata 
a  sinistra. 

Aquila  a  sinistra,  e  AOKPHN, 

d. 

d. 

d. 

7 

:  20 

d. 

Testa  come  sopra. 

Fulmine,  e  AOKPHN. 

d. 

d. 

d. 

7 

1 :  20 

d. 

Testa  come  sopra. 

Grappolo   di  ava ,   e  AO- 
KPfìN  attorno  ,  e  talvolta  so- 
pra 4>PA. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:  6o 

d. 

Testa  di  Pallade  galea- 
ta a  dritta  ,  o  sinistra. 

Pegaso  volante  a  dritta  ,  o 
sinistra  ,  e  sotto  AOKPIIN. 

d. 

d. 

d. 

7 

:4.o 

d. 

Tosta  di  Ercole  giovane 
con  pelle  del  leone  rivolta 
a  sinistra. 

Pegaso  volante  a  sinistra  , 
sotto  AOKPHN  ,  sotto  ,  o  so- 
pra  <t) ,  0  EV. 

PROVINCIA 

CITTA* 

METALLO  1 

MODULO 

AREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  posseda- 
ta  0  riportata 

1,A  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

UOVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Drnltii 

Locri 

IO 

:6o 

Careìli 

Teste  de*  Dioscuri  con 
berretti  laureati  a  dritta, 
sopra  stelle. 

Figura  sedente  a  sinistra  con 
asta  ,  dietro  corno  di  dovizie  j 
davanti  AOKPnN. 

d. 

d. 

d. 

7 

i:  20 

Mionnet 

Testa  di  Pallade  a  drit- 
ta ,   due  globetti  avanti. 

Corno  di  abbondanza,  tutto 
in  corona  ,  e  AO. 

d. 

d. 

d. 

8 

:4o 

d. 

Teste  de*  Dioscnri  come 
sopra. 

AOKPnN.  Giove  assiso  con 
aquila  nella  dritta ,  ed  appog- 
giando il  braccio  sinistro  al- 
l' asta. 

d. 

Rhegium 

/R 

i4 

i8:  00 

Carelli 

Figura  sa  carro  tirata 
da  un  cavallo  a  dritta  , 
sotto  foglia  di  lauro. 

Lepre  a  dritta ,  attorno  PE- 
CINON. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i8:  00 

Mionnet 

Figura  in  biga  ,  sotto 
pesce. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

8 

4-:  00 

Carelli 

Tatto  come  sopra. 

Tutto  come  sopr^. 

d. 

d. 

d. 

6 

:6o 

d. 

Lepre. 

PEG  nel  campo. 

A 
Q. 

d. 

d. 

i4 

24.:  00 

d. 

X  eSla  UI  leUUc  Ut  laCCIa, 

talvolta  piccolo  lepre  cor- 
reute  vicino. 

stra,tenendo  vase  ed  asta,a  pie- 

Al  folirnlfa  nrriitln  ìfl  rrironp  ni 
(jl  icllVUllcI  aVJUMa  ^    lu  evi  \jLia  ui 

alloro ,  e  PEGINOS  ,  o  pure 

,1 
11. 

A 
u« 

d. 

8 

3:  00 

d. 

Testa  coiQG  sopra* 

Tnttn  onmti  cnnra 

1  UUU  UWUJC  oU^*a. 

J 
U. 

A 
u. 

d. 

d. 

2: 4o 

d. 

Testa  come  sopra. 

J  eSia    UI    VIlcllU   a   oiuisiia  ) 

PECINO^ ,  talvolta  invece  un 
semplice  quadrato  incavato. 

d. 

d. 

d. 

6 

2: 4o 

d. 

Testa  come  sopra. 

PECI  in  corona  di  alloro. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  4o 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

1 1 
a 
7 

:6o 

d. 

Testa  di  Apollo  laureata 
a  dritta  ,  o  sinistra  ,  PE- 
GINON  ,  e  raolliplici  va- 
rianti emblemi. 

Testa  di  leone  di  faccia. 

PROVINCIA 

CUT*' 

METALLO  1 

MODULO  1 

PREZZO  j 

a  parere  ||| 
dell'autore  |j 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportala 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELL!  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONB 
DELLA  MONETA. 

Brottii 

Rheglam 

8 

i:  20 

Carelli 

Testa  come  sopra  ,  Icl- 
lere  od  emblemi  diversi. 

Leone  inloro  a  dritta  ,  o  sini- 
stra ,  e  PEGINnN. 

d. 

d. 

d. 

14 

2:  4o 

d. 

Tosta  di  donna  a  dritta. 

Leone  ,  e  leggenda  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

7 

:8o 

d. 

Testa  di  Apollo  a  sini- 
stra ,  e  PEGINON. 

Due  teste  imberbi  come  quel- 
le di  Giano. 

d. 

d. 

4 

a 
6 

i:  20 

i'  antere 

Lepre  corrente  a  dritta. 

3S  uA  campo. 

,d. 

d. 

/E 

8 
a 
7 

i:  20 

Carelli 

Tosta  di  Icone  di  faccia, 
e  PEG. 

PE  ,  in  dne  foglie  di  edera  , 
0  lauro  ,  0  PE  ed  un  globelto. 

d. 

d. 

/R 

6 

2:  4o 

r autore 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 
d. 

d. 

/E 

10 

:6o 

Carelli 

Testa  di  leone. 

PEGINnN  attorno  ,  ed  in 
mezzo  un  globetto. 

d. 

d. 

7 

8 

2:  4o 

d. 

Testa  a  dritta  imberbe 
con  borretto  frigio  ,  e 
REGIN. 

Ercole  che  coiuballe  col  leono. 

d. 

d. 

d. 

0 

7 

:6o 

d. 

Testa  di  leone  di  faccia. 

Lira  ,  e  PEGINHN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

i:  20 

d. 

Testa  di  Pallade  galeala 
a  sinistra  ,  ornata  di  mo- 
rione  e  grifo. 

Pallade  galeata  in  piedi  a 
sinistra  ,  portando  la  Vittoria 
Iropeofora  ,  tenendo  colla  ma- 
no sinistra  scado  a  terra  colla 
gorgona  ,  ed  al  braccio  appo::- 
giala  l'asta  ,    PEGINHN  ri  l  j 
campo  ,  fulmine  o  testa  di  bue  .,  | 

e  n. 

! 

d. 

d. 

d. 

12 

12:  0 

d. 

Teste  accollate  di  Apol- 
lo ,  e  Diana  a  dritta,  die- 
tro emblemi  diversi. 

l  npode,  PEGINilN,  e  qa^;- 
tro  globelti. 

d. 

d. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Tallo  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

12 

i:  20 

d. 

Testa  sola  di  Apollo  lau- 
reata a  dritta  ,  o  sinistra  , 
PEGINHN,  ed  emblemi 
diversi  dietro. 

Tripode,  e  leggenda,  quando 
non  è  dalla  parte  della  testa,  j 

1 

)("o)( 


citta' 

o 

>4 

-si 
H 

g 

MODULO 

1           PREZZO  ' 

1       a  parere 
1     dell'  autore 

da  chi  possedu-  P 
la  0  riporlala  | 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA  ,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA 

Braltii 

Rhegiam 

/E 

IO 

:  6o 

Carelli 

Tutto  come  sopra. 

Tatto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

12 

:8o 

d. 

Testa  di  Diana  a  dritta, 
arco  e  Treccie  sull'  omero. 

Apollo  ignudo  a  sinistra  con 
arco  e  freccia  ,  siede  sopra  la 
cortina,  o  coverchio  del  tripode, 
e  PEGINnN. 

d. 

d. 

d. 

12 

:8o 

d. 

Testa  come  sopra. 

Apollo  in  piedi  ,  con  ramo  di 
alloro  ,  nccello  ed  asia  ,  e  leg- 
genda PEGlNflN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:  4o 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

II 

:  Go 

d. 

Testa  come  sopra. 

Lira.ePEGINnN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

;  20 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

8 

:6o 

d. 

Testa  come  sopra. 

Marte  in  piedi  a  sinistra,  con 
parazonio  ed  asta  ,  davanti  co- 
razza ,  dietro  PEGINfìN. 

d. 

d. 

d. 

12 

a 
lo 

:8o 

d. 

Due  teste  femminili  con 
Stefano  e  collane  ,  riunite 
come  quelle  di  Giano, sopra 
talulo  ,  con  globetti  ,  o 
modius. 

Escolapio  seduto  in  sedia  a 
sinistra  ,  appoggiato  all'asta  col 
suo  serpente  ,  talvolta  ravvolto 
al  suo  bastone  ,  e  talvolta  stri- 
sciante per  terra  ,  davanti  spes- 
so un  tripode,dietroPEGINnN. 

à. 

d. 

d. 

12 

i:  20 

d. 

Testa  di  Giove  barbata 
e  laureala  a  dritta,  dietro 
emblemi  diversi. 

Igea  ,  0  Dea  della  salute  an- 
dando a  sinistra  ,  dà  a  mangia- 
re ad  un  serpente  ,  davanti  tre 
aste  ,  dietro  PEGINfìN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2;  4-0 

d. 

Teste  di  Giove  e  Nettu- 
no barbale  e  laureale  a 
dritta  ,  0  di  solo  Giove  in 
corona  di  alloro  anche  a 
dritta. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

8 

:  6o 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Tutto  come  sopra. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:6o 

d. 

accollale  e  laureate  a 
dritta. 

arco  va  a  sinistra,  seguita  dal 
suo  cane  ,  quattro  aste  ,  c  PE- 
GINHN  ,  talvolta  tripode  ,  o 
spiga  a  dritta. 

)(Hr)( 


CITTA 

METALLO 

0 
>-) 

0 
0 

PREZZO 

a  parere 
dell'  autore 

da  chi  possedu- 
ta 0  riportata 

LA  MONETA 

DRITTO 

DELLA  MONETA 

ROVESCIO 

LEGGENDA,  ED  ESPLICAZIONE 
DELLA  MONETA. 

Brunii 

Rhcgium 

/E 

8 

1 :  20 

Carelli 

Tosta  di  Apollo  laureata 
a  dritta  ,  dietro  XII. 

Dioscnrì  a  cavallo  con  nsin  c 
stelle  andando  a  dritta  ,  sollo 
PECINflN. 

d. 

^. 

d. 

d. 

1 :  20 

d. 

Testo  accollato  do' Dio- 
scuri con  berretti  laureali 
a  dritta  ,  sopra  due  stelle. 

Venero  con  Stefano  a  sinistra, 
portando  asta  e  ramo  ,  sotlo 
mezza  Iona  ,  0  quattro  aste  ,  e 
dietro  PEGINHN. 

d. 

d. 

d. 

:  3o 

d. 

Tutto  come  sopra. 

Mercurio  con  pefaso,  qualche 
volta  alalo  ,  porla  ramo  ,  0  pe- 
nula nella  dritta  ,  e  pallio  ,  0 
caduceo  nella  sinistra  ,  quatlro 
aste ,  e  PEGINfìN. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:  3o 

d. 

Teste  de'  Dioscuri  come 
sopra. 

Giove  ignudo  a  sinistra,  porla 
aquila  Della  man  dritta  ,  ed  ap- 
poggia la  sinistra  sull'asta,  sot- 
to le  solile  quattro  aste  ,  e  die- 
tro PEGINHN. 

d. 

4. 

d. 

7 

i:  20 

Mionnet 

Tutto  come  sopra. 

Ercole  nudo  in  piedi, tenendo 
la  spoglia  del  leone  e  mazza 
nella  sinistra. 

d. 

d. 

d. 

6 

i:  20 

l'aatore 

Testa  virile  imberbe  a 
sinistra. 

Lepre  in  corsa  a  dritta  ,  in 
mezzo  ad  una  corona  di  alloro. 

d. 

d. 

d. 

6 

:  60 

d. 

Testa  di  leone  dì  faccia. 

PECINDN.  Lira. 

1  ®  T  1 


IMLUCIVATIYE  DI  Qt'il!VTO  WEI>  nrPERTOUIO  i;  WIMI' 


:Kr  t  ro  :  opixioivi  ritenute  •  e  disqi'isizio'Vi 
SI  I.Ll  n%Ti::iti%. 


(1)  Tutte  dette  grandi  moneto  superano  il  peso  delle 
12  once  dell'  asse-romano. 


(2)  Luceria,  e  le  altre  città  mediterranee,  vedremo,  che 
posseggono  la  semoncia  colla  inziale  greca  S — Il  Signor  Ne- 
mesio  Ricci  credette  la  presente  moneta  di  concordia  tra 
Hadria  ed  Ascoli  del  Piceno;  ma  il  eh.  Avellino  la  credè  di 
Ascoli  della  Daunia,  e  di  confederazione  colla  vicina  llerdo- 
a — Però  secondo  Io  monete  fuse  di  Ascoli,  che  riporterò 
a  suo  luogo,  spettanti,  per  consentimento  universale,  alla 
Dauna  provincia,  pare  che  dovesse  prevalere  la  opinione  dol- 
accennato  primo  scrittore ,  essendo  le  pugliesi  monete  di 
stile  assai  differente,  e  nel  peso,  parti  di  un  asse  quasi  la 
metà  dello  Atriano. 


(3)  Fin  da'  31  marzo  18il  ,  nel  giornale  abruzzese  it 
Vigile,c\ìe  compilavasi  a Chieti, pubblicai  questo  classico  spez- 
zato dell'asse  de' Vestini,  che  accresce  i  nummi  antichi,  di 
eoi  sono  abbastanza  povere,  le  abruzzesi  contrade  —  Feci 
fin  d'allora  rimarcare,  che  le  tre  monete  riportate  dal  Mion- 
net  nel  tom.  1. della  Descrqìt.  de  Mcd.  anc.  grec.  et  rom., 
seguito  dal  signor  de  Dominicis  1.  Tomo  pagine  1.  35f(>  e 
439.  sotto  Vescia  ,  dovevano  appartenere  ai  Yestini,  giusta 
la  classificazione  fattane  da'cb.  editori  degli  assi  Kircheriaui 
pagina  113,  e  tav.  III.  Classe  iV.  B.— Io  rifermai  la  pro- 
venienza di  quei  nummi  da'  tenimonti  di  Penne  ,  1'  antica 
Pinna,  capitale,  od  una  delle  capitali  de'  Vestini,  due  rac. 
colte  intere  avendone  raggranellate  in  poco  di  tempo  da  que' 
dintorni;  ed  appunto  da  quel  luogo  ebbi  il  fino  allora  inedito- 
triente,  altro  avendone  osservato  presso  i  Signori  Baroni  Ali- 
prandi  di  Penne,  rinvenuto  in  un  di  loro  terreno  attiguo  a 
queir  abitato,  e  che  consigliai  di  custodire  gelosamente,  qual 
prezioso  monumento  di  quelle  contrade— 11  peso  manifesta 
che  faceva  parte  di  un  asse  simile  a  quello  della  vicina 
Hadria— Carelli  riporta  uno  spezzato  con  conchiglia  e  tre 
mezze  lune,  ma  esso  è  di  Venosa  ;  ed  altra  di  argento , 
conio  di  incerta  attribuzione. 


(?».]  Lo  due  moneto  di  sopra  descritte,  ignote  agli  anti- 
chi nummologi,  non  portano  segni  del  loro  valore  monetario, 
ma  per  la  grossezza  possono  assimilarsi  al  quadrante.  Dip- 
più  la  leggenda  singolare  di  questa  ultima  la  fa  attribuire 
a  diverso  tempo,  in  che;  lo  altre  tutte  furono  impresso.  Essa 
esprime  cioè,  disse  l'Avellino  (opuscoli  Voi.  3.  pag.  93.)  il 
gentile  equivalente  al  Larinas  do' Latini  ,.  siccome  Ladinoi 
esprimo  il  nomo  stesso  della  città  Larinum. 

(5)  L'Avellino  crede  aver  Ietto  diversamente  (VJVITRIIT 
cioè  Tiatium  all'  orientale,  e  quindi  attribuisce  la  moJa- 
glia  a  Teate  Marrurina — Per  verità  gli  elementi  di  quella  leg- 
genda non  si  prestano  nettamento  per  Murgantia,  anche  per- 
chè taluni  di  essi  si  riportano  prettamente  per  greci,  mentre 
la  leggenda  deve  esser  comjiosta  tutta  di  elementi  osci.  Gli 
esemplari  a  me  capitati  non  sono  stati  mai  conservatissimi 
per  poterne  decidere.  Lascio  quindi  ai  dotti  la  diciferazio- 
ue  ,  e  decisione  diilìnitiva.  E  però  moneta  osca,  per  cui  so 
non  è  Murgantia,  come  ne  noti  esemplari  si  legge  abba- 
stanza chiaro  ,  appartiene  certo  alle  province  che  usavano 
la  lingua  osca. 

(G)  Alcuni  attribuiscono  questa  città  ad  Acerenza  della 
Lucania.  Ma  più  generalmente  si  dà  al  Sannio  ,  volendosi 
riconoscere  ne' ruderi  di  Pietrabbondante  vicino  Agnone,  od 
in  quei  dintorni,  se  quei  ruderi  non  fossero  di  una  grande 
città  capitale.  E  per  la  sua  leggenda  perfettamente  osca  o 
sannitica,  si  è  compresa  tra  le  città  di  questa  regione. 


(7)  Questa  medaglia  si  ò  qui  riportata  per  la  sua 
leggenda  osca,  come  si  ritiene  da  taluni.lo  la  suppongo  una 
perfetta  visione,  non  avendo  alcuna  leggenda  le  moltipiici  me- 
daglie con  siffatti  tipi  da  me  possedute,  od  osservate  in  più 
musei.  Infatti  due  mie  fior  di  conio  ,  ed  espanse  di  me- 
tallo, sono  senza  lettere  aflatto.  Quella  acquistata  di  recente 
dal  eh.  Raoul-Rochette,  bellissima,  era  senza  lettere — Quel- 
la di  Santangelo  col  semplice  f  a  dritta  e  rovescio  ,  nel 
eampo  della  moneta.  In  quella  di  Fanelli  due  o  tre  let- 


lere  fuggevoli  ,  ed  inflefinibili  ~  In  quelle  lettore  si  vuole 
leggere  Freternum  {pie  credendnm  ).  E  la  stessa  dissidenza 
cardinale  de'primi  nummologi  suirallogamonto  della  moneta, 
conferma,  che  essi  non  videro  leggende,  o  delle  immagina- 
rie, o  sivvero  osservarono  mi'daglie  con  lettere  rifatte  mo- 
dernamente—Perlocchè  C;irelli, ed  i  più  concreti, ravvisarono 
ia  essa  una  semplice  medaglia  di  Crotone,  perchè  la  testa 
del  dritto  ha  !o  stile  di  fabbrica  e  disegno  delle  note  Giu- 
noni Lacinie  di  Crotone  — MilHngen  1'  attribuì  ad  una  ignota 
Veseris,  sita  nelle  adiacenze  de!  nostro  Vesuvio  —  Avellino 
r  attribuì  a  Freternum,  seguito  da  altri  moderni  —  Oggi  si 
torna  a  Crotone,  o  senza  leggenda,  o  se  evvene  una  in" 
comprensibile,  essa  si  riferisce  al  tipo  ancora,  cioè  al  fiume 
Esaro,  col  nome  delio  stesso  in  lettere  osche  e  dialetto  loca- 
le—  Chi  sa  se  una  perfettamente  conservata,  e  con  leggenda 
superiore  ad  ogni  sospetto,  non  sorga  a  dileguare  le  ditlì- 
eoità  e  dissidenze  archeologiche| tuttora  insuperabili! 

(8)  Ho  seguito  nelle  distribuzione  delle  monete  sannitiche 
la  opinione  del  eh.  Cavedoni,  cioè  che  i  due  giuranti  indichi- 
no il  principio  di  quella  sollevazione,  e  gli  otto  quando  tutte 
le  regioni  si  armarono  contro  di  Roma;  e  non  l'opposto  che 
•manca  di  fondamento.  Dippiù  che  il  titolo  d'imperatore  si- 
gnificava presso  quel  popolo  comandante  ,  e  potè  conse- 
guirlo od  assumerlo  Papio  Mutilo,  anche  prima  della  morte 
del  collega  Q.  Silone,  come  opinava  Millingen— È  però  eer- 
to ,  che  ognuno  di  essi  aveva  assoluta  iiotestà  ed  imperio 
militare  nelle  province  soggette,  cioè  Mutilo  nel  Sannio  ,  e 
regioni  del  mar  Tirreno  parlanti  la  lingua  òsca;  e  Silone  ne' 
Marsi ,  ed  Adriatico  parlanti  la  lingua  latina. 

(9)  I  collegati  rassegnarono  nello  loro  monete  i  Dio- 
scuri,  sommamente  adorati  da'Romani,  la  Vittoria,  ed  altre 
divinità  protettrici  di  Roma,  per  fare  rilevare,  che  quelle 
divinità  avevano  abbandonati  i  Romani  ,  ed  invece  proteg. 
gevano  ossi  nella  loro  intrapresa.  E  questa  opinione  pre- 
valse in  ambi  le  parti  contendenti  ,  che  fidanza  accrebbero 
ai  nemici  di  Roma,  e  scoraggiamento  ai  Romani  e  loro  par- 
tito—É  fatto  storico  che  il  console  L.  Giulio  Cesare  ,  per 
sentenza  del  sonato,  restaurò  il  tempio  di  Giunone  Sospita, 
inseguito  del  famoso  sogno  di  Cecilia  Metclla,  di  aver  vi- 
sta la  dea  allontanarsi  dal  proprio  altare,  venendo  ratto- 
ruta  dalia  sue  calde  preci. 

(10)  Non  tutte  le  riportate  monete,  e  le  altre  di  que- 
sta classe,  sono  slato  impresso  a  Corfinio  loro  capitale  col 
nome  pomposo  datole  ù'Iialia,  ma  io  tutte  le  città  della  le- 


ga sanaitìca  in  cui  trovavansi  gli  eserciti  combattenti— Quia-  i 
di  la  ragione  delle  varie  leggende  e  tipi,  e  della  più  o  me-  " 
no  bellezza  de'  loro  conj  e  rappresentanze. 

(\ 

(11)  Queste  monete  si  sono  sempre  al  Sannio  attribuì-  il 
te  ,  e  propriamente  alla  contingenza  di  quella  guerra.  La 
sola  del  Museo  di  Parigi  ,  simile  alla  riportata,  di  due  I' 
che  s' incontrano  a  parlamento,  si  è  attribuita  a  L,  Siila .  i: 
Sia  che  vuoisi,  le  nostre  contrade  non  offrono  che  le  sole  è 
co'  numeri  riportati  nello  esergo,  e  mai  alcuna  con  leggen-  i 
da  romana.  ti 

II 

(12)  Nella  seconda  guerra  punica  i  Romani  avendo  bi-  [ 
sogno  di  pecuìda  per   mantenimento  di  tanti  eserciti  ac-  f 
crebbero  il  valore  del  denaro  di  argento  da   dieci  a  sedici  i 
assi,  e  gli  assi,  dal  peso  di  due  once,  ad  una  oncia  sola.    I  , 
collegati  contro  Roma  vollero  contratTare  ciocché  Roma  avea  ] 
adottato,  accrescendo  essi  pure  il  valore  del  denaro  a  se- 
dici assi,  come  manifesta  la  descritta  moneta  ;  o  sivvero 
spinti  dallo  stesso  bisogno  ,  praticarono  le  stesse  cose  dai 
Romani  praticate. 

(13)  li  eh.  signor  Friedlaendcr  nell'opera  Dic  OsIii/'ChcH- 
Miìnzen  fol.  73  ,  ha  ritenuta  per  vera  c  genuina  la  mo- 
neta sannilica  di  oro  con  testa  di  Baccante  ,  o  nel  riverso 
una  cesta  mistica  sormontata  da  pelle  di  animale,  con  tirso 
ornato  di  nebride,  «  leggenda  .|W  .^H3I  .im,ne  porla  la  fi-; 
gura,  e  sostiene,  che  i  numismatici  Napoletani  l'han  rite-. 
nuta  ingiustumente  per  non  genuina,  mentre  lo  è  tale  per 
istile  ,  fabt)rica  ,  e  carattere  ;  e  tale  sostenuta  da  molti; 
nummologi  italiani  ,  e  di  oltremonte. 

Salvo  il  rispetto  che  professo  all'  onorevole  amico  si- 
gnor Friedlaender  .  ed  agli  altri  nummologi  da  lui  citali, 
per  sostegno  del  vero,  e  perchè  tra  tanti  dubbj,  che  quel 
cimelio  offro,  io  non  posso  riportarla  in  questo  catalogo  , 
ma  deggio  menzionaro  qualche  mia  idea  contraria  ,  da 
sommettersi  sempre  allo  avviso  de'  dotti,  e  precise  di  chi. 
studiò  quel  nummo. 

E  primieramente,  giusta  il  disegno,  sostengo,  che  affatto 
si  ravvisa  in  essa  lo  stile,  la  fabbrica,  ed  il  carattere  dello 
monete  del  Sannio  nella  contingenza  della  guerra  sociale. 

Esse  sono  rozze,  grossolane  ,  senza  disegno  ,  e  senza 
bellezza  ,  inferiori  allo  più  spregevoli  di  Roma.  Quella 
non  lo  è  affatto,  anzi  sembra  di  pretto  stilo  greco  elaborato. 
Indica  un  nome  non  mai  letto  nella  estesa  numismatica 
di  quella  regione.  Rappresenta  un  rito  baccanale  ,  co- 
se di  popoli  tranquilli  e  riposati  ,  e  non  di  belligeranti 
ed  in  trambusto,  soliti  a  rappresentare,  come  abbiara  vo- 
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j  dato,  (  Tatti  di  quella  guerra  stermioatriee,  cioè  g!aramcnti, 
(alleanze,  battaglie,  ovanti,  e  spavalderie  di  superare  i  Ilo- 
I  mani  ,  corno  il  toro  cho  abballo   la  !u])a  ,   Uniia  in  atto 
i  di  trionfo  .  o  coronata  dalla  Vittoria  ,  o  Divinità  elio  si 
asseiivano  passate  in  loro  difesa,  abbandonando  i  rivali,  corno 
1  iI)ioscuri  al  modo  romano  correnti,  o  conqodantisi  fra  loro. 
}         Ma  vi  ha  dippiù  che  i  più  chiari  archeologi  Napolc- 
I  tani  Sangiorgio  ,  Santangolo  ,  Avellino  ,  ed  altri  molti  la 
ritennero  per  sospetta  ,  quando  in  Napoli   fu  accpiistata 
dal  eh.  Dottor  Nott ,  che  ne  sospettava  egli  stesso. Quan- 
do la  cedò  al  Museo  Thomas,  coloro  che  la  osservarono, 
I  elevaron  dubbj  su  di  essa,  ci  il  possessore  vi  aderiva,  tan- 
j  tochò   divenutosi  da' costui  eredi  alla   vendita  di  quella 
ricca  collezione  ,  i  dotti  tassatori    inglesi    la  dichiararono 
perfettamente  per  falsa  ,   siccome  risulta    dalla  Prima 
parto  di  quel  Catalogo  fol.  6,  che  tutto  il  mondo  conosce, 
o  co  no  tale  fu  venduta.  Sugli  altrui  ragguagli,  anche  qual  - 
che grande  conoscitore,  vi  fu  tratto   in  errore  ,  e  nomino 
per  cagion  di  onoro  il  dottissimo  Abati!  Cavcdoni,  che  for- 
se n'ìusen  persuase  fermamente. Del  resto, nel  dubbio, non  la 
riporto,  ma  mi  auguro  cho  migliori  riscontri  ,  e  qualche 
altra  di  non  lavoro  moderno,  sortendone  dalla  terra,  possa  ve^ 
uire  in  appoggio  di  si  illustre  nummo, confermandone  la  verità. 

(l's.)  Carelli  riporta  sei  altre  monete  col  nome  de'Cam- 
pani  in  precisa  scrittura  greca  ,  ma  quelle  medaglie  ap- 
partengono ad  Entella  della  Sicilia  ,  e  quindi  non  fanno 
parte  della  numismatica  Campana,  benché  con  quella  deno- 
minazione si  vantassero  gli  Entellini  di  origine  campana, 

(15)  Queste  due  medaglie  starebbero  meglio  allogate 
tra  quelle  di  Asculum  appula  —  Diversi  autori  cosi  han 
praticato  ,  e  pare  che  gli  stessi  o  consimili  elementi  costi- 
tuiscono le  leggende  dello  note  monete  ascolane  coniato. 
Seguendo  l'ordine  delle  attribuzioni  di  Carelli  suo  Cata- 
logo Italiae  vet.  fol.  11.  :  e  dell'  Avellino  Opuscoli  voi.  3 
fol.  116,  e  seguenti,  ho  situate  tali  due  medaglie  agli  Au- 
runci  popoli  distinti  della  Campania.  L'accennato  ultimo 
Autore  non  se  ne  mostrò  sicuro  ;  tantoché  a  pag.  119, 
si  smentisce,  e  le  dice,  nò  degli  Aurunci  ,  nò  degli  Asco- 
lani, ma  degli  Aurusclini ,  con  molti  dubitativi — Pare  che 
Y  universalità  le  addebiti  ad  Asculum  di  Apulia  ,  e  tra  i 
moderni  Autori  il  citato  Friedlaender  vi  si  uniforma  nella 
mentovata  sua  pubblicazione. 

(IG)  Il  nome  Sidicino ,  per  dialetto  locale,  in  diverso 
modo  espresso  nelle  medaglie  riportate  ,  si  crede  che  lo 


abbia  assunto  alla  invasione  di  Annibale  ,  essendosi  ivi  te- 
nuto congresso  di  16  città  ragunato  por  la  comune  difesa. 
Onorevole  epiteto,  perchè  di  tutte  era  forse  la  più  piccola 
e  meno  importante  ciUà  ,  ma  essa  venne  scelta  come  la 
più  centrale. 

(17)  Si  sCima  questa  medaglia  del  eh.  Sig.  Duca  de 
Luynes  <le'  tempi  di  Annibale  pel  suo  peso  ,  perchè  supe- 
riore al  dcnaric  romano  ,  ed  inferiore  ai  didracmi  di 
Napoli  ,  ed  alle  monete  colle  leggende  Romano  ,  e  col  bi- 
fronte imberbe  e  leggenda  incusa  ,  cho  sono  certo  campa- 
no ,  sotto  della  qual  provincia  si  riportano  infine. 

Questo  nummo  ignoto  a  Daniele  ,  che  ne  sospettava 
semplicemente  1*  esistenza  ,  quando  si  discoperse  ,  si  pagò 
centitiaja  di  docati.  De  Dominicis  lo  tassò  fr.  250.  Io  mi  jo- 
no  attenuto  alla  media,  ma  è  nummo  sommamente  raro, 
quattro  soli  essendone  comparsi,  per  quanto  io  ne  conosca, 
cioè  due  nella  collezione  Santangelo  ,  uno  abbastanza  lo- 
goro [lei  Real  Medagliere  ,  ed  il  quarto  esemplare  nella 
collezione  do  Luynes. 

(18)  È  rimarchevole  nella  monetaria  Capuana  ,  cho 
spesso  il  dritto  di  ogni  medaglia  è  relativo  alla  rappre- 
sentanza del  riverso.  Tali  nummi  non  furono  tassati  dal 
Gav.  ìMionnct  in  ragione  della  loro  rarità  elTettiva  ,  ma 
consigliandosi  con  le  medaglie  del  Museo  nazionale  francese, 
0  con  qalche  privata  collezione,  le  stimò  in  generale  comuni , 
quandocchè  sono  assai  rari  i  medaglioni  ,  e  taluni  altri 
tipi  dilTicili  ,  e  si  rinvengono  nella  sola  periferìa  della 
Campania  ,  anzi  forse  ne'  soli  tenimenti  Capuani  ,  e  per- 
chè poco  rilevati  i  conii,  spesso  sono  logore  e  consumate- 
Un  grande  ripostiglio  ne  rinvenne,  or  son  tre  anni,  D-  Ora- 
zio de  Pasquale  delle  Curti,  ora  presso  il  Sig.  D.  Giacomo 
Gallozzi  di  S.  Maria  ,  ampiamente  accresciuto  ,  e  che  co- 
stituisse una  magnifica  collezione. 

(19)  Per  causa  dil  loro  stile  e  delle  rappresentanza 
di  questa  moneta  ,  c  delle  seguenti ,  tutte  si  attribuiscono 
da'  più  chiari  numismatici  alle  città  campane  ,  e  peculiar- 
mente a  Capua  sotto  il  dominio  romano.  Il  Bifronte  ed  il 
Giove  quatrigario  è  precisamente  dello  stile  e  rappresen- 
tanza de'grandi  medaglioni  capuani.  Vedi  le  ragioni  diffusa- 
mente manifestate  nel  mio  trattato  sulle  fami^jlio  rouiane 
a  pag.  2Gi  e  seguenti. 

(20)  Nella  citata  opera  sulle  romane  famiglie  a  pag. 


267  queste  monete  erano  state  da  me  tassate  molto  bas- 
se. Ho  dovuto  correggere  l'errore  per  avviso  di  chiari 
nummofili,  e  perchè  molto  generosamente  si  son  dovute 
pagare  da  me  medesimo  per  uso  delia  mia  particolare 
collezione* 

(21)  II  eh.  Borghesi  chiama  Sestula  questa  distinta 
medaglia,  che  illustrò  con  quella  somma  ed  impareggiabile 
erudizione,  che  lo  distingue-  V.  Opuscolo  del  Sig.  Achille 
Gennarclii,  ad  essa  relativo,  pubblicato  in  Roma  nel  1841. 
TipograGa  Salviucci. 

(22)  Carelli  le  sole  monete  col  Bifronte  e  col  Giove 
quatrigario  riporta  come  Capuane  sotto  il  dominio  romano. 
Io  riporto  tutte  quelle  di  stile  pellegrino  diverso  dal  romano 
col  nome  Roma  o  Romano,  e  colle  rappresentanze  comuni  a 
Capua,  ed  altre  limitrofe  città  campane  ,  in  conseguenza 
delle  citate  ragioni  in  detta  mia  opera  mentovate,  e  quelle 
poderosamente  dette  pria  di  me  dallo  Avellino.  Opuscoli 
Voi.  II  pag.  32. 

(23)  Quindi  sì  conchiude,  che  l'oncia  colla  testa  ra- 
diala ,  e  nel  riverso  mezzaluna,  stella ,  e  ROMA,  anche 
ad  Atella  si  appartenga. 

(24)  Fu  l'Avellino,  che  per  la  siroiglianza  de'tipi,  at- 
tribuì l'enunciata  medaglia  anche  ad  Atella.  Detto  Opu- 
scolo pag.  31. 

(25)  Debbo  supporsi  con  lettere  rifatte  questa  mone- 
ta ^  che  mai  capitò  genuina  in  alcun  museo  del  Regno. 
Rinvenendosi  merita  100  fr.,  non  i  h8  dei  Mionnek  ,  od  i 
60  del  do  Dominicis. 


(26)  Lo  moneto  cuniane  colla  galea  sono  allusivo  a 
Plutone,  perchè  quei  luoghi  erano  dedicati  al  suo  dominio. 
Le  conchiglie  sono  le  famose  ostriche  del  Lucrino,  secon- 
do Millingen.  Ed  i  mostri  le  varie  forme  prese  da'compa- 
gni  di  Ulisse,  giusta  l'Odissea;  del  qual  poema,  è  noto,  che 
erano  studiosissimi  i  Cumani. 


(27)  Questo  due  monetino  anepigrafi  le  attribuirei 
piuttosto  a  Cuma,  essendovi  la  17  di  sopra  descritta  che  pio- 


')( 

namente  l' assomiglia.  Del  resto  debbe  Alliba  essere  posta 
ne' dintorni  di  Cuma. 

(28)  Da  taluni  si  crede  falsa  di  pianta  tale  moneta  , 
ma  il  fu  Cav.  Millingen  assicurava  di  averla  osservata 
genuina.  Del  resto  è  restata  unica,  come  tante  altre. 

(29)  Questa,  e  la  seguente  monetina,  di  mia  proprietà, 
si  rendono  singolari  per  la  illustrazione  delComm.Avellino, 
perchè  rappresentano  la  Sirena  Partenope  ,  come  le  tante 
di  Terina  rappresentano  la  Sirena  Ligea.  La  prima  è  tutta 
nuova  (sublime  patrio  monumento),  scoperto  dame  medesi- 
mo colla  testa  e  leggenda  del  fiume  Sebeto,  e  da  me  pure 
interpretato.  Posseduta  da  due  anni  aveva  riservato  di  pub- 
blicarla per  la  prima  volta  in  questo  Repertorio,  benché 
obbligato  a  manifestarla  all'  Accademia  Ercolanese  ,  nella 
seconda  tornata  del  luglio  di  questo  anno ,  dalla  premura  ' 
per  la  scienza  del  chiarissimo  socio  ordinario  P.  Garrucci.  ! 
L' altra  era  stata  pubblicata  dal  lodato  Comm.  Avellino  i 
fin  dal  1828  ,  avendola  rinvenuta  nella  collezione  Santan-  ' 
gelo,  e  dispiegata  con  lettera  diretta  al  Cav.  Niebuhr,  che  , 
vedesi  trascritta  nelle  giunte  al  Catalogo  Carelliano  infine.  * 
Il  lodato  Accademico  ne  volle  i  disegni  ed  i  calchi,  ed  ' 
io  gentilmente  lo  accontentai,  tacendomi  per  altro  assoluta-  : 
mente,  che  avea  anche  egli  letta  la  difficile  iscrizione 
^EPEIOO^,  perchè  bisognava  raggranellarla  da  due  con- 
simili esemplari.  Io  gli  usai  la  medesima  riservatezza.  Non 
fui  presente  al  suo  annunzio  in  Accademia  ;  ma  giuntovi  < 
poco  dopo,  senza  conoscere  la  sua  communicazione,  è  fatto  l 
consumato  avanti  tanti  uomini  rispettabili,  che  insciente  della  ; 
di  lui  communicazione,  mostrai  ai  ragunati  ,  su  i  nummi 
originali,  gli  elementi  costituenti  la  parola  ^EPEIOO^,  che  a- 
vea  letta  ancor  io. De'due  nummi  simili  uno  presentava  $$EP 
avanti  ed  intorno  la  faccia ,  e  00  sotto  la  testa-  La  la- 
cuna era  costituita   dalla  mancanza  del  metallo  in  quel 
piccolo  nummo  —  L'  altra  presentava  ^^EPEl  solo.  La 
riunione  delle  due  leggende  costituiva  la  intera  ^EPEIOO^. 

I  nummi  erano  di  Napoli  per  la  loro  specchiata  leggenda 
del  riverso  —  La  testa  del  ritto  era  giovanile,  ricca  di 
chiome  rattenute  da  diadema,  e  fornita  di  visibile  corno 
sulla  fronte  ,  il  che  faceva  rilevare  intuitivamente,  secon- 
do la  dottrina  dell' Eckhel  (Tom.  IV.  pag.  315  ),  che 
fosse  stata  la  testa  del  fiume  di  Napoli ,  cioè  del  Scbelo, 
ancorché  non  avesse  avuta  leggenda  ,  o  logora  a  segno  da 
non  potersi  distrigare  —  È  risaputo  da  ogni  numraologo, 
che  i  Genj  de' fiumi,  nelle  monete  della  Magna  Grecia  ,  e 
Sicilia,  sogliono  rappresentarsi  in  sembianze  giovanili  fornite 
di  coma  taurine  sulla  fronte —  Si  ravvisa  in  tal  modo 


wille  monete  di  Cosenza  col  granchio  ,  su  quella  di  Cros- 
tone col  fulmine,  e  su  quella  di  Caulonia  di  argento  piccola 
edita  dall'Avellino  (  Bullet.  Arch.  Nap.  anno  VI.  Tom.  IV. 
numero  20  ),  rappresentando  i  rispettivi  fiumi  Craii,  Esaro, 
e  Sagrai  ,  manifesti  i  duo  primi  negli  esemplari  di  mia 
appartenenza  ,  e  1'  ultimo  dal  correlativo  prezioso  nummo 
della  colleziono  del  medesimo  Avellino. 

Dapprima  non  avca  potuto  leggere  gli  elementi  costi- 
tuenti la  parola  ^ErEIQO^,  perchè  presenlavansi  in  ordi™ 
ne  di  situazione,  cosi,  OO^^Er.  Ma  disgiunte  le  duo  con- 
sonanti ,  ed  avuto  l'ajuto  del  dittongo  El  della  moneta 
meno  conservata,  mi  ebbi  1'  intera  lezione. 

Del  resto  con  ciò  non  intendo  defraudare  l'onorevole 
collega  della  discoperta  della  leggenda  da  lui  fatta;  ma  il  me- 
rito ,  per  la  verità  ,  non  si  debbo  solo  a  lui  attribuire 
poiché  anche  io  avea  letta  quella  parola ,  per  le  soprac- 
cennate ragioni  ;  e  ini  tacqui  ,  per  usare  della  riserba 
medesima,  che  egli  usò  meco  ;  altrimenti  quando  gli  mo- 
strai quei  monumenti  ,  glielo  avrei  francamente  dichiarato. 

L'  originalità  di  quella  discoperta  si  pel  rappresentato  , 
che  pel  modo  come  quella  parola  è  scritta,  ha  portata  dissi- 
denza archeologica  sul  tempo  che  quelle  medagliuzze  furono 
impresse.  Io  ,  ed  il  chiarissimo  Comm.  Quaranta  le  ab- 
biam  sostenute  de'  primi  tempi  della  colonia  Napoletana, 
e  la  leggenda  quale  greco  primitivo.  Il  lodato  P.  Garrucci 
ritenne  quella  parola  come  dialetto,  e  non  come  scrittura  pri- 
mitiva. Il  eh-  sig.  Minervini  sostenne,  con  altra  memoria, 
che  Sepeithos  fu  1'  antica  denominazione  ,  e  non  Sebetlio^. 
Mi  spiego  meglio-  Il  eh.  P.  Garrucci  diceva  ,  che  5f- 
belhus  era  la  parola  con  cui  i  greci  chiamarono  il  Gume 
di  Napoli  in  lingua  comune  ;  e  che  Sepeitos  fosse  un  dia- 
letto Beotico  di  Sebelhus  ,  e  non  sapere  che  importasse 
quella  voce  —  11  eh.  Minervini  sostenne,  che  $ErEIOO$ 
era  una  variante  attica  e  non  beotica  dello  stesso  Sebcthus. 
Nella  stessa  sessione  Accademica  il  eh.  Quaranta  su  tali 
monetine  fece  due  importanti  discoperte.  1-  Che  il  nome 
primitivo  del  fiume  di  Napoli  sia  stato  Sepeitos,  nome  puro 
attico  ,  anteriore  di  piii  secoli  alla  voce  Sebelhus  ,  usata 
la  prima  volta  da  Virgilio,  e  che  cogli  elementi  da  lui  ado- 
perati non  si  trova  aflatto  nella  lingua  comune  do"  greci,  i 
quali  nel  loro  immenso  glossario  non  hanno  nessuna  voce 
principiante  da  Z  EB  —  2.  Che  Sepeitos,  e  più  tardi  Se- 
belhus, indicò  rapido  violento,  quale  era  forse  il  Sobeto  pri- 
macchè  le  vicende  vulcaniche  lo  riducessero  allo  stato  at- 
tuale. Imperocché  i  fiumi  presso  L  greci  prendevano  i  no- 
mi dal  corso  delle  acque  ,  come  lo  Sperchio  il  rapido  ; 
V  Ilisso  il  vorticoso  ;  1'  Aliacenon  il  perenne  ,  il  Thiamis 
il  veloce  ,  somigliante  al  nostro  Ocinaro,  appresso  al  quale 
avea  tomba  Ligea  ,  come  la  bolla  Partenope  dappresso  al 
Sebeto.  Le  memorie  de'  signori  Garrucci  e  Minervini  so- 


no riportate  nel  loro  Bullettino  Napoletano  ,  anno  corrente 
nuova  serie  no'  numeri  3  e  6  ,  folli  17  e  3o,  degna  conti- 
nuazione de' G  Volumi,  che  in  altrettanti  anni  pubblicò  i| 
profondo  Avellino.  —  E  quella  del  signor  Quaranta  verrà 
stampata  traile  memorie  Accademiche  del  settembre  ultimo. 

(30)  Il  eh.  signor  Minervini  ha  pubblicata  questa  mo- 
neta nella  lav.  IV  del  lodato  Bullettino  Archeologico 
Napoletano,  nuova  serie,  e  ne  ha  fatta  la  illustrazione  al 
folio  8.  Dopo  avere  dichiarata  l'altitudine  del  toro  aiidro- 
prosopo  ,  siccome  di  nuotante,  ha  ricliiamata  l'attenziocic 
do'  dotti  sulla  particolarità  dello  zampillo  ,  che  sgorga 
dalla  aperta  bocca  del  mostro.  E  dopo  avere  osservato 
che  tutto  concorre  ad  additarci  una  divinità,  che  ha  stret- 
to rapporto  colle  acquo  ,  ne  deduce  che  in  questa  mo- 
neta, come  in  altre  moltissime, ove  si  ravvisa  quel  mostro, 
non  debbe  riconoscersi  il  Bacco  Ebone  ,  ma  sibbene  l  .V- 
cheloo  ;  alla  quale  opinione  la  nuova  moneta  dà  il  più 
grande  appoggio-  Si  rimanda  il  lettore  all'articolo  stesso 
del  signor  Minervini  ,  ed  alle  più  ampie  ricerche  che  pro- 
mette di  fare  sullo  stesso  argomento.  E  quel  mostro  sulle 
onde,  e  cacciando  onde,  non  potrebbe  rappresentare  il  Se- 
hcto?  Pare  che  il  mio  medagliere  sia  destinato  a  mettere 
in  luce  nummi  classici  dell'  antica  Napoli  ,  sempremai 
sfuggiti  allo  ricerche  degli  Archeologi. 

(31)  Il  preciso  luogo  ove  ebber  vita  silTatte  belle  mo- 
nete finora  resta  ignoto.  Chi  le  attribuisce  alla  Campa- 
nia ,  e  chi  alla  Apulia  ,  e  taluno  anjo  a  Capua.  La  si- 
militudine delle  stesse  alle  monete  di  Nola,  e  della  Cam- 
pania in  genere,  le  fa  con  fondamento  attribuire  alla  Cam- 
pania- 

(32)  Grandi  discussioni  ha  meritata  questa  medaglia 
per  avere  un  allogamento.  Toluni  1'  attribuivano  alla  san- 
nitica  Morcone.  Millingen  a  città  di  Puglia.  Ma  questa  opi- 
nione venne  rejetta  dal  comune  de'  numismatici.  Ora  si 
attribuisce  a  Marcina  oggi  Vietri,  ed  io  ho  seguito  I'AncI- 
lino,  e  gli  altri  che  portano  tale  opinioni;  ,  per  darle  u;ia 
scnle,  ma  non  sicuro  nò  persuaso  della  assegnatale  località. 

[38)  Niun  dubbio  che  questa  moneta  appartenga  ad 
Irnia.  Però  questa  lezione  potrebbe  farci  ritenere  siccome 
ad  Irno  spettanti  tutte  le  monete  di  Irin;i,  che  mai  ebb  ro 
sede  lìssa  ,  come  si  è  detto  di  sopra. 


(3'i.)  Atteso  i  tipi  di  questa  nuova  cillìi,  si  crede  Cam- 
pana ,  somigliaodo  a  quelle  di  Gapua  ed  Atalia. 

(3o)  Nota  dell'  egregio  abate  Cavedoni  —  «  Il  eh-  si- 
gnor Riccio  ,  benemerito  illustratore  della  numismatica  di 
Lucerà,  in  data  de' 6  decorso  hislio(18i7)  mi  scrive  che 
((  la  terra  linaimcnte  ha  dato  il  tanto  atteso  asse  Luceriiio 
col  cavallo  e  stella  ,  del  peso  di  undici  once  circa  ,  con 
testa  di  Apollo  laureata  ,  ed  intorno  1  nomi  de'  duumviri 
che  la  reggevano  ,  cosa  singolarissima  in  medaglie  gettato 
e  gravi  ».  Questa  insigne  moneta  ,  forse,  non  comparisce 
ora  a  luce  per  la  prima  volta;  poiché  pare  la  stessa  clic 
quella  descritta  e  designata  ne!  museo  Iledorvariano  sotto 
Pesto  (Pars  I.  p.  35  tab-  11  fol.  k2)  ,  che  fu  trovata 
del  peso  di  88  angari,  equivalenti  appunto  ad  undici  once 
all' incirca.  Essa  è  /E  ,  17  della  scala  del  Mionnet  (  Sup. 
T.  I.  p-  317  uum.  839  )•  Fu  giudicata  cosa  rarissima  ed 
autentica  dal  sommo  Eckhel,  che  si  apprestava  ad  illu- 
strarla nella  sua  Sylloge  1!  ,  se  gli  fosse  bastata  la  vita. 
1!  Sestini  la  disse  spuria  (Museo  Ecderv.  castig.  p.  19); 
ma  parmi  assai  più  autorevole  il  giudizio  dell'  Eckhel  ; 
senza  dire  della  forma  singolare  delle  lettere,  che  ben  si 
conviene  al  secolo  V  di  Roma  ,  e  che  un  falsario  non 
awebbe  saputo  immaginare.  Ora  un  secondo  esemplare 
viene  a  convalidare  il  parere  dell'  Eckhel  medesimo,  e  ne 
insegna  come,  fin  dopo  l'anno  di  Roma  -140,  in  cui  fu  de- 
dotta la  Colonia  Romana  di  Lucerà  continuavasi  1'  uso 
delle  monete  ponderali  di  getto,  decrescenti  di  poco  1'  as- 
se librale.  Posto  che  questo  asse  Lucerino  fosse  stato  fuso 
verso  la  fine  de!  secolo  "V  di  Roma  ,  verrebbe  a  convali- 
darsi l'avviso  del  dotto  Olivieri,  che  1"  asse  librale,  cioè, 
si  riducesse  a  sestantario  a  varie  riprese,  nel  decorso  degli 
anni  della  prima  guerra  punica  (  e  ne  fornirà  autentica 
dimostrazione  un  mio  novissimo  semis  di  Lucerla,  del  peso 
(li  once  2  circii,  di  sublime  stile  e  conio,  che  faceva  parte  di 
un  asse  ignoto  di  once  4  ,  e  che  descriverò  poco  stante  ). 
Siccome  V  asse  Romano  porta  la  testa  di  Giano  ,  preci- 
I  ua  deità  di  Roma  ;  cosi  questo  Lucerino  mostra,  che 
Apollo  fosse  il  nume  principale  di  Lucerà  ;  e  tanto  con- 
lermasi  pel  riscontro  di  ben  quattro  iscrizioni  di  Lucerà 
.«-tessa,  ove  sono  ricordati  gli  Apollinarea,  comunicatemi  cor- 
tesemente dal  eh.  signor  Borghi-si  ,  che  1'  ebbe  dal  eh. 
Mommsen  (  /  Marmi  Modcn.  pag.  181  e  ForceUini  c. 
Mercurialis  §  4  ~]  ».  Vedi  Bullettino  Archeologico  di 
lloma  anno  1847  pog.  139. 

(36)  Confe?so  un  mio  gi-om'iseimo  torto  alla  oecasienc 
■Iella  pubblicazione  di  questo  nummo,  1  chiarissimi  editori 


di'l  Museo  Rircberiano  pag:  60,  esclusero  dalla  zecca  Romani 
questa  moneta.  Il  suo  U  arcaico  ,  ed  il  peso  dell'  asse  II  || 
brale  ,  facevala  attribuire  senza  meno  alla  famosa  zeccj  • 
di  Lucerla  ,  che  ogni  di  più  diviene  importante  e  ricchis 
sima.  Riparo  a  tanta  omissione  ,  riportandola  in  questi 
Catalogo ,  perche  conosciuta  e  descritta  ,  prima  di  quei  si 
gnori  ,  dal  Carelli- 

(37)  Pel  peso  ,  pel  rinvenimento  ne'tenimenti  Puglie- 
si  ,  e  per  la  rappresentanza  del  busto  del  cavallo,  invece  . 
del  cavallo  intero,  tipo  di  Puglia  ,  si  attribuì  Gn  da  6  anni 
in  dietro  alla  zecca  Lucerina.II  Signor  Fiorelli  nel  fronte-  j 
spizio  del  2.  Voi.  de' suoi  Annali  numismatici  riporta  al- 
tra impronta  di  questo  asse,  esistente  presso  il  Signor  Cen- 
ni ,    che  dice   più   esattamente  disegnalo.   Il  mio  è  eli  i 
stile  più  perfetto  ,  e  di  peso  alquanto  minore.  Sono  due 
varietà  non  di  grande  importanza  per  la  scienza  ,    ma  i! 
carattere  de'  nummi  del  tempo  è  più  spiccato  nel  mio  , 
eseguito  dal  bulino  ,  ornai  noto  in  tali  materie,  del  Russo, 
mentre  1'  altro  è  in  litografia  assai    stentato ,  precise 
nel  cavallo,  che  sembra  piuttosto  cadavere   cavallino  , 
tutto  altro  animale  ,   ed  i  crini  tanti  pezzi  di  legno  ag- 
gruppati e  ricurvi.  ■ 

(38)  Co!  tempo  le  più  inconcepibili  monete  capitano' 
alle  diligenze  degli  amatori.  Invece  di  questo  sera  isso  , 
che  la  terra  non  aveva  ancora  dato ,  esibii  nella  mia' 
operetta  su  i  nummi  di  Lucerla  quello  con  testa  di' 
Pallade  da  una  parte  ,  e  testa  di  Pallade  dall'altra  ,  in^ 
relazione  di  Pallade  Iliade  molto  pregiata  da' Lucerini  , 
divenuto  popolo  grecizzante.  Ora  il  segno  della  zecca  di' 
questo  nummo  toglie  ogni  quistione. 

(39)  Tutte  queste  monete  dal  quincunce  in  poi  sono  certo 
di  zecca  Lucerina,  perchè  uniformi  alla  classe  che  eiegue, 
elio  tiene  sempre  1'  U  arcaico  ,  iniziale  di  quella  zecca- 

('lO)  Questo  classico  Semisse,  parte  di  un  asse  coniato 
di  circa  quattro  once,  mi  è  capitato  di  recente ,  e  vengo  a 
pubblicarlo  ,  e  per  la  sua  bellezza  e  singolacità  ,  ed  it) 
conferma  della  emessa  opinione  dell'  Olivieri  ,  che  1'  asse 
di  dodici  once  non  di  botto  passò  a  sestantario,  ma  mano 
mano.  Fralle  altre  nuove  e  classiche  coso  che  insegna  la 
monetaria  Lucerina  ,  vi  è  anclie  questa  ,  che  non  si  im- 
para dalle  innumerabili  monete  romane  ,  cUo  non  han- 
no cerlan>ento  il  destante»  la  semonoia,  ce- 
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(^I)  Per  giusta  osservazione  dei  eli.  Cavcdoiii  c  Raoul- 
''^Rochetto  ,  la  classe  delle  monete  col  nome  Louccri  , 
*|per  causa  del  loro  [)eso,  debbono  essere  jiosposto  a  tutto 
'■'itf  monete  coniate  e  gettato  di  questa  città  —  Credetti 
'^(che  il  suo  nomo  autonomo  avesse  dovuto  precedere,  ma 
''ila  semplice  iniziale  debbo  ritenersi  per  più  antica  ,  so  la 
troviamo  ne'  suoi  gravi  assi  fusi. 

Inoltre  fo  rilevare  una  miglioro  od  esatta  descri- 
zione di  questo  destante,  die  fu  pubblicato  sopra  esemplare 
^  abbastanza  logoro.  Ora  tra  parecchi  esemplari  da  rno  pos- 
*' sedutine,  ce  no  è  uno  magniiico  per  conservazione  o  patina, 
"'itrovato  co' famosi  medaglioni  Capuani,  di  cui  ho  discorso 
'"■[a  suo  luogo.  E  quindi  si  ha  il  preciso  suo  peso  in  cin- 
'■  que  trappesi  maggioro  del  consumato  che  pubblicai: 
"■jed  il  tipo  della  Vittoria  corrente,  in  voce  di  Giove  ful- 
'"1  minatore  ,  come  sembrava  noli'  altro  edito. 
i< 

il  . 

'  Il   pubblicato  da  Avellino  con    ROMA  pesa 

trappesi  28-  Il  che  dimostra  la  poca  scrupolosità  degli 
't  antichi  nelle  quantità  metalliche  de'  nummi.  Il  mio  è 
"Ibeo  conservato,  e  si  approssima  al  peso  del  deunce,  di  cui 
I  f a  parto. 

Questa  bella  monetina,  fiordi  conio  perfetto,  ca- 
•  |  piiò  dopo  la  pubblicazione  dell'  operetta   sulle  monete  di 
Luceria  ;  per  le  quali  si  è  alquanto  incanta  la  tassa  ,  per 
i  essere  divenute  forse  più  rare  o  ricercate. 

(ii)  Nel  chiudere  l'art,  che  concerne  le  monete  di  Lu- 
eeria,  non  posso  trattenermi  di  scrivere  pochi  versi  contro 
gratuiti  attacchi  indirettimi.  Non  per  essere  di  replica  od 
incorrere  nello  stesso  vizio  in  cui  incorse  il  Sig.  Giusep- 
pe Fiorclli  (  Annali  numismatici  voi.  I  fol.  52,  e  73  e  se- 
guenti )  ,  che  adottò  il  sistema  di  Erostrato,  credendo  di 
cosi  meritarsi  la  pubblica  estimazione  ,  ed  acquistar  ce- 
lebrità ,  ma  solo  per  non  accettare  con  profondo  silenzio 
Je  altrui  maldicenze.  Egli  osò  levarsi  in  bigoncia  censore 
delle  rinomanze  numismatiche  ,  di  un  Avellino,  di  un  Ca- 
vedoni  ,  di  un  Raoui-Rochctte  ,  nomi  che  1'  Europa  ve- 
nera ed  ammira.  Non  ò  meraviglia  ,  se  vago  del  suo  si- 
stema ,  non  abbia  risparmiate  le  mie  due  produzioni  sulle 
1  monete  delle  antiche  famitjlie  di  Roma  ,  c  su  quelle  della 
.  zecca  di  Luceria.  Come  si  era  certi  universalmente  ,  non 
propose  immegiiamenti  alla  s  ienza  ,  nò  emendò  le  altrui 
trascuraggini  e  picciolezzo,  ma  si  confinò  nel  basso  uiRzio 
'  di  correttore  tipografico  su  gli  equivocati  prezzi  di  due  o 
tre  medaglie.  Tentò  eoo  tali  puerilità  avvolgere  nella  poi- 


vero  utili  produzioni  ,  premiate,  prima  delle  sue  censure, 
dall'  Accademia  francese  ,  acclamato  da  molti[)lici  Corpi 
scientifici  ,  e  non  rcjolto  da' primi  Sovrani  di  Europa,  che 
fecero  allogarle  nelle  loro  private  e  pubbliche  biblioteche, 
rimeritando  l'autore  di  distinzioni  solenni-  Chi  ha  il  coraggio 
di  asseverare  che  non  vi  siimo  innumeri  difetti  ne'mento- 
vati  lavori  numismatici?  Ogni  opera  umana  è  difettibile. 
Vi  è  solo  il  più  ed  il  meno.  Ma  egli  ,  tranne  le  cose  ma- 
teriali, niente  altro  soppo  rimarcare,  proitoncndo  utili  av- 
vantafigismenti.  !\Ia  il  inondo  cammina  a  malgrado  le  ciance 
dc'podii.  E  quindi  come  resultato  di  quello  inconsiderate  dia- 
tribe ,  lo  duo  edizioni  di  tali  opero  si  esaurirono  ,  ed  il 
pubblico  si  mostrò  grato  all'  autore  ,  jìcr  aver  resa  di  uni- 
versalo  conoscenza,  una  scienza  che  era  patrimonio  di  po- 
chi dottissimi;  avendosi  altri  assunto  il  carico  di  dare  al 
signor  Fiorclli  lo  debite  risposte  a  malfondate  declama- 
zioni ,  cioè  il  Barone  do  Hiseis  ne'  fogli  del  Lucifero  Anno 
IX  num.  39,  ed  anno  X  num.  20,  ed  il  eh.  Abbate  Cave- 
doni  nel  Bullctiino  di  (Corrispondenza  Archeologica  di  Ruma 
anno  1818  pag.  U  e  seguenti  ,  ai  quali  si  rimanda  il  lei- 
toro  vago  di  più  peculiari  notizie.  Non  mi  sarei  brigato  di 
rispondere  a  parole  siffatte  ,  che  van  pagato  col  silenzio, 
ed  alle  quali  il  lodato  Barone  assegnò  un  termine  tecnico; 
ma  come  ho  ravvisato,  che  collo  scorrer  del  tempo  non 
cessava  da'  suoi  petulanti  rimbecchi  ,  me  ne  disfò  una 
>oUa  per  sempre,  per  nomtnai  tornarci  sopra.  Sembra  però 
che  sieno  migliori  le  censure  che  le  lodi  di  lui.  Avendo 
nella  Prefazione  fol.  1  del  voi.  2  de' detti  suoi  Annali 
iK'dicati  quei  suoi  scritti  alla  memoria  illustre  del  Corani. 
Avellino,  qual  di  lui  ammiratore,  due  versi  di  poi,  nella 
slt'ssa  pagina  ,  coprì  d' ignominia  quel  nome  onorando  , 
asserendo  circa  la  tenuta  delle  Regie  medaglie, che  quella: 
»  tanta  quantità  di  monete  giaceva  dimenticata  da  molti 
»  anni  ,  e  la  più  gran  parte  non  distinta  per  serie  nè  per 
»  città  ,  era  chiusa  in  sacchetti,  in  casse,  od  in  armadii, 
»  per  il  lungo  abbandono  rendule  affatto  inservibili  »  che 
poi  egli  scientificamente  ordino  in  una  sola  ed  unica  colle- 
zione ,  togliendo  le  interruzioni  ,  le  falsità,  e  le  erronee  at- 
tribuzioni—  Ma  questa  pomposa  assertiva  ò  di-trutta  dal 
fatti»  permanente,  mentre  prima  dello  incarico,  cui  han  rela- 
zione le  connate  parole  ,  le  raccolte  del  Regio  Medagliere 
erano  in  piena  regola  ne' proprj  scalfali  da  me  disaminate, 
e  ne  sono  documenti  solenni  la  Guida  del  Real  Museo  del 
eh.  Cav.  Pinati  ,  l'opera  Napoli  e  contorni  Voi-  2.  pag. 
178.  anno  i8'io,  e  quanto  il  eh.  Minervini  ne  indicò  nel- 
l'elogio funebre  del  Conimi>ndatore  Afellino  ,  Tipografia 
Tramater  anno  1850.  La  Commissione  ,  per  la  verità  .  ve 
no  aggiunse  delle  altre  cons'Tvate  qui  e  là  senza  ordine, 
e  sceverò  le  doppie  ed  inutili,  ma  il  Regio  Medagliere  esi- 
steva, e  pienamente  ordinato,  mo.-trandosi  ai  dotti  ed  ai  fo- 
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rcstieii  ;  cosa  a  desiderarsi  novellamente  per  1'  onore  del 
paese,  e  del  Sovrano  ,  che  vi  tiene  il  nucleo  della  prima 
collezione  del  mondo  ,  colle  miniere  inesauribili  delle  anti- 
chità di  Ercolano,  Pompei,  Capua,  ec.  ec,  e  di  tutto  il  Suo 
Regno,  che  è  un  Museo  sotterraneo,  che  somministra  ogni 
dì  cose  nuove  e  classiche, appena  se  ne  sfiora  la  superficie. 

Qual  differenza  tra  questo  scrittore,  ed  il  eh. commen- 
datore Signor  Raoul-Rochelte.Egli  nel  Journal  de  Savanls 
di  agosto  18!|.7  in  due  art.  fol  Wj.  a  508,  e  5i9  a  561, 
perchè  Ellenista  di  primo  grado  ,  e  che  ha  adottata  da 
lunghi  anni  la  massima  ,  che  i  popoli  italiani  furono  in 
origine  incolti  e  barbari,  e  tutto  è  grecismo,  e  tutto  è  do- 
vuto alla  sopravvegnenza  delle  colonie  greche  ,  lettere  , 
arti  ,  civilizzazione,  e  religione  ,  oppugnò  a  parte  a  parte 
il  mio  trattato  sulle  monete  di  Lucerla,  sostenente  il  con- 
trario.  Quella  è  discussione  letteraria  ,  che  onora  chi 

10  fa,  e  chi  la  riceve  ,  e  meiita  lode  chi  meglio  dice  ,  e 
soddisfa  i  dotti  e  gli  ignoranti.  Fin  da  quell'epoca  preparai 
un  riscontro  a  ciascuno  art.''  ,  che  in  conseguenza  verrà 
un  grosso  volume  ,  all'  appoggio  benanco  di  monumenti 
diversi  ,  raggranellati  da  più  Musei  ,  o  sortiti  in  luce  di 
poi  ,  e  che  non  ho  potuto  pubblicare  finora  per  varj  in- 
cidenti di  mia  vita,  precise  pe'tempi  che  seguirono  l'anno 
indicato  .  non  proprj  per  tali  tranquilli  studi  ,  e  le  mie 
indefesse  cure  di  magistrato  criminale,  che  mi  tolsero  tutto 

11  mio  tempo,  e  mi  costrinsero,  per  salvare  la  mia  salute, 
all'abbandono  della  vita  pubblica.  Ma  come  egli  termina 
quello  illustre  archeologo  ?  Quale  elogio  più  eminente  po- 
teva fare  colui  che  uniformavasi  alle  mie  opinioni  perfetta- 
mente ?  Cosi  esprimesi  a  fol-  561.  «  Ce  travail  de  M- 
Riccio  sur  les  mèdailles  de  Luceria  est  donc  un  service  ree! 
rendu  à  la  Numismatique  ,  qui  constate  ,  pour  uno  seule 
ville  de  la  Grande-Grcce  ,  le  progrès  des  études  et  dea 
découvertes  accompli  de  nos  jours  dans  cette  branche  do 
connaissances  archéologiques.  I'  ai  eu  à  lover  sans  restri- 
ction  une  classification  de  Monuments  généralement  bien 
entendue  ,  et  à  signaler  quelques  belles  monnaies  encora 
inédites  ,  1'  as  ,  et  le  quincunx  de  la  premiere  classe  ,  lo 
dexlans,  le  semis,  le  sestans,  et  le  sesterce  de  la  quatrième, 
qui  devieiinent  gràce  à  la  publication  de  M.  Riccio  uno 
acquisition  prècieuse  pour  la  science.  Ainsi  Mionnel  ne 
connaissait  encore  ,  en  1819  ,  quand  il  publiait  le  pre- 
mier Volume  de  son  Supplément  ,  que  sept  mèdailles  de 
Luceria  ,  et  il  ne  soupconnait  memo  pas  que  cette  ville 
ett  jamais  émis,  pour  son  propre  compie  ,  1'  aes  grave  , 
doni  nous  possédons  maintenant  deux  scries  authcntiques, 
toutes  le  deux  complètes  ,  sans  compier  le  monnaics  ro- 
maines  de  bronco  ,  et  d'argent  frappdes  à  Luceria  daus  lo 
cours  do  la  seconde  guerre  piinique.  Or  co  progrés  do  la 
scienc'j  ,  si  inlércssant  ot  si  rcmarquablo  à  taat  d'  égards 


est  dù,  en  grand  parile,  aux  reclierclies  de  M.  Riccio  ,  et 
c'est  là  un  mèrito  devant  le  quel  doivent  s'efTacer  quelquei 

opinions  hasardées  ,  et  quelques  fautes  de  détail ,  insépa»  ' 
rables  peut-étre  d'un  parali  travail  ». 

E  completò  generosamente  il  suo  agire,  abitualmento  ' 

onorevole  ,  influendo  in  quel  medesimo  anno  nel  fare  as-  ' 

segnare  a  quella  operetta  ,  il  premio  di  numismatica  fran-  ^ 

cese  dall'  Istituto  di  Iscrizioni  e  Belle  lettere  ;   del  che  ' 

debbo  a  lui,  ed  a  quell'insigne  Corpo  Accademico  un  pub-  ' 

blico  attestato  di  mia  alta  e  sentita  gratiludine.  j 

I 

(45)  Tutte  le  monete  di  Tiati  si  attribuivano  a  Tiati  ' 
3Iarrucina.  Ora  è  fatto  che  tutte  si  spettano  a  Tiati  Ap-  ' 
pula  vicino  S.  Severo,  forse  l'attuai  Chieuti.  Io  stesso  so-  ' 
stenni  la  prima  sentenza  ,   ma   la  provvenienza  costante 
di  quei  nummi,  e  lo  stile,  le  fanno  spettar  tutte  all'Apulia. 

(46)  Bellissimo  ricordo  della  fecondità  delle  terre  Pu- 
gliesi ,  cioè  abbondanza  di  cereali  rassegnata  dalla  dea 
delle  biade  e  granaglie,  e  delle  belle  razze  de' cavalli  Pu- 
gliesi col  generoso  destriero  in  più  monete  rappresentatoj  ! 
0,  secondo  Corcia,  relativo  ai  famosi  cavalli  di  Diomede.; 

(47)  Fa  meraviglia  come  Carelli  non  abbia  pubblicate  ; 
queste  monete  sotto  Arpi,  la  seconda  col  monogramma  pre- 
cisa mente,  comune  assai  nelle  terre  Pugliesi.  Però  l'attri- 
buì a  Salapia,  ed  ivi  riportoUa. 


(48)  Lo  stile  pellegrino  di  queste  monete  ,  ed  il  rin-  • 
venirsi  di  frequente  ne'Iuoghi  di  Puglia,  le  fa  attribuire  a  ' 
quelle  città  di  tale  regione  beneficate  da'  Romani  dopo  ' 
l'eccidio  di  Canne,  permettendo  loro  l'iniziale  della  propria 
zecca,   come  le  altre  non  classificate  finora  col  p,  che 
posseggono  il  quincunce  ,  il  destante  inedito  ,  che  rasse- 
gnerò appresso ,  e  la  semoncia  ,  che  mancano  in  parte 
alla  serie  coli'  H,  forse  col  CA,  spettanti  a  Canosa.  Quel- 
lo col  r  ,  s' ignora  puro  ove  ebber  vita. 


(49)  SI  credeva  dapprima  incuria  questa  monetina.  ' 
Di  poi  poi  rozzo  stilo  attribuita  a  Coglie  ,  Caclium.  Ma 
dopo  la  rinvenziono  della  seconda  moneta  colla  clava  e 
leggenda  di  Canosa  ,  questa  piccola  anche  a  quella  città 
debbo  attribuirsi ,  con  ogni  altra  di  quello  stile  ,  e  colle 
iniziali  KA. 


(SO)  Non  si  è  potuto  finora  rilevare  a  quale  città 


Il  Appola  questi  nummi  appartengono.  Non  solo  corno  gli 
i  altri  hanno  stile  greco  e  pellegrino  ,  ma  appartengono  ad 
!  un  sistema  di  monetazione   non  Romano,  corno  dissero 
per  le  Lacerine  i  chiarissimi  editori  Kircheriani  ,  poiché 
pubblicherò  di  esso  il  destante,  o  dieci  once,  pervenutomi 
dopo  la  stampa  della  mia  opera  sulla   zecca   Luccrina  , 
nella  quale  in  fine  menzionai   i  nummi  di  questo  altro 
città  Appule  ;  e  la  scmoncia  ;  conoscendosi  già  fin  da'tem- 
pi  dell' Eckhel  il  quincuncc.  Agli  amatori  dirò  ,  che  sono 
frequenti  a  rinvenirsi  ne'  terreni  da  Lucerà   a  Bari  :  più 
frequenti  a  Ruvo  ,   avendone  ivi  acquistate  molte  ,  ed  il 
destante  lo  comprai  dall'  onorevole  Dottor  Vitantonio  Ri- 
poli di  Corato  nel  1847  ,  cedendomelo  per  lo  utile  della 
j  scienza ,  benché  nummo  a  lui  caro,  per  averlo  rinvenuto 
in  un  giardino  di  sua  proprietà. 

(51)  Questa  varietà  di  pesi  manifesta  che  trattasi  già 
di  parte  di  un  asse  onciale  ,  il  più  ed  il  meno  essendo 
dovuto  alla  prontezza  e  conservazione  delle  rispettive  mo- 
nete. Un  altro  semis  più  detrito,  per  esempio,  non  rag- 
giunge la  mezza  oncia  ,  mentre  il  riportato  1'  oltrepassa. 

(52)  Anche  sono  facili  nelle  terre  Pugliesi  1'  asse  e 
sue  parti  superiori  all'  onciale  ,  col  monogramma  sulla 
prora  PT»  De'suoi  spezzati  i  soli  semisse,  e  sestante  rinven- 
ni di  stile  pellegrino  ed  assai  perfetto,  gli  altri  conservando 
la  durezza  romana.  Ne  tengano  i  dotti  quel  conto  che 
meritano  ,  non  avendo  mai  avuti  o  veduti  il  destante  ,  il 
quincunce  ,  e  la  semoncia. 

(53)  Per  osservazione  locale  la  Puglia  dà  di  frequen- 
te queste  monete  ,  e  pare  quindi  che  sieno  beno  allogate 
assegnandosi  ai  Rubastini. 

(5!t)  Appartengono  queste  tre  monete  certamente  alla 
lApulia.  Millingen  le  attribuisce  ad  un  preteso  Natiolum. 
Avellino  a  Gnalia  ,  ma  quel  nesso  non  si  presta  per  altro 
alle  loro  argute  argomentazioni.  Molte  monete  misteriose 
'  han  date  tali  contrade,  che  fan  perdere  la  testa  ai  num- 
mologi.  Il  nesso  da  alcuni  sciogliersi ,  come  le  roma- 
ne, in  MAT,  ritenendo  identico  il  monogramma,  ma  il  vo- 
luto Mateolum  sarebbe  sempre  immaginario.  L'  asta  supe- 
riore intraversata  vedt-si  però  sulle  prime  linee  dell'  M  , 
costituente  la  base  del  monogramma  ,  e  quindi  natural- 
mente osservate  ,  parrebbe  doversi  sciogliere  in  TaA 
piuttosto.  Ma  quale  città  Appula  avrebbe  queste  iniziali? 
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]*L'r  Io  stilo  io  lo  trovo  uniformi  alle  monete  di  Ce;^!ic  , 
preciso  le  teste  di  Pallado  galeate  in  tutto  e  tre,  ed  cnche 
i  glohetti,  valore  dullo  monete,  benché  non  rispondenti  i 
riversi  ai  tipi  di  quella  città.  E  non  potrebbero  quelle  ini- 
ziali ritichiudero  un  semplice  nome  di  magistrato  locale 
di  Caelium? 

Infine  bisogna  attendere  qualche  leggenda  compiuta 
per  diciferare  il  mistero  ,  cioè  a  dire  trovare  quel  mono- 
gramma sopra  moneta  di  città  che  abbia  nome  o  tipo  co- 
nosciuto ,  0  nomo  esteso  in  altro  monumento  che  può 
dar   luce  a  ricercare  la  città  alla  quale  si  riferisce. 

(55)  Quella  simile  colla  leggenda  DAI  sembra  l'ini- 
ziale di  un  nome  di  magistrato  di  una  città  distinta  come 
Taranto  ,  Heraclea  ec.,  e  non  pare  doversi  attribuire  a 
Coglie.  Altri  leggono  BAP.  Ma  io  non  vidi  mai  monete 
di  Bari  in  argento.  Insistendo  sarebbe  cosa  affatto  nuova. 

(56)  In  queste  monete  le  stelle  sono  tutta  altra  cosa 
di  quello  che  indicano  nelle  monete  di  Capua,  e  di  altre 
città  Campane.  Colà  sono  segni  del  valore  monetario.  Qui 
sono  sempre  due  nel  quadrante,  sestante,  ed  oncia,  o 
quindi  allusivi  a  particolari  ritologie  di  quei  popoli. 

(57)  I  collettori  Napoletani  giammai  videro  genuina 
questa  medaglia. 

(58)  Relativamente  alle  monete  di  stile  pellegrino  ,  o 
perfettamente  romane  ,  ma  di  lavoro  greco  finito  ,  e  non 
rozze  come  le  usuali  romane  ,  sono  in  debito  di  nofiziare 
i  miei  lettori  delle  sublimi  dottrino  del  Borghesi  ,  e  del- 
l'Avellino  ,  ai  quali  han  fatto  eco  Cavedoni  ,  Raoul-Ro- 
chette  ,  Luynes  ,  e  quanti  dotti  oggi  pregiano  la  classica 
numismatica  autonoma  delle  nostre  contrade —  Cosi  Bor- 
ghesi scriveva  nel  1838  al  signor  Girolamo  Negrini  : 

«  Degno  di  molta  attenzione  parmi  V  asse  del  sig. 
Boschini  rappresentante  la  doppia  testa  laureata  di  Giano, 
una  delle  quali  apparisce  senile  e  barbata,  l'altra  imberbe 
e  giovanile  ,  con  un  cippo  o  termine  tra  le  due  teste,  che 
il  buco  ,  dal  quale  ò  perforala  la  medaglia  ,  vieta  distin- 
guere più  chiaramente ,  e  colie  lettere  CA  ,  quasi  delele 
sotto  il  collo.  Nel  rovescio  poi  ci  mostra  la  solita  prora  di 
nave,  coli' I  ,  nota  del  valore  nella  sommità  dell'area, 
ROMA  noli'  inferiorità,  e  il  medesimo  CA  dal  destro  lato. 
Essendo  piuttosto  ben  mantenuto,  fuorché  nella  bassa  par- 
te del  dritto  ,  e  il  suo  peso  asceudcndo  a  grammi  25.  10, 
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fUu.do  alle  nuove  osservazioni  Pompeiane  ùel  s!g  arciilia- 
cono  Cagnazzi ,  da  cui  1'  oncia  antica  è  stata  determinata 
a  grammi  27.  15,  potrebbe  dubitarsi  s'egli  fosse  onciale  o 
piuttosto  semonciale,  se  il  peso  de' suoi  spezzati  non  ci  co- 
stringesse piuttosto  a  giudicarlo  della  prima  qualità.  Tre  di 
questi,  inediti  anch'  essi,  sono  serbati  nella  mia  collezione, 
che  sarà  opportuno  descrivere.  Il  Triente,  logoro  anzi  che 
no,  esibisce  nel  dritto  la  solita  testa  galeata  di  Pallade  , 
sovrastante  al  CA,e  viceversa  sormontata  dalle  quattro  once; 
e  nel  rovescio  leggesi  ROMA  con  CA  a  destra,  e  la  nota 
del  valore  nel!'  esergo  :  pesa  grammi  5-  kO.  Nel  quadrante, 
integeirrimo  ,  apparisce  la  testa  d'  Ercole  coperta  dalla 
pelle  leonina,  e  i  tre  globetti  in  cima,  e  CA  sotto  il  nnen- 
to  ;  e  mostra  anch'  esso  dall'  aiira  parte  il  rostro  della 
nave  ,  sottoposto  a  ROMA  ,  con  CA  a  destra  ,  e  tre  glo- 
betti neir  imo  dell'area  ,  pesa  grammi  5-  80,  L'  oncia  fi- 
nalmente ,  bellissiina  anch'  essa,  offre  il  CA  sotto  la  testa 
(li  Roma  ,  dietro  la  cui  nuca  vedesi  un  globetto:  ma  nella 
parte  aversa  tanto  il  CA  quanto  il  globetto  stanno  sotto 
la  prora  ,  alla  quale  soprapponesi  ROMA  :  pesa  quattro 
L-rammi.  Acconciamente  ha  notalo  il  signor  Boschini ,  che 
la  fabbricazione  del  suo  asse  (  e  cosi  dirò  degli  spezzati  ) 
non  sembra  onninamente  romana.  Il  loro  lavoro  è  eviden- 
temente di  una  finezza  insolita  ,  specialmente  nel  bronzo, 
agli  artefici  della  città  di  Romolo  ;  ed  è  questo  senza  con- 
troversia r  asse  più  bello,  per  rapporto  all'  arte  ,  che  io 
mi  abbia  mai  veduto.  Egli  è  anche  più  sottile  dell' ordina- 
rio, e  coniato  con  maggior  diligenza-  La  sensibile  diminu- 
zione del  suo  peso  sembra  indicare  ,  eh'  egli  non  debba 
essere  anteriore  al  settimo  secolo  di  Roma;  nel  qual  caso 
reca  non  poca  maraviglia  la  forma  osca  dell'A  (sic)  costante- 
mente mantenuta  in  tutte  queste  monete  ,  e  che  a  quel 
tempo  in  Roma  era  da  un  pezzo  andata  in  disuso.  Ma  ciò 
«he  sorprende  sopra  ogni  altra  cosa  è  la  novità  di  aver 
latto  giovanile  una  delle  facce  di  Giano,  tuttoché  possa 
trovarsene  facilmente  la  ragione,  se  è  vero  che  si  dipinga 
bifronte  ,  quia  praelerita  et  futura  respicerel;  mentre  allora 
potrà  star  bene,  che  l'aspetto  di  veccliio  riguardi  il  pas- 
sato ,  e  quello  di  giovane  l'avvenire.  Tutto  ciò  mi  porta 
facilmente  a  credere  ,  che  questi  nummi  siano  stati  battuti 
nella  Campania.  É  noto  generalmente  quanto  questi  popoli 
superassero  i  Romani  nell'  arte  della  incisione  ;  e  i  moder- 
ni numismatici  convengono  ,  che  molte  medaglie  ,  quan- 
tunque portino  impresso  ROMA  ,  sono  nondimeno  di  fab- 
brica Campana.  » 

»  In  fatti  ,  chi  può  pili  ora  contraddire  a  questa  opi- 
nione, esposta  e  difesa  dal  mio  amico  cav.  Avellino  nel 
jirimo  numero  del  suo  giornale  numiimatico  p.  3,  dopo  il 
confronto  che  si  è  fatto  del  doppio  denario  Morolliano 
(  tab.  3  ,  INCERTA ,  n-  1  ,  2  )  col  medaglione  di  Capua 


edito  dal  Daniele  ,  e  cogli  altri  nummi  di  Acerra  ,  tutti 
riferiti  dal  Mionnet  {  t.  I  ,  pag.  HO  ,  112  :  sup.  t-  I  p. 
23i  )  ?  E  cosi  puro  dopo  il  confronto  della  Morelliana  d'oro 
(  tab  I  ROMA  ,  n.  VI  )  e  delle  sue  partizioni  ,  non  cono- 
sciute da  quel  numismatico,  coli'altra  Capuana  dello  stesso 
Miomiel  (  sup.  t.  I  p,  23'i.  ,  n.  2U  ,  2'»2  )  :  dell'  aureo 
antitarnente  attribuito  alla  gente  Veturia  ,  con  un'  altra 
della  flessa  città;  e  dello  stesso  supplemento  n.  249  e  250, 
deli.T  Mori  Hiana  (  tab.  3  eoma  n-  IV  )  colla  somigliantis- 
sima di  Acerra  {  Mionnet  sup.  p.  231  ,  n.  225  )  e  del  n. 
Vi  della  stessa  tavola  colla  Capuana  del  medesimo  supp. 
p.  235  .  n.  2!p5.  Il  che  posto,  sarà  fcciimente  spiegatala 
forma  arcaica  dell'A  anche  nei  tempi  ,  in  cui  era  andata 
fuori  d'  uso  in  Roma  ,  non  potendosi  dubitare  che  nel 
paese  degli  Osci  molto  più  a  lungo  si  conservasse  ,  come 
conservavasi  effettivamente  dopo  la  metà  del  secolo  set- 
timo ,  mentre  ardeva  la  guerra  soi  iale  ,  secondo  attestano 
le  medaglie  di  quella  guerra  edite  dal  Mionnet  nel  supp. 
p.  226  .  n.  192  ,  194  ,  200.  » 

»  E  con  ciò  sarà  anche  diminuita  di  molto  la  novità 
di  vedere  giovanile  una  delle  due  facce  di  Giano,  giacchò 
questo  nume  vedesi  appimto  rappresentato  imberbe  nel 
citato  denario  doppio,  e  nell'aureo  già  della  Veturia  ,  che 
per  le  cose  superiormente  dette  sono  stati  anch'essi  stam- 
pati nella  Campania.  Il  che  premesiO  ,  e  discendendo  ora 
alla  interpretazione  delle  lettere,  io  trovo  grande  difficolt à 
nello  spiegare  quel  CA  per  cognome  o  nome  di  un  mone- 
tiere  ;  e  ciò  per  due  ragioni.  » 

»  La  prima  ,  perchè  i  zecchieri  romani  non  usarono 
di  terminare  le  loro  abbreviature  di  una  sillaba  con  una 
vocale  ,  ma  sempre  con  una  consonante  ;  onde  abbiamo 
PVR  .  VER  ,  CAR  ,  VAR  ,  NAf  ,  SAR  ,  MEI  ,  TAMP, 
CALI),  AVG,  MAX,  TVRD,  MAT,  TAL,  CROT,  TOD, 
RVF,  e  cosi  via  discorrendo.  L'  altra  poi,  molto  più  grave, 
si  è  ,  che  i  monetieri  non  scrissero  mai  il  loro  nome  sopra 
ambedue  i  lati  della  medaglia  ,  non  conoscendosene  che 
un  solo  esempio  nel  n-  V  tav.  I  della  gente  Calpurnià  ; 
il  quale  però  non  è  vero  ,  essendo  stato  mal  letto  quel 
nummo  ,  siccome  proverò  in  una  delle  mie  osservazioni. 
All'opposto  considero  che  un'  abbreviatura  siffatta  è  fre- 
quente nei  nomi  delle  città  ,  onde  ME  abbiamo  sulle  mo- 
nete di  Metaponto  ,  TA  in  quelle  di  Taranto,  VE  in  Ve- 
nosa ,  rrr  in  Crumento,  PH  in  Reggio,  e  cosi  in  altra 
molte.  Del  pari  non  trovo  che  in  altra  cosa  si  sia  mai 
costumato  di  scrivere  nelle  due  facce  della  stessa  meda- 
glia ,  so  non  talvolta  il  nome  della  stessa  città  in  cui  fu 
coniata,  del  che,  senza  uscir  dall'  Italia,  abbiamo  qualche 
esempio  in  Crotone,  in  Caulonia,  in  Posidooia,  in  Uyrin'n, 
ed  anche  nella  stessa  Roma,  ma  specialmente  (ciò  cho 
fa  più  al  nostro  proposito  )  ne'  due  nammi  battuti  anche 
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essi  fuori  della  cai)itale  ed  iscrilli  ROMANO  da  entrambi 
i  lati,  che  sono  riferiti  dall' Eckhel  t.  V  p.  -iO  ,  e  del 
San  Clemente  t.  I,  p-  2  >'3-  Avvertendo  dunque,  che  queste 
niedaiilie,  secondo  tutte  le  apparenze,  sono  stato  impresse 
nella  Campagna  felice  ,  io  sono  molto  portato  a  credere  , 
che  quelle  due  lettere  siano  le  iniziali  del  nome  della  città 
di  Capua.  » 

»  E  veramente  costumò  ella  di  terminare  il  compendio 
del  suo  nome  con  una  vocale  ,  onde  Jnjs]>l  è  la  favorita 
leggenda  de'  suoi  rovesci.  Nò  si  opponga  ,  che  la  voce 
JiO.MA  escluda  che  possa  cercarsi  in  quella  moneta  la 
menzione  di  alcuna  altra  città  ,  perchè  non  ò  nuovo  che 
la  città  dominante  sia  memorata  sui  nummi  dei  popoli 
sudditi  ;  e  per  riguardo  a  Roma  ha  già  notato  1'  Eckhel 
t-  li  p.  06  ,  che  si  ricorda  egualmente  sui  nummi  degli 
Anfipolitani,  dei  Tessali,  dei  Locri  Epizefirj,  e  dei  Nico- 
inediesi  ,  nei  quali  ultimi  è  notabile  1' epigrafe  POMIIN 
WHTPOnOAlN,  per  nulla  dire  della  altra  celebre  me- 
daglia citata  dall' Eckhel  t.  V  p.  47  ,  coli' intero  tipo  di 
Napoli,  e  l'iscrizione  PflMAlIlN.  Stando  dunque  a  questa 
mia  opinione  ,  che  spero  non  troverà  Ella  sprovveduta  di 
probabilità,  non  poco  interessante  sarebbe  quest'  asse  colle 
sue  frazioni  ,  perchè  1'  unico  fra  le  monete  coniate  da'Ro- 
mani  a  Capua  ,  che  portasse  una  manifesta  indicazione  di 
quella  zecca  ,  senza  però  contravvenire  alla  legge  statuita 
dal  lodato  cav.  Avellino  ,  che  ciò  le  fosse  bensì  permesso 
nel  rame,  ma  non  nell'argento  e  nell'oro-  » 

Soggiugne  r  Avellino  a  p.  16  Riilletlino  anno  III  , 
portando  giudizio  della  mia  opera  sulle  famiglie  Romano  : 

»  UtiUssimo  è  poi  un  indice  de'  simboli  e  lettere  che 
nel  campo  di  tali  monete  si  incontrano,  e  che  dimostrano 
tra  esse  un  evidente  nesso  di  zecca,  il  quale  può  dar  lum3 
alla  loro  pili  piena  intelligenza-  Un  evidente  esempio  della 
utilità  di  tali  osservazioni  lo  porgono  le  monete  con  tipi 
ed  epigrafi  romane,  che  hanno  dippiù  V  \^  arcaica  ,  o  le 
lettere  KA  ,  o  CA  nel  campo  ,  riportandole  a  Lucerà  e 
Canosa,  al  seguito  delle  osservazioni  del  lodato  Rorghesi. 
E  trascrive  le  parole  di  detta  mia  opera  apag,  26i,  che  è 
utile  commemorare.  »  Ciò  si  conforta  meravigliosamente 
dalla  esperienza,  trovandosi  di  frequente  ne'territorj  Luce- 
rini  tutte  quelle  coli'  U  arcaico  ;  ed  in  quelli  di  Canosa  e 
luoghi  vicini  quelli  col  CA,  da  attribuirsi  perciò  a  Canosa, 
come  anche  quelli  col  KA  ,  ma  in  tempi  posteriori  e  di 
decadenza.  I  Lucerini  li  vuole  (Rorghesi)  allorquando  i  Consoli 
comandavano  nella  guerra  di  Annibale  ,  e  vi  monetavano 
il  metallo  illirico,  per  essere  infercette  le  vie  di  Roma  ». 
B  ripiglia  r  Avellino  ;  «  Ed  io  posso  confermare  la  stessa 
opinione  sulla  zecca  Canosina  indicata  dalle  lettere  CA  ,  e 
KA  per  averne  esaminate  non  poche  raccolte  nella  Daunia 
dal  eultissimo  P.  Raselice.  E  certamente  se  Luccria  fu 


Bcde  de' Consoli  nel  tempo  della  guerra  di  Aimibale  ,  e 
può  quindi  essere  stala  in  quella  occasione  una  zecca  Ro- 
mana  ,  lo  stesso  parmi  che  possa  credersi  di  Canosa,  ove 
pure  le  genti  romane  allora  fermaronsi,  dopo  che  ricevet- 
tero nella  non  lontana  Canne  quel  funesto  eccidio,  di  cui 
parlasi  nella  storia— V.  Livio  lib.  HI  cap.  50  e  segg.  » 
Nelle  pag.  99  ,  lO.'J  ,  lOV  ,  116  ,  e  117  dell'  anno  11  me- 
desimo Rullettino  ,  e  67  o  seguenti  di  detto  anno  HI. 
parla  spiattellatamente  di  appartenersi  a  città  di  Puglia 
gotto  il  dominio  Romano  le  medesime  accennate  ,  e  quelle 
col  r  ,  e  col  H  .  come  io  ora  ho  aggiunte  quello  col  TP 
in  monogramma,  offrendo  sistema  decimale  e  duodecimale  , 
cioè  r  asse  e  semisse  come  il  romano  ;  il  deunce,  e  quin- 
cunce  come  le  città  di  sistema  italico  decimale  diverso  dal 
Romano.  E  tuttociò  alla  occasione  del  quincunce  di  Luce- 
ria  ,  e  dell'altro  più  piccolo  col  P  ,  alle  quali  classi  ora 
riporto  neir  opera  anco  le  rispettive  dieci  once  ,  e  gli 
spezzati  correlativi  di  pesi  finora  ignoti. 

(o9)  Se  Carelli  ben  lesse  AO  XAN,è  trovata  senza  con- 
trasti la  patria  di  queste  due  monetine  colle  sole  iniziali 
AO  ,  che  si  son  credute  o  nomi  di  magistrati  ,  o  di  città 
ignote  delle  Puglie  verso  la  Calabria  ,  rinvenendosi  nelle 
vicinanze  di  Gallipoli  spesso.  Del  resto  benché  usino  le 
medesime  rappresentanze,  sono  di  stile  piti  finito  e  perfetto 
delle  grandi.  L'  estrema  Apulia  si  è  contentata  di  semplici 
iniziali  ,  0  monogrammi  ,  per  torturare  i  nummici  e  stu- 
diosi di  tali  materie. 

(60)  In  questa  moneta  non  cape  dubbio  il  nome  d 
Sirinos,  cioè  de'St'rmi, chiamato  dappriama  nflAlEnN,oggi 
serbando  il  nome  di  Pollicoro  ,  grande  tenuta  della  casa 
Gerace,  nel  cui  perimetro,  alla  distruzione  di  Siri,  fu  edi- 
ficata Eraclea.  L'  antica  cattedrale  Vescovile  ,  oggi  della 
giurisdizione  del  Vescovo  di  Tursi  ,  è  in  quelle  campagne 
un  tempio  pagano,  col  peristilio  tuttavia  ornato  degli  em  • 
blemi  di  Mercurio,  cioè  caduceo,  pecora,  gallo  ec,  sicco- 
me si  ravvisa  egualissimamente  in  una  medaglia  di  gran 
bronzo  di  M.  Aurelio,  da  me  posseduta,  ed  edita  pure  dal 
Museo  Farnese  nel  num.  3  della  tav.  15  del  voi-  7.  Ed  è 
singolare  e  classica  quella  del  Real  Museo  col  bove  a  faccia 
umana,  ed  il  solo  nome  di  Sin  in  soli  quattro  elementi  , 
e  senza  indicazione  di  Jiuxentum  ,  che  si  è  credula  con- 
federazione da  taluni,  ma  da  altri  negata,  per  la  grande  di- 
stanza che  intercede  tralk-  due  città,  frastagliate  da  monti, 
fiumi,  ed  altre  giurisdizioni,  e  popoli.  Altri  dlsselo  nome 
di  magistrato  di  Siri.  Io  credo  che  indichi  il  fiume  Bus- 
sento,  oggi  Bascnto,  vicino  quei  luoghi,  e  sia  ben  rilevato 
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dal  toro,  che  è  allusione  a  fiume,  precise  quello  a  testa 
umana  ,  che  caccia  acqua  dalla  bocca,  già  riportato  traile 
monete  di  Napoli ,  e  tale  era  forse  lo  emblema  della  città 
de'  Sirini- 

(61)  Per  ordine  geografico,  se  da  Siri  nacque  Eraclea, 
ragionevole  mi  sembra  passare  alle  monete  di  questa  cit- 
tà ,  e  quindi  alla  vicina  Metaponto  ,  senza  saltare,  come 
lece  il  Cav.  Carelli  ,  da'  Sirini  a  Palinuro  ,  Posidonia  ec. 

(62)  Questo  nome  spiega  che  la  leggenda  ,  od  ini- 
ziali  f-l-|P,  che  trovansi  in  altre  Metapontine,  sieno  nomi  di 
magistrati,  e  non  confederazione  tra  Eraclea  e  Metaponto, 
per  altro  bene  immaginata  per  la  difesa  e  protezione  vi- 
cendevole ,  perchè  i  due  territorj  erano  confinali. 

(63)  Dalla  distrutta  Sibari  nacque  Turio  ,  e  dopo  , 
questa  Città,  colonizzata  da'Romani,  prese  il  nome  di  Co- 
pia ,  rispondendo  il  suo  nome  al  cornucopia  ,  emblema 
della  abbondanza  ,  e  suo  prediletto  simbolo. 

(64.)  Grazie  alle  diligenze  del  eh.  Avellino  la  zecca  di 
Venosa  si  è  arricchita  di  molli  nummi  preziosi,  che  prima 
ignoravansi.  Si  sono  ad  essa  attribuite  tutte  le  monete 
col  VE  in  monogramma  ,  che  Mionnet  e  Carelli  attribuiva- 
no a  Velia  sotto  i  Romani  —  Sestini  fu  il  primo  che 
ravvisò  in  Venosa  la  vera  padria  di  tali  medaglie  ,  ed  il 
P.  D.  Gabriele  Baselice  del  SS.  Redentore  discovrl  ed 
attribuì  alla  città  medesima  gli  assi  fusi  ,  oggi  attribuiti 
senza  contrasto,  a  Venusia,  per  1'  uniformità  de'  tipi  delle 
monete  coniate  col  monogramma  riportato. 

(65)  «  É  provato  da  molti  esempli  (  dice  1'  Avellino 
Bullettino  Archeologico  napolitano  Voi.  1  fol.  131  )  ,  che 
questa  città  Laus  oggi  Laino  solca  spesso  tacere  il  suo 
nome  ,  ed  invece  mettea  nelle  sue  monete  un  doppio  nome 
abbreviato  ,  e  variabile  ,  probabilmente  di  arconti  o  ma- 
gistrati locali  ,  che  succedendosi  gli  uni  agli  altri  ,  varia- 
vano quindi  le  epigrafi,  ritenendosi  il  tipo  principale  che 
era  l'augello  ,  e  sopprimendosi  il  nome  della  città  ». 

(66)  Alla  distruzione  di  Posidonia  surse  Pesto  de- 
dotta Colonia  Romana.  Riporterò  la  celebre  di  lei  moneta 
in  argento  co'  Dioscuri,  c  quindi  seguirò  il  Carelli  pe'suoi 
tipi  dal  pìccolo  asse  all'  onciale. 

(67)  Mancan  queste  moneto  ,  e  le  altre  grandi  con 
Pallade  combattente  nelle  tavole  Carclliane- 


(68)  Il  eh.  Avellino  lesse  KHZ  1  ,  ed  attribuì  queste 
due  medaglie  a  Consilinum  de'  Bruttii ,  giusta  Plinio  e 
Mela.  Ma  gli  esemplari  da  me  posseduti ,  assai  conservati, 
hanno  tre  soli  elementi  KHS  .  E  quindi,  anche  per  avviso 
di  altri  numismatici  ,  che  con  me  convengono  ,  potreb- 
bero appartenere  a  Consentia,  o  Cosenza  attuale. Se  debbe 
spettare,  per  la  provvenienza,  ed  altre  ragioni,  al  Bruzio, 
giusta  lo  stesso  Avellino,  per  quegli  elementi,  non  vi  sa- 
rebbe Città  che  più  le  potesse  convenire.  Aggiungo  ,  che 
la  testa  giovanile  cornuta  di  fiume,  sarebbe  altra  possente 
ragione  di  attribuzione  locale  ,  essendo  quella  Capitale 
della  Calabria  Citeriore  attuale  edificata  in  mezzo  a  due 
fiumi  ,  e  tale  si  assevera  che  era  anticamente  situata 
ancora  ,  per  testimonianza  di  molti  antichi  scrittori  citati 
dal  Barrio  (de  A.  et  S.  Cai   Y.  9.). 

(69)  È  ritenuto  oggi  senza  ulteriori  discussioni  che 
la  dea  alata  delle  monete  di  Terina  sia  la  Sirena  Ligea 
dai  Terinei  peculiarmente  adorata  ;  come  nelle  descritte 
monetine  di  Napoli  la  dea  alata  sedente  allo  stesso  modo 
sia  la  Sirena  Partenope»  j 

(70)  Millingen  fu  il  solo  che  si  ostinò  di  vedere  nelle  ; 
monete  de' Terinei  la  Vittoria  ,  anziché  la  Sirena  Ligea, 
appoggiato  alla  autorità  di  questa  altra  di  loro  medaglia  ; 
portante  il  Niha.  Ma  questa   stessa  moneta  manifesta  il 
di  lui  torto.  La  figura  di  questo  nummo  non  è  alata ,  e  , 
sarebbe  la  Nice  Apteros ,   raro  esempio  somministrato  \ 
dall'  antichità  figurata  per  altro.  E  quindi  ne  risulta  che  j 
quando  i  Terinei  vollero  rappresentare  la  Vittoria  non  le 
diedero  le  ali  ,  perchè  esse  1'  ebbero  date  alla  loro  Dea 
proteggitrice  della  città  ,  la  Sirena  Ligea  ;  e  quando  vol- 
lero designare  la  Vittoria  ,  la  espressero  in  una  donna 
senza  ali ,  cioè  la  Vittoria  Apteros. 

(71)  La  riportata  moneta  di  Crotone  col  tripode  in- 
cuso  ,  e  leggenda  manifestante  di  esser  stata  coniata  con  - 
argento  sacro  ad  Apollo  ,  sarebbe  la  terza  conosciuta  se- 
condo il  Cadevoni  (  Bullettino  Archeologico  Napoletano  i 
anno  IV  pag.  46  )  ;  benché  la  descritta  dal  eh.  Raoul- 
Rochette  non  sia  tale,  mentre  furonvi  le  lettere  incise  ed 
incavate  dopo  la  impressione  della  moneta. 

(72)  Prima  valutavansi  moltissimo,  ma  dopo  ricco 
ripostiglio  avutosene  da  Tiriolo  nel  Bruzio  ,   il  prezzo 
ne  è  grandemenle  scemato.  Del  resto  poche  se  ne  veg- 
gono in  piazza  attualmente  ,  e  van  di  nuovo  acquistando  i 
pregio  ,  80  non  1'  antica  rarità. 


Prefa&ioìie  —  Posseggo  dae  lettere  antografe  per 
giaslifica  dello  incarico  di  cui  fui  onoralo  dall'  illustre  sog- 
getto, al  quale  han  relazione  le  poche  mie  sempre  rispettose 
aarole  ,  e  roborate  di  altra  posteriore  di  simile  illustre 
soggetto  ,  che  occupa  1' antico  di  lui  posto  all' Istituto  di 
Roma. 

Ivipag.  IV ,  —  In  consegnenza  posseggo  totlavia 
i  disegni  e  lucidi  di  tutte  le  monete  che  mancano  all'  insi- 
gne opera  Carelliana,  operate  dal  Russo  con  perfezione  ,  e 
Ja'  quali  ho  cavate  le  poche  monete  riportale  nelle  due  ta- 
vole offerte  io  dono  ai  miei  associati.  Essi  mi  han  costalo 
lei  denaro,  e  desiderava  compiere  Io  incarico  scrupolosa- 
nente. 

Ivi pag.  V.  —  Le  aggionstonl  di  cose  inedite  sarà 
tggetlo  di  uno  stampato  a  parte, da  donarsi  agli  acquirenti 
leir  opera  posleriormenle. 

Ivi  pag.  VII.  —  L' incisore  ha  sbagliata  la  moneta 
>.  della  tav.  II.  Invece  della  Concordia  di  Napoli ,  e 
?ma,  per  equivoco  delta  di  Compulteria  e  Sessa,  ha 
iportata  una  seconda  di  Crotone  ,  e  Temesa.  Del  resto 
1  moneta  enunciata  è  descritta  nell'opera  a  pagina  ii. 
gnoro  la  concordia  di  Compulteria  ,  e  Sessa. 

Opera  pag.  6.  —  La  prima  moneta  Sannitica  col 
HIHI8R^  ,  tiene  nel  campo  la  lettera  R.  Essa  è  semplice 
ariante  di  conio  ,  poiché  ne  è  a  me  capitata,  dopo  la 
lampa,  altra  colla  lettera  9  ,  in  vece  del  detto  A  sannita. 

Ivi.  —  La  moneta  3,  col  nome  di  Lucilio  tiene 
lire  lettere, dopo  le  riportate  ,  cioè  a  dritta  del  riguardan- 
ì  WQ  ,  nniformi  in  una  mia  bellissima  ,  e  nelle  due  edite 
al  eh.  Friedlaender. 

Pag.  7.  —  Moneta  2.  Il  FlAX  ,  non  è  che  il  nura. 

AX,  diciassette,  rovesciato. 

Ivi.  —  La  seguente  monda  4  con  Italia  in  biga,  tie- 


ne in  altro  esemplare,  sotto  i  cavalli  ,  testa  di  bue  ,  c  due 
globetli ,  appartenente  al  mio  amico  D.  Pellegrino  Fanel- 
li di  Riccia. 

Pag.  8.  —  Moneta  6  ,  militare  coronato  da  una  Vit- 
toria sopra  base  ,  essendo  assai  rara,  merita  il  valore  di 
docati  3o. 

Pag.  16.  —  Moneta  i,  aggiognersi  altra  simile  di 
bronzo,  omessa  ,  di  modulo  10  ,  vale  carlini  6. 

Ivi.  —  Moneta  9,  il  prezzo  è  sbaglialo  dalla  tipo- 
grafia, in  vece  di  4-  docati  ,  si  è  stampalo  2^  docati. 

/'a^. 26".— Monetai, da  tutte  le  comoni  bisogna  escln- 
dere  quella  con  APTEMI  scritto  solla  benda  della  testa  di 
donna.  Essa  vale  almeno  ducati  6. 

Ivi.  —  Moneta  6  ,  se  ne  conosce  altra  più  piccola, 
modulo  4-,  e  lesta  col  casco  ,  e  leggenda  dal  rovescio  NEO,  ' 
che  vale  2;  4o. 

Pag.  38.  —  Moneta  penultima  ,  leggi  iniziale  della 
zecca  ;  quasi  onciale. 

Pag.  43'  —  Moneta  i  ,  dieci  once  ,  deslans  ,  leggi 
dieci  once  ,  dexlans. 

Pag.  4^.  —  Nnm.  4»  agginngi  di  questa  città  altro 
tipo  colla  civetta  ,  di  4  modulo  ,  bronzo  ,  e  solito  mono- 
gramma ,  che  vaie  2:  4o. 

Pag.  48.  —  Moneta  5  ,  con  leggenda  Z  TY  ,  sì 
crede  da  taluni  città  diversa  dal  fPA  ,  e  non  nome  di  ma- 
gistrato. Ma  r  attribuzione,  che  si  manifesta,  è  ben  lungi 
dall'  essere  soddisfacente. 

Paj.  68.  —  Moneta  4  ?  invece  di  Avellino  ,  leggi 
Carelli. 
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Pag.  jo.  —  Muuela  6  ,  del  celebre  Adioloo  ,  tra 
una  leggenda  e  l' altra  ,  invece  di  o  ,  leggi  e.  Invece  del- 
l' autore  ,  leggi  Millingen.  Essa  si  possiede  ora  da!  eh.  si- 
gnor duca  de  Luynes. 

Pag.  72.  —  Moneta  10,  dne  Spighe,  e  Diosciiro  da 
ciascun  lato,  perchè  rara,  vale  docali  26,  e  non  6  come  si 
è  notato  per  errore  tipografico, 

Pag.  82.  —  Moneta  7.  ,  del  Palinnrns  Molpys,  si  è 
conosciuto,  che  altro  esemplare  di  questa  medaglia  esiste 
nel  Museo  Granducale  di  Firenze. 

Alla  nota  2  —  Inziale  ,  leggi  iniziale. 

Aggiunta  alla  nota  —  Un  esemplare  della  pre- 
tesa Blurgantia,  capitatami  di  recente,  dà  fondamento  alla 
leggenda  dello  Avelimo,  rimarcandosi  nettamente  T^IT  , 
no'  primi  quattro  elementi  da  dritta  a  sinistra. 

Idem  alla  nota  6.  —  Questa  leggenda  bisogna  ben 
studiarsi,  per  diciferarsi  da' dotti,  a  quale  città  veramente 
debbe  attribuirsi. 

Idem  alla  nota  7. —  Assicora  il  cb.Duca  de  Lnyne«, 
Eolissimo,  e  profondo  numismatico, che  nella  moneta  Millin- 
geniana  egli  lesse  nettamente  $EN^EP. 

Idem  alla  nota  — In  an  famoso  ripostiglio  di 
Sannitiche  rarissime,  lotte  in  mie  mani  pervenute  di  recen- 
to, vi  erano  rammisfe  traile  monete  romane,  sette  di  qui^lle 
Cile  si  stringono  le  destre  ,  0  sia  di  due  generali  che  ven- 
gono a  parlamento,  co'  soli  numeri  nello  esergo,  e  mai  col 
nome  di  L.  Siila,  come  quella  del  Museo  di  Parigi.  I  nu- 
meri sono  11.  111.  Illl.  A.  lA.  HA.  e  X. Questo  ripostiglio  ha 
pure  data  la  Sajìnim,  come  si  è  sopra  rimarcalo  ma  invece 
della  lettera  R  nel  campo,  eravi  laG,  il  che  fa  rilevare,  cbe 
i  sanniti  usavano  lo  slesso  sistema  degli  zecchieri  romani  di 
lettere  varianti ,  0  di  numeri  varianti.  Di  fatti  le  comuni  col 
solo  militare  in  piedi  ,  danno  nello  esergo  le  seguenti  letto- 
re .  indico  le  varianti  a  me  capitate  ,  N  G  !>  B  W  H  Y 
51  X  .  G!i  8  giuranti  han  dato  i  numeri,  I.  II.  III.  lA.  HA. 
IIIIA.  X.  IIAX.  che  altri  lessero  HAX.  AX.  IIAX.  11  si- 
gnor Alerimè  pubblica  anche  una  moneta  colla  quadriga  , 


ma  è  dessa  una  moneta  spagnuola  d«lla  Celliberia,mai  rav- 
visata con  caratteri  saoaitìci  da'  numnsolcgi  napolitani. 

— Alla  nota  — Aggiango,che  l' essere  restala  pei 
tanto  tempo  unica  la  moneta  aurea  ivi  raeazioaala,  polreb 
he  essere  un  dato  a  favore  della  verità  della  medesima,  per- 
chè il  falsario  che  la  iramaginò  avrebbe  tratto  altri  esem 
plari  dal  eoo  conio.  Dippiù  acqnisfata  dal  Sig.  Dncad< 
Luynes  ,  assai  conoscitore  dj  nunimologia  greca  e  sanni- 
tica  per  forte  prezzo  ,  è  altro  elemento  da  debilitare  i 
dubbj  elevati.  Mi  si  dice  pure  cbe  an  quinario  di  eguak 
lozione  ,  ma  diversa  rappresentanza  ,  ne  esista  nel  Muset 
Britannico  ,  che  potrebbe  davvantaggio  appoggiare  la  ge- 
nuinità della  medaglia.  InCne  mi  aagoro  ,  che  dietro 
migliori  studj ,  si  sosleughi  assoluiaraente  per  aulentica.j 

=  .4  nota  ìj  —  Invtoe  dd  eh:  leggi  dal  eh. 

—  ^ota     paj.  0  verso  4^.  —  Z  EB  leggi  SHB 

Aggiunta  ,  e  dichiarazione  alla  nota  —  Mai 
fui  avverso  ,  anzi  mi  prolesto  amico  del  signor  Fiorelli,  ni 
per  altre  materie,  tranne  le  letterarie,  egli  si  è  m€S8< 
meco  in  dissidenze  ,  anzi  X  fao  sempre  stimato  per  le  sai 
produzioni  letterarie  e  stadj  nommici  a  me  prediletti, 
Forse  fu  messo  in  tale  impegno  ,  avversando  le  mi 
opinioni  ,  da  un  antico  racooglitore  di  nummi,  cbe  volU 
divenire  scrittore  negli  allixni  anni  di  sua  vila ,  e  Di^ 
sa  in  che  lingua  ,  e  con  che  profonda  erudizione  !  \ 
che  il  dovè  forzarlo  all'alternativa,  0  di  sostenew 
le  assertive  di  lui  ,  od  impugnare  le  mie.  Fui  trattati 
assai  crudelmente,  e  senza  convenienza  alcuna.  Non  perei 
ne  sono  adontato  ,  e  se  ho  dovuto  risjx)ndere  ,  attesi  ' 
reiterati  attacchi,  che  han  girato  per  le  mani  di  tutti  \ 
nnmmologi  del  mondo  ,  T  ho  fatto  pare  a  malincuore.] 

=  ÌSola  4o  1^^^^  ^'  —  ^1'*       j  '^SS'  colla  chi 

va  ,  e. 

Degli  altri  errori  od  azzardate  opinioni  chieggo  gcD 
sa  ai  dotti  ,  ed  accetto  con  piacere  le  loro  .svariate 
profonde  discussioni  per  1'  utile  ed  incremento  della  scien 
za  ,  mio  solo  objelto  e  desiderio. 
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CONSIGLIO  GENERALE 

DI 

PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Vis(a  la  domanda  del  Tipografo  Raffaele  Tramaleu  il  quale  ha  chiesto  di  porre 
a  stampa  l'opera  intitolata  —  Repertorio  Numismatico^  ossia  tassa  delle  monete  an- 
tiche del  Sig.  Riccio. 

Visto  il  parere  del  Regio  Revisore  Reverendo  Sacerdote  D.  Giuseppe  Placente. 

Si  permette  che  la  suddetta  opera  si  slampi  ,  salve  le  correzioni  che  crede  farvi 
il  Revisore;  ma  però  non  si  pubblichi,  senza  un  secondo  permesso,  che  non  si  darà  se 
prima  lo  stesso  Regio  Revisore  non  avrà  attestato  d'  aver  riconosciuto  nel  confronto 
esser  l'impressione  uniforme  all'originale  approvalo. 

Napoli  7  Gennaro  i853. 

Il  Presidente  Interino 
Francesco  Saverio  Apuzzo 
Il  Segretario  Interino 
Giuseppe  Pietrucola 
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Il  prezzo  fìsso  della  presente  opera  è  di  docati  ire  pagabili 
alla  consegna. 

Si  vendono  dall'  aurore  largo  Alabardieri  nnra.  36. 

Dal  sigaor  Alberto  Delken  Librajo  ,  al  largo  di  Palazzo  sollo 
la  Foresteria. 

Dal  signor  Giuseppe  Montuori  Librajo  ,  S.  Anna  de' Lombardi 
num.  5o. 

Dal  signor  Federico  Stikler  Librajo,  largo  del  Castello  num.  8. 
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